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ENTRATE E USCITE DELLO STATO NEL ’66 ILLUSTRATE DA COLOMBO AL SENATO. 


Roma, 7 

Il Ministro del Tesoro Co- 
lombo e il Ministro del Bilan- 
cio Pieraccini hanno illustrato 
Oggi al Senato la situazione 
economica e finanziaria del 

aese, 

Il Ministro COLOMBO ha 
illustrato i criteri ispiratori 
de] bilancio di previsione del- 
lo Stato per l'esercizio finan- 
ziario 1966. Il discorso del Mi- 
Nistro si può dividere in due 
Parti: la prima è dedicata ad 
Una esposizione delle cifre che 
caratterizzano il bilancio; nel- 
la seconda è sottolineata la 
funzione che il bilancio deve 
Poter svolgere, affinchè lo Sta- 
0 possa assolvere alle respon- 
Sabilità di direzione e di sol- 
citazione, nel. quadro del 
Programma, dello sviluppo eco- 
Nomico del Paese. 
Globalmente la previsione 
delle entrate per il 1966 è di 
7.121,4 miliardi contro i 6.691,4 
del 1965. L'aumento in valore 
assoluto risulta di 430 miliardi 
di lire e, in valore percentua- 
le, del 6,4 per cento. Si tratta 
— ha avvertito Colombo — di 
Una valutazione imposta dalla 
Situazione economica generale 


‘a sua evoluzione. 

Per quanto riguarda la spe- 
Sa — ha continuato l'on. Co- 
lombo — si passa, sommando 
le spese «correnti» e quelle «in 
Conto capitale», da una previ- 
Sione di 7.097,8 miliardi nel 
1965 ad una previsione di 
7.546,6 miliardi per il 1966: lo 
aumento è, in valore assoluto, 
di 448,8 miliardi, e in valore 
’ineremento della spesa — ha 
Osservato il Ministro — deri- 
Va dalla crescita notevole del- 
e «spese correnti», che passa- 
No da 5.748,3 miliardi previsti 
der il 1965 a 6.320,9 miliardi 
Draevisti per il 1966. Si tratta 
i un incremento, in valore as- 
‘soluto, di 572,6 miliardi che, es- 
Sendo più alto dell’incremento 
lella. spesa..totale; determina 
Ur conseguenza una contrazio= 
Ne nella previsione 1966, ri- 
Spetto a quella 1965, della spe- 


e Sa «in conto capitale di 123,8 


Miliardi. 
A completare il volume glo- 
bale della spesa concorrono poi 
Eli oneri per il rimborso di 
Drestiti: 466,4 miliardi nel 
966 contro 250,1 miliardi nel 
1965, Infatti, nel 1966 scadran- 
No, in via eccezionale, 300 mi- 
liardi di buoni settennali del 
'esoro emessi nel 1959 per ali- 
Mentare, allora, altre esigen- 
Ze di sostegno dello sviluppo 
Sconomico. A questi bisogna 
Aggiungere — si tratta di sca- 
‘Clenze normali — 100 miliardi 
î buoni novennali del Tesoro 
® 66,4 miliardi che riguarda- 
No partite diverse di altri pre- 
Stiti. 
Il totale generale della spesa 
gicenderà così, nel 1966, a 
.013 miliardi contro 7.347,9 
Nel 1965, con un aumento di 
65,1 miliardi. Poichè le previ- 
Soni di entrata nel 1966 su- 
Derano quelle del 1965 di 430 
quiardi, il deficit totale nel 
6 risulta più alto di quello 
lell’esercizio in corso di ge- 
Stione di 235,1 miliardi, ade- 
fuandosi al livello di 891,6 mi- 
lardi, 
ì Quanto ai criteri seguiti per 
È determinazione della spe- 
&, l’on. Colombo ha precisato 
se — posto che non poteva- 
Ù non includersi in bilancio: 
S le spese di gestione dello 
dato; 2) gli oneri derivanti 
& provvedimenti legislativi 
già approvati dal Parlamento 
ì in corso di approvazione; 3) 
© somme per il rimborso dei 
Rrestiti di scadenza 1966 — il 
Vello della ‘spesa globale è 
to determinato partendo da 
Wello già raggiunto nel 1965 
so aumentandolo dei maggiori 
Neri derivanti da limitate 
Spese indifferibili, destinate a 
Sostenere lo sviluppo economi- 
co e sociale del Paese. 
.«Avremmo voluto — ha ag- 
Siunto il Ministro — usare 
iù incisivamente lo strumen- 
0 della spesa pubblica a so- 
Stegno della politica di rilan- 
lo economico in atto. Ma il 
'Egerimento, che da molte 
Parti è stato avanzato allo sco- 
SO di sollecitarci ad accresce- 
© il livello del deficit totale 
pi una dilazione della spesa 
qitre i limiti, invero già alti, 
siggiunti, non è stato da noi 
Itenuto meritevole di accogli- 
ento», Infatti «rimane fer- 
‘a la convinzione del Gover- 
sp ,che la ripresa produttiva 
Ione tanto più sicura e tanto 
iS Ù consistente — ed alla ri- 
tesa produttiva è legato il li- 
«Clo della occupazione opera- 
oo: quanto più si eviti il rin- 
di Varsi di qualsiasi pericolo 
Spinte inflazionistiche». 
si ‘olombo ha ricordato a que- 
ult punto che, senza dilatare 
a neliormente il deficit del bi- 
SIoio, il Governo ha due pos- 
îs Îlità di continuare a soste- 
Se mai dimenticando pe- 
dale valutare il volume glo- 
a della liquidità del mer- 
dui =_ la ripresa della pro- 
rione e della occupazione: 
Rive politica dei residui che 
Sa esca il volume della spe- 
i 2) inoltre; ove fossero ne- 
Ssarie nuove spese, che per 
x; Oro natura darebbero, sen- 


© dalle prospettive a breve del-|' 


ereentuale del 6,3 per cento.| 


mo compromettere l'equilibrio 
la Netario, sicuro impulso al- 
lipresa produttiva, lo Stato 


Potrebbe provvedere al loro fi- 


nanziamento facendo ricorso 
al risparmio che si forma sul 
mercato finanziario. Ricorso, 
del resto, già ipotizzato per 
il 1966. Infatti, oltre a quanto 
inscritto in bilancio, lo Stato, 
nel 1966, prevede di spendere 
circa 600 miliardi per investi- 
menti produttivi. I mezzi sa- 
ranno attinti al mercato fi- 
nanziario e, nel momento in 
cui le emissioni di titoli sa- 
ranno effettuate, le somme 
verranno iscritte in appositi 
capitoli dell'entrata e della 
spesa. 

Concludendo questa parte 
del suo discorso, il Ministro ha 
affermato: «Non possiamo, 
qui, non manifestare la nostra 
convinzione che le spese in 
«conto capitale», ma soprat» 
tutto le «spese correnti», deb- 
bano trovare prevalentemente 
nel bilancio il loro finanzia- 
mento. Quest'anno, il ricorso 
al mercato finanziario è stato 
dettato dall'esigenza di non 


dilatare il deficit oltre misu- 
ra, e di far fronte con rispar- 
mio reale agli oneri indifferi- 
bili sopra indicati, 

«Ma perchè — ha aggiunto 
il Ministro del tesoro — sia- 
mo venuti a trovarci in que- 
sta difficile situazione? A que- 
sto interrogativo è facile, ma 
è assai amaro rispondere. Ten- 
teremo di farlo con poche 
cifre, ma purtroppo assai si- 
gnificative», Colombo ha ricor- 
dato che l'aumento globale 
della spesa nel 1966, rispetto 
al 1965, è di 665 miliardi, dei 
quali 464,5 riguardano nuovi 
oneri per leggi già approvate 
dal Parlamento o per prov- 
vedimenti legislativi in corso 
all'atto della predisposizione 
del bilancio; 200,6 miliardi ri- 
guardano invece le spese per 
maggiori oneri di gestione 
dello Stato. 

Dopo una dettagliata anali- 
si delle nuove spese derivanti 
in gran parte ai miglioramen- 


CON IL VOTO CONCORDE DI TUTTI I PARTITI 


I deputati si attribuiscono 


un aumento dell’<indennità» 


Si passerà dalle 500 mila attuali a 750 mila lire 


La nuova indennità sarà però soggetta a tassazione 


Roma, 7 

La Camera ha approvato con 
322 voti favorevoli, 24 contrari 
e tre astensioni la proposta di 
legge elaborata dalla commis- 
sione affari costituzionali — sul. 
la base di tre progetti diversi 
— per fissare la nuova misura 
dell'indennità parlamentare, Il 
provvedimento, che dovrà esse- 
Te approvato dal Senato prima. 
di diventare operante, equipara 
l'indennità dei deputati e sena- 
tori al trattamento dei magi- 
strati con funzione di Presiden- 
te di sezione della Corte di 
Cassazione, A questa indennità 
di base, però, si aggiungono al- 
tre voci per il rimborso delle 
spese, Complessivamente, i par- 
lamentari riscuoteranno un mas- 
simo di 750 mila lire mensili, 
contro le 500 mila attuali, poco 
più, poco meno, A differenza 
però del passato, la nuova in- 
dennità verrà sottoposta a tas- 
sazione, con un’aliquota del 24 
per cento, comprensiva anche 
dell'imposta di famiglia, 

La proposta approvata a Mon- 
tecitorio porta altre innovazioni 
alla precedente disciplina della 
materia. Essa, per esempio, sta- 
bilisce l'impossibilità di cumu- 
lo tra l'indennità parlamentare 
ed altre indennità provenienti 
da incarichi conferiti da enti 
pubblici o parapubblici. Il prov- 
vedimento prevede, inoltre, che 
i deputati e senatori, impiegati 
dello Stato o di enti e istituti di 
diritto pubblico sottoposti alla 
vigilanza dello Stato, siano col- 
locati in aspettativa per tutta 
la durata del mandato parla- 
mentare. 

Durante questo periodo è vie- 
tata la cumulabilità dei due trat- 
tamenti, salvo che il trattamen- 
to netto degli interessati risulti 
superiore ai quattro decimi 
dell'indennità parlamentare. In 
questo caso, l’'amministrazione 
presso la quale gli stessi inte- 
ressati prestano servizio corri. 
sponde la parte eccedente. 
Durante il mandato parlamen- 
tare, infine, deputati e senatori 
dipendenti dalle amministrazio- 
ni che abbiamo già elencato 
non possono conseguire promo- 
zioni se non per anzianità. Alla 
cessazione del mandato, però, 
essi hanno diritto alla ricostru- 
zione della carriera, 

A. favore del provvedimento 
hanno parlato gli onorevoli Cut- 
titta (PDIUM), Cruciani (MSI), 
Brandi (PSI), Pigni (PSIUP), 
Marzotto (PLI), Giorgio Guer- 
Tini (PSI), Nannuzzi (PCI) è 
Vicentini (D.C.), ciascuno a no- 
me del proprio gruppo. Mar- 
zotto,. in verità, pur portando 
l'adesione del gruppo liberale, 
ha rilevato che il problema sa- 
rebbe stato risolto meglio in 
epoca passata, quando il Paese 
non era stato ancora toccato 
dalla crisi economica. Guerrini, 
invece, dopo avere sottolineato 
che l’indenintà parlamentare 
nen è un salario, ma in parte 
la contropartita di un lucro ces- 
sante (cioè di un mancato gua. 
dagno), ha tenuto ad annuncia- 
Te che 11 gruppo socialista è sin 
d’ora disponibile per l’appro- 
vazione di un provvedimento 
che allarghi, correlativamente, 
la sfera delle incompatibilità 
parlamentari. E 

Riserve sull'aumento dell'in. 
dennità parlamentare sono sta- 
te espresse, ma a titolo perso- 
nale, dal democristiano Vitto- 
rino Colombo e dal socialde- 
mecratico Zucalli, Il primo di 
questi oratori ha, in particola- 
re, affermato di non condivide- 
Te il pensiero di coloro che 
vorrebbero indirettamente. assi- 
curare attraverso le indennità 
parlamentari il finanziamento 
dei gruppi politici e dei partiti. 
Il problema — ha detto Vitto- 
rino Colombo — va affrontato 
più a fondo, tenendo presente 


che una società democratica de- 
ve assicurare ai partiti i mezzi 
per un'effettiva autonomia fi- 
manziaria, 

Alle riserve ha risposto lo 
stesso presidente dell’Assem- 
biea, il quale ha sostenuto che 
la legge sottoposta. all'esame 
della Camera risponde alla ne- 
cessità di chiarezza che tutti 
hanno mostrato di avvertire at- 
torno ad una materia così de- 
licata qual è quella della in- 
denniià parlamentare, 

La Camera oggi ha anche vo- 
tato ed approvato il disegno di 
legge per la revisione seme. 
strale delle liste elettorali, dise- 
gno di legge i cui articoli erano 
stati approvati ieri. 


Tutto daccapo nel Faskmie 


INFRANTA LA TREGUA 


da sanguinosi scontri 


Nuova Delhi, 7 

Violenti combattimenti si so- 
no verificati lungo la linea di 
cessazione del fuoco nel Kash- 
mir; si tratta degli scontri più 
aspri dal 23 settembre, giorno 
in cui India e Pakistan accet- 
tarono la risoluzione dell'ONU 
per la tregua. Un comunicato 
indiano dice che nel settore di 
Chamb, dove i combattimenti 
sono ancora in corso, 35 paki- 
stani sono stati uccisi e due 
mortai da «81» catiurati, 13 
chilometri a Nord-Est di Dewa, 
nella zona di Haknoor, 

Le perdite indiane non ven- 
gono precisate, mentre si assi- 
cura che le truppe di Nuova 
Delhi hanno riconquistato Mal 
la dove, ritirandosi, i pakistani 
avrebbero distrutto un tempio 
indù. L'India ha inoltrato agli 
osservatori dell'ONU una pro- 
testa per le violazioni, come in. 
forma lo stesso comunicato, 


ti attribuiti agli statali, Co- 
lombo ha precisato che si trat- 
ta di 353 miliardi di nuove 
spese, cioè di oneri aggiuntivi 
per la remunerazione del per- 
sonale dello Stato o per l'ade- 
guamento delle pensioni di 
quello stesso personale e di 
altri lavoratori: «Una cifra di 
rilievo, specie se raffrontata 
al totale della maggiore spesa 
del gruppo (464,5 miliardi). 
Ma anche nella somma delle 
spese del secondo gruppo 
(200,6 miliardi) sono compre- 
si 98 miliardi di oneri aggiun- 
tivi per remunerazioni di per- 
sonale e trattamenti di quie- 
scenza». Quindi «in totale, la 
maggiore spesa. netta di 665 
miliardi per il 1966 dipende 
per 451 miliardi dall'aumento 
degli oneri per la remunera- 
zione del personale dello Sta- 
to o per l'adeguamento delle 
pensioni di lavoratori in ge- 
nere». 


Conseguenza della crescita 
della spesa per la remunera- 
zione del personale — ha qui 
osservato Colombo — è che il 
finanziamento delle spese in 
«conto capitale» — cioè delle 
spese di investimento, quelle 
che assicurano il progresso 
reale del Paese — non trova 
ospitalità completa nel bilan- 
cio dello Stato e bisogna fare 
ricorso al finanziamento sul 
mercato dei capitali. 


Ma è questa una tecnica che 
oltre certi limiti non può esse- 
re adoperata. «Dobbiamo dun- 
que con severità giudicare ogni 
proposta di magginri spese. 
Occorre pertanto che tutte le 
spese «correnti» vengano rias- 
sorbite nel bilancio dello Sta- 
to e che l'aumento del rispar- 
mio pubblico consenta di fi- 
nanziare normalmente le spe- 
se in conto capitale». 

Il Ministro Colombo ha con- 
eluso il suo discorso indican- 
do quelle che il Governo repu- 
ta le spese prioritarie per il 
1966. Al primo posto — ha 
detto — si trova l'Istruzione 
pubblica con una spesa di 1525 
miliardi; al secondo le azioni 
e gli interventi nel campo 
economico con un onere di 
1302 miliardi; al terzo, la di- 
fesa nazionale con un onere 
di 1071 miliardì; al quarto, gli 
interventi nel campo sociale 
con un onere di 942 miliardi. 
L'Istruzione assorbe il 20,2 per 
cento del totale delle spese 
rispetto al 19 per cento del '65. 

A Colombo è seguito il Mi 
nistro del Bilancio Pieraccini. 
Egli ha detto che le condizioni 
obiettive per la ripresa econo- 
mica esistono e sono già in 
atto. Bisogna ora lavorare per- 
chè il 1966 segni definitiva- 
mente l'inizio dell'espansione 
prevista dalla politica di pro- 
grammazione, Bisogna dire 
dunque — ha aggiunto Pierac- 
cinì — che il Governo — come 
suo dovere — ha parlato il 
chiaro linguaggio della verità, 
senza nulla nascondere delle 
luci e delle ombre che carat- 
terizzano l’attuale momento. 

Quali i fattori postivi e qua- 
li quelli negativi, si è chiesto 
Pieraccini? Fra quelli positi- 
vi, ha notevole importanza lo 
attivo della bilancia dei paga- 
menti e il contenimento del- 
l'ascesa dei prezzi, assai mi- 
nore quest'anno rispetto ai 
due anni precedenti. il che sta 
a segnare il successo della po- 
litica di stabilizzazione. Sono 
da annoverare inoltre, la ri- 
presa di alcuni settori indu- 
striali come la siderurgia, il 
buon andamento della produ- 
zione agricola, e quello ottimo 
del turismo. 

Fra i fattori negativi, Pie- 
raccini ha indicato le difficol- 


IL NUOVO BILANCIO È GRAVATO 
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tà dei settori edile, tessile e 
metalmeccanico, nonchè, in 
particolare, la flessione degli 
investimenti che, nel 1965 è 
proseguita, anche se con ritmo 
inferiore al 1964, «Più doloro- 
sa di tutto — ha detto testual- 
mente il Ministro del Bilancio 
— è la difficoltà che si è ri- 
scontrata nella ripresa dell’oc- 
cupazione operaia, che deve 
essere assicurata al più presto. 
Con queste luci e con queste 
ombre resta valida l’afferma- 
zione che il 1965 ha segnato 
l'uscita dalla fase più sfavo- 
revole della congiuntura per 
tutta la nostra economia». 

Dopo l'esposizione dei Mini- 
stri finanziari, il Senato ha. 
completato l'approvazione del- 
la legge sulla cinematografia. 
Il provvedimento torna ora 
alla Camera per l'approvazio- 
ne definitiva, avendo il Sena- 
to modificato sostanzialmente 
il famoso articolo 5. 


‘Washington — Prima di entrare in clinica Johnson ha ricevuto, 
tra gli altri, anche un gruppo di caricaturisti che lo hanno 
molto divertito con questo disegno che lo ritrae in uniforme 
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TRATTATA UNA VASTA GAMMA DI PROBLEMI 


New York, 7 
I presidente dell'Assemblea 
generale dell'ONU Fanfani, al 
termine di una colazione offerta 
dal Ministro degli Esteri sovie- 
tico ad un grurvo di Ministri 
degli Esteri »resenti al Palazzo 
di vetro, ha avuto un colloquio 
col capo della diplomazia sovie- 
tica, nel corso del quale è sta- 
ta fra l’altro menzionata la pos- 
sibilità di una visita di Gromi- 
ko a Roma, Il viaggio nella ca- 
pitale italiana del Ministro de- 
gli Esteri ruiso potrebbe aver 
luogo in gennaio, dopo la fine 
dei lavori dell'Assemblea, Nel 
corso del colloquio si è tratta- 
to degli echi del discorso del 
Papa, dell'andamento e delle 
prospettive della sessione del- 
l'Assemblea generale, della cri- 
si del Vietnam e dei problemi 
riguardanti il disarmo nuclea- 
re e convenzionale, nonchè del 
blocco della diffusione delle ar- 
mi atomiche. E’ stata anche 
toccata la questione della rap- 
presentanza cinese all'ONU. 
Secondo fonti bene informa- 
te la crisi vietnamita è stata 


FANFANI A COLLOQUIO 
CON GROMIKO ALL’ONU 


Il Ministro russo forse verrà a Roma in gennaio 
Sondaggi ungheresi con Rusk per il Nord Vietnam 


menzionata anche in un collo- 
quio che il Cagretario di Stato 
Rusk ha avuto questa sera con 
il Ministro degli Esteri unghe- 
rese Janos Peter, il quale in 
un discorso in assemblea ave- 
va affermato che una nuova 
pausa dei bombardamenti ame- 
ricani creerebbe «la premessa 
di un negoziato» per il Vietnam. 

Le citate fonti hanno riferito 
che Rusk non ha mancato di 
chiedere a Peter, nel colloquio 
privato, se il suo accenno al 
negoziato avesse avuto crigine 
dn indicazioni «vute dal Viet. 
nam del Nord. I circoli di Wa- 
shington sanno che il Governo 
ungherese ha avuto frequenti 
contatti con Hanoi e col fronte 
di liberazione nazionale, l’orga- 
nismo politico del Vietcong, che 
ha aperto di recente un uffi- 
cio a Budapest, L’Ungheria ha 
assunto quest'anno rilievo poli- 
tico particolare all'ONU, per- 
chè il capo della sua delegazio- 
nt è stato eletto alla presiden= 
za della prima commissione po- 
litica, il comitato chiave per lo 
smistamento dei temi dell’agen- 
dg e per il ritmo dei lavori. 


TE 


NELLE MANI DEI CHIRURGHI IL «PAZIENTE PIU’ IMPORTANTE DEL MONDO» 


Johnson è entrato in ospedale 


giornata sul tavolo operatorio 


Si è trasferito in clinica dopo aver assolto numerosi impegni - Il «saluto al Congresso» 
Un telegramma del Papa - L'ospedale trasformato in succursale della Casa Bianca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 7 

«He's got the whole world 
in his.hands»,) <Egli ha il mon- 
do intero nelle sue mani», ha 
cantato questa sera dinanzi al 
Presidente, la famosa gospel- 
singer negra, Mahalia Jack- 
son, durante un ricevimento 
al Dipartimento di Stato che 
ha preceduto l’ultimo appun- 
tamento della giornata di 
Johnson, quello delle 3 (ora 
italiana) ‘con l’ospedale di 
Bethesda, dove domattina i 
chirurghi saranno con i bistu- 
ri accanto al Capo della Casa 
Bianca, sotto la lampada di 
quarzo. Johnson va all’ospe- 
dale portandosi in tasca un te- 
legramma di augurio di Papa 
Paolo I, «un telegramma mol- 
to bello», come egli stesso ha 
dichiarato ieri sera, durante 
un altro ricevimento, a un 
giornalista che gli aveva det- 
to: «Guarirà prestissimo, si- 
gnor Presidente, perchè il Pa- 
pa pregherà per lei». Il por- 
tavoce Bill Moyers ha confer- 
mato stamattina Varrivo di 
quel telegramma dal Vatica- 
no, ma non ha voluto divulga- 
re il testo. «E? molto bello», 
ha detto: «Accontentatevi del- 
la descrizione del Presidente». 

Lo «spiritual» cantato du- 
rante la festa per i membri 
del Congresso — in program» 
ma da tempo ma che i giorna= 
lì, data l'occasione, hanno 
chiamato «saluto al Congres- 
so» è stato scelto dalla 
Jackson fra tanti canti popo- 
lari americani forse proprio 
per esprimere lo stato d’uni= 
mo del pubblico americano: il 
quale non crede che il Presi- 
dente degli Stati Uniti sia il 
padrone della Terra, ma 
senz'altro convinto che domat- 
tina, sul tavolo operatorio del 


occasione. della riunione di Governo tenutasi a "Bogor; eccolo con Suban 


Sukarno è ricomparso in pubblico 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Giacarta — Per la prima volta dopo il «putsch» Sukarno è ricomparso in pubblico in 


o, mentre parla 


«Bethesda Naval Hospital» vi 
sarà il paziente più importan- 
te del mondo, custode. del «pa- 
mic bottom», i telefoni rossi e 
i pulsanti dell’arsenale atomi- 
co americamo, l’uomo che, una 
volta eletto per quattro anni, 
dispone di un immenso potere 
che nessuna maggioranza par- 
lamentare può rovesciare. 

Questa sera, a poche ore dal 
trasferimento di Johnson al- 
l'ospedale, l’intero collegio dei 
chirurghi e dei medici, cui so- 
no affidati Vintervento e tutte 
le cure connesse, ha eseguito 
una specie di «anteprima per 
lu stampa» dell'operazione. Da- 
vanti alle telecamere e a un 
centinaio di giornalisti e cor- 
rispondenti, si sono riuniti al- 
le 16-dì oggi nella sala del 
teatro della Casa Bianca il 
viceammiraglio George Bur- 
kley, medico ufficiale di John- 
son, il medico personale, Ja- 
mes Cain, che farà domani 
da assistente, George Hallen- 
beck, il superchvirurgo della 
grande clinica «Mayo» che 
opererà, il dottor Willis Hurst, 
direttore della Scuola di me- 
dicina dell'Università «Emory» 
di Atlanta, e altri medici e 
anestesisti. 

Il portavoce Bill Moyers as- 
sisteva gli intervistati, tradu- 
cendo a volte în termini più 
scientifici le domande un po’ 
crude che venivano poste dai 
giornalisti che volevano «sa4- 
pere tutto» sul paziente di tut- 
ti gli americani. Sì è così ap- 
preso che: l'anestesia sarà to- 
tale; all’incisione che Hallen- 
beck produrrà col bisturi se- 
guirà un'esplorazione dell’in- 
tera serie dì organi e quindi 


è| asportazione della cistifellea; 


al termine della «surgery», 
che durerà da una a due ore, 
si suturerà la ferita, salvo la- 
sciare, se le circostanze lo con- 
siglieranno, una sonda per la 
ulteriore purificazione delle vie 
biliari. 

I medici non hanno voluto 
dire, invece, se impiegheran- 
no un anestetico per inalazio- 
ne.o uno per iniezione. La que- 
stione della perdita di coscien- 
za di Johnson è la più impor- 
tante per la stampa e il pub- 


‘| blico, perchè essa crea il sen- 


so di un vuoto di potere o di 
un pericolo. AUa domanda: 
«Quanto tempo sarà addor- 
mentato?», il collegio dei me- 
dici ha però risposto: «Un'ora 
dopo Voperazione, il Presiden- 
te ricomincerà a reagire». 
Cain ha poi spiegato che per 
«reagire» si intende «risponde- 
re a domunde ed eseguire le 
istruzioni dei medici». 

Alle prime «reazioni». dopo 
il risveglio, seguirà, durante 
il primo giorno, la sommini- 
strazione di sedativi; le dosi 
dei narcotici e tranquillanti, 
hanno detto i medici, saranno 
minime per ridurre lo stato di 
torpore o sonnolenza del Capo 
dell'Esecutivo, anche se ciò 
comporterà — essi hanno am- 
messo — un certo «disagio». 

Il dottor Hallenbeck ha di- 
chiarato che Johnson proba- 
bilmente potrà scendere dal 
leito e camminare per un po- 
co già domani pomeriggio, @ 
sicuramente sarà in grado di 
farlo nella giornata di sabato. 
Ha aggiunto, tuttavia, che do- 
vranno trascorrere almeno ser 
settimane dall'operazione, pri- 
ma che le condizioni del Pre- 
sidente tornino quali sono oggi. 

La domanda più cruda for- 
mulata dai giornalisti (era 
stata. rivolta anche 


quella diretta a sapere se 
c'è pericolo di «malignancy», 
di fatti cancerosi collegati ai 
calcoli. La risposta è stata 
categoricamente: «No». I me- 
dici hanno infine fatto un qua- 
dro generale della situazione, 
affermando che il rischio col- 
legato  all’intervento è «mi- 
nimo», pari a quello di una 
operazione di appendicite, che 
il Presidente subì nel 1937. 
Anche in questi giorni, ha det- 
to il dottor Cain, nonostante 
it disturbo alle vie biliari ma- 
nifestatosi con un attacco il 
? settembre, la salute di John- 
son «è eccellente», La perdi- 
ita di 15-20 libbre dì peso ne- 
gli ultimi tempi è un fatto 
positivo, benchè «insolito». 
Non vi sono indicazioni di tra- 
smissione di calcoli sad altri 
organi», ma domattina, co- 
munque, si esplorerà dopo che 
il bisturi, alle 7.80, avrà inciso. 

La giornata odierna del Pre- 
sidente è stata intensa come 
quella di ieri, con neppure 
mezz'ora di intervallo per la 
colazione. Johnson ha procla- 
mato due «Giornate», una de- 
dicata alla «sicurezza nelle 
piantagioni di canna da zuc- 
chero», ha telefonato a un 
reduce dal Vietnam paralizza- 
to in seguito all'esplosione di 
una mina e ha partecipato @ 
un simposio .sulla desalinizza= 
zione. «Se è nervoso, non sì 
vede», dicevano collaboratori e 
giornalisti, impegnati. nella 
ronda permanente nella sala 
stampa della Casa Bianca. Una 
eccezione si è avuta però que- 
sta mattina quando il Presi- 
dente ha tradito un senso di 
nervosismo, non tanto per la 
sua infermità, quanto per la 
costante sorveglianza dei gior- 
nalisti. Uscito dalla Casa Bian- 


ca, si è avviato a piedi lungo 
un viale; un gruppo di gior- 
nalisti si è lanciato di corsa 
sulle tracce di Johnson il qua- 
le, voltatosi, hu detto: «Voglio 
solamente fare due passi, sen- 
za che mi seguiate per inter= 
pretare come e perchè li fac- 
cio. Tornate indietro». 

Nel frattempo, l'edificio del- 
Vospedale Bethesda è stato 
trasformato in una specie di 
succursale della Casa Bianca, 
in vista delle due settimane 
circa che il Presidente vi tra- 
scorrerà. Nel grande foyer 
dell’auditorium è stato instal- 
lato l’ufficio stampa tempora- 
neo, in cui il portavoce Bill 
Moyers potrà di tanto in tan- 
to convocare i giornalisti per 
informarti sulle condizioni del 
Presidente. Per facilitare la 
opera dei giornalisti sono sta- 
ti installati più di cento tele- 
fonì, nè sono stati dimentica- 
ti i fotoreporter, i quali avran- 
no a disposizione una ventina 
di camere oscure per svilup- 
pare le foto da spedire diret- 
tamente ai giornali. Sulle tri- 
bune dell’auditorium sono sta- 
te installate telecamere. 

La consorte del Presidente, 
Lady Bird, si è personalmente 
occupata dell'arredamento del. 
l'appartamento in cui Johnson 
trascorrerà la convalescenza. 
Lo ha fatto decorare di bian- 
co e di un giallo molto viva- 
ce (<a mio marito piacciono i 
colori gai», ha detto). L’ap- 
partamento è stato diviso în 
un salotto di ricevimento, tre 
camere da letto, un’anticame- 
ra, una sala per riunioni, tre 
camere per infermiere e visi- 
te mediche di controllo, una 
cucina e quattro bagni. 


Vice 


La situazione 


In America regna un'atmosfera 
di preoccupazione per la salute 
del Presidente Johnson. Il capo 
della Casa Bianca, entrato ieri 
sera in clinica, viene oggi opera- 
ta alla cistifellea. L'intervento 
chirurgico si può considerare di 
ordinaria amministrazione e più 
che rassicuranti sono le dichia- 
razioni dei medici curanti. Nep- 
pure la lieve forma di infarto 
sofferta da Johnson in passato, 
può — a giudizio dei clinici — 
destare preoccupazione. L'ottima 
condizione di salute del  Presi- 
dente è dimostrata anche dal fat- 
to che, prima di entrare in cli. 
nica, egli ha trascorso un'intensa 
giornata di lavoro e si è incon 
trato con gli esperti politici e i 
collaboratori. Capo dell’Esecuti- 
vo, durante il breve periodo di 
degenza, sarà il Vicepresidente 
Humphrey. 

In Indonesia Esercito e Gover- 
no hanno assunto nelle ultime 
24 ore posizioni divergenti. I capì 
militari sembrano decisi a porta» 
re fino in fondo la repressione 
comunista dopo. il fallito colpo 
di stato del 30 settembre; il Pre- 
sidente Sukarno e i suoi più vi- 
cinì collaboratori tentano invece 
di intraprendere un'opera di ri- 
conciliazione. Mentre l’Aviazione 
ha lanciato alle forze ribelli un 
ultimatum ingiungendo di depor- 
re le armi entro 72 ore, il par- 
tito comunista indonesiano ha 
smentito ogni sua connivenza con 


i rivoltosi. Ciò favorisce l'intendi- 
mento di Sukarno di non intra» 
prendere azioni contro il PKI, per 


mantenere l'equilibrio delle forze 
tra la destra e. la sinistra e per 
salvaguardare le relazioni con 
Pechino, suo principale alleato. 
La divergenza tra i militari e go- 
vernanti è acuita dal fatto che 
oltre venti organizzazioni di mas- 
su di varie parti dell'Indonesia 
hanno protestato contro ia de- 
cisione di Sukarno, Sempre più 
minaccioso si profila pertanto 
all'orizzonte indonesiano il peri- 
colo di una guerra civile. 

Anche: al confine tra India e 
Pakistan si addensano nuova. 
mente le nubi, I governanti dei 
due Paesi continuano ad accu- 
sarsi reciprocamente di viola- 
zioni. Nelle ultime ore violenti 
scontri tra i due eserciti si 
Sarebbero verificati nella zona 
del Kashmir. Le autorità paki- 
stane ‘hanno informato degli at- 
tacchi indiani gli osservatori del. 
le Nazioni Unite. 

Continua in Brasile il fermento 
nelle alte sfere militari. Il Capo 
dello Stato, Castelo Branco, ha, 
adottato delle misure che hanno 
lo scopo di calmare i militari 
della «linea dura», offrendo loro 
la garanzia che la rivoluzione 
non sarà messa in causa dai 
recenti risultati elettorali. 

In merito alla politica interna 
va segnalato che il Senato ha 
ascoltato ‘dai Ministri Pieraccini 
e Colombo l'esposizione finanzia- 
ria, Il comitato centrale social- 
democratico, riunitosi in prepa- 
razione del Congresso nazionale, 
ha approvato la relazione del 
Segretariò Tanassi con 57 voti 
contro 4. 


ieri). eil si II nie rrniz eresie 


Ta prova di forza con gli S.U. 


Pechino rettifica 


le dichiarazioni di Ghen Vi 


Pechino, 7 

Il testo della conferenza stam. 
pa data il 29 settembre dal Mi- 
nistro degli Esteri cinese Chen 
Yi è pubblicato oggi integral 
mente dalla stampa di Pechino, 
che mostra una chiara inten- 
zione di attenuare molte delle 
dichiarazioni del Ministro, come 
risultavano dalla versione data 
immediatamente dall’interprete 
ai giornalisti stranieri. Le cor- 
rezioni più significative sono 
probabilmente queste: 

E’ stata abolita la frase di 
Chen Yi secondo cui nessun 
Paese ha chiesto l’aiuto della 
Cina per costruire la bomba ato. 
mica. Questa frase costituiva 
‘una smentita alle voci secondo 
cui l'Indonesia avrebbe invece 
fatto una simile richiesta, 

Per quanto riguarda il Viet- 
mam, vengono jaccusati «di fare 
il gioco dell’imperialismo ame- 
ricano» coloro che «tentano di 
portare una mediazione», men- 
tre nel testo del traduttore la 
accusa comprendeva anche «co- 
loro che parlano di trattative o 
neutralizzazione». 

Tutta la parte relativa all’at- 
teggiamento verso.i Governi sor- 
ti da colpi di stato, e che inte- 
ressava direttamente l'Algeria, 
è stata soppressa, 

La frase secondo cui, di fron- 
te «all'aggressione americana, la 
Cina sarebbe pronta al sacrifi- 
cio supremo», è stata sostituita 
da «la Cina è pronta a fare i 
sacrifici necessari», 

Sempre a proposito della «pro- 
‘va di forza» con gli Stati Uniti, 
è stata rielaborata tutta la par- 
te da cui risultava che tale 
«prova» avrebbe cementato la 
unità di tutta la Cina, La rie- 
laborazione è avvenuta nel sen- 
so di eliminare dal testo. qual- 
siasi espressione. che potesse 
far sorgere dubbi sull'unità in- 
terna della Cina, 


In fiammo carburante. per 350 nilimi 


ATTENTATO A CIPRO 


, sue 
contro î depositi «Shell» 
Nicosia, 7 
Un colossale incendio è scop- 
piato questa mattina nel depo- 
sito, della compagnia «Shell» a 
Larnaca (Cipro meridionale) 
dopo uno scambio di colpi d’ar- 
ma da fuoco tra due uomini 
della Guardia Nazionale e quat- 
tro sconosciuti. Squadre di vi. 
gili del fuoco. sono giunte a 
Larnaca da tutta l’isola per lot- 
tare contro le fiamme, che si 
calcola abbiano distrutto cin- 
que cisterne contenenti 7 mila 
tonnellate di carburante per 
un valore di 200 mila. sterline 
(circa 350 milioni di lire). 
Una dichiarazione diffusa dal 
Governo cipriota afferma che 
dopo la sparatoria «sono state 
‘udite due esplosioni e una co- 
lonna di fumo nero si è innal- 
zata dalla zona delle cisterne». 
Una delle due Guardie Nazio- 
nali è rimasta ferita alla gam- 
ba: un greco-cipriota è siato 
arrestato. L'attentato, compiu- 
to con bombe a orologeria, è 
opera, secondo il Governo ci- 
priota, di «nemici del popolo». 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


DURANTE UNA RIUNIONE PRECONGRESSUALE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.S.D.I. 


Tanassi fissa tre condizioni 
perla riunificazione socialista 


Riguardano la politica estera, il problema sindacale e la Giunta delle Regioni 
In un'intervista Malagodi ha definito il PLI «il governo ombra democratico» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7 

Il Comitato centrale socialde- 
mocratico riunitosi nel pome- 
riggio in preparazione del Con- 
gresso che s1 terrà in gennaio 
‘a Napoli, ha ascoltato la rela 
zione del Segretario del partito 
Tanassi, Tema centrale della 
relazione è stata l'unificazione 
socialista, «L’urgenza di realiz: 
zare l’unità tra PSI e PSDI 
sulla base de: principi deli’In: 
ternazionale sccialista — ha det- 
to Tanassi — è stata da noi 
sottolineata ripetutamente, e, 
senza voler esercitare inammis- 
sibili pressioni sul dibattito in- 
terno del PSI, auspichiamo fer- 
vidamente che quel congresso 
possa contribuire al supera: 
mento delle residue difficoltà». 
Secondo Tanassi, la unificazio- 
ne potrà contribuire a risolvere 
alcuni problemi tra cuj quello 
riguardante la politica estera 
del futuro partito unificato; 
partendo dal riconoscimento del. 
l'attuale status internazionale 
dell'Italia, gli sforzi del futuro 
partito dovranno essere diretti 
alla ricerca di una prospettiva 
capace di fondare la pace nel 
modo su basi più sicure, invio- 
labili. 


Anche il problema sindacale 
richiede una soluzione soddisfa- 
cente. Occorrerà, pur tenéndo 
fermo l’obiettivo di realizzare 
l’unità di tutti i lavoratori in 
un unico. sindacato, indipen- 
dente, democratico e autono- 
mo, corsentire ai militanti del 
muovo pattito di permanere nel- 
la CGIL o di aderire alla UIL. 
L'altro elemento che necessita 
di una discussione leale è quel. 
lo delle amministrazioni locali 
che, pur risultando notevol- 
mente chiarito, richiede tutta- 
via una ulteriore definizione che 
mon. fornisca materia per una 
troppo facile polemica. L’'accor- 
do unitario — ha detto in sò- 
stanza Tanassi — è possibile 
se, perseverando nella direzio- 
ne di marcia intrapresa dalla 
completa e definitiva autonomia 
dal PCI, il PSI dichiarasse in. 
tanto l'impossibilità di una sua 
collaborazione con il PCI in 
tutti i governi regionali, 

Tanassi ha precisato in defi- 
nitiva le tre condizioni della 
unificazione socialista, anche se 
non ha fatto capire se queste 
condizioni devono essere rea 
lizzate prima dell’unificazione, 
© con l'unificazione, 0 dopo la 
unificazione, e cioé la politica 
estera, il problema sindacale e 
le Giunte regionali. Per quan- 
to riguarda la politica di cen- 
tro-simistra, Tanassi ha ripetu- 
to quanto disse giorni fa nella 
riuniche della Direzione: l’of- 
fensiva delle forze ostili non è 
diminuita; c'è un pericolo di 
congelamento sul piano econo- 
mico: la situazione presenta, 
accanto ad indubbi segni di 
ripresa, una stagnazione che 
dura ormai da troppo tempo; 
la maggior preoccupazione del 
PSDI si rivolge al livello dj oc- 
cupazione; la stessa politica dei 
redditi e la programmazione 
perdono di significato o addi. 
rittura rie assumono uno di se- 
gno opposto se non realizzano 
l'aumento del reddito nazionale, 
una sua più equa ripartizione, 
l'aumento del monte salari, del 
livello di occupazione. Per su. 
perare queste difficoltà — ha 
concluso il segretario socialde- 
mocratico — è necessario ri. 
cercare una più intensa solida- 
rietà tra i partiti della maggio. 
ranza. 

Prosegue la preparazione del- 
l’assembiea organizzativa della 
Democrazia Cristiana che si ter- 
rà a Sorrento dal 30 ottobre al 
3 novembre. A conclusione della 
riunione del «Centrismo Popo- 
lare» si è appreso che la cor- 
rente ha formulato delle pro- 
poste che riguardano innanzi- 
tutto il tesseramento e cioè la 
pubblicità dei registri di iscri- 
zione, la revisione generale de- 
gli iscritti e riguardano anche 
l'efficienza del partito, vale a 
dire l'utilizzo delle personalità 
più rappresentative e compe- 
tenti, l'aumento dei poteri e 
della rappresantanza dei gruppi 
parlamentari all’interno del par- 
tito, In particolare sj afferma 
il diritto dei parlamentari na- 
zionali e dei consiglieri naziona- 
li di prendere visione del re- 
gistro dei soci di tutte le se- 
zioni del partito e per i depu- 
tati regionali, consiglieri  pro- 
vinciali e membri dei Comitati 
regionali e provinciali il diritto 
alla visione dei registri limita 
tamente alle sezioni delle ri 
spettive circoscrizioni, 

Si chiede inoltre che la dire- 
zione del partito effettui perio- 
dicamente la revisione generale 
degli iscritti. Per quanto ri- 
guarda la competenza e la com- 
posizione degli organi del par- 
tito. «Centrismo Popolare» la- 
menta la mancanza di utilizza 
zione degli uomini più rappre- 
sentativi e sperimentati, la con- 
fusione dei poteri tra. gli. or- 
gani esistenti e il disconosci- 
mento dei naturali poteri delle 
rappresentanze elettive, ammi: 
nistrative e politiche. Sul tema 
dei rapporti tra organi di par- 
tito e rappresentanze ammini: 
srative © politiche, la corren- 
te chiede un esplicito riconosci- 
mento dei gruppi parlamentari 
@ che questi rispondano delle 
loro attività direttamente al 


congresso anzichè alla direzio- 
ne nazionale. 

Va segnalato infine che si è 
riunito il gruppo dei deputati 
del PSIUP per un esame dello 
andamento dei lavori parlamen- 
tari. In un comunicato emesso 
al termine della riunione viene 
sollecitata la discussione sulla 
situazione economica. 

Malagodi in un’intervista a 
un quotidiano lombardo ha de- 
finito oggi il PLI «il vero go- 
verno-ombra democratico del 
Paese per la sua linea di oppo- 
sizione critica, ma anche e più 
che mai di contrapposizione 
costruttiva». 

Nell'intervista l'on. Malagodi 
afferma anche che il suo parti. 
to ha già presentato proposte 
di legge sui punti essenziali 
della materia costituzionale, che 
fra breve formulerà la sua pro- 
posta di legge urbanistica, e 
che continuerà a sviluppare 


questa sua azione nel corso dei 
prossimi mesi anche in sede di 
dibattito sul piano Pieraccini 
per la scuola. 

In merito alla politica dei 
redditi, l'on. Malagodi sostie- 
ne che essa «non è un presup- 
posto o uno strumento, come 
sì cerca di far credere, è un 
risultato. Si può sperare di ot- 
tenere una ragionevole com- 
prensione. delle esigenze gene- 
rali, una moderazione degli ap- 
petiti in vista della situazione 
nazionale, sia da parte dei da- 
tori di lavoro sia da parte dei 
sindacati, solo se si stabilisce 
nel Paese un sufficiente clima 
di stabilità politica democrati 
ca economica e sociale. Biso- 
gna per esempio che la finan- 
za pubblica cominci col non 
dare il cattivo esempio: biso- 
gna che lo Stato faccia sentire 
con l'esempio della sua saggez- 
za quello che si deve e non si 


ani 


UNA DENUNCIA ALLA COMMISSIONE INQUIRENTE 


Concussione e falso 
nel nuovo caso Trabucchi 


I reati riguardano la 


faccenda delle dogane 


Accuse a Reale di un «Gran Maestro» massonico 


Roma, 7 


La commissione inquirente dei 
procedimenti di accusa s'è riu- 
nita a Montecitorio sotto la pre- 
sidenza dell'on, Restivo; in que- 
sta prima riunione dopo la pa- 
rentesi estiva sono stati presi 
brevemente in esame gli atti 
trasmessi alla commissione stes- 
sa, Uno di essi riguarda la de- 
nuncia, effettuata su richiesta 
del Procuratore della Repubbli- 
ca, contro l'ex Ministro delle 
Finanze Trabucchi per concus- 
sione e falso, per la vicenda del. 
la ripartizione dei diritti spet- 
tanti a impiegati delle dogane, 
di ‘cui si ebbe notizia all’inizio 
dell'estate. Su questo caso sono 
stati nominati relatori il sen. 
Assennato (comunista) e gli on. 
Amatucci e Agrimi (D.C.). 

Nessuna decisione è stata in- 
vece presa dalla commissione — 
che tornerà a riunirsi giovedì 
prossimo — per quanto riguar- 
da una denuncia a carico del 
Ministro di grazia e giustizia, 
Reale, avanzata da Messineo 
Astuni, attuale gran maestro del 
la «Massoneria di rito di York 
scozzese antico, accettato e con- 
globato», per omissione di atti 
di ufficio, 

L'attuale «gran maestro» era 
— secondo sue affermazioni — 
membro del «Supremo consiglio 
delle 'T.U.P.» e cioè del grado 
più alto dell’unico ordine mas- 
sonico costituito in Italia in ba- 
se alle tavole di Federico il 
Grande: il «Grande Oriente», 
che opera in molte nazioni eu- 
ropee e ha diramazioni che — 
secondo talune indiscrezioni — 
giungono persino nell’URSS e 
negli USA. Tale ordine massoni- 
co è stato riconosciuto nel no- 
stro Paese con ordinanza del 
Tribunale civile di Roma, 

Messineo Astuni sostiene che 
«macchinazioni politiche» avreb- 
‘bero fatto in modo da estromet- 
terlo dal «Supremo consiglio del 
Grande Oriente d’Italia». Egli 
richiese l'intervento del Mini. 
stro della Giustizia, ma l'on, 
Reale lo avrebbe rifiutato, pro: 
vocando così la denuncia per 
omissione di atti di ufficio, Il 
Ministro della Giustizia, interro. 
gato in proposito, ha precisato 
di non aver mai conosciuto il 
querelante e di non essere a co- 
noscenza di una pratica del ge- 
nere. 

Su. tale argomento, la com. 
missione parlamentare inquiren. 
te nei procedimenti di accusa 
sarebbe in possesso di un volu- 
‘minoso incartamento di circa 


200 cartelle che, in un primo 
tempo (luglio scorso), pervenne 
alla presidenza della Camera dei 
deputati, 

Incartamenti del genere sono 
stati rimessi anche alla Presi- 
‘denza della Repubblica ed alla 
Fnanze del Consiglio dei Mi. 
nistri. 

pal RS RR 


I FRANCOBOLLI DI DANTE 
usciranno il 21 ottobre 


Roma, 7 

Dopo tanti rinvii, il Ministero 
delle Poste ha ufficialmente in- 
formato che la serie dei quattro 
francobolli commemorativi di 
Dante, in occasione del settimo 
centenario della nascita, saran- 
no emessi il 21 ottobre. Come 
è noto, la serie doveva uscire 
ancora in maggio. Sarà compo- 
sta: di quattro valori: lire’ 40, 
90, 130 e 500. 


deve fare. Bisogna che lo Sta. 
to resista a determinati tenta 
tivi che sono di vera e propria 
sopraffazione come quella della 
persistente minaccia di sciope 
ro del personale dell’ENEL che, 
come risulta anche dalle di. 
chiarazioni responsabili di un 
Ministro, guadagna più del dop- 
pio del personale equivalente 
di altre aziende». 


C. M. 


ASSEGNATO A PETRILLI 
il Premio «Ezio Vanoni» 


Roma, "7 


Sabato, alle 17, in Milano, 
nella sede della Camera di 
commercio, al termine del XV 
Corivegno di studi indetto dal- 
l’Istituto per le pubbliche re- 
lazioni, l’on, prof. Roberto Tre. 
melloni conferirà al cav. del 
lav. prof. Giuseppe  Petrilli, 
presidente dell’IRI, il premio 
«Ezio Vanoni» 1964. Il premio 
viene conferito al prof. Petrilli, 
per decisione unanime della 
giuria, per le attività di pub- 
bliche relazioni iniziate e con- 
dotte dall’IRI sotto la sua pre- 
sidenza, «Sotto la guida e la 
ispirazione del prof. Petrilli, 
dice infatti la motivazione, la 
IRI ha realizzato sul piano na- 
zionale esemplari iniziative di 
‘pubbliche relazioni, volte a do- 
cumentare al Paese il contri. 
buto determinante delle impre- 
se pubbliche nel sistema econo- 
mico nazionale, e in particola- 
re per la soluzione dei secolari 
problemi del Mezzogiorno. ‘T'a- 
li iniziative hanno contribuito 
ad ampliare sempre più il dia- 
logo necessario fra pubblica 
ovinione e pubblici ammini 
stratori per armonizzare gli in- 
teressi congiunti dello sviluppo 
economico e sociale, Degne di 
particolare rilievo sono state 
anche le iniziative di pubbli. 
che relazioni che l’IRI ha svol 
to all’estero, illustrando per 
mezzo delle proprie attività 
istituzionali l'impegno del Pae- 
se e un costante adeguamento 
alle nuove esigenze economi. 
ché e produttive», 

Sotto la presidenza del prof. 
Petrilli l’IRI ha registrato tut- 
ta una serie di imponenti rea- 
lizzazioni: il notevole potenzia- 
mento della produzione  side- 
rurgica con l’entrata in fun- 
zione, tra l’altro, del IV centro 
siderurgico a ciclo integrale di 
Taranto; l'assunzione da parte 
del gruppo di circa la metà 
dell'intero piano autostradale 
e il compimento dell’Autostra- 
da del Sole. y 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO MATTARELLA 
querela Danilo Dolci 


Roma, 7 

L’on. Bernardo Mattarella, Mi- 
nistro del Commercio con l'este- 
ro, accompagnato dai propri le- 
gali, Girolamo Bellavista, Pro- 
spero Morra e Remo De Felice, 
ha consegneto stamane alle 12 
al Procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Giuseppe Velotti, una 
querela contro Danilo Dolci, in 
seguito alle dichiarazioni fatte 
dallo scrittore durante una. con- 
ferenza stampa tenuta il 22 set- 
tembre scorso al Circolo della 
stampa romana. 

Nella querela, proposta — ol- 
tre che contro Danilo Dolci — 
anche contro Franco Alasia, la 
persona che era con lo scrit- 
tore durante la. conferenza 
stampa, i rappresentanti legali 
dell'on, Mattarella affermano 
che il contenuto del documento 
distribuito da Dolci alla stam- 
pa «null'altro è se non una en- 
nesima manifestazione, questa 
volta certamente più orchestra 
ta e clamorosa, di bassa spe- 
culazione politica; speculazione 
che va collegata alle altre va- 
riazioni sullo stesso tema, già 
eseguite dalla medesima parte 
politica per la quale il Dolci 
sì strumenta, in tempi diversi 
e contro il medesimo soggetto». 

Per tutta la serie di accuse 
rivoltegli dal querelato, Matta- 
rella «offre la più ampia facol- 
tà di prova, ma si querela al- 
tresì per tutto il contenuto ge- 
nericamente diffamatorio . del 
dossier di cui brattasi, che in 
questa querela si intende per 
intero riprodotto, nel quale è 
prospettato come «Cosa no- 
stra», come «Uomo d'onore», co- 
me protettore della «mafia» in- 
sinuando anche nei suoi con- 
fronti sospetto di illecito arric- 
chimento». 


UN IMPORTANTE PASSO AVANTI NEI LAVORI DEI PADRI 


È STATA CHIUSA DAL CONCILIO 
LA DISCUSSIONE SULLO SCHEMA XII 


Tra gli ultimi interventi quello del Cardinale Ottaviani 
Una votazione conferma il valore della castità e povertà 


MILANO 


Mercato incerto con scambi il 
diminuzione. L'attività operativa hs 
subito una battuta di arresto per Di 
incertezze affiorate fin da mercoledì 
nel comparto tessile. I corsi inizial 
sono stati stilati su basi più bassé 
delle chiusure precedenti, e qualche 
tentativo di riportare la quota Sul 
guito per la scarsa partecipazione 
livelli superiori non ha avuto HE 
della clientela, Il listino ha conf A 
mato un andamento più calmo #— li» - 
tutti questi settori, Fermi i laniefiNerma, 
e i ferroviari. In discreta ripresa JL 
Broggi-Izar, Ilssa-Viola, < 
Tosi, le due Ledoga, mentre flessi( 
più accentuate si rilevano su alcuni 
assicurativi, C. Erba, Tecnomasioi® 
Gim, Silos Genova, Monteponi, Cali 
toni, Rossari e Varzi. Nel reddito 
fisso, sintomi di rallentamento nel 
interventi del denaro e qualche a0$ 
cenno di consolidamento dei corsi 


Titoli trattati: di Stato 21.000.000}. 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 7 


Il Concilio ha concluso oggi 
il dibattito sullo schema XIII: 
la Chiesa nel mondo moderno. 
Nella congregazione di stama- 
ne numerosi oratori hanno an- 
cora parlato dei problemi mo- 
rali della guerra. La cronaca 
conciliare registra un applauso 
piuttosto nutrito all'indirizzo 
del Cardinale Ottaviani quan- 
do ha concluso il suo interven- 
to. Il Segretario del Sant'Uf- 
fizio è sempre un personaggio 
che suscita interesse: quando 
egli parla i tradizionalisti si 
rallegrano e gli innovatori so- 
no costretti ad ascoltare con 
attenzione se vogliono contro- 
battere un ragionamento che,|. 
sul piano giuridico, non fa una 
grinza. L'applauso di stamane 
è stato, secondo quanto ha ri- 


seguito affermando che lo sche- 
ma dovrebbe trattare più am- 
piamente dei mezzi e delle ini- 
Ziative per promuovere e con- 
servare la pace e risolvere pa- 
cificamente eventuali  contro- 
versie fra le nazioni. In parti 
colare è necessario sottolinea- 
re l'importanza di una educa- 
zione civile e religiosa dei po- 
poli alla cooperazione ed al ri- 
conoscimento dei diritti e dove- 
ri reciproci e al rifiuto di ogni 
lotta di classe, di ogni guerra 
di razza, di ogni forma di im- 
perialismo politico o economi. 
co e di colonialismo. «Ai bam- 
bini — ha detto con forza — 
non bisogna dare in mano gio- 
cattolici simili ad armi». 
Proseguendo ha affermato 
che è necessario respingere i 
governi totalitari che costitui 
scono le cause principali delle 


le dell'AIA, ONU). Il. porpora- 
to ha detto ancora che è ne- 
cessario condannare i moti ri- 
voluzionari armati, le guerri- 
glie adottate in particolare dal 
comunismo per estendere, il 
proprio dominio sui popoli, le 
azioni terroristiche, i sabotag- 
gi: è bene tener presente che 
il comunismo fomenta aggres- 
sioni e guerre cosiddette di 1 
berazione conferendo al termi- 
ne libertà un significato diver- 
So e spesso opposto a quello 
comunemente accettato. 

A. questo punto il Cardinale 
si è richiamato alla dottrina 
di San Tommaso D’Aquino se- 
condo il quale i rappresentanti 
del popolo e il popolo stesso 
possono e devono rovesciare il 
proprio governo quando avver- 
tono chiaramente per il paese. 
Ed ha concluso: «Le guerre po- 
tranno divenire un semplice ri. 


italiana 
(99,60); Ricostruzione 3,5% 
390. (—); Ricostruzione 5% 96,6 
(96,70); Trieste 5% 96,90 (96,95); 
forma Fondiaria 96,65 (96,60). 
Buoni del Tesoro: 1966 


Alimentari: Certosa 2360 (2370); DÌ 
stillerie 2055 (2052); Eridania 229 
(235); Es. Molini 1265 (1250); Mott4}a,; 
11810 (11900); Romana Zucch, 171) 


Assicurativi: Ass. Generali 91544 
(91700); Ass, Milano 23100 (23400)! 


ferito un Vescovo, «l'applauso | guerre e favorire per quanto, Ass. Mil: i 3 
ad un uomo che ha il pregio|è possibile, l'istituto dell’arbi-| cordo del passato. quando. le | Torino 6129 (6189); asa. Gal)? fe è tec 
di dire quello che pensa», trato. A tale proposito ha det-| parole pronunciate da Paolo VI| 4290 (4 Incendio” 8710. (87504 iti 


a New York e successivamente 
in quest'aula, resteranno inci- 
se nel cuore dei popoli e dei 
governi. Il Concilio dovrebbe 
esprimere il desiderio che tut- 
te le nazioni del mondo parte- 


ia Vita 19550 (19500); L'AsSi 
curatrice 61500 (61900); RAS 37240 
(37500). 


to che «è indispensabile ren- 
dere più vincolanti le decisio- 
ni degli organismi intemazio- 
nali costituiti per la risoluzio- 
ne delle controversie (Tribuna- 


Il Cardinale Ottaviani ha co- 
minciato così: «Molti padri 
hanno ottimamente detto che 
la guerra deve essere bandita 
ed io sottoscrivo...» Ed ha pro- 


17690 (—); Caffaro 179,75 (180); G@li 
Napoli 615 (—); Erba 6785 (6830}| Ecco 


= 


= 


(==> 


INTRANSIGENTI DICHIARAZIONI DEI SINDAGALISTI DELLA C.1.S.L. |te.: 


cipino ad un'unica società (re- 
pubblica) mondiale trascenden- 

i particolarismi nazionali 
affinchè sia attuata la pace di 


Erba priv. 4880 (4915); Italgas 904 
(960); Iniz. Ind. Com. 2525 (2505/18, 


(3250); Liquigas 197 (199); Mira Lai 


Solo un'offerta <precisa» 
fermerebbe lo sciopero dell ENEL 


La CGIL si offre per collaborare alla predisposizione dei servizi essenziali 
Una richiesta di colloquio avanzata a Preti dai sindacati dei ferrovieri 


Roma, 7 

L'impossibilità di giungere a 
una revoca dello sciopero dei 
lavoratori elettrici dipendenti 
dall’Enel e dalle aziende auto 
produttrici e municipalizzate 
sempre che, prima della data 
prevista per l’inizio della man! 
festazione, non si giunga a una 
soluzione definitiva della. ver- 
tenza, è stata ribadita oggi nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, dal Segretario nazionale del- 
la Federazione lavoratori azien- 
de elettriche italiane (FLAEI) 
della CISL, Luigi Sironi, «Per 
evitare lo sciopero e, di conse- 
guenza, tutti i riflessi dannosi 
che ine potranno derivare alla 
economia nazionale, non c'è che 


za 42250 (42570); Ossigeno 1345 (Jil. 
Pibigas 87 (—; Rumianca 16! sott 
Saffa 5710 (5720); Sarol'hoscep, 


Cristo nel regno di Cristo». 
Un ampio intervento in tema 
di «obiezione di coscienza» ha 
svolto il Vescovo di Segni mon- 
signor Carli che ha effettuato 
una minuziosa analisi del testo 
dal punto di vista teologico e 
giuridico. Ecco, in sintesi, il 
pensiero del prelato. Il quinto 
capitolo dello schema XIII af- 
fronta alcune questioni che non 
sono ancora mature e devono 
perciò essere lasciate ai teologi 
per un ulteriore approfondimen.- 
to. L'obiezione di coscienza, che 
tanto rumore ha suscitato in 
seguito a recenti processi, do- 
vrebbe essere trattata con som- 
ma prudenza perchè è ancora 
troppo scottante presso la pub- 
blica opinione. Il Vescovo ha 
detto che anche nel nostro tem. 
po vi possono essere guerre giu- 
ste; di conseguenza il servizio 
militare non solo è legittimo 
ma necessario. Lo è anche nei 
periodi di pace, perchè ogni 
Stato deve preoccuparsi della 
necessaria preparazione ad una|co 897 (903). 
eventuale guerra difensiva, I|_,Minerari e metallurgici: Acciaio 
soldati sono necessari. inoltre, 
per quegli organismi internazio. 
nali che hanno la responsabili 
tà di mantenere la pace fra le 
nazioni. Lo schema dovrebbe oc- 
cuparsi di questo argomento 
ha concluso monsignor Carli — 
in modo adeguato e con com- 
petenza, oppure prescinderne to.| 
talmente: la esposizione attuale 
procede in modo illogicò, incom- 
Dleto ed oscuro. 3TTS GTO); Fis 
Degli altri interventi da. se-|& 2750 (2720); 
gnalare quello del Vescovo po-| salti dé (i 
lacco Klepacz secondo il quale 


masio 

(575,75). 
Finanziari: 

barda 2963 (2972); Bastogi 1 

(1801); Breda 3220 (3210); Finelettri{ ©’ 

ca 1256 (1261); Finmare 462 (494)8Critti 

Finsider B4l (342 

(975); Gim 3802 (3850); Invest 319 
(3140); Italpi 2276 (2297): La Cen® 

trale 9570 (9629); Pirelli & ©. 320 


1545 (1578); 


e con effetto immediato soltan- 
to per i lavoratori che hanno 
raggiunto i limiti di età; le ri- 
valutazione del 30 per cento del 
punto di contingenza, che per 
gli elettrici ha un valore diver- 
so da quello dell’industria in 
seguito a un accordo raggiunto 
qualche anno fa che lo ha por- 
tato al 70 per cento della retri 
buzione mensile, e il ripristino 
del potere di acquisto delle re- 
tribuzioni della categoria. A que- 
sto proposito Sironi ha conte- 
stato «le recenti affermazioni 
secondo le quali le retribuzioni 
dei lavoratori elettrici sono a 
un livello superiore di quelle di 
molti altri settori dell'industria», 

Dopo aver riaffermato la pie- 
na autonomia di decisione della 


una strada — ha detto Sironi —- 
e questa strada deve essere 
aperta da una offerta chiara e 
precisa della controparte alle 
nostre richieste». 

Sottolineato negativamente il 
comportamento della contro- 
parte e degli organi di Governo 
«che dopo dieci mesi di tratta- 
tive e di interventi ai vari livelli 
non hanno potuto di poter acce- 
dere, sia pure in minima parte 
alle richieste della categoria». 
Sironi ha ricordato brevemente 
le principali richieste avanzate 
dai sindacati, che riguardano 
in particolare: l'adeguamento, 
della ricostruzione delle carrie- 
re per i lavoratori. Con gradua- 
lità di applicazione nel tempo 


2950 (3030), 
Meccanici e automobi 
house 865 (860); Fiat 
Fiat priv. 1687 (1681); Nebiolo 
(582); RO 2000 (2016): Tosi Fraîi 


Amiata 13) 
1640 (1648 
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Federazione per quanto riguar- 


FULMINEA TRAGEDIA NE 


LLA NOTTE A FUNES IN ALTO ADIGE 


«il mondo è saturo di parole| Ma dt 
come verità, giustizia, diritti, 
solidarietà ma ad essi non ri: 


da ja proclamazione di scioperi 
nei pubblici servizi, «prevista 


chetti 513 (514) 


Sni; Îsci 
(3920): Snia priv, 3933 Maso 


Due fratellini arsi vivi 
nell'incendio di un maso)» 


Il rogo è stato provocato da un'esplosione di gas - Altri quattro bambini 
eroicamente tratti in salvo dalla nonna a prezzo di gravissime ustioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 7 

Due ragazzi, Arnaldo e Ro- 
berto Ravagnani, hanno perso 
la vita questa notte, carboniz- 
zati nel rogo della loro casa, 
un «maso» che sorge a Funes, 
un paese della valle omonima, 
una quarantina di chilometri a 
Nord di Bolzano. Avevano 13 e 
9 anni; erano i più anziani di 
una nidiata di sei bambini e 
avevano ottenuto il privilegio 
di occupare da soli una stanza 
del vecchio «maso»; un privi 
legio che hanno pagato a prez- 
zo della vita, 

Arnaldo e Roberto Ravagnani 
con i fratellini più giovani — 
Lidia, Paolo, Elisabetta e An- 
nelore — erano andati ad abi- 


GLI ACCORDI ATTUALMENTE IN VIGORE SCADRANNO IN FEBBRAIO 


tare qualche mese fa nel uma- 
so» Verdril, una vecchia co- 
struzione che sorge lungo la 
strada provinciale della Valle 
di Funes, 

Luigi Ravagnani, il padre dei 
sei bambini, è operaio e lavora 
a Bolzano: non aveva trovato 
di meglio per alloggiare la nu- 
merosa famiglia che questa ca- 
sa, praticamente abbandonata, 
in Val di Funes, una volta pro- 
prietà der frati e ora acquistata 
dalla cognata del Ravagnani. I 
suoi figli vivevano con la ma- 
dre Giuseppina Pasquazzo @ 
con la nonna materna, France- 
sca Gasser ved, Pasquazzo, di 
66 anni, una coraggiosa donnet- 
ta che nella sciagura che ha 
colpito la sua famiglia si è 


In corso a Belgrado 
le trattative per la pesca 


Su posizioni piuttosto lontane le delegazioni italiana e jugoslava 
Quest'ultima non sembra disposta a concedere i miglioramenti richiesti 


Belgrado, 7 

Hanno avuto inizio oggi, nella 
sede del Segretariato di Stato 
jugoslavo agli Affari Esteri, ie 
trattative fra una delegazione 
italiana e una della Repubblica 
federativa socialista jugoslava 
per la stipulazione di un nuovo 
accordo per l’esercizio della pe- 
sca italiana in acque territoriali 
jugoslave dell’Adriatico, A capo 
della. delegazione italiana è il 
Ministro plenipotenziario Gio- 
vanni Luciolli e a capo di quel- 
la jugoslava Zvonko Perisic, Mi- 
nistro plenipotenziario del Se- 
gretariato per gli Affari Esteri. 

L'accordo che regola l’attività 
dei pescatori italiani nelle acque 
jugoslave venne stipulato nel 
1958 con scadenza al 30 aprie 
1960 ma subì delle proroghe ne- 
gli anni seguenti. E° stato rin- 
novato, l’ultima volta, alla fine 
di agosto, nella sua validità e 
alle stesse condizioni fino al 28 


febbraio 1966, E” il terzo accor- 
do italo-jugoslavo sulla pesca 
dopo i precedenti firmati nel 
1949 e nel 1956. 

L'esigenza di addivenire & 
una nuova regolamentazione 
della delicata materia è sentita 
da entrambe le parti contraenti, 
anche se per motivi non del 
tutto colliminanti, Da parte ita- 
liana, e in accogliemento delle 
istanze avanzate in proposito 
dalle categorie interessate, si 
ravvisa l’opportunità di risolve- 
re taluni problemi recentemen- 
te aggravati da alcuni provve: 
dimenti adottati dalle autorità 
jugoslave (nuova legislazione 
sulla pesca, estensione in alcu- 
ni settori delle acque riservate 
alla pesca dei battelli jugosifie 
vi), con l'introduzione di modi 
fiche e migliorie all'accordo in 
atto. 

Queste riguardano in partico. 
lare: una disciplina delle conte- 


stazioni in mare diversa dall’at- 
tuale; l’allargameno della zona 
di pesca nel Golfo di Trieste, 
il ripristino della zona di pesca 
lungo la costa occidentale del- 
l'Istria; il diritto di transito dei 
pescherecci italiani attraverso 
le acque territoriali soggette al- 
la giurisdizione jugoslava; 1l 
diritto di rifugio, in caso di 
maltempo, in qualsiasi porto da 
parte dei battelli che si recano 
alla pesca o ne ritornano, 

Gili jugoslavi ,dal canto loro, 
non hanno mancato, e non man. 
cano tuttora, di esprimere rise:- 
ve e contestazioni in ordine a 
tali richieste. Essi affermano, 
tra l’altro, che, da quando fu 
stipulato l'accordo sulla pesca 
ancora vigente, a oggi la situa- 
zione è alquanto mutata per va 
rie ragioni obiettive e anche per 
il fatto che il patrimonio ittico 
nelle acque dell'Adriatico orien- 
tale è andato impoverendosi, 


comportata în maniera che può 
essere definita eroica, riuscen- 
do a porre in salvo quattro dei 
sei nipotini, a prezzo di gravi 
ustioni, 

Ieri sera, dopo il consueto 
irugale pasto cucinato sul for- 
nello a gas (causa probabile 
della disgrazia), la mamma ave- 
va messo a letto i bambini più 
piccoli, aiutata dalla nonna, 
mentre Arnaldo e Roberto rag- 
giungevano da soli la stanza 


Pasauazzo è uscita per andare 


pada, anch'essa 


Erano le 21 quando il silenzio 
è calato sul vecchio «maso» so- 
litario. 


E' 


avvertito uno strano rumore, 


fruscio. Impressionata, 


done uno. E’ stato un attimo: 


vasto stanzone si è riempito di 


di legno vecchio e stagionato. 


donna non si è persa d'animo e, 
uno alla volta ha trascinato al- 
l'aperto i quattro nipotini che 
stavano nella stanza; ma ogni 
volta è stato più difficile rien- 
trare, perchè ormai l'incendio 
si era esteso a tutto l'interno 
dell'abitazione. 

Portati in salvo i quattro pic- 
cini, la coraggiosa donna, ormai 
ustionata in più parti del cor- 
pO, ha cercato di soccorrere gli 
ultimi due nipoti, Arnaldo e 
Roberto, ma rientrando nel 
«maso» per l'ultima volta si è 
resa conto che con i propri 
mezzi non avrebbe potuto fare 
nulla, perchè la scala di legno 
che conduceva al sottotetto era 
già crollata. sotto l’infuriare 
delle fiamme, Francesca Gasser 
si è allora diretta lungo la 


nel sottotetto, Poi, Giuseppina 


a trovare un'amica che abita 
in un «maso» dei dintorni, la- 
sciando la casa e i figli affidati 
alla custodia della vecchia don- 
na, Questa, dopo avere con- 
trollato per un'ultima volta che 
tutto fosse a posto e che i bam- 
bini dormissero, spenta la lam- 
illuminata a 
gas dalla stessa bombola che 
alimentava la cucinetta, si è 
coricata a fianco dei piccoli. 


trascorsa Un'ora circa, 
quando la donna nel sonno ha 


come un sibilo o un leggero 
la Gas- 
ser si è alzata dal letto ed ha 
raggiunto la tavola dove aveva 
lasciato i fiammiferi, accenden: 


un'esplosione, un boato e il 


Jumo mentre già le prime fiam- 
me sì'appiccavano al pavimen- 
to, al soffitto, alle suppellettili 


Pur intontita dall'esplosione, la 


dagli statuti confederali e fede- 


sponde la realtà di fat 
rali» Sironi ha concluso rile- nen 


nasconi 1190 Tilane 155% 
realtà. economica-sociale 


(154,50); Unione Manifatture 2400) 


i Î non| (24100) bri 
vando che nella scelta dei gior-| Permette di abbandonarsi allo| Trasporti 7 7 ALSO 
ni previsti per lo sciopero «non SERIO, vi è la fame che|LvAusiiare: aio Cao agi ‘Arg ic 
vi è assolutamente una sfida al|!MPera in varie parti del mon.| (1700). "2 


do, esistono campi di 
tramento tuttora affollati. di : 
brigionieri, divampa l’invidia ì i ; s 
a Spesso si trasforma in odio ) ; h 

cai Opoli poveri verso i ricchi; 

‘Sistono tuttavia anche sintomi 

che consentono limitate speran- 
Tora coscienza e la vo- 

'u 

se lo sciopero fosse stato at-|dando alla POSSIBITA della sol: 
tuato nei giorni di giovedì 14 e laborazione e della pace. La 
venerdì 15, l'Azienda — secon.|Chiesa con la sua forza educa: 
do quanto affermato da Sironi|trice di madre e maestra può 
— potrebbe considerare come |fate molto, perchè possiede la 
giorno di sciopero anche 


la | verità e non cessa dal predicar: 
giornata di sabato 16 ottobre». la senza facili ottimismi e sen: 
Dal canto suo la segreteria 


za inutili pessimismi). 

Per il V. V i Li 
nazionale della  FIDAE-CGIL | pool a i PALA 
comunica di aver inviato tele |Vviene intesa ed insegnata alle 
grammi ai Ministri competenti, | nuove generazioni come lo stru- 
all’ENEL, alla Federazione del.|MeNto e la epopea della gloria | 
le aziende elettriche municipa- 
lizzate ed alla Confindustria 


nazionale; è necessario invece 
adoperarsi per stabilire una au- 
nei quali dichiara di essere di- 
sposta a concordare un piano 


torità pubblica, effettivamente 
IGEpaca di agire su scala mon-|T9 USA 622,70; 
ale», Sull'incremento demogra. | Sterlina. 1744; 
di emergenza atto ad assicura. | fico ha parlato lo spagnolo mon. |: 
re l’erogazione dell’energia elet- | Signor Cantero che ha ribadito Ù 
trica ai servizi indispensabili la dottrina tradizionale della| dollaro ‘cani 
per la collettività nazionale nel 
corso dello sciopero proclama- 
to per i giorni 13 e 14 ottobre, 


Chiesa dese 17: 
Le votazioni che si SUsseguo- Sie 
Pages giorni nell'aula con- 
assano un po” È 
Poi si è appreso anche che a|do ordine nell'interesse. Dubbi i 
conclusione di un esame unita-|C0 almeno rispetto al dibattito. 
rio della situazione rivendicati- 
va della categoria, originato da 
Una iniziativa del Sindacato fer- 
rovieri italiani, le organizzazio- 


Ma quelle che si sono svolt 
stamane sugli emendamenti al. 
nij sindarali ferroviarie, aderen- 
ti alla CGIL, alla CISL e alla 


lo schema della «vita religiosa» 
UIL, hanno sollecitato — è det- 


Ministro del Lavoro ma sempli- 
cemente un motivo economico; 
si tratta cioè di evitare che ai 
lavoratori dell’ENEL, per i qua- 
li è in vigore la settimana cor- 
ta, vengano trattenuti tre giorni 
di paga anzichè due». Infatti, 


i SDetto 
Shaliar 
dio © pe 
Ne lo 


strada provinciale, ad un alber- 
go a circa quattrocento metri 
circa dal «maso» in fiamme, la 
casa più vicina. Mentre vi si di- 
rigeva a Funes era già stato 
dato l'allarme: qualcuno aveva 
scorto da lontano il. bagliore 
dell'incendio e aveva avvertito 
i vigili del juoco volontari e i 
carabinieri. In meno di dieci 
minuti accorrevano verso la ca- 
sa in fiamme tutti i pompieri 
di tutti i paesi della zona, che 
iniziavano l'opera di spegni 
mento, ignorando che in quel 
momento stava per concludersi 
la tragedia dei due fratellini 
prigionieri del cerchio di fuo- 
co. Infatti, soltanto qualche mi- 
nuto dopo, quando dall'altra 
parte della provinciale è accor- 
sa la gente messa in allarme 
dalla Gasser, i vigili del fuoco 
e i carabinieri sono venuti a 
sapere che all'interno della co- 
struzione vi erano ancora due 
bambini. 


ZI 
RR E VALUTE. 
ueni 1 esportazione: dollaro 


20,805, corona norve, i 
, coî pese, 87,465; scelia 
ilno o 24,1975; escudo port? 


oro e. n. 6175 
8100-6300; ori 
27/30. 


as: 
TRIESTE 


Mercato sempre in di 
DO lievi flessioni, sa, ne A 
le Anic e Fiat priv., in leggero met, 


vanno attentamente considera- 
te. Con 2116 voti favorevoli e 3 
contrari i Padri hanno ribadito 
il «valore della. castità per la 
fecondità dell’apostolato». E 


‘here 


NOTA pero mo era Pi marg | to în un comunicato delle SFI Una affermazione che, in'que.| Vartizioni ne cus end cri EE, po 
l'incendio ed evitare che even: | CGIL —.un incontro al Mini-! dedicato Mpa ogione che si do fisso. Titoli trattati: azioni PMtta |, 
tuali scintille si posassero su|stro della Riforma burocratica. |un Ordine o Congregazione |_, Ass. Generali. 91500 (ortogi; RIS Br 


«Si tratta — è detto ancora nel 


un vicino ile appiccando an- 
do comunicato — soltanto dell’at. 


81300. (37550); Gerolimich 4508 Col}à 
che ad esso l'incendio. i 7 


e 
ma, evidentemente ha anche Un | Premuda 35000 (—): Tripcovich 259) 


valore più ampio e riguarda 


5 (i Snia Vi 7 
G. F. |tuazione dell'imvegno assunto|tutto l’apostolato ecclesiastico, | si cosa: 2000 (3920); IMI 
e SL dat Governo, fin’ dal glugno|IMPortante anche la votaziong| Ampelea ni00®): Cantieri 85° (li 


‘Arrigoni 1 


Telativa alla «povertà dei reli. 08); Piat priv. 1 


1964, di utilizzare nell’ambito i 

dell'accordo sul conglobamento | Li Rn voti contro set- 
congrua parte della cifra di 25] la «povertà o a fe 
miliardi per un primo riassetto | alla comune leggo del i religiosi 
delie retribuzioni dei lavorato: | implica al tempo stess io ©d 
ri delle F.S., che è stato defi- | ducia nella Provvidenza», La TE 
nito soluzione ponte nei docu. |Vertà — dice l'emendamento e. 
mento conclusivo del comitato | f@Ve essere intesa individual 
presieduto datl’on. Nenni sulla | MENTE e collettivamente, N 

riforma delle F.S. e il riassetto i sia stata 


vi 
A. Paglia] toll sta. stat Ca 
degli stipendi dei ferrovieri. Fei a gio ori ind 
Nella lettera inviata. all'on. indice A rosi 
Preti, Ja segreteria nazionale del Pi REVISIONI DEL TEMPO ù Di 
SFI — prosegue il comunicato 
— rileva «l'urgenza che viene | nuscleso! nt; 3 
Nord e’ 
‘sulla Val 


Si è salvato 


CALCIATORE GORIZIANO 
nell'Adige con l'auto 


Venezia, 7 

Un giocatore del «Rimini» è 
piombato con l'automobile nel 
le acque dell'Adige a causa del- 
la nebbia, Mentre la vettura si 
è rapidamente inabissata il cal- 
ciatore è riuscito a salvarsi e a 
guadagnare la riva. Vane le ri. 
cerche della macchina nella qua. 
le si trovavano, oltre a indu- 
menti e a documenti, denaro 
per circa 140.000 lire. Protago- 
nista della paurosa avventura è 
stato il venticinquenne Marcello 


(>); Fiat 1 
Cia Flat 1950 Gi 


NEW YORK 


Dopo un inizio sostenuto, rei 
ha chiuso con tendenza al da Ri 


attribuita alla necessità di sod- 


disfare tale impegno, in modo di mercoledì 


Mazzolini, abitante a Gorizia in|che si tenga conto delle pecu- Snarania nuvoli Tore 
via Colombo 23, Il giovane alla | liarità proprie del settore fer: | Temperatura LE RA 


della sua 500 targata TV ‘vute 
'7218 proveniente da Venezia era 
diretto verso il Polesine quan- 
do giunto nei pressi del ponte 
di anella d'Adige a circa 14 
chilometri da loggia finiva 
sull'ar; del fiume, piomban-. 
do nell'acqua profonda in quel|problemi dei lavoratori degli 
punto circa cinque metri, Il|appalti, degli assuntori, dei ve- 
Mazzolini, accortosi dell'errore, | rif‘ratori, del personale viag: 
dna Ari BISno ONG SIDE TAR PARITGI 
ciava fuori della vettura, evi. re Poco attivo. Ripiegamen 


roviario». Nel contempo — con- 
clude il comunicato — altri in: 
contri sono stati sollecitati dal 
SBFI al Ministro dei Trasporti 
‘e al Direttore generale delle 
F.S., per discutere e definire i 


‘ti: su Sardegna, 
torno Est; altri 
ne variabile, 


zioni in di 
auriferi, 
Trieste 16, 22: V, degli i 
lano 10, 29; 
13, 24; Bolo 
26; Pisa 13, 2 
rugia 13, 


tando così di essere trascinato ti depressi Osgnnet: I al 
i $ aa, Beghin, Pri 

sul fondo e di trovarvi orribile | Per effetto del conglobamento Messia 18, 200 Ro | Ullpria, Testi Stagionizio ll MBjgy 10s 

morte, dal Lo marzo 1966. lermo 18, 26; Catania 14, 26” cato internazionale. Invariati i 0094 1° che 


Sul mercato dell'oro, 


HE l’autore dei «Sonnambu- 
li: — lo scrittore austriaco 
«Hermann Broch — fosse impe- 
ÈNato in un pensiero nutrito 
‘n'Alosoficamente e che pertanto 
Bîiche le sue parti più libera- 
€Nte poetiche dovessero sal- 
are un conto con tale interes- 
He Ra Speculativo: è cosa che sal- 


)00.000;% Subito agli occhi quando 
bbligafinque anni fa l'editore Einau- 
$.350. Qi qy 26 È 

talianti. Cette il via alla conoscenza 
Ò 350 aliana di questo narratore, ap- 


96,00 
5); R@lambuli»: la sua prima opera 


° Einaudi e l'editore Lerici si 
Ono divisi il compito di pre 
i 19#£€Ntare l'intera opera di Broch: 
© anche per l’insofferenza 
je eso il nazismo e la naturaliz- 
îazione ‘americana, appare una 
celle figure vive della ribellio- 
È letteraria e artistica di lin- 
SUa tedesca verso la depressio- 
0° hitleriana e verso, soprat- 
;Ì Uto, un'interpretazione anche 
‘°ciologica e morale di condan- 


Sp il fascismo internazio- 
Male, 


); Ga 

Ce) Ecco ora che appunto l’edito- 
‘(2505)/ rici ci offre il primo volu- 
5 MC degli scritti saggistici di 
5 (Jk 0h, Questi che sono raccol- 
; 16h Sotto il titolo «Poesia e co- 


bi cenza» e che per la tradu- 
i Ne di Saverio Vertone e per 


dagnet 3 I 
Otobh. Prefazione, molto organica, 
Teca ‘annah Arendt, ci scoprono 
* Dvell'impegno quasi filosofico di 
To €tmann Broch davanti ai pro- 
i 179%blemi FRI 1 
relettrit Mi letterari. Si tratta di 
0A patti che, secondo le date di 
st 31500 Dlicazione, vanno dal 1933 
i Si 1954: quindi tre anni dopo 
fir 1160 Morte dell'autore. Avvenuta, 


et Me noto, negli Stati Uniti, 
€l 1951, a 65 anni, dove tene- 
0); 5012 la cattedra di tedesco pres- 
(6400/80 Il 5 ; 

GI a Yale University, E sono 

Titti, questi, che appaiono co- 
Ù Una preparazione alla sag- 
it Broch: 


Stica essenziale di 


Vestini 

(1943) i della «Massenpsycholo- 
olo », i 1 , * 
i Eretpu, in cui egli trova un tra: 


‘ardo soddisfacente della pro- 
Di irrequietezza speculativa, 
Etica realizzata nell'azione. 
ale volume di psicologia del- 
Massa è promesso, insieme 
dagli altri di saggistica, appun- 
Lerici. 


i liesti scritti di «Poesia e cono- 
Letae: dove si. dedica due- 
to pagine a Hofmannsthal, 
3 uo uno «spaccato» storico- 
i ‘Stico del progressivo dissan- 
àMento absburgico, in cui 
"ich mette in opera le pro- 
€ convinzioni teoriche con 
Snificativo risultato. L'involu- 
Me storica e sociale della 
Mata e del gusto viennese € 
I FAL austriaco, in questo lun- 
fi Studio, è interpretata di pri- 


sli ‘Ssima mano, come si convie- 
Eternita ge l'ha vissuta e sconta- 
(14450)® di 

aan persona. E sotto tale 


n5 Det 
Sth; 


to questo saggio hofmann- 
aliano risulta il più organi- 
© persuasivo del libro. Men- 
lo scritto sull’eUlisse» di 
Ce mostra un po’ meccani 


Derniata su un assioma che, 
Semplificato per nostro co- 
7 elle di citazione, è reperibile 
Bitne seguenti righe: «La mis- 
Sion della poesia... è la mis- 
© di una conoscenza capa- 
di afferrare la totalità, al di 
Dito Ogni condizionamento em- 
ta sei ; ° 0 sociale e per la quale 
cin differente se l'uomo viva 
Un'epoca feudale, borghese 
a proletaria. Il dovere della 
n È è di tendere all'assoluto 

Conoscenza», 
tale conoscenza poetica ha 
io destino, che Broch non 
si Di d’indicare nella «espres- 

della realtà dell'anima e 
nulle ong lotta che essa conduce 
€ tn 0 il destino per poter ri- 
‘tt, Te umana». In cui s'inne- 
Ù Doi, la facoltà creativa in 
he la sua «funzione mitica» 
° Broch raccomanda e per 
Dale essa attinge un «asso- 
+ Assoluto, tuttavia, non 
dì ve in sè e tanto meno au- 
i TO ma inteso quale «co- 
ra Mione» e idoneo a «indica 
@ direzione di un percorso 
Run C: ma in se stesso irrag- 
ST) pipe bile», Assoluto, che Broch 
Son ia era appunto «terrestre» a 
ite co itne la natura immianente 
Creta, realizzabile secondo 


ni 


e "RIO, Tocesso in cui etica ed este- 
TA rcite a n° rimandano di continuo 
ri 20, Otme e i risultati. Tutto 
Dai Stabilisce, d'altronde l'uni- 
lita. {Na ‘l'opera d’arte, come av- 


PI da Broch: «Che si eleva al 
era dell'infinito flusso del 
ih clire, ma poichè racchiude 


rie, d% eng Questo divenire — che di- 
ioni d limp Nella sua organicità un 
e ‘lo del mondo — e poichè 


z ‘Cina simbolicamente la gran- 
'do su nogonia del futuro (la 
fa da è sempre una impazien- 
i De la conoscenza) essa divie- 
re Iche simbolo dell'attività 
dio Se» Col conseguente ri- 
; del «Kitsch» quale domi- 


"Osso modo, si potrebbe di- 


» Nei riguardi dell'esteti. 


SAGGISTA 


ca, consiste nel dare una for- 
ma tangibile all'ineffabile e al- 
l'inafferrabile della poesia: usan- 
do però strumenti gnoseologici 
che giustamente Umberto Eco 
non ha tardato a riconoscere 
ben riferibili a certa tradizione 
del pensiero tedesco, da Nietz- 
sche allo storicismo, spingen- 
dosi naturalmente alla «conce- 
zione crociana del mito e del 
linguaggio». Ma in Broch tale 
concezione, e la stessa accezio- 
ne del linguaggio, appare estre- 
mamente più aspra nei con- 
fronti d’una sistemazione gno- 
seologica: addirittura s'artico- 
la per un susseguirsi di assiomi 
che pongono e al tempo stesso 
diluiscono il dogma in una pro- 
pria attività dialettica; finisco- 
no per sterilizzarlo e chiuderlo 
in un meccanismo dal quale il 
pensiero e la stessa natura del- 
l’arte defluiscono, per così dire, 
guidati deduttivamente. 

Ci sembra pertanto ben lon- 
tana, pur nella accezione asso- 
lutistica, tale estetica dalla li- 
bertà che deriva da una accen- 
tuazione, non diremmo feno- 
menologica o strutturale, del- 
l'arte: ma più semplicemente 
dalla stessa «intuitività» ideali 
stica, nella quale è ponderabi- 
le un significato e una entele- 
chia umana, di cui Broch ir- 
ridisce i termini espressivi at- 
traverso il dogma del «mito» e 
della sua eccitazione dionisiaca. 

Sono scritti che hanno un va- 
lore, contro ogni apparenza, 
molto stretto alla personalità 
dell'autore. Soprattutto servono 
a chiarire la sua faticosa ope- 
ra di narratore; e qui si potrà 
anche leggere le note alla «Mor- 
te di Virgilio» il libro nel qua- 
le Broch ha applicato il suo 
entusiasmo per Joyce alla pro- 
pria concezione — come s'è ac- 
cennato — «conoscitiva» della 
poesia, E come da questo ro- 
manzo il lettore riesce insoddi- 
sfatto, per quanto si attiene al 
fatto poetico: così questi scrit- 
ti teorici indicano la comples- 
sa, faticosa formulazione d'una 
vocazione narrativa, moralmen- 
te impegnata e dal chiaro si 
gnificato retorico. { 

Antonio Manfredi 


PREMIO GIORNALISTICO 
a Giovanni Ansaldo 


Roma, 7 

La Federazione nazionale del- 
la stampa italiana. comunica: 
«Si è riunita in Roma la com- 
missione per il premio giorna- 
listico Fabbrica Pisana Saint 
Gobain”, 

Il premio è stato promosso, 
con gli auspici della Federazio- 
ne nazionale della stampa ita- 
liana, dalla Fabbrica Pisana 
Saint Gobain, in occasione del 
terzo centenario della fondazio- 
ne della "Compagnie de Saint 
Gobain”, d 

commissione, presieduta 
dal dott. Mario Missiroli, presi. 
dente della Federazione nazio- 
nale della stampa italiana, e 
composta dal dott. Adriano Fal. 
vo, presidente della giunta ese- 
cutiva della F.N.S.I.; dott. Fer. 
ruccio Lanfranchi, presidente 
dell'Istituto nazionale di previ- 
denza dei giornalisti italiani; 
dott. Raymond Millet, presiden- 
te del’Associazione della stam- 
pa estera; dott. Osvaldo Bion- 
di, consigliere delegato dell'As- 
sociazione della stampa tosca- 
na; dott. ing. Alfonso Sella, pre- 
sidente di società del gruppo 
Saint Gcibain; segretario signor 
Cesare Palmieri, della Fabbrica 
Pisana Saint Gobain; ha deci- 
so, alla unanimità, di assegna: 
re il premio al giornalista pro- 
fessionista Giovanni Ansaldo». 


NI ME EE ATTS i DE I I ee iii e ec a 


PICCOLO 


Un gruppo di giovani artisti inglesi ha realizzato questo progetto per una stazione balneare 
galleggiante che è stato esposto alla Quarta Biennale di Parigi dove ha destato molto interesse 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


MENTRE LA FRANCIA SI PRESENTA CON UN MASSICCIO TENTATIVO DI DIFESA 


NUOVO TRIONFO DELLA LINEA ITALIANA 
AL SALONE DELL'AUTOMOBILE DI PARIGI 


L'offensiva straniera caratterizzata dall'assalto delle case britanniche che cercano uno sfogo 
per le esportazioni - Nessuna novità rivoluzionaria ma conferma delle tendenze precedenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 
Un comunicato della Prefet- 


te sensibile in Francia, che è 
nella retroguardia in Europa 
in fatto di rammodernamento 


tura di polizia di Parigi dirama. delle vie di comunicazione, ed è 


to stamane, poco prima della 
apertura del 52.0 Salone del. 
l’Automobile esorta i visitatori 
a recarsi alla «Porte de Ver- 
sailles», sede della rassegna, in 
metropolitana anzichè in vettu- 
ra. La raccomandazione — sug- 
gerita dalla preoccupazione di 
evitare che i 600 mila visitato- 
ri attesi di qui al 17 ottobre 
aggravino le già precarie con- 
dizioni della circolazione ur- 
bana — pone il Salone sotto 
il segno del paradosso, Si va a 
visitare la fiabesca, sterminata 
assemblea delle auto di tutto 
it mondo prendendo il «metrò», 
perchè in vettura è ormai im- 
possibile circolare. L'automobi- 
le divora se stessa, lo sviluppo 
folgorante della motorizzazione 
ha «saturato» la strada. 

Il fenomeno è particolarmen- 


una delle due cause principali 
della «stagnazione» delle imma- 
tricolazioni verificatasi questo 
anno, L'altra causa è il piano 
di «stabilizzazione», che ha, ri. 
dotto i consumi e frenato gli 
investimenti. 

Così, sotto il profilo commer- 
ciale questo Salone è caratteriz- 
zato da un massiccio tentativo 
di difesa (che il nazionalismo 
gollista incoraggia) delle quat- 
tro maggiori case francesi: — 
Renault, Citroen, Peugeot, Sim. 
ca — contro la penetrazione 
delle vetture tedesche. inglesi 
italiane. La «Regie Renault» ha 
messo al posto d’onore nel suo 
«stand» ingentilito da graziose 
«hostesses» con margherite nei 
capelli — la «Renault 16» e la 
«10 Major»: due vetture che so- 
no state già viste in strada, ma 


CONCLUSA IN BELLEZZA LA VENTESIMA EDIZIONE DELLA SAGRA MUSICALE UMBRA 


ESALTANTI FANTASIE FEBBRILI 
NEL TE DEUM DI HECTOR BERLIOZ 


Suoni strumentali fortemente caratterizzati, ricchezza di timbri e potente dominio della materia sonora 
hanno posto in rilievo il violento contrasto delle luci e delle tenebre, della grazia e della dannazione 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, ottobre 

Serata di gioiosa ammirazio- 
ne e di esultanza artistica nel- 
l’ascoltare nella sala della Pi- 
nacoteca del palazzo trecente- 
sco dei Priori il Coro accade- 
mico di Mosca, dì rinomanza 
internazionale, esecutore di un 
concerto di musiche polifoni- 
che classiche dell'età barocca e 
settecentesca italiane e di canti 
popolari russi. Due complessi 
corali vanta la Russia: il coro 
dell’Armata Rossa che è espres. 
sione dell'Esercito e ha carat- 
tere militaresco pur coltivan- 
do la coralità artistica e il Co- 
to accademico moscovita di 
cui è direttore il maestro 
Aleksander Vassilievic Sviesch- 
nikov. 

Immaginate un organo di de- 
licata e insieme possente so- 
norità, capace di tutte le gam- 
me, di tutti i colori più mor- 
bidi e accesi. Ogni voce di que- 
st'organo umano è una canna 
con proprio timbro, con pro- 
pria tonalità. L'organo è così 
tecnicamente preciso che il di- 
rettore lo suona come su una 
tastiera, con minuzioso movi- 
mento delle dita o con rapidi 
gesti del braccio. Gesti che 
parlano un linguaggio. La ma- 
no destra segna gli attacchi, 
gli stacchi, î ritmi, le legature, 
le cadenze; la mano sinistra 
impone i fortissimi,, le smor- 
zature, è piani appena sospi- 
rati, gli scatti violenti delle 
voci. Tra queste i bassi pri: 
meggiano profondi, abissali. 
Quanto alla forma ottenuta dal 


coro mella costruzione del can- 
to italiano classico, sorprende 
non solo la dolcezza e la pla- 
sticità dell'accento e del fra- 
seggio, ma la passione diremo 
mediterranea dell’espressione. 
Abbiamo sentito l'impronta sa- 
crale del «Requiem» di Jom- 
melli, la purezza melodica e 
il genio contrappuntistico di 
Palestrina, la costruzione poli- 
fonica, la saldezza architetto- 
nica e il magistero dell’elabo- 
razione tematica di Bach, oltre 
alla mistica tenerezza delle sue 
immagini, Lo strazio della mor- 
te di Cristo nel «Crocefirusy 
di Lotti e «L'eco» del mona- 
cense Orlando di Lasso detto 
anche il Michelangelo della mu- 
sica. «L’eco» ribatte il riman- 
do della voce affievolita dalla 
lontananza. Verità e poesia si 
condensano in questo brano, 
rivelando con la squisita sen- 
sibilità del maestro Svieschni- 
kov l’amalgama, l'intimità mu- 
sicale, la maturità e sapienza 
espressiva del coro moscovita 
che, come si racconta nella 
sua ventennale storia ha dato 
fino a oggi più di 2500 concer- 
ti in tutta Europa. 

Dal canto classico delle an- 
tiche gloriose musiche italia- 
ne, che furono per due secoli 
modello a tutte le nazioni col 
te del mondo, compresa la 
Germania e l'Inghilterra, il Co- 
ro accademico di Mosca è en- 
irato nel suo proprio dominio 
della musica popolare russa. 
Miniera canora di inesausta 
ricchezza che va da Glinka a 
Schostakowich, in tutti i se- 
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Nella sede provvisoria del Teatro della Fiera, si è riunita ed ha iniziato le prove della nuova 
rivista «Hobbyamente» di Faele, Castaldo, Torti, 
fanno anche parte Mario De Angeli, Aldo Allori, 


la compagnia Bramieri, Del Frate di cui 
Licia Lombardi e Lilly Mantovani 


coli, attraverso tutte le vicen- 
de storiche e politiche, dal me- 
dioevo ai giorni nostri, la mu- 
sica popolare russa. Ecco. il 
canto della steppa, nell’immen- 
sa distesa del paese, dai mari 
del Nord all’Ucraina; ecco il 
canto della prigionia tartara di 
epica grandezza, di sconfinata 
malinconia, ricca di melodie 
popolari. Ecco la frizzante, al- 
legra comicità de «Le scope», 
bozzetto tipico del composito 
carattere russo, gaio e malin- 
conico. 

Quanta grazia e quanta for- 
za, e quale esempio, forse uni- 
co al mondo di disciplina, di 
dedizione si può dire ascetica, 
al canto corale. Questo coro 
mirabile vive tutto chiuso e 
severamente raccolto nel suo 
ordine interno, solitario e inac- 
cessibile. Successo esplosivo, 
acclamazioni vibranti, grida e 
richieste di repliche amabil- 
mente concesse. Tutto ciò si 
è ripetuto nel concerto del co- 
ro a Gubbio e a Terni. 

ET: 

La Sagra dell'Umbria si con- 
clude in bellezza. Nella chiesa 
di San Lorenzo, autentica for- 
tezza trecentesca, doviziosa di 
vetrate gotiche, abbiamo ascol- 
tato il «Te Deum» di Hector 
Berlioz, romantico precursore 
della musica sinfonica  pro- 
grammatica, Da ui, spregiato 
e deriso in Francia, discendono 
per via diretta e legittima 
Liszt, Mahler e Strauss. 

Un secolo fa era difficile ac- 
cettare le forme della sua mo- 
derna orchestrazione con le 
imprevedibili combinazioni so- 
nore. La sua «Dottrina del- 
l’istrumentazione», rielaborata 
da Riccardo Strauss, è ancora 
oggi un testo insuperato, Nul- 
la conosciamo di lui all'infuori 
della «Dannazione di Faust» e 
di qualche frammento operisti- 
co, come il «Carnevale roma- 
no», la «Sinfonia fantastica», 
che ne rivela pienamente le 
forme della struttura sinfoni- 
ca, e «I troiani» realizzati son- 
tuosamente or sono parecchi 
anni alla Scala, per non citare 
molte altre opere. Nonostante 
le opposizioni, molte delle ope- 
re e dei poemi sinfonici di Ber- 
lio possiedono ancora oggi 
grande. vitalità e stimolano il 
nostro interesse. .Per esem- 
pio questo «Te Deumy che è 
un'opera drammatica e descrit- 
tiva e nello stesso tempo una 
preghiera, 

Berlioz spesso Però abban- 
dona le risorse che avrebbe 
potuto ricavare dai modelli 
della liturgia chiesastica. Co- 
me Mozart, Beethoven, il mae- 
stro parigino compone secon- 
do suoi concetti strani e ge- 
niali. Per quanto usi talvolta 
lo stile a cappella, e non tra- 
scuri le forme jugate, egli si 
allontana nelle Opere sacre 
dalla. tradizione e infonde al 
«Te Deum» un'immaginazione 
appassionata, come del resto 
fecero nel secolo XIX molti 
grandi creatori tra i quali 
grandeggia Verdi col suo «Re- 
quiem». L'idea di impiegare 
più orchestre distinte non è 
una novità di Berlioz. Senza 
citare certe opere di Sponti- 
ni, di Mehul, costoro avevano 
impiegato ire orchestre distin- 
te per l'esecuzione dell'ode sin- 
fonica in javore della pace nel- 
la Cappella degli Invalidi. Nel 
«Te Deum» Berlioz ha voluto 
ottenere un contrasto estetico 
componendo un quadro impo. 
nente in cui i motivi e gli stru- 
menti assumono una posizione 
determinata, 


Anche nel «Requiem», come 
in questo «Te Deum» a tre 
cori con orchestra e organo, 
incontriamo suoni strumentali 
fortemente caratterizzati, fan- 
tasie febbrili esaltanti, una sa- 
cralità eroica fatta di melodia 
con potente dominio della ma- 
teria sonora e ricchezza di tim- 
bri dei quali ciascuno riveste 
una propria personalità. Col po- 
tenziamento dei mezzi espres- 
sivi dell'apparato orchestrale, 
attraverso l’invenzione di effet- 
ti sonori, Berlioz aspira a gua- 
dagnare nuove possibilità per 
la sua visione da rispecchiare 
in forma realistica. Egli disse 
una volta: «con piccoli mezzi 
non posso lavorare». La sua 
virtuosità risiede tutta nell'or- 
chestra. Egli non sì stanca at- 
traverso il dialogo coi solisti e 
gli strumenti, specialmente lo 
oboe, il corno inglese, l’arpa, 
il fagotto, di penetrare i segre- 
ti di ogni singolo suono. Egli 
sollecita il loro perfezionamen- 
to nelle tecniche e nel colore 
timbrico delle sonorità, usando 
perfino il sarofono, strumento 
del tutto nuovo per quei tem- 
pi (1854). 

Il «Te Deum» si compone di 
otto parti e inizia con l'inno, 
con lunghi accordi che si ri- 
spondono lanciati  dall'orche- 
stra e dai registri dell'organo 
«Te Deum laudamus». L'alle- 
grezza si espande nella «fuga». 
Qui Berlioz si attacca allo stile 
liturgico. Ed ecco il supplice 
mormorio delle voci «Te, om- 
nis terra veneratur, omnis ter- 
ra», cioè tutta la terra e il do- 
lore del mondo. Le sonorità 
evocano la letizia, ma anche 
l'angoscia. Poi l'organo espri- 
me una melodia consolatrice. 
Sono le voci dei bambini che 
cantano «Tibi omnes angeli...». 
Un interludio dell'orchestra: 
qui i tamburi prima da soli 
battono il tempo dell’inno ini- 
ziale del «Te Deum» commen- 
tato dal gruppo dei flauti, oboi 
e clarinetti. Successivamente 
con l’inizio di un fugato ((cor- 
ni, tromboni e tube) si deter- 
mina un'atmosfera sinistramen- 
te colorita. Dopo il dramma si 
svolge la preghiera che si ef- 
fonde da una specie di canti- 
lena dell'organo, «cum sanctis 
tuis fac nos numerari in aeter- 
na gloria. Miserere nostri». 
Nel «Christe, ret gloriae» scop- 
pia un fragore che ingigantisce. 
La montagna sonora si fa 
schiacciante con le centinaia 
di voci coralì e orchestrali. Ri- 
torna dopo la potenza delle vo- 
ci una preghiera consolatrice 
e invocatrice con la voce del 
tenore, e cerca la luce. Soa- 
vità, estasì idillica di Berlioz 
mistico e melodioso. Ma alla 
preghiera subentra il terrore 
del Giudizio universale: «Judex 
crederis — Esse venturis». I 
bassi di un coro cantano la 
frase ineluttabile che con po- 
tenza accresciuta viene ripetu- 
ta: «Juder crederis — Esse 
venturis». I timpani rimbom- 
bano. Voci profetiche annun- 
ziano il ritorno del sommo 
Giudice. Le preghiere di pietà 
diventano gridi disperati: il 
Giudice. Il coro, le voci dei 
bambini gemono atterriti. L'or- 
gano lancia un tuono di po- 
tenza cosmica. Ma all'improv- 
viso le trombe degli Arcangeli, 
vere fanfare di luce, fanno na- 
scere l'aurora della salvezza. 
La pietà divina e l'immensa 
bontà del Giudice salvano gli 
uomini, soluzione ristoratrice 
dell'anima e sconfitta dello 
scetticismo a favore della fede. 

La realizzazione del podero- 


so «Te Deum» ha messo in ri- 
lievo il violento contrasto del- 
le luci e delle tenebre, della 
grazia e della dannazione, Di 
tutto ciò il merito è stato dei 
tre cori diretti dai maestri Do- 
brodinsky, Lysek e Veselka, e 
del direttore d'orchestra Va- 
clav Smetacek. Vibrante suc- 
cesso per tutti gli esecutori, 
tes 

Tra la Cantata per l'inaugu- 
razione del monumento a re 
Federico Augusto, eseguita a 
Dresda nel 1843, e il saluto dei 
suoi fedeli a Federico Augu- 
sto l'amato, per coro maschile 
e grande orchestra eseguito a 
Dresda nel 1844, composizio- 
ne che sta prima della musica 
funebre per la traslazione del- 
la salma di Carlo Maria von 
Weber in terra tedesca, su mo- 
tivi dell’«Euriante», eseguita a 
Dresda nel dicembre 1844, Wag- 
ner aveva composto «L’Agape 
degli Apostoli», scena biblica 
per tre cori maschili e orche- 
stra, scritta nel 1843, con una 
sua prima esecuzione in occa- 
sione della festa musicale del- 
le società corali maschili di 
Dresda. 

Sappiamo che la religiosità 
cristiana di Wagner datava dal 
«Jesus von Nazareth», dal 
«Tannhauser» e dalla «Cena de- 
gli Apostoli». In questa vi è 
la cellula germinatrice che de- 
termina il primo contatto del 
maestro col «Parsifal», che av- 
viene nel 1854. Siamo insom- 
ma nel concetto sacro dell’Eu- 
carestia redentrice del «Parsi- 
fal» rivelata come corpo e san- 
gue di Cristo per insegnare 
agli uomini la rivelazione e il 
dolore del peccato simboleg- 
giato dalla piaga di Amfjortas. 
Ma nel «Parsifal» vi è più aria- 
nità che vero cristianesimo, 
più virile paganesimo, che ha 
molte affinità con quello della 
Tetralogia. 

Sul Cristo abbiamo l'orato- 
rio dì Liset e l'oratorio di Ber- 
lioz, che non rappresentano 
un misticismo cristiano spon- 
taneo bensì una raffinata me- 
ditazione musicale, «L'Enfance 
du Christy di Berlioz è in tre 
parti: il sogno di Erode, la 
fuga in Egitto e l’arrivo a Sais. 
Il vero spirito della santità cri- 
stiana emana invece nel «Tann. 
hauser» col trionfo della croce 
romana pellegrina e del sacri 
ficio di Elisabetta e la scon- 
fitta di Venere incarnazione del 
peccato. Manacorda, a propo- 
sito del «Parsifal», sostiene che 
non è la pietà umana e divina 
del Cristo quella che fa «sag- 
gio il puro folle». E si può 
aggiungere che il mistico «In- 
cantesimo del Venerdì Santo», 
con relativa lavunda dei piedi 
e redenzione di Kundy libera- 
ta del demonismo a trasfigura- 
ta dall'amore, nulla ha di cri- 
stiano e molto appare nutrito 
di midollo terrestre pur con 
‘la rappresentazione della puri- 
ficazione dell'anima dall'istin- 
to pagano, ma non ancora sol- 
levata alla gloria di un vero 
cristianesimo umile e miseri 
cordioso. 

L’opera presenta già le ca- 
ratteristiche della struttura del 
Wagner giovane, con la con: 
trapposizione di temì a sog- 
getto diverso, con l'intervento 
delle voci invisibili e del cre- 
scendo  dell’orchestra. 

Ottima l'esecuzione e profon- 
da la suggestione dell’opera. 
Grande il successo. La Sagra, 
iniziata in santità con soggetto 
sacro. finisce in santità con sa- 
cralità di soggetto. 


vi ti 


che figurano per la prima vol. 
ta in un Salone. Compromesso 
tra la vettura tradizionale e la 
«familiare», la «Renault 16» è 
— secondo il catalogo — una 
«limousine» a 5-6 posti, con una 
quinta, porta sul retro inclina- 
to, motore di 1470 cme, tra- 
smissione anteriore, velocità 142 
km., prezzo 9990 franchi. L’este- 
tica è discutibile, motore e fre- 
ni sono da perfezionare, ma la 
nuova 1500 della «Regie» potrà 
trovare un suo pubblico. Quan. 
to alla «10 Major», che sostitui- 
sce la «8» la sua concezione è 
meno originale, e si raccoman- 
da soprattutto per la sobrietà 
in carburante, I- Renault — co- 
me è noto — ha interrotto pri- 
ma del declino, forse prematu- 
ramente, la, produzione della 
«Dauphine», la 5 ev che era 
molto popolare e che è ormai 
disponibile soltanto nella ver- 
sione Gordini. La Peugeot e 
la Citroen, invece, non hanno 
paura di continuare a proporre 
i modelli tradizionali. 

Con buona pace dei parigini, 
che continuano a chiamare la 
rassegna della «Porte de Ver- 
sailles» il più grande salone 
automobilistico del mondo; non 
si può parlare davvero, per que- 
sta edizione, di novità «rivolu- 
zionarie». Dal punto di vista 
tecnico, volendo esprimere qual 
che giudizio d’insieme si potrà 
osservare che il Salone si li- 
mita a confermare, in modo più 
marcato, le tendenze delle ras- 
segne precedenti: aumento di 
potenza dei motori (l’«era delle 
utilitarie) è superata); impiego 
delle leghe leggere (maestri, nel 
genere, i giapponesi); conver- 
sione quasi generale ai freni a 
disco (Chrysler in America, 
Peugeot in Francia, Volkswa- 
gen in Germania); preferenza 
accordata alla trazione anterio- 
re («Peugeot 204», «Primula» in 
Italia, «Oldsmobile» negli Stati 
Uniti); crescente favore per le 
versioni «familiari» e «commer- 
cialiy (si chiede alla vettura di 
trasportare insieme persone e 
merci) e diffusione della tra. 
smissione automatica. Un'altra 
tendenza spiccata, questa di na- 
tura commerciale, è la ricerca 
di modelli particolarmente adat- 
ti, per prestazioni e linea, alla 
clientela dei giovani e femmini- 
le, Quanto alle tecniche del fu 
turo (motore a pistoni rotativi, 
turbina a gas) le case più avan- 
zate nella ricerca — N.S.U.- 
Wankel, Chrisler, Rover — con- 
tinuano in silenzio i loro studi. 

Volendo restringere il bilan- 
cio del Salone alle vetture nuo- 
ve possono bastare le dita di 
una mano: oltre alla «Renault 
16» ed alla «Peugeot 204», la 
«Primula» dell’Autobianchi (che 
sta suscitando, qui, un certo in- 
teresse, ma anche qualche di- 
scussione per il prezzo) e la 
«Tornado Oldsmobile» della Ge- 
neral Motors, un «coupé» a sei 
posti con motore V-8 di 6,9 li. 
tri di cilindrata e di 385 cv, ca- 
pace di raggiungere i 200 all’ora 
e molto attesa perchè è la pri. 
ma «trazione avanti» america- 
na prodotta in serie dopo la 
guerra. Oltre Atlantico, i co- 
struttori hanno continuato ad 
allungare le carrozzerie e ad 
aumentare la potenza delle lo- 
to macchine, poco accessibili 
per prezzi agli europei. 

Il Salone di Francoforte ha 
già permesso di fare il punto 
sull’industria tedesca: trasfor- 


mazione della gamma «Merce- 
des», nuova «Volkswagen 1.600 
TL», «Break Taunus 20 M», 
«Coupés BMW», «Kadett» com- 
pletamente rinnovate. 


Alla curiosità per la «Mosk- 


vitch 1300», prima macchina so- 
vietica esposta al Salone pari- 
gino, ha fatto seguito la delu- 
sione. Si tratta di una berlina 
4 porte, con motore di 1358 cc, 
sviluppante 60 CV Sae, che con- 
sente una velocità di 125 km. 
ed è accessibile come prezzo 
(7990 fr.), ma che è ‘estrema 
mente inelegante e finita in mo- 
do men che sommario. E’ in- 
somma un tipico prodotto del- 
l’economia di massa, senza pre- 
gi estetici. Gradevoli, invece, i 
modelli giapponesi («Contessa» 


della Hino, «S-600» della Hon- 
da), ma a prezzi non ancora 
competitivi. 

La partecipazione italiana è 


imponente, adeguata all'accre- 
sciuto interesse che il mercato 
francese presenta per i nostri 


costruttori, Inutile dire — per- 
chè è ormai luogo comune — 
che la «linea italiana» domina 


ancora una volta il Salone, sia 
direttamente, perchè Pinin Fari. 


na, Ghia, Bertone hanno car- 
rozzato decine di modelli espo- 
sti nei vari «stands», sia indi. 
rettamente perchè alle loro so- 
luzioni stilistiche si ispirano 
più o meno scopertamente altri 
costruttori. Uno dei «clous» 
della rassegna è la berlinetta 
speciale «Dino» presentata in 
prima mondiale dalla Pininfari» 
na: una vettura bassa, lineare, 
«filante», di concezione moder- 
nissima, discendente dalla «Di- 
no» che si è laureata campione 
europeo della montagna per 
il ‘65. 

La Lancia ha fatto converge- 
re i riflettori dell'attualità an- 
nunciando la costituzione di un 
proprio apparato di vendita ma- 
nutenzione in Francia, la «Lan- 
cia. France», e completando la 
gamma delle sue prestigiose 
vetture con una novità in an. 
teprima: un esemplare del mo- 
tore della «Flavia 1800) ad inie- 
zione diretta che equipaggerà 
tutti i modelli del genere (b r- 
lina, «coupé» convertibile, sport) 
e che verrà montato a richie- 
sta, a partire dalla fine dell’an- 
no, con un supplemento che 
per l’Italia, sarà di 250 mila li- 
re, La Lancia diventa così la 
prima fabbrica italiana che ab- 
bia realizzeto l’alimentazione 
ad iniezione diretta su motori 
di grande serie, 

L'Alfa Romeo — che da 35 
vetture vendute in Francia nel 
'54 è passata a 3491 l’anno scor- 
so, piazzandosi al secondo po- 
sto nelle esportazioni dopo la 
Fiat — tende a raggiungere il 
traguardo dei 4 mila veicoli. 
nel ’65 — espone sedici modelli 
che vanno dalla «Giulia 1300» 
alla «2600 SZ». Per quanto ri- 
guarda la Fiat, l’interesse susci- 
tato dalle due versioni «coupé» 
e «Spider» della «850», apprez- 
zate per l’eleganza della linea 
ed il prezzo, fanno ritenere che 
la casa torinese abbia avuto ra- 
gione nell'imperniare su di esse 
la sua partecipazione al Salone. 


La riduzione (o come si dice . 


nell'elegante stand Fiat, l’alli. 
neamento) delle tariffe di alcu- 
ni modelli è stata molto apprez: 
zata dai visitatori, ed ha provo- 
cato decisioni analoghe da, par- 
te della Neckar. 


Ugo Ronfani 
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«ITALIA ‘65. ARCHITETTURA. PRODUZIONI D'ARTE» 


Lembo di 


Tokio, ottobre 

Il 14 ottobre a Tokio, nel pa- 
lazzo n, 8-3 di Shinjuku, s'inau- 
gura, alla presenza dell’Amba- 
sciatore d’Italia S. E, Coppini, 
la mostra «Italia 1965. Architet- 
tura. Produzioni d’arte». La ma- 
nifestazione, che si svolge con 
l’àssenso del Governo italiano 
e con il patrocinio della Trien- 
nale di Milano, è organizzata a 
cura della «Isetan Co, ltd» di 
Tokio, ordinata e allestita dal- 
l'architetto Agnoldomenico Pica, 

La mostra si articola nelle 
vetrine verso strada, nell’atrio 
a terreno, in parte del sesto pia- 
no e del giardino pensile. Nel- 
l'atrio e negli spazi ai piani su- 
periori sono ordinate le varie 
sezioni: 1) Architettura; 2) Gra- 
fica; 3) La forma nell’industria; 
4) Arredamento e produzioni 
d’arte, Una breve sezione intro- 
duttiva è dedicata alla storia e 
alle attività della Triennale. 

Con la documentazione sulla 
architettura si è cercato di of- 
frire un panorama del dopoguer. 
Ta italiano, con particolare in- 
sistenza sulle opere più recenti. 
Il medesimo) criterio, anzi con 
maggiore accentuazione sull’at- 
tività ultimissima, si è seguito 
per le altre sezioni. 

La grafica è compendiaria- 
mente indicata in tre soli epi. 
sodi: la stampa quotidiana, la 
pubblicità, la rivista di archi 
tettura. 

La forma nell’industria è 


esemplificata in varie direzio-l 


Triennale 


inuna mostra a Tokio 


ni: dalla nautica (motoscafi dei 
Cantieri di Tavernola-Como e 
di Sarnico, imbarcazioni a vela 
del Cantiere di Offanengo-Cre- 
mona, ecc.) e dalla aeronautica 
(documentazioni: sugli aerei ci- 
vili della SIAI Marchetti, della 
Avaimilano, ecc.), alle carrozze- 
Tie di Pininfarina, e alle moto 
Guzzi e Gilera, dalle ultime cal- 
colatrici Olivetti ai filodiffusori 
della Siemens Italiana e alle 
produzioni della Kartell. 

Con l’arredamento, che occu- 
pa il massimo spazio, sono espo. 
sti gli apparecchi di illumina- 
zione, i vetri, a cominciare da 
quelli famosi di Flavio Poli e 
di Venini di Murano, le cerami- 
che (particolarmente impegna- 
tive quelle di Guido Gambone, 
di Zauli, di Salvatore Meli, di 
Pompeo Pianezzola), gli smalti, 
paglia e vimini, valigeria, stof- 
fe per arredamento, metalli, ore. 
ficeria, argenti. 


Fra le presenze meno consue- 
te, o singolari per altro riguar- 
do, sono da ricordare le bellis- 
sime stofte della galleria «Il Car- 
pine» di Roma, gli originali bu- 
lini non-di-serie dovuti al pit- 
tore Pollero, le aureole in fili- 
grana d’argento dorato inventa- 
te dal pittore Remo Brindisi 
per la Basilica di S, Bernardi 
no all’Aquila, le lamine di al- 
luminio, decorate con un nuo- 
vo procedimento di anodizzazio- 
ne, che lo scultore Amerigo Tot 
di Roma ha ora impiegato per 
i parapetti dello scalone d’ono- 
re della «Raffaello». 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


CHONACA DELLA CITTA 


RECATO A MERZAGORA E BUCCIARELLI DUCCI 


ALPARLAMENTO L'APPELLO 
PERCHE IL CANTIERE VIVA 


La delegazione ricevuta dai due Presidenti 
Consegna dei fascicoli da sottoporre a Moro 


Il San Marco non deve mo- 
rire. La voce di Trieste tutta 
è stata portata ieri a Roma, 
è stata fatta ‘conoscere a Pa- 
lazzo Madama e a Montecito- 
rio, e risuonerà al Parlamen- 

. to. E° l’appello, la sollecitazio- 
ne di un'intera città, ferma: 
mente decisa a non rinunciare 
al suo cantiere glorioso, fonte 
di ita per tanti dipendenti. 

Il Presidente della Camera 
dei deputati, on. Bucciarelli 
Ducci, e il Presidente del Se- 
nato, sen. Merzagora, hanno 
avvertito ieri questa volontà di 
Trieste: nelle parole dei sinda- 
calisti della Camera confede; 
rale del lavoro, guidati dal dott. 
Fabricci, e della. FIOM-CGIL, 
capeggiati dal sig. Burlo, e nel- 
le firme dei cittadini, alle quali 
erano unite le migliaia e mi. 
gliaia di schede de «Il Piccolo» 
8 del «Piccolo Sera». Ottanta: 
mila voci, tutta una città. 

Accompagnata, per il Comu 
ne, dal Prosindaco Miani, la 
delegazione sindacale ha con. 
segnato ai presidenti dei due 
rami del Parlamento i fascicoli 
contenenti l’espressione della 
volontà. popolare, chiaramente 
contraria al paventato ridimen- 
sionamento del cantiere San 
Marco. Lo stabilimento, inve- 
ce, deve venir mantenuto al 
necessario livello produttivo e 
di occupazione, per l'interesse 
delle maestranze e delle loro 
famiglie, nonchè, soprattutto, 
dell'intera economia cittadina. 

A quanto hanno dichiarato i 
capi della delegazione, l’on. 
‘Bucciarelli Ducci, dopo aver 
ascoltato la relazione dei diri. 
genti sindacali e l'intervento 
del Prosindaco — i quali han- 
no fatto anche presente la pre- 
caria situazione economica di 
Trieste e l'impossibilità della 
città di subire ulteriori muti- 
lazioni — ha messo in evidsn- 
za che la sua posizione e la 
sua opera imparziale lo pone- 
vano nelle condizioni di agire 
non direttamente sugli organi 
esecutivi. Ha però posto in ri 
salto il significato consistente 
nell’aver voluto,  contrariamen- 
te alla normale prassi, riceve- 
re la delegazione triestina, as- 
sicurando comunque sul pia- 
no personale il suo interessa- 
mento. ; 

Dal canto suo, il sen. Merza- 
gora (al quale sono stati con- 
segnati gli originali delle 80.000 
firme e le schede del nostro 
giornale), ha voluto manifesta. 
te il suo piacere nel ricevere 
la delegazione, dichiarando il 
particolare attaccamento a 
Trieste e ai suoi problemi, Ha 
ricordato la sua presenza nella 
nostra città al varo della «Raf- 
faelloy ed i contatti avuti con 
le autorità triestine quando era 
Ministro, e prima ancora, nel: 
la sua qualità di dirigente di 
un istituto bancario che aveva 
rapporti con ji CRDA, Il Pre- 
sidente del Senato ha quindi 
assicurato il suo personale, 
fattivo interessamento nei con- 
«fronti degli organi esecutivi di 
Governo. 

I Presidenti delle Camere 
hanno infine stabilito di rimet- 
tere la petizione alle Commis- 
sioni competenti del Senato e 

| della Camera. 

Va tenuto presente, infatti, 
che a norma dell'art. 50 della 
Costituzione tutti i cittadini 
possono presentare secondo de- 
bite norme e forme petizioni 
per la richiesta di provvidenze 

! legislative o comunque per que- 
stioni ritenute di fondamentale 
importanza per la collettività. 
Tnoltre l’art. 92 del regolamen- 
to del Senato e il similare arti 

« colo del regolamento della Ca- 
mera stabiliscono che i Presi. 
denti delle Assemblee in questi 
casì debbono provvedere a ri- 
mettere alle Commissioni com- 
peenti le petizioni. Le Commis- 
sioni sono chiamate a esami. 

© mare se e in quale modo le 
petizioni rispettano i requisiti 
Tichiesti per comprovare la loro 
legittimità ai sensi dei regola- 
menti vigenti. 


Ciò significa che nei prossimi 
giorni, le Commissioni compe- 
tenti dei due rami del Parla- 
mento prenderanno in esame 
le. petizioni per accertare la 
regolarità, e la rispondenza ai 
requisiti richiesti. Per questa 
ragione nè dalla Presidenza del 
Senato nè da quella della Ca- 
‘mera sono stati fatti comuni 
cati ufficiali sulle udienze ac- 
cordate alla delegazione trie- 
stina. Dopo l'accertamento dei 
requisiti richiesti. i Presidenti 
delle Assemblee daranno noti- 
zia a suo tempo in aula della 
presentazione delle petizioni. 

A. questo punto è da ricor 
dare che le Commissioni per- 
manenti, nell'esame delle peti- 
zioni, devono tenere come ac- 
certata la qualità di cittadino 
richiesta dall'art. 50 della Co- 
stituzione iper esercitare il di- 
ritto di inviare petizioni alle 
Camere qualora intervenga al- 
meno una delle seguenti condi. 
zioni: che la petizione sia ac- 
compagnata dalla fede di na- 
scita del postulante e dal certi. 
ficato di cittadinanza 0 che sia, 
legalizzata dal Sindaco del co. 
mune dove il postulante dimo- 
ta o, infine, che sia presentata 


alle Camere da un deputato o 
senatore. Le petizioni che han- 
no attinenza a disegni di legge 
vengono poi trasmesse alle 
Commissioni competenti, 


E’ da rilevare ancora che se- 
condo l’art. 71 della Costituzio- 
ne il popolo può esercitare la. 
iniziativa delle leggi mediante 
la proposta, da parte di almeno 
cinquantamila elettori, di un 
progetto redatto in articoli. C'è 
anche, com'è noto, la possibi 
lità del referendum popolare, 
ma deve essere richiesto da al- 
meno cinquecentomila elettori 
o da cinque Consigli regionali. 

Durante la loro permanenza 
ai Senato, i sindacalisti hanno 
conferito anche, separatamente, 
con i senatori Bonaccina, Parri 
e Vidali, i quali hanno voluto 
‘assicurare il loro interessamen- 
to nei riguardi del Governo. Al- 
tri incontri si sono avuti alla 
Camera, con i parlamentari con- 
cittadini Belci e Bologna. 

In serata, la delegazione è 
stata ricevuta dal Sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Consi- 
glio, on, Salizzoni, al quale so- 
no stati consegnati i fascicoli 
destinati al Presidente Moro. 
Anche alle autorità di Governo 
sono stati illustrati i motivi 
per i quali il San Marco deve 
essere salvato; è stato fatto 
presente, tra l’altro, che l'eco. 
nomia triestina si basa su due 
cardini economici: le costruzio- 
ni navali, alle quali sono legate 
tante altre attività, e il porto. 
Al Sottosegretario è stata sol- 
lecitata la venuta a Trieste, co- 
me da tempo promesso, del Mi- 
nistro al bilancio, Pieraccini. 
L'on. Salizzoni si è impegnato 
a riferire all'on. Moro quanto 
illustrato dai sindacalisti. A 
quanto si è inoltre appreso da 
Roma, è probabile che i com- 
ponenti la delegazione si incon- 
trino questa mattina con il Vi 
cepresidente del Consiglio, on. 
Nenni, 

Dopo gli incontri, la delega- 
zione sindacale triestina ha ri- 
lasciato la seguente dichiara 
zione: 

«Negli importanti colloqui 
avuti con j Presidenti del Se- 
nato e della Camera, alle alte 
autorità dello Stato abbiamo 
illustrato le nostre buone ra- 
gioni perchè il San Marco ven- 
ga ammodernato e ringiovanito 
attraverso l’assunzione di gio- 
vani apprendisti. Abbiamo così 
sensibilizzato il nostro proble 
ma ai livelli più alti del Paese, 
e messo ancora una volta in ri- 
salto l’importanza determinante 
del San Marco nell'economia di 
Trieste e della Regione. 

Non aspettavamo impegni 
immediati e non li abbiamo 
avuti. Ricordiamo però che se 
‘in un limite ragionevole di tem- 


po quanto da noi richiesto non 
troverà concretizzazione, ripren- 
deremo, come ripetutamente già 
dichiarato dai nostri organi di- 
rettivi — Sindacato lavoratori 
metalmeccanici della CCdL. e 
FIOM-CGIL — l'azione da noi 
voluta decisiva per «salvare il 
San Marco». 

In serata il Presidente del 
Consiglio, che ha ricevuto i se- 
matori della Regione per l’esa- 
me dei problemi creati dalle 
alluvioni nella provincia di Udi- 
ne, è stato messo aj] corrente 
del passo effettuato dalla dele- 
gazione triestina presso i Pre- 
sidenti delle Assemblee legisla- 
tive. Da parte dei sindacalisti, 
intanto, con la collaborazione 
e l'appoggio dei vari parlamen- 
tari, è stata effettuata anche 
la sollecitazione dj un colloquio 
con l’on, Moro, ‘al quale inten- 
dono esporre la questione che 
sta tanto a cuore alla nostra 
città, Finora, comunque, nessu- 
na convocazione è pervenuta. 


La più viva soddisfazione per l’afteso riconoscimento 
è sfata espressa dal direffore generale della Società 


FIRMATO DAL MINISTRO 


Crisma del Governo ui lavori 
di costruzione dell’ oleodotto 


Il piano per il riassetto 


delle linee di p.in. 


Il «gruppo di lavoro» del Mi- 
nistero della Marina mercantile, 
incaricato. di predisporre un 
programma per il riassetto dei 
servizi di preminente interesse 
nazionale, ha quasi concluso i 
propri lavori. Entro questo me- 
se di ottobre, — secondo quan- 
to apprendiamo da Roma — il 
«gruppo» presenterà al Ministro, 
sen. Giovanni Spagnolli, la rela- 
zione conclusiva, ponendo alcu- 
ne alternative alla soluzione dei 
problemi connessi alla revisione 
di alcune linee. Il programma, 
quinquennale nazionale prevede 
infatti, tra l’altro, il manteni- 
mento delle linee che veramen- 
te rispondono all'interesse pub- 
blico ed al non indifferente one- 
re che lo Stato sopporta nel set- 
tore. Si tratta di circa sessanta 
miliardi annui di sovvenzioni 
ni quali sì aggiungono introiti 
per noli pari a 85 miliardi, 
Il gruppo di lavoro ha analiz- 
zato le diverse linee per identi- 
ficare chiaramente quelle da 
mantenere e “li eventuali spo- 
stamenti atti a rendere più ef- 
ficaci i traffici. Nel quadro del- 
l’attività svolta dal gruppo è da 
collocare l'esame delle rotte 
della Compagnia Italia, del 
Lloyd Triestino, della Tirrenia 
e della Adriatica. Relativamente 
alla «Augustus», non è stato an- 
cora deciso se essa verrà man- 
tenuta nella rotta per il Sud 
America o se verrà destinata ad 
altra rotta. Il problema verrà 
risolto appena che l'«Augustus) 
— attualmente ferma per lavori 
di ammodernamento, riassetto 
della classe turistica e revisio- 
ne dell'apparato motore — sarà 
pronta a riprendere il mare. 


IL PICCOLO 


TESI DELLA SEGRETERIA IN VISTA DEL CONGRESSO 


Il centro-sinistra secondo il PSI 
delude al Governo ma non al Comune 


Una delle mozioni esclude esplicitamente il distacco dal P.C.I. 
nelle Giunte di Muggia e San Dorligo e alle Cooperative operaie 
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Imminente un incontro 


per la Crane-Orion 


Un incontro ad alto livello si 
terrà fra breve per esaminare 
la situazione della Crane Orion: 
l'annuncio è stato dato dal pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio, Caidassi, durante l'ul- 
tima riunione giuntale. Il dott. 
Caidassi ha svolto una breve 
telazione sulla situazione pro- 
duttiva dell'azienda che agisce 
al Porto industriale di Zaule, 
e che da troppo tempo risente 
di uno squilibrio che, in certi 
momenti, aveva raggiunto limi- 
ti altamente preoccupanti, Co- 
me è noto, lo stabilimento è 
ora gestito in amministrazione 


® uga_o DEI 
il Calzificio S. GIUSTO — 
zatissimo reparto corsetteril 
BUSTI - GUAINE - REGGISEN 
Rel 
FORM 


Nelle assemblee delle sezioni 
della Federazione cittadina del 
PSI in vista del congresso che 
si terrà alla fine di questo mèse 
e dal cui esito dipendono i fu- 
turi sviluppi della politica di 
centro-sinistra a Trieste conti- 
nua ad affermarsi la linea «lom- 
bardiana». Tale posizione, alla 
quale è favorevole la maggioran- 
za dei componenti il comitato 
direttivo provinciale socialista e 
che è rispecchiata  nell’ordine 
del giorno della Segreteria pro- 
vinciale può essere riassunta nei 
seguenti termini rilevabili da 
una «nota stampa» diffusa ieri 
sera dal PSI: l'attività dell’at- 
tuale Governo viene giudicata, 
in via generale, «insufficiente e 
deludente», mentre sul piano 
cittadino, si ritiene positiva «la 
esnerienza di centro-s 
Trieste, considerati anche gli ul 
timi suoi sviluppi che ulterior- 
mente giustificano la collabora- 
zione con la D.C. e il PSDI» 

Centro-sinistra insoddisfacen- 
te al Governo e centro-sinistra 
accettabile al Municipio: questo, 
in sostanza, il giudizio che pre- 
vale all'interno del PSI di Trie- 


inistra a 


DELL'INDUSTRIA L'ATTO UFFICIALE 


L’oleodotto Trieste-Ingolstadt 
è stato ufficialmente ricono- 
sciuto e autorizzato dal nostro 
Governo. Nella giornata di ie- 
ri si è così concretato un adem- 
pimento che si attendeva da 
tempo, e che viene ora a por- 
tare il crisma ufficiale delle 
autorità. governative, dopo un 
lungo periodo, dapprima di in- 
certezze e successivamente di 
pratiche e formalità burocra- 
tiche. Infatti, a quanto si ap- 
prende da ‘Roma. nella matti- 
nata di ieri il Ministro dell'in- 
dustria e commercio, sen. Lami 
Stamnuti, ha firmato la con- 
cessione e per l’avvio dei lavo- 
ri che porteranno a realizzazio- 
ne la pipeline tra il Vallone 
di Muggia e la Baviera. 

La notizia, attesa da tempo, 
è stata appresa con la più viva 
soddisfazione dal direttore ge- 
nerale della Società italiana per 
l’oleodotto transalpino (SIOT), 
ing. Di Monda, il quale si è 
espresso molto positivamente 
nei riguardi delle autorità trie- 
stine — di Governo, ammini. 
strative ed economiche — gra- 


= - 


CONCESSO DAL MINISTERO DELLO SPETTACOLO 


Il nuovo teatro 
ha il nulla osta 


Dopo l'approvazione del progetto di via Giustiniano 
resta però da riselvere il problema del finanziamento 


Il Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ha comunicato 
ieri al Commissariato generale 
di Governo che è stato conces- 
so il nulla-osta per la costru- 
zione del nuovo teatro di via 
Giustiniano. E' aperta in tal 
modo la via alla realizzazione 
del progetto che gli architetti 
Umberto Nordio e Aldo Cervi 
hanno redatto per incarico del 
Comune. Il teatro, come è noto, 
è destinato a sorgere sull'area 
adiacente al nuovo palazzo del- 
la RAI-TV. Il nulla-osta è per- 
venuto dopo che nel progetto 
relativo al nuovo teatro erano 
state. inserite delle modifiche 
agli accessi al palcoscenico ai 
fini della sicurezza. Nell'occa- 
sione sono state apportati an- 
che altri ritocchi non sostan- 
ziali. Il nuovo edificio è ideato 
per ospitare una sala teatrale, 
un auditorium e un'aula per 
congressi. Così da poter far 
fronte a molteplici esigenze. 
T posti a sedere saranno 1250- 
1260 e complessivamente po- 
tranno trovare accoglimento 
nella sala 1300 persone almeno. 
Verrà ripristinato il portico al 
piano stradale al cui livello si 
troveranno spaziosi vestiboli 
per i servizi di biglietteria e di 
guardaroba. La sala del teatro 
verrà a trovarsi sovrapposta al- 
’ampio atrio-foyer. Due scaloni 
centrali collegheranno questo 
ambiente alla sala. L'opportu- 
na sistemazione di cortine divi. 
sorie consentirà di ridurre la 
sua ricettività a 600 posti in 
modo da rencere più adatta la 
sala a recite di prosa. In un 
piano sovrapposto saranno rea- 
lizzate varie sale minori per 
conferenze. Tre piani superiori, 
inoltre, saranno ceduti in ven- 
dita per uso ufficio in modo da 
ridurre il carico finanziario del- 


l’opera. E’ stata prospettata la 
possibilità che i tre piani ven- 
gano acquistati dalla Regione 
per la sistemazione di alcuni 
suoi uffici, Nell'occasione la 
Regione stessa potrebbe contri. 
buire alla spesa necessaria alla 
realizzazione del nuovo teatro, 
che si aggira, a conti fatti, at- 
torno al miliardo. Il Commissa- 
riato generale di Governo ha 
già assicurato un finanziamen- 
to pari a 200 milioni. La spesa 
maggiore verrà comunque af- 
frontata dal Comune che ha 
programmato € inserito nel bi- 
lancio preventivo circa 300 mi- 
lioni, condizionati dalla possi 
bilità di ottenere un mutuo. 


Il finanziamento peraltro 
non appare ancora aggiornato 
e resta ancora aperta la possi- 
bilità di acquisto dei tre piani 
dell'edificio da parte della Re- 
gione. Con il nulla-osta mini. 
steriale ogni ostacolo è rimosso 
teoricamente sulla strada di 
questa attesa realizzazione. Re- 
sta da definire la situazione fi- 
nanziaria e passare quindi alla 
costruzione dell’edificio. L’in- 
tervento della Regione potreb- 
be assicurare la realizzazione 
entro un non lontano margine 
di tempo. Dopo l'ideazione del 
nuovo teatro che la città aspet- 
ta da tempo e sul quale le di- 
scussioni non sono mancate e 
dopo la definitiva approvazione 
amministrativa, devono ora es- 
sere affrontati quei problemi 
pratici per la cui soluzione nes- 
suno è purtroppo in grado di 
dare una scadenza certa. Trie- 
ste ha l'occasione di darsi un 
teatro nuovo, all'altezza delle 
più moderne esigenze tecniche 
e ricettive ma questa occasione 
dovrebbe trovare assai presto 
una comune linea d'azione nel- 
l'interesse di tutti. 


zie alle quali, ha tenuto a ri-|di aumento fino a Ko) miliardi 
levare, è stato possibile supe-|di lire, a Opera finita, 


rare tutti gli ostacoli e le con- 
troversie che 
erano sorti per un’opera di co- 
sì rilevante impegno. 

Un particolare riconoscimen- 
to per l’opera svolta, a favore 
dello sblocco di certe situa- 
zioni. l'ing. Di Monda ha tri- 
butato all'attività costante e ap- 
passionata che ha. contraddi- 
stinto l’azione dell’assessore al- 
l'industria e commercio della 
Regione, avv. Marpillero. Que- 
sti si è interessato più volte, 
e di persona, perchè la neces: 
saria concessione governativa 
potesse divenire realtà; l’ulti- 
mo suo incontro con il Mini. 
stro Lami Starnuti è avvenuto 
la settimana scorsa a Milano, 
nel corso del quale l’ass. Mar: 
pillero ha voluto una volta di 
più prospettare la difficile si- 
tuazione in cui la SIOT si sa- 
rebbe trovata senza il «placet» 
di Roma. E i suoi sforzi, come 
s'è visto, sono stati coronati 
ora dal pieno successo. 

L'ing. Di Monda ha colto 
questa occasione per ricordare 
e illustrare, in brevi linee, la 
complessa opera, che dovrebbe 
apportare un notevole benefi- 
cio all'economia triestina. La 
Società dell’oleodotto transal- 
pino, di cui la Esso è la mag- 
giore azionista con il 22 per 
cento delle azioni, si articola in. 
tre società: quella italiana, co- 
stituita dalla SIOT, la TAL 
Austria e la TAL Germania. 
L’oleodotto che da Trieste si 
spingerà fino a Ingolstadt è 
considerato il più grande del 
mondo per capacità e diame- 
tro: la sua massima portata 
sarà di 54 milioni di tonnellate 
annue e avrà un diametro di 
un metro circa. La lunghezza 
complessiva è di circa 480 chi- 
lometri. 

Le petroliere arriveranno nel 
porto industriale, dove verran- 
no costruiti dei moli appositi 
per petroliere giganti da 165,000 
tonnellate; essi avranno una 
radice lunga 450 metri e due 
braccia a pettine che si dira- 
meranno dalla radice, a cui 
potranno attraccare quattro pe- 
troliere. In futuro verranno co- 
struiti altri due moli, per cui 
sarà possibile l’attracco di ul- 
teriori quattro petroliere. Dai 
pontili partiranno quattro tu- 
bazioni di oltre un metro cia- 
scuna di diametro, che dopo 
un percorso di due chilometri 
arriveranno ad un parco ser- 
batoi nella valle di San Dor- 
ligo. I depositi, nei quali verrà 
raccolto il petrolio grezzo pom 
pato dalle navi, saranno in un 
primo momento 15, per una 
capacità totale di 810.000 metri 
cubi; in futuro si provvederà 
a portarli ad una capacità com- 
plessiva di 2 milioni di metri 
cubi. Mediante una stazione di 
pompaggio il greggio verrà 
pompato nell’oleodotto vero e 
proprio, e con l’aiuto di stazio- 
ni di pompaggio intermedie ar- 
riverà fino alle raffinerie di 
Ingolstadt, in Germania. 

A quanto si può prevedere, 
all’inizio si avrà un giro di 
600 arrivi di petroliere all’an- 
no, cifra questa che sarà rad- 
doppiata a piena capacità. La 
intera opera costerà circa 160 
milioni di dollari; per quanto 
riguarda la parte italiana (da 
Trieste fino a Timau) la prima 
fase comprenderà una spesa di 
50 miliardi di lire, suscettibile 


inevitabilmente | si è dovuto guadagnare tempo, 


In attesa della concessione, 
per cui i lavori sono già ini 
ziati. Si sta operando il dra- 
gaggio del porto industriale, 
con la creazione di un capace 
corridoio entro il quale sfile- 
ranno le superpetroliere; per 
giungere a Ciò è necessario 
asportare 2 Milioni di metri 
cubi di terreno sottomarino, 
pietre e. fango. La costruzione 
della galleria nelle Alpi, fra 
l'Italia e l’Austria, è già in 
stato di avanzata costruzione 
(la sua lunghezza sarà di 7 chi- 
lometri); altri due trafori so- 
no pure in costruzione in ter: 
ritorio austriaco. 

E’ cominciata altresì l’opera 
di preparazione del terreno, a 
San Dorligo, dove sorgerà il 
parco serbatoi, mentre è immi- 
nente l’inizio a terra dei lavori 
preliminari del pontile d’attrac- 
co. Dal canto suo, la CAPAG 
di Parigi sta per dare il «via» 
ai lavori di scavo e successiva 
messa in opera delle tubazioni. 


ste. Infatti — sempre secondo 
il comunicato diffuso dall'ufficio 
stampa socialista «il processo 
di involuzione moderata del 


controllata. e il ‘presidente ca: 
merale ha rilevato che, solle- 
citato anche dal sindacato me- 
talmeccanici della Camera con- 
federale del lavoro, ritiene op- 
portuno convocare quanto pri- 
ma un incontro tra le autorità, 
la Camera di commercio, la di- 
rezione dell’azienda ed i rap- 
Ppresentanti del sindacato di ca- 
tegoria. 

Di vivo interesse anche la 
Telazione tenuta dal dott. Ga 
brielli, rappresentante della Ca- 
mera in seno al consiglio di 
amministrazione del Consorzio 
aeroporto giuliano. Egli ha rife- 
rito sull'attività del Consorzio 
stesso e sul completamento. del 
lotto delle opere in corso, po- 
nendo l’accento sulla cerimonia 
dell’inaugurazione dell'aeropor- 
to di Ronchi, fissata alia fine 
del mese. E’ stato pure fatto 
presente che sarà necessario 
realizzare al più presto gli ul. 
teriori lavori in programma per 
l'assistenza al volo e l’allunga- 
mento della pista, al fine di 
rendere l’aeroporto agibile an- 
che ai moderni aerei tipo «Ca- 
ravelle». Questi lavori saranno 
compiuti — a quanto è lecito 
confidare — grazie all’interessa- 
mento della Regione, che ha già 
previsto di stanziare l'importo 
necessario al completamento 
delle opere. 

Nella. parte conclusiva della 
riunione, la Giunta ha appro- 
vato una serie di provvedimenti 
di carattere amministrativo e 
concernenti l’attività istituzio- 
nale, E’ stata deliberata, fra 
l’altro, la costituzione di comi. 
tati tecnici incaricati della re- 
visione e aggiornamento degli 
usi e consuetudini in materia 
di vini, legname, zuccheri este- 
ti e pietra. Sono stati quindi 
espressi alcuni pareri in mate- 
ria di ricorsi per licenze com- 
merciali e per l'apertura di un 
Fipazionnoe a cura delle Coo- 
perative operaie ni i i 
San Giovanni, ST 
La Giunta ha inoltre bandito 
il concorso per il conferimento 
della borsa di studio intitolata 
a «Oscar Cosulich», riservata 
agli allievi dell'Istituto tecnico 
industriale «A. Volta» Si è 
provveduto infine all'erogazione 
di un contri) uto, quale quota 
per un posto gratuito nella Ca- 
sa dello studente, presso l’Uni- 
versità degli studi, per il pros- 
simo anno accademico, 


leggibilità a consiglieri. comu- 
nali dei comunisti Campagna e 
Fontanot, il primo presidente, 
il secondo consigliere di ammi- 
nistrazione dell’ACNA, l’azienda 
comunale muggesana», 

Nel comunicato si ricorda che 
l'ineleggibilità è stata sostenu- 
ta dalla D.C. anche per il con- 
sigliere liberale Stener, e che 
l’azione sarà proseguita anche 
in questo serso. La D.C. conclu- 
de che «nel ribadire la propria 
opposizione alla politica perse 
guita a Muggia dal partito co- 
munista e dalla sua classe diri. 
gente, il direttivo della sezione 
democristiana ha riaffermato 
che dei due consiglieri i quali 
dovranno subentrare agli ineleg- 
gibili uno, Gasparini, è espo- 
nente del PSIUP. I) partito co- 
munista passerà così da quindi. 
ci a quattordici consiglieri, per- 
dendo la maggioranza relativa, 
‘A questo proposito si sottolinea 
come i dirigenti comunisti mug- 
gesani abbiano inteso proporre 
ll consigliere Gasparini per il 
Consiglio di amministrazione 
dell'ECA, che automaticamente 
escluderebbe la sua entrata in 
Consiglio. Se il PSIUP accette 
tà tale manovra, negli ambien- 
ti della D.C. si rileva come essa 
costituirebbe la controprova del- 
lo stato di soggezione în cui i 
comunisti tendono a mantenere 
le forze sociali proletarie». 

e—_ TE, 


Cerimonia d'insediamento 


della «Consulta giovanile» 


Si insedia questa sera alle 19 
nella sala del Consiglio comu- 
bale la «Consulta giovanile» del. 
la quale sono chiamati a far 
parte i movimenti giovanili di 
tutti i partiti politici, le rappre- 
sentanze sindacali e delle asso- 
ciazioni dei lavoratori, le orga 
Nnizzazioni studentesche e uni 
versitarie, nonchè le associazio 
ni educative e culturali dei gio- 
vani. La Consulta che accoglie- 
rà due esponenti per ogni orga- 
nizzazione giovanile purchè gli 
stessi non superino l'età di 26 
anni funzionerà in pratica come 
un parlamentino e avrà lo sco- 
po di affrontare i problemi de!. 
l'elevazione morale e materiale 
della gioventù che possono ve- 
nir risolti dall’Amministrazione 
comunale. o che comunque per 
la loro importanza richiedono 
l'intervento del Comune, 

La Consulta attuerà i suoi 
compiti esprimendo proposte e 
pareri alle Giunte e al Consiglio 
comunale. Essa sarà costituita 
oltre che dall'assemblea, da un 
presidente eletto a maggioranza 
assoluta e da una Giunta gio- 
vanile esecutiva composta da 
otto membri. Durante la riunio- 
ne di insediamento il Sindaco 
rivolgerà un saluto ai giovani, 
seguirà un discorso dell’asses- 
sore alla gioventù l'elezione del 
presidente della Consulta e le 
eventuali elezioni della Giunta 
e la eventuale designazione del. 
le commissioni di lavoro 

pale Sie 


Ragazzo intossicato 


dalle scarpe tinte 
Un: paio di scarpe tinte di 


di Pontol L 

a partire dal 4 ottobre 
pregia invitare la Spettabi 
tale della PERFECT FORI PI 
presentano la nuova serie 0) * 
con le ultimissime creazioni 

forme perfette 
con 
Galzificio S. GIUSTI 
di PONTONI 
TRIESTE 


Clientela a visitare l’attré 
modelli di 
Sol 
PERFECI 
LARGO BARRIERA VECCHIA, | 


centro-sinistra non ha prevalso 
in sede locale, dove ha preva- 
lentemente mantenuto il sì 
carattere originale, la sua spin 
ta rinnovatrice sul piano demo- 
cratico e sociale». 

Questa — va tenuto presente 
— è la tesi «lombardiana» so- 
stenuta dalla Segreteria del par- 
tito; gli altri due ordini del 
giorno che vengono dibattuti 
nelle assemblee pre-congressuali 
sono quelli di un’altra corrente. 
lombardia anch'essa e di una 
minoranza che si attiene al pun. 
to di vista del segretario nazio- 
nale del PSI De Martino. 

Diverse sono le valutazioni 
che le tre correnti esprimono a. 
proposito dei rapporti con il 
PCI: per la Segreteria, il pro- 
blema è soltanto di «prospetti- 
va politica» e il problema della 
unità del movimento operaio è 
di natura qualitativamente di- 
versa dalle ipotesi attuali di 
unificazione sia con il PSDI. sia 
con il PCI; per i lombardiani 
della seconda corrente «deve es- 
sere fermamente respinto ogni 
tentativo di rottura delle Giun- 
te di sinistra a Muggia e a San 
Dorligo e dello schieramento 
concordato Alle Cooperative 
Operaie». 

La terza corrente ritiene in- 
vece che si debba perseguire la 
unità di tutti i lavoratori «an- 
che di quelli che si attardano 
attorno al PCI» e fa carico ai 
comunisti di rimanere su posi- 
zioni «dogmatiche, massimaliste 
e praticamente sterili». Secon- 
do la corrente di minoranza i 
risultati positivi — dal punto di 
vista socialista — del centro- 
sinistra a Trieste non sono in 
contrasto con la politica del 
PSI in campo nazionale, ma an: 
zi ne sono la conseguenza. 
Quest'ultima tesi — sostenuta 
anche da uno dei due rappre- 
sentanti del PSI nella Giunta 
comunale, Dusan Hrescak (l'al 
tro, Mocchi, è favorevole all’or- 
dine del giorno della segreteria) 
raccoglie pochi suffragi nelle 
assemblee sezionali finora riu 
nite (il 3 per cento nella prima, 
il 5 per cento nella seconda). Il 
massimo dei voti (91 p.e. e 76,7 
p.c.) è andato all’o.d.g. della se- 
greteria, mentre al secondo po- 
sto, finora, appaiono le tesi dei 
lombardiani-sinistra (6 per cen- 
to e 17,9 per cento). 

Il distacco del PSI dal PCI 
a Muggia e San Dorligo conti. 
nua ad essere reclamato dal 
PSDI e perseguito dalla D.C. A 
Muggia — secondo quanto in- 
forma un comunicato — «si è 
riunito il direttivo sezionale del- 
la Democrazia Cristiana, che ha 
preso atto con soddisfazione del. 
la decisione che sarebbe stata 
adottata dall’autorità tutoria, 
in merito al ricorso presentato 
il giugno scorso dal gruppo con- 
siliare comunale della D.C. di 
Muggia sulla ineleggibilità di 
due consiglieri del partito co- 
munista. Già nella prima riu- 
nione del Consiglio comunale 
di Muggia, il gruppo della D.C. 
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Consegno in soli i 


10 secondi 
G. AVANZO Suc 


P. Cavana 7 . Telef, 2468 c 
Corso Italia 17 . Tel. 3674 
ang. p. S. Benco, di fronte «Col! 
CIT Staz. Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, pe 
GENOVA via Mantova, ; 
<Ba giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 2î; ci 
MILANO giornal. ore 8.15 ei 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (aull tivi 
hee, treni, aerei, ecc.) infor! 
zioni e prenotazioni rivolg? ì 
ai suddetti Uffici CIT. 


Viaggi - Cambio W 
Documenti 
Piazza Unità telef. ? 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiaraz. di morte pres 
(I PUBBLICAZIONE) 


E' stata chiesta al Tribunal 
Trieste dichiarazione di morte.i 
Sunta di CANNONE MICHELÉi] po 
Riccardo e fu Pomarico Geltrud@i] è 
to ad Andria il 28 luglio 1910; 
residente a Trieste ed emigrat0 
U.S.A. senza dar più sue notizi@ 
1930. Eventuali sue notizie dovi9) Ì 
esser comunicate al Tribunale. 
Trieste entro mesi sei dalla 2.2 Y 
blicazione, i; 


[STATO cIVILS li 
L'ammiraglio Michelagnoli, nuovo SRAZO SIVE 1 


Capo di Stato Maggiore x 

recentemente FIBRE MER “pei 
siano! ral posto del Capo di Stato | Celtada mu SARE Sid 
Taggiore amm, Giuriati, ha risposto | Bologna in Nemelli Maia a. 61% 
All'ing. Gianni Bartoli, presidente | lassi Giovanni a. 70; Blasich il 
del Lioyd Triestino, che gli aveva |tonini Sofia ‘a. 66: Levi Canio # 
indirizzato un telegramma di saluto | NATI: 10. i la 
ed augurio nel momento della sua i 
assunzione al più elevato incarico 
di responsabilità nella Marina, 


Date aiuto all'opera cit 
OGGI: alta alle 8,24 si 
m «24 cm. | 

Sita ai Ser ii; | della LEGA NAZIONA 2 


=== 


MONTI 


recente sono la causa dell'in: 
tossicazione di uno scolaro “di 
nove anni, Paolo Piazzi, abi 
tante in viale Campi Elisi 28. 


della 


Madre e figlia travolte 
da un'auto in via Svevo 


La prima è in gravi condizioni 


Il ragazzino è stato ri 
nella terza divisione © medica 
dell'Ospedale Maggiore in pre 
da ad un grave malore, 

La madre, signora Nives Piaz- 
zi, di 38 anni, che ha accom. 
bagnato lo scolaretto al noso- 
comio, ha detto di aver fatto 
indossare di mattina, prima 
Salo pria al Sì figliolo un 

scarpe che aveva 
pena fatto risuolare e E 
Presso in calzolaio del rione 
di San Giacomo. Alle 12,30, al- 


EVERWEAR-ZUCCHI 
dispone 
di un ricco assortimento 


PRILETTI 


Madre e figlia sono state tra- 
volte ieri sera in via Italo Sve- 
vo da una «Giulia» diretta ver- 
so la via Baiamonti. La prima 
versa in condizioni molto gravi. 

L'incidente, rilevato dagli 
agenti della polizia stradale è 
avvenuto alle 19.30 all'altezza 
dello stabile contrassegnato 
con il numero 7. In quel punto 
la signora Caterina Cernecca, 
di 51 anni, abitante in via 
D'Alviano 39 stava attraver- 
sando la strada assieme alla fi- 
glia Stella De Marco, di 21 an- 
ni abitante in via Cologna 76. 
Le due signore erano scese dal 
marciapiede ed avevano  per- 
corso alcuni passi sulla carreg- 
giata, quando è Sopraggiunta 
la «Giulia» targata TS 67748 al 
cui volante era il muggesano 
Pietro Rumignani, di 62 anni, 
abitante in via Frausin 7. Lo 
automobilista, quando si è ac- 
corto delle due passanti, ha 
compiuto una manovra di 
emergenza allo scopo di evita- 
re l'investimento. Purtroppo la 
frenata e la brusca sterzata so- 
no state vane, L'auto ha urta- 
to e gettato a terra le due si- 
gnore, che sono rimaste ferite. 
Molto gravi sono subito appar- 
se le condizioni di Caterina 
Cernecca, la quale aveva pic- 
chiato il capo sull'asfalto ri- 
portando un violento trauma 
cranico, un ematoma alla tem- 
pia e varie escoriazioni: è sta- 
ta adagiata nell’ambulanza 
della CRI e trasportata allo 
Ospedale maggiore, dove è sta- 
ta accolta nella divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi ri 
servata, ; 

Sua figlia, che è stata pure 
ricoverata nella stessa divisio- 

?, è stata giudicata guaribile 
in una ventina di giorni per 


APPENA SCESE DAL MARCIAPIEDE 
ma domenica di agosto da una 


ra dalla scuola, il piccolo 
0) 
trauma cranico, una contusio-| gi freddo e 
ne. al braccio sinistro, alla|te pallore. A casa il fenomeno 
gamba sinistra e stato di choc.| non accennava a diminuire 
sicchè la madre, spaventata, ha 
2 accompagnato il figlio al noso- 
comio, All’astanteria i sanitari 
hanno ugualmente visitato il 
ragazzino rilevando che vi era- 
no chiari sintomi di intossica- 
zione per cui il pensiero è cor- 
so alla tintura per le scarpe. 
Trovato l'origine del male lo 
scolaro è stato ricoverato con 
la prognosi di una settimana 
circa. Del fatto sono stati in- 
formati gli agenti del commis- 
sariato di Barriera. 


| cALENDARIETTO | 


Oggi: S. Brigida. Il sole sorge 
alle 6.11 e tramonta alle 17.33, La 
luna nasce alle 17.09 e tramonta do- 
Dini Du 3.91. 

leri: temp. massima 22, minima 
15,6: pressione mb. 1018,3 in aum.; 
umidità 66%; vento km. 10 da Est; 
temp. del mare 21. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l'Angelo. d’oro, piazza Goldoni 8, 
tel. 38009; Cipolla, via Belpoggio 4; 
48 t0LO SIIT: Nicoli, via di mastica 

, tel. i Nicoli, via di Serv 
GRECO tel, 93245. î SA 

‘armacie in servizio notturno | 
le 19,30): Alla Basilica, via S. Ga 
sto 1, tel, 94115; Busolini, via Revol- 
tella 41, tel. 41447; INAM Al Cedro, 
piazza Oberdan 2, tel, 36274; Manzo: 
ni, via Settefontane 2, tel. 90965, 


a PREZZI particol e|è 
INTERESSANTI ent 


MONTI . 


"VIA S. NICOLO' 21 


Conseguenze mortali 


di un investimento 


Un giovane di 23 anni, l’ope- 
raio Franco  Coletto, rimasto 
vittima di un grave investimen- 
to avvenuto ancora il 29 ago- 
sto, è deceduto ieri sera nella 
divisione neurochirurgica in se- 
guito a sopravvenute compli- 
cazioni, 

Lo sventurato operaio, origi- 
nario di Faedis, in provincia di 
Udine era stato travolto l’ulti- 


macchina francese mentre cam- 
minava assieme ad una ragaz: 
za e un amico lungo il margi- 
ne destro della via Flavia Stra- 
mare. L'incidente che ha avuto 
così tragico epilogo era avv 
nuto verso le venti, in un trat- 
to di strada buia. La «Volks- 
wagen» targata 76 PL 06, gui- 
data da) profugo jugoslavo Ma- 
rio Boskin, di 27 anni, residen- 
te a Mentone, giunta all’altezza 
dello stabile numero 107, dove 
un cantiere di lavoro che ese- 
gue lo scavo di una galleria, la 
macchina aveva urtato in pie- 
no il passante sollevandolo in 
aria e gettandolo quindi a quat- 
tordici metri di tanza, a ri. 
dosso di un muretto a secco. 
Il giovane aveva riportato serie 
lesioni al capo ed era stato ac- 
colto nella divisione neurochi. 
rurgica con la prognosi stretta- 
mente riservata per le gravi 
lesioni riportate. 

Pochi minuti prima delle 20 
di ieri, la sua lunga resistenza 
alla morte è cessata. 


a_n 

I Comitato interscolastico comu- 
nica che stasera con inizio alle 18 
nella sede centrale della Lega Na- 
zionale. (g. €.) si terrà l'assemblea 
degli studenti dei Licei classici’ 
«Dante» 6 «Petrarca» i quali, dopo 
aver esaminato i problemi di mag: 
giore importanza nel campo della 
Scuola, procederanno all’elezione del 
Comitato interno. 


FERRI DA STIRO 
MANGANI ELETTRICI 
FRIGORIFER!, 
LAVATRIOÎ 
LAVASTOVIGLIÉ 
SCALDABAGN 
CUCINE A GAS 
CUCINE ELETTRICHÉ 
TOSTAPANÉ 
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TUTTI I MIGLIORI 


ELETTRODOMESTICI 


AI PREZZI MIGLIORI 


AMARO 


ISOLABELLA 


CERCA AGENTI VENDITE (0) RAPPRESENTANI! 


veramente capaci e ben int. 
NUESIA rodott; î 
sviluppo organizzazione a sore 
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DELEGATI DI TUTTA EUROPA AL CONGRESSO GIURIDICO 


LA CIVILTÀ E IL PROGRESSO 
‘PILASTRI DELLE ASSICURAZIONI |: 


Solenne cerimonia inaugurale al Palazzo di Giustizia 
Relazione all’Università sulla perizia medico -legale 


Trieste ospita da ieri un con- 
Vegno di altissimo livello, che 


u sen. Eugenio Artom durante il suo intervento al Convegno 


ispirano la le 
cui la legge 


offerto dal Comune, Oggi i de- 
legati effettueranno una gita ad 
Aquileia e ad Udine, e nella 
giornata di domani i lavori ri- 
prenderanno con la relazione 
del prof. Etienne Verougstrae- 
te sul tema «La discordanza fra 
la perdita economica patita dal- 
la vittima d’infortunio e il tas- 
so di incapacità psicologica». 
Nel pomeriggio l'alta assise tro- 
verà la sua degna conclusione, 
con una serie di interventi, che 
hanno già caratterizzato la 
giornata di ieri. 


Un comunicato della CCdL 
sulla riunione del Consiglio 


La segreteria della Camera 
confederale del lavoro ha emes- 
so un comunicato sulla recente 
riunione del Consiglio generale 
dei sindacati, rilevando innan- 
zitutto come la stessa aveva per 
oggetto l'esame della posizione 
sindacale e organizzazione del- 
la CCdL, con riferimento alla 
situazione sorta dopo il congres- 
so dello scorso maggio; e ciò, 
tenuta presente soprattutto la 


Danni. per due milioni di 
lire ha provocato l’incendio 
scoppiato la scorsa notte @ 
bordo di una corriera della 
«Sergas», che si trovava in 
sosta nella piazza pii:cipale 
di San Dorligo della Valle. 
Come si può vedere dalla fo- 
tografia che pubblichiamo, ìl 


te e il modo in 
applicata non 


IL PICCOLO 


che la carcassa esterna e îl 
motore, che abbisogna però 
di una completa revisione. 
L'incendio è divampato po- 
chi minuti prima delle tre. A 
quell'ora — come abbiamo 
già pubblicato nelle nostre 
precedenti edizioni — è stato 
sollecitato l’intervento dei vi- 


(«Giornalfoto») 


lò. La squadra di vigili accor- 
sa sul posto a tempo di pri- 
mato, ha messo in azione la 
pistola ad alta pressione in- 
vestendo con violenza la cor- 
riera in fiamme; ma mnono- 
stante il loro tempestivo in- 
tervento, tutto l’arredamento 
del pullman è andato distrut- 


trascurino mai l’aspetto sociale 
ed economico che domina il 
nostro modo di vivere». M. Mo- 
lin, presidente della Federazio- 
ne francese delle società di as- 
sicurazione, si è dichiarato con- 
vinto che i risultati di questa 
assise saranno  particolarmen- 
te apprezzati, data l’importan 
za di questi contatti. 
Rivendicando a Trieste la 
nascita dell’assicurazione ma- 
rittima, il sen. Artom ha sotto- 
lineato che lo sforzo dei con- 
gressisti mira a un riavvicina- 
mento delle diverse legislazioni 
in modo da creare un dintto 
positivo comune a tutti i Pae 
si. Ha ricordato, anche, che i 
convegni giuridici tendono a 
creare un contatto fra la real. 
tà e gli uomini che governano 
la Giustizia. 
I lavori veri e propri sono 
iniziati al pomeriggio, nell’aula 
«Venezian» della nostra Univer- 
sità, con la relazione del prof. 
Louis Roche sulla perizia me- 
dico-legale, che ha messo in 
luce la grande importanza che 
assume la figura del consulen- 
te tecnico nel campo giuridico, 
E) » Il relatore ha parlato del con- 
ale sulente medico di ufficio, nomi. 
nato dal magistrato che deve 
fornire al giudice gli elementi 


È qui riuniti duecento giu- 
‘| tIsti di chiara fama, provenien- 
gi © dai vari Paesi europei: il «IV 
Collogue juridique internatio- 
5 «COM tal, organizzato dal Comitato 
, iglroneo delle assicurazioni. Al- 
1‘ presenza delle maggiori au- 
Tità cittadine e di un folto 
olo di invitati particolarmen- 
Îto Qualificati, il congresso è sta- 
. Aperto ieri mattina nella se- 
teli Tera auta della Corte d'Assise, 
tel. 7 Che conferiva ancora maggio- 
® solennità all’avvenimento. 
L’onore di dichiarare aperta la 
Seduta e di porgere il saluto 
Cella Magistratura del Distret- 
lx di Trieste è toccato a S. E. 
i Galtese, Primo Presidente della 
Orte d'Appello: un saluto — 
È Te Tilevato — che non attinge 
i ELI) ragione d'essere da mo- 
Vi d'ordine puramente forma- 
vole? i ma da elementi sostanziali, 
LAO ieuali sono dati dall’eco mora- 
Rei che la scelta operata trova 
ell'’animo. E° la morale in sen: 
S0 ampio, che è fondamento del 
Slure, e che col giure s. sposa 
un connubio indissolubile. 


grosso veicolo pubblico è an- 
dato quasi completamente di- 
strutto: non vi sono rimasti 


gili del fuoco, i quali sono to, come pure parte della car- 
rimasti lungamente impegnati | rozzeria, una gomma e l’inte- 
per spegnere il gigantesco fa- ro impianto elettrico. 


delibera presa dall’esecutivo del- 
la CISL, in merito alla costi 
tuzione dell’Unione sindacale 
provinciale. 

La discussione — continua il 
comunicato — non aveva per 
oggetto l'eventualità dell’adesio- 
ne della CCdL ad una Confe- 
derazionale nazionale, ma si è 
svolta sull'opportunità o no di 
convocare un congresso straor- 
dinario. Questa proposta pur 
avendo raccolto la maggioranza 
dei consensi, non ha raggiunto 
il prescritto voto favorevole dei 
due terzi dei componenti li Con- 
siglio, previsto dallo statuto per 
tale evenienza, 

Il comunicato conclude sot- 
tolineando che le indicazioni 
emerse nella discussione e i ri- 
sultati della votazione saranno 
sottoposti al vaglio del Consi 
glio direttivo camerale, che sarà 
convocato nei prossimi giorni. 


Lettera del Ministro 
all’arch. Pross Gabrielli 


All’arch. ‘Gabriella Pross Ga- 
brielli, destinata dalla Soprin- 
tendenza di Trieste all’ufficio di 
Udine, è giunto dal Ministro 
della Pubblica Istruzione il se- 


FIRMATO IERI AL SAN MARCO IL TRASFERIMENTO DI PROPRIETA" 


Consegnata alla «FERMAR 
la motonave «Alessandra F 


Nei giorni scorsi ha eseguito le prove regolamentari in mare aperto 
i risultati delle quali hanno pienamente risposto alle aspettative 


Al Cantiere San Mar. è sta- 
ta ieri consegnata alla Società 
«Fermar» S.p.A., di Trieste, la 
motonave per carichi secchi al- 
la rinfusa «Alessandra F.», se- 
conda delle sei unità tipizzate 
che i CRDA realizzano in pro- 
prio, nel quadro di un’iniziati- 
va socialmente e  commerciai- 


Navale e del Lloyd's Register 
of Shipping, aveva effettuato 
nei giorni scorsi le prove rego- 
lamentari in mare aperto, pre- 
Viste dalla legge e dai registri 
di classificazione navale, con 
risultati che hanno pienamente 
pisposto alle aspettative. Lunga 
(fuori tutto) m. 190.46 e larga 


dio che vengono con molta pa- 
zienza smontate dai eruscotti 
delle macchine in sosta, La tec- 
nica è la solita: forzano uno 
dei deflettori della portiera, 
aprono la macchina e si met: 
tono al lavoro, lasciando quasi 
sempre sul posto le viti che 
tengono fissato l'apparecchio al 


» nel comune benessere dei 
Ropoli e delle nazioni, si fonda 


È ‘ Doe o i tabilire l’entità ' guente lusinghiero riconosci- ite felice, nei 22.80, po: 
MR IStIA 10! Gelle Gssicurezioni, che | ocevsari: per si i J mente opportuna e , neif m. 22.80, alta m. 14 al ponte] supporto. 
è scura + | del danno, e del consulentelmento: «Gentile signota, nel i non fa per il seti inci immersi i N 
migrati] È istituzione di civiltà € dilmedico di parte the. assiste; SI FiB ROB, tempi fa Til settore | principale, con ersione di Ta scorsa notte è stata presa 


delle costruzioni navali, dovuta 
alla Fincantieri. Il contratto di 
vendita della nave con il quale 
i CRDA hanno trasferito alla 
«Fermar» la proprietà. dell’uni- 
tà, è stato firmato per la So- 
cietà acquirente dall’ammini 
stratore unico, cav. del lav. 
dott. Serafino Ferruzzi e per i 
CRDA dall’amministratore dele 
gato, dott, ing. Giuseppe Car- 
nevale. 

La motonave «Alessandra F.), 
realizzata sotto la sorvegliante 


notizie) Progresso, E anche e 


5 1° Più lontane radici in Italia: 

e 
ni f lo attestano le antiche polizze 
&ssicurative, in cui si leggono 
i pOmi delle Repubbliche ita- 
lane, 
) Accennando ai temi che lo 
Studio sulla perizia medico-lega- 
n È è tecnico e giuridico insieme, 
‘Ssendo compito del giudice la 
re 8:|Blusta e legale posizione dei 


alato, quesiti. Altrettanto — ha conti. 


momento in cui, per necessità 
di servizio, viene a lei affida- 
to altro compito con mansioni 
di particolare fiducia, desidero 
esprimerle l'apprezzamento mio 
e del Ministero per l’opera da 
lei prestata, con vivo impegno 
è capacità degna di ogni elogio, 
nel periodo lo dicembre 1962- 
15 ottobre 1965, di reggenza del- 
la Soprintendenza ai Monumen- 
ti e alle Gallerie di Trieste». 


m. 9.85, l’unità dispone di sette 
stive del volume globale di 
30.400 metri cubi, capaci di con- 
tenere 22.100 tonnellate di gra- 
no o minerale in stive alterna- 
te. Anche 5 coppie di casse la- 
terali alte potranno essere adi- 
bite al trasporto di grano oltre 
che al servizio zavorra, per un 
volume complessivo di 4000.mc. 

Per consentite il rapido cari- 
camento di merci alla rinfusa 
nei principali porti internazio- 
nali, sarà dotata di un impian- 


di mira la «Giulia» targata TS 
70206 che il proprietario, il rap- 
presentante Franco Brezzi, 

32 anni, abitante in viale del- 
l'Ippodromo 16, aveva lasciata 
in sosta nei pressi di casa. Gli 
ignoti ladri si sono imposses: 
sati dell'apparecchio radio di 
marca «Autovox», causando al 
‘Brezzi un danno di 90 mila lire 
circa. Il furto è stato denun- 
ciato agli agenti del Commissa- 
riato di Barriera. 


sia le compagnie di assicura- 
zione, sia il danneggiato. Il 
prof. Roche ha poi asso 
tutti gli accorgimenti cui de- 
vono ispirarsi i consulenti tec- 
nici, che recano un notevole 
contributo nell'indagine del si. 
nistro. 
Gi 


ospiti a colazione della 
Azienda autonoma di soggiorno 
e pn, i Sorge Si hanno 
ipato serata ad un 

ato — si può dire dell'altro ia al itell 
IRR A U 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


SEGNALAZIONI 


Con una lettera firmata, in cui si 
scusa di non saper scrivere meglio 
(ma quel che desidera sapere è 
espresso con la massima chiarezza) 
la signora M. C. chiede maggiori in- 
formazioni sul «cancro delle donne» 
@ i mezzi per prevenirlo. «Alcune set- 
timane fa "Il Piccolo” ha pubblicato 
un articòlo su questo argomento, ma 
non sono stata in grado di rintrac- 
ciarlo. A quanto mi dicono, il Cen- 
tro tumori di via della Pietà sta pre- 
disponendo particolari iniziative con- 
tro il cancro delle donne. Vorrei sa- 
pere qualcosa di più preciso perchè 
tanto io quanto alcune mie conoscen- 
ti — a nome delle quali mi rivolgo 
a voi — possiamo fare qualcosa per 
difenderci dal male tanto temuto». 

Per la signora M. C. e per quante 
altre lettrici ritengono giustamente 
utile essere informate in proposito, 
ripubblichiamo volentieri la motizia 
recentemente comparsa ad integrazio- 
ne della nota del prof. Manni sul 
«Cancro delle madri» ospitata sul no- 
stro giornale il mese scorso, Eccola: 
«La direzione sanitaria del Centro 
triestino per la diagnosi e la cura 
dei tumori, ricorda che è stato pre- 
disposto un regolare servizio per la 
diagnosi tempestiva del cosiddetto 
"cancro delle madri”, per tutte le 
donne di età superiore ai 30 anni. IL 
consultorio di via Vasari 30 è a di- 
sposizione delle interessate, dalle 8 
alle 9 e dalle 18 alle 19.30 di tuttii 
giorni, esclusi il sabato e le giornate 
festive. IL servizio non comporta al- 
cuna jormalità amministrativa, ed è 
del tutto gratuito; per maggiori in- 
formazioni si può telefonare al nume- 
ro 79207, int. 19. 


de 

Il lettore ©. P. (lettera firmata) 
considera con estremo disappunto 
la prospettiva di un aumento del 
prezzo del pane e polemizza contro 
i panificatori che con la loro azio- 
ne di protesta perseguono un ritoc- 
co del calmiere. In sostanza egli so- 


stiene la tesi che il «prezzo politico» 
del pane deve essere mantenuto, 
trattandosi di un genere di primissi- 
ma necessità e ci espone i drastici 
provvedimenti che adotterebbe «se 
fosse dittatore». Per fortuna, il si- 
gnor C. P., dittatore non è, ma solo 
una bravissima persona. Ed essendo 
una. bravissima persona non sarà 
mai un dittatore. 


dE 

Il pensionato signor C. M. deve 
spesso ricorrere alle cure del me- 
dico e si reca per la visita nella 
sede di via del Bosco 1 dell’ENPAS. 
«Faccio con difficoltà le scale, e mi 
aiuto appoggiandomi al corrimano. 
I primi dieci gradini sono privi di 
corrimano e, la mancanza di soste- 
gno è un inconveniente non solo per 
noi anziani ma anche per le signore 
con bimbi in braccio». 


dE 

Con riferimento alla richiesta di 
un lettore che desiderava conoscere 
la data di costituzione dell'INPS, il 
signor Domenico Salerno ci ha in- 
Yiato cortesemente un suo lungo e 
accurato studio. Si tratta di un 
elenco ragionato di leggi e decreti 
emanati dal 1898 al 1965 in tema di 
previdenza per l'invalidità e vecchia- 
ia degli operai (e, dopo il 1913, an- 
che degli impiegati) che sì conclude 
con questa nota riassuntiva: «Per 
quanto riguarda i mutamenti della 
ragione sociale dell'Istituto in argo- 
mento, preciso che esso, fondato 
nel 1898 come "Cassa Nazionale di 
Previdenza per la Invalidità e per la 
Vecchiaia degli Operai’, ha mutato 
la denominazione in "Cassa Nazio- 
nale di Previdenza” nel 1906 e suc- 
cessivamente in ’’Cassa Nazionale 
della Previdenza Sociale”. Nel 1933 
ha ‘assunto la denominazione di 


’’Istituto Nazionale Fascista. della 
Previdenza Sociale" e dopo la cadu- 
ta del fascismo quella attuale di 
’’Istituto Nazionale della Previden- 
za Sociale”. Nella provincia di Trie- 
ste, le norme relative alla previden- 
za, sono state estese icon decreto 
legge 29-11-1925, n. 2146», 
de 

«Sono, da quasi due anni, un pen- 
sionato dello Stato — scrive il si 
gnor. M. B. (lettera firmata) — e 
sentendomi ancora in perfetta forma 
mì sono dato da fare per trovare 
una occupazione, anche per mezza 
giornata, un po’ per arrotondare le 
entrate, ma soprattutto per non 
sentirmi inutile. Ebbene, mi  credia- 
te o no, ho risposto ad una infi- 
nità di ’’offerte d'impiego”, senza 
mai, ripeto mai, ricevere alcun ri- 
scontro. E questo accade pure & 
dei miei conoscenti, i cui figli, ap- 
pena diplomati, hanno sinora. otte- 
nuto l'identico risultato negativo, E' 
quindi da supporre che in questa 
città per una offerta di un impie- 
go anche modesto vi sono centi- 
nala, forse migliaia di aspiranti e 
lascio le amare conclusioni ai re- 
sponsabili di questa abnorme situa- 
zione locale în un periodo di gene- 
rale progresso economico e_ sociale. 
Non esito a definire questo feno- 
meno più che drammatico tragico in 
quanto le offerte di lavoro e d'im. 
piego sono un po’ lo specchio del. 
la situazione economica della. città, 
Non solo, ma vi è pure un altro 
aspetto del problema: il richiedente 
nella sua domanda mette in iscritto, 
oltre ai suoi dati anagrafici e per- 
sonali, il compendio della sua vita, 
Non è affatto simpatico che estranei 
vengano ‘a conoscere, senza alcuna 
contropartita, rimanendo nell'ombra, 
vita morte e miracoli di persone 
che hanno .1 loro pudori. Vi è di 


più: in certi casi le richieste di oc- 
cupazione devono essere accompa- 
gnate dalle fotografie degli aspiran- 
ti all'impiego, ma. aziende che pur 
dovrebbero sapere che cosa siano le 
"’pubbliche relazioni!’ non ritengono 
di rispondere ’’spiacenti o no” a chi 
si è sobbarcato ad una inutile spe- 
sa di un miglialo e passa di lire 
nella speranza di lavorare. Un tem- 
po il termine ‘pubbliche relazioni” 
era sconosciuto, ma tutte le ‘azien- 
de, grandi e piccole, si comporta- 
vano, in casi consìmili, ben diversa- 
mente». La lettera del signor M. B. 
prosegue con varie considerazioni di 
carattere generale sulle esigenze del- 
l'economia cittadina, tutte pessimi- 
stiche, ma .solo in parte obiettive. 
Quando c'è di mezzo un motivo per- 
sonale di amarezza forte come il 
desiderio insoddisfatto di trovar la- 
voro è difficile essere del tutto 
sereni. ) 
e a 

Domanda di stagione della lettrice 
M. M.: «Quel’è l'origine dell'usanza 
di mangiar le fave” in tempo di 
autunno e, particolarmente, nella ri- 
correnza del giorno dei Morti?». E 
soggiunge: «Ovunque le usanze so- 
no lo specchio della storia; piccole 
ma grandi cose che ognuno dovreb- 
be sapere». 


__———_ T_T 


CAI . SOCIETA’ ALPINA GIULIE. 
Sabato, con inizio alle 19 ‘ed alle 
21, dl’Associazione italo-americana. 
di Trieste ed il C.A.I, - Società Al 
pina' delle Giulie -, presenteranno al 
Centro culturale di via Galatti 1, 
due documentari americani a colori, 
nell'edizione originale in lingua in- 
glese, su alcuni aspetti poco cono- 
sciuti delle montagne del Nord Ame- 
rica. Gli inviti per i soci possono 
essere ritirati presso la segreteria 
sociale di piazza Unità n. 3, 


INA DONNA MESSA IN SALVO DAI VIGILI DEL FUOCO 


E rimasta mezz'ora 


in hilico 


sul tetto 


Agenti del pronto intervento 
della Squadra mobile e vigili 
del fuoco sono accorsi ieri po- 
meriggio in via Felice Venezian 
per un episodio che ha fatto 
rimanere alcune decine di per- 
sone con il fiato sospeso per 
oltre mezz'ora. Una donna era 
rimasta in bilico sul tetto dello 
stabile numero quattro dalla 
parte del cortile interno, e cor- 
reva il pericolo di precipitare 


nel vuoto. I poliziotti, accorsi 


per primi sul posto, sono riu- 
sciti a trattenere la donna per 
le braccia sino a quando sono 
giunti i vigili del fuoco, i quali 
l'hanno sollevata e tratta così 
in salvo. 

La protagonista della pauro- 
sa avventura è la casalinga 
Bruna Maraspin in Varani di 
46 anni, abitante al quinto 
piano di quello stabile. Secon- 
do quanto ha dichiarato essa 
stessa alla polizia, all'origine 
dell'incidente sarebbe un im- 
provviso malore che l'avrebbe 


colta mentre stava ritirando la 
biancheria che aveva messo ad 
asciugare. Sportasi dall’abbai- 


no, ha perduto l'equilibrio ed è 


to di esaurimento zavorra di e 


speciale del Registro Italiano 


== 


Scordanza fra il pregiudizio eco. | & 
'Omico e quella fisico rappre- E 
ieiato da un tasso di invalidi 
» Sono problemi specifici — ha 
luso — che lasciano impre- 
Biudicata Ja soluzione interna 
tionale di altre più importanti 
8 lestioni: quella della  respon- 
Sabilità in genere e quella della: 
Sieurazione che vi è connessa. 
s Mo dei problemi che s’incon- 
ao sulla strada che conduce 
i èll'unità dell'Europa — ha rile- 


grande potenzialità, servito da 
due pompe da 600 T/h ciascu- 
na e da un impianto di drenag- 
gio dei doppi fondi servito da 
due elettropompe da 120 T/h 
ciascuna, completamente indi- 
pendente dal primo, La nave 
Ri dotata di tutti i mezzi di 
salvataggio prescritti dai Regi- 
stri di Classifica e dalla. Con- 
venzione di Londra 1960. 

L’attrezzatura della nave sa- 
tà costituita da due alberi per 

gnali — uno a prora sul ca 
stello e l’altro, con antenna Ra- 
dar, sulla tuga navigazione — 
nonchè da due colonne da cai 
co portanti un picco da 3.5 ton- 
nellate per il servizio di mac- 
china. Le attrezzature compren- 
deranno inoltre due gruette 
meccaniche da 500 kg. sistema- 
te a poppa sul ponte imbarca- 
zioni per il servizio cambusa e 
due gruette a Mano da 300 kg. 
spostabili per la pulizia delle 
stive. La costruzione delle at- 
trezzature da Carico si unifor- 
ma alle norme prescritte dalla 
Organizzazione Internazionale 
del Lavoro. 

Due condizionatori, serviti da 
due elettrocompressori frigori- 
feri al Freon 12, provvederan- 
no al riscaldamento e al) raf 
freddamento dell’aria da immet- 
tere nella rete di distribuzione 
degli alloggi e di altri locali di 
servizio. I jocali sotto castello, 
le stive, il locale macchina del 
timone e i depositi in coperte 
saranno serviti da impianti di 
ventilazione naturale, mentre 
un sistema di estrazione mecca- 
nica sarà disposto per la cuci- 
na, i locali d'igiene, la cambu- 
sa, e il locale Pompe prodiero. 

L'equipaggio, composto di 42 
persone, avrà a disposizione si- 
stemazioni ampie, confortevoli 
e razionali, con appartamenti, 
cabine, alloggi, Mense e sale di 
soggiorno, sale di rappresentan- 


Aiutiamola 


«La scuola è cominciata, la mia 


disperatissima, con poca salute, 
senza mezzi di sostentamento; mio 
figlio non lavora ancora, su altri 
non posso contare. Mi appello solo 
al cuore generoso di Trieste. Scusa» 
te, tanto tanto se vi disturbo, ma non 
abbiamo di che mangiare». Così ci 
ha scritto una signora, il cui gra- 
vissimo turbamento si riflette in 
ogni riga della sua lettera, E' un 
caso urgente. Apriamo una. sotto- 
scrizione con una prima offerta di 
3.000 lire. 


Varia cultura all'U.P. 


All'Università Popolare sì rice 

vono le iscrizioni, ai seguenti 
corsi centrali che avranno svolgi. 
mento oltre a quelli di lingue nel- 
l’Anno Accademico 1965-1966, con 
inizio il 14 ottobre: 1) Storia del- 
l'Arte: due corsi tenuti dal prof. 
Silvio Rutteri; 2) Scuola libera del- 
l’acquaforte con corso propedeutico 
di disegno, tenuto dalla signora Mi- 
rella Schott-Sbisà; 3) tre corsi di 
stenografia graduati (1.0, IL.o, III.0), 
tenuti dalla prof.ssa Silvia Agostini 
e particolarmente dedicati agli stu- 
denti degli Istituti tecnici e degli 
Istituti professionali; 4) archeologia 
preistorica, con esperienze di scavo, 
tenuto dall’archeologo Dante Canna- 
rella; 5) taglio e cucito, tenuto: dal- 
la prof.ssa Luciana ‘Tomadin. Per 
maggiori informazioni sui program- 
mi e per le iscrizioni, gli interessati 
sono invitati a rivolgersi alla segre- 
teria di via del Coroneo (tel. 35435), 
giornalmente, escluso il sabato dalle 
10 alle 13 e dalle 16.30 alle 19; il 
sabato dalle 10 alle 18. 


Socio ad honorem 


Questa sera nel corso di una 

riunione che avrà inizio alle 20 
al Circolo dell’Unione degli Istriani, 
via Silvio Pellico 2, la Famiglia ver- 
tenegliese festeggerà il. concittadino 
dott. Steno Stefani affermato radio- 
logo, Proveniente dagli Stati Uniti 
egli ha partecipato al recente Con- 
gresso mondiale di radiologia di 
Roma durante il quale ha tenuto 
‘un'interessante relazione sui risul 
tati conseguiti nelle sue ricerche da 
lui condotte quale collaboratore di 
famosi Istituti radiologici europei e 
americani. Attualmente, dopo essere 
stato consulente dell'ONU, presso gli 
uffici europei di Ginevra, è collabo- 
ratore dell'Istituto americano per 
l'energia atomica, Durante la ceri- 
monia la presidenza della Famiglia 
di Verteneglio consegnerà al dott. 
Steno Stefani la tessera di socio ad 
‘honorem del Sodalizio. Sono invitati 
ad intervenire tutti i vertenegliesi e 
gli amici istriani. 


Mostra parrocchiale 


U concorso straordinario di fe- 


ato nel suo intervento il Sin- 
piro. Franzil — è rappresentato 
Toprio dalla necessità di uni 
i Care le disparate legislazioni 
sizionali: dare, cioè, un quadro 
ter idico unico alla complessa 
pat sociale europea. In que- 
do Senso — ha continuato — 
în Può affermare che Trieste si 
diva in una posizione di primo 
O, sia perchè ospita l'Isti- 
to internazionale per l’unifi- 
a sone del diritto del lavoro, 
») svi berchè annualmente vi si 
toe un seminario specializza- 
i Su tale argomento. Oltre a 
— ha tenuto a sottolineare 
in Dindaco — la città conta su 
î è vera e propria specializza- 
vole per il settore assicurati 
del, e può vantare in esso un 
1 dop mato assoluto o pe Di 
enza, questa alta assise 
.nfe trova qui la sua sede ideale. 
de saluto augurale del Presi- 
ite della Regione è stato por- 
ha dall'avv. Pacia, il quale pure 
Tri Tilevato che Ja scelta 
oj este riveste un’importanza 
spevole, essendo qui nato e 
tati Ppato il fenomeno assicu- 
Nip: che è indubbiamente ma- 
Bre cazione di civiltà e di pro- 
da So. A nome del Governo, 
lugty Aloroso benvenuto agli il- 
ari partecipanti si è fatto 
A tecipe il Commissario. Maz- 
| gig Che ha avuto indovinate e 
i cative espressioni di elo- 
0 e di gratitudine per il prof. 
Xe, dell’Università di Bru- 
les "e presidente del Comita- 
europeo delle assicurazioni, e 
dapeTucolare per il sen. Eu- 
Solo Artom, presidente dell’As- 
prelazione ‘nazionale fra le im- 
doss® assicuratrici, per aver pro- 
Costo Trieste quale sede del 
i Avegno. E” anche per questo 
Try 
i Ar 


RIEVOCATO IN TRIBUNALE UN TRAGICO INFORTUNIO DEL ‘6 


[o] (] 
tra la bettolina e il molo 
za, Gli alloggiamenti saranno 


Quattro mesi con i benefici a un compagno di lavoro della vittima 
i completati dagli Uffici di segre- 


7 teria, dall’ambulatorio, dalla in- 
con sede in via della Tesa 6.|sono stati chiamai causa, co. | fermeria, e dai Servizi lavande- 
Gli avvenimenti si sono susse-| me responsabili civili, gli eredi | ria, essiccazione ecc. 
guitì rapidissimi. Lo Schiavon,| Semeraro, e cioè Antonia Ma- L'energia elettrica per j servi 
che assieme al povero Fornasa-|faldo ed il fratello Guerifico) | zi di navigazione e di manovra 
ro si trovava sulla «bettolina»,|.sia la CICA, nella persona di|Sarà fornita da tre gruppi Die- 
ha dichiarato (allora, come ieri| Dario Alberi. | sel_ alternatori, ciascuno dei 
davanti ai giudici), di avere adi Due le parti civili, costituite | quali avrà una potenza nomi 
un certo punto gridato allo|con il patrocinio dell'avv. Vin-|nale continua in climi tropicali 
Zampollo di bloccare il flusso|ciguerra: la vedova, Gisella Ta-| di 250 Kw con fattori di poten- 
di detriti sul natante. Un atti. Ei CE sorella de defunto, | za lenk 20.8 TRE ET 
mo dopo, la tragedia: isella Fornasaro in Rusignan. | te alternata a Vv 
ino dopo, la tragedia: la «betto"| 1° dibaîtimento è stato abba:|HZ. Un impianto di batterie al 
e, infine, si è rovesciata.| stanza complesso ed alla fine i| cadmio nickel 4 220 volt forni 
Mentre lo Schiavon, con un bal. | giudici, sentite le richieste delle | rà l'energia per è servizi di 
zo, si buttava a mare, sul lato parti, hanno riconosciuto lo | emergenza. 
opposto alla banchina, il pove- Schiavon colpevole di omicidio] L'apparato motore, sistemato 
to Fornasaro vi veniva com- colposo, condannandolo a 4 me-| a poppa, comprenderà un mo- 
presso contro, riportando la|S di reclusione, con tutti i be-|tore di propulsione tipo Diesel 
îrattura esposta della gamba nefici di legge, oltre al paga-|B & W 774 VT 2 BF 160 
destra, con lesioni all’arteria| Mento degli onorari, che am-|a due tempi, semplice effetto, 
polmonare. Sette giorni più tar- montano a 90 mila lire, alla par-| ad iniezione meccanica del com- 
di, dopo gravi. sofferenze, ces- te civile Gisella, Fornasaro in|bustibile e direttamente rever- 
sava di vivere all'ospedale, dove | E USignan. Quanto allo Zampollo| sibile, sovralimentato a mezzo 
era stato ricoverato con progno- è stato ordinato il non luogo|di due turbosoffianti azionati 
sì di 90 giorni, salvo complica. a procedere, perchè defunto e,|dai gas di scarico. Potrà svilup- 
zioni, di conseguenza, sono stati pro-| pare una potenza di 11.500 c 
La sciagura provoca sciolti anche gli eredi Semera-| valli asse a 119 giri il minuto 
mila di ina conaygcava la no-|ro, suoi titolari, Lo Schiavon,| primo, imprimendo alla nave 
chiesta, presieduta dal ne din: | infine, dovrà pagare — unita-|una velocità di 17,25 nodi a 
Vania: delia Cenlancna On mente al rappresentante della| mezzo carico. 
Lila Ppor-{ CICA — 180 mila lire per spese _____——- 
to, gen. Battaglieri. In base al. 


La tragica morte del sessanta. 
duenne Giuseppe Fornasaro, do- 
vuta a lesioni riportate in un 
infortunio sul lavoro, è stata 
Tievocata dai giudici del Tribu- 
‘nale (Pres. Rossi, P. M. Pasco- 
li, canc. De Paoli), che hanno 
proceduto nei confronti di Ser- 
gio Schiavon, di 45 anni, abi- 
tante in Campo San Giacomo 1 
e.di Marcelvittorio Zampollo, di 
32 anni, da Cologna Monzese 
(deceduto qualche mese fa), ac- 
cusati di omicidio colposo. 
Teatro dell'incidente, la testa- 
ta del molo Venezia, dove soli 
tamente stazionano delle «betto. 
line» che, una volta caricate 
di materiali da riporto, vengo- 
no rimorchiate in alto mare e 
svuotate, Quel giorno — sì era 
nella tarda mattinata del 7 apri- 
le del ’62 — lo Schiavon, che 
dipendeva dalla S. p. A. CICA, 
con sede in via Capitolina 3, 
stava dirigendo le fasi di cari- 
camento. Ogni tanto, SOprag- 
giungeva un autocarro che, do- 
po essersi accostato in retro- 
marcia, alla «bettolina», svuo- 
tava al suo interno i detriti con- 
tenuti nel cassone, 
Le operazioni sono filate li- 
scie sino alle 11.30, circa, allor- 
chè è sopraggiunto un ‘autocar-|. 
ro «Denis», targata TS 5887, al 
cui volante si trovava lo. Zam- 
pollo, dipendente della ditta au- 
totrasporti «Eredi Semeraro), 


ha affermato Mazza — che 
este può annoverare il prof. 
‘vom fra i suoi amici migliori. 
mi 'îÎnteresse particolare dei te- 
sp She saranno trattati nel cor- 
‘el ‘congresso è stato' posto 
dente dall'avv. Gasser, presi- 
te dell'Ordine degli avvocati 
= drieste. «Questi argomenti 
da; €gli ha detto — potranno 
Un contributo alla creazio- 
n _Ella modificazione di di- 
Sizioni di legge, necessarie 
non Da talvolta congiunte con 
lievi difficoltà e responsa- 
là. E inoltre la discussione 
Stessi derà prestigio alla 
os ia, che ha bisogno di 
Volt Tarsi al mondo con un 
doyo moderno, in cui i doveri 
Mg Tanno essere adempiuti per 
tP?tto della libertà degli al- 
* in un costume di franchez: 
 Sincerità e lealtà». 
de) Pblaudito anche l'intervento 
lai dott. Basyn, il quale ha tra 
RO affermato che «l’ambi- 
sì ch degli assicuratori è far 
No gle i magistrati comprenda. 
apprezzino le nostre pre- 
bi gPazioni e le nostre possi. 
Tano” Gli assicuratori si augu- 
‘0 che i principi base che 


scorsi, per l’erezione della nuova 
parrocchia di San Francesco e la 
festa annuale al Patrono d'Italia, ha 
facilitato la riuscita della pesca di 
beneficenza, che si è chiusa già al 
secondo giorno. La mostra sulla par- 
tocchia continua a rimanere aperta 
al pubblico, con un orario ridotto 
dalle 17.30 alle 20. La chiusura è 
prevista per domenica prossima. 
Quel giorno l'orario sarà il seguente: 
dalle 8 alle 13 e dalle 16,30 alle 20. 
Tutti ì visitatori della rassegna ne 
sono rimasti ammirati. Anche l'Arci: 
vescovo ha avuto parole di elogio 
per essa, La vendita dei libri conti- 
nuerà fino alla chiusura della 
mostra. 


Stufe 


a Kerosene — elettriche — g85 
delle migliori marche da Brar- 
dolin solamente Via S. Maurizio, 2. 


a Ì sostenute dalla parte civile Gi- D È 

l'interrogatorio dei testi e alle|sella Tamaro dt Fornasaro. «Topi» affamati 

perizie, si stabiliva che la mor-|Respinte tutte le richieste di le È 

te del, povero Fornasaro, era|provvigionali, i giudici, hanno di autoradio 

dovuta ad una serie di circo-|delegato i loro colleghi della 

stanze disgraziate, e che una|Sezione civile, a definire even-| Da un po’ di tempo a questa 

certa negligenza era da impu-|tuali responsabilità in quella|parte i «topi d'auto» si sono 
‘sede, *. lspecializzati in furti di autora- 


tarsi sia allo Zampollo (per cui 


bambina è priva di tutto, sono; 


deli alle celebrazioni dei giorni’ 


(«Giornalfoto») 

Un segnale luminoso con l'indi- 

cazione del limite di velocità è 
Stato installato a titolo dimostrativo 
allo sfociare del viale Miramare 
sulla riviera di Barcola. Lo ha mes- 
so a disposizione del Comune l’im- 
presa cittadina «Agep segnaletica» al- 
la quale la Montecatini ha affidato la 
realizzazione nelle Tre Venezie del suo 
programma di lavoro «nuovi segnali 
‘per strade più sicure». Questa sera 
con inizio alle 18 nella sede di corso 
Italia 12 del Circolo della Stampa 
esponenti della Montecatini ‘parle 
ranno dei moderni impianti di se- 
gnalazione stradale, realizzati in 
plastica, con caratteristiche tali da 
agevolare le pubbliche amministra- 
zioni che operano nel campo della 
viabilità e della disciplina del traffi- 
co, per il cui «lancio» su scala na- 
Sane è stata prescelta la nostra 
città. 


Corsi di tedesco 


L'Istituto Germanico di Cultura 

comunica che le iscrizioni ai 
corsi di lingua tedesca, si chiude- 
ranno il giorno 12 corr, Coloro che 
desiderano frequentare le lezioni so- 
no invitati ad iscriversi quanto pri. 
ma, poichè dopo la data indicata 
l'Istituto non sarà più in grado di 
accettare altre domande. Le iscri- 
zioni si accettano giornalmente, dal- 
le 17 alle 20 (sabato escluso) nella 
segreteria della sede di via del 
Coroneo. 15, 


Bagno accessori 
economici, normali, lusso colora- 
ti, vasto assortimento da Brando- 
lin solamente via S. Maurizio 2. 


Anno scolastico nuovo... 


abiti nuovi: anche in questa cir- 
costanza ricordate il vasto assorti- 
‘mento delle confezioni sanRemo da 
«Rigutti... veste tuttil». Via Mazzi- 


veste tutti! 


, Alti, panciuti o asciut- 

ti troverete ugualmente un abito 
sanRemo adatto per voi presso «Ri- 
gutti... veste tutti!» di via Mazzini 43. 


Portaombrelli sconto 30 % 


Portariviste, tutto per la casa, 
con un risparmio del 30 per cen- 
to Eurostile, Corso Italia, 12. 


Furostile 30 Y% 


continua la vendita di tanti arti- 
coli in cristallo, porcellana, delle 
migliori fabbriche europee, sempre 
con il 30% di sconto. Eurostile, 
so Italia, 12. 


== 


precipitata fuori dalla finestra. 
Per fortuna è finita con le 
gambe su un tetto di lamiera 
posto all’altezza del quarto pia- 
no, rimanendo così in bilico sul 
cornicione. Qualcuno l’ha vista 
in quella posizione e ha subito 
avvertito la polizia e i vigili del 
fuoco. 

Dell’episodio c’è però anche 
un’altra versione; una testimo- 
ne oculare ha riferito alla po- 
lizia che la Varani non é ca- 
duta fuori dalla finestra ma è 
uscita da sola. Con ogni proba- 
bilità la donna avrà voluto 
raccogliere qualche panno ca- 
dutole mentre stava ritirando 
la biancheria. 

Tratta in salvo la Varani è 
stata accompagnata all’Ospe- 
dale Maggiore dove però i me 
dici non l’hanno trovata perfet- 
tamente equilibrata, e quindi 
hanno provveduto a farla rico- 
verare all'Ospedale psichiatrico. 
Nel gennaio scorso la donna 
era stata colta da una crisì dî 
nervi e aveva tentato di suici- 
darsi con il gas illuminante. Se 
la cavò con una lieve intossica- 
zione, e guarì completamente 
in una settimana. 


Sfascia una macchina 
e danneggia altre due 


Privo di patente, ha sfasciato 
la macchina che gli era stata 
affidata per una riparazione ed 
ha danneggiato seriamente al- 
tre due vetture in sosta: questi 
i risultati della «notte brava» 
del carrozziere Silvio Galati, 
di 22 anni, abitante in via Guer- 
razzi 15. 

Il disastroso incidente è av- 
venuto verso le 2,30 della scor- 
sa notte in via Milano, all’altez- 
za del palazzo delle Poste. Il 
Galati, che aveva invitato a 
bordo altri due suoi amici l’ope- 
Taio Mario Cocchiarella, (43 an- 
ni, via Montello 3) e il barista 
Simeone Milotich, (20 anni, via 
della Cattedrale 12) stava gui- 
dando verso il Corso Cavour 
la macchina che aveva avuto in 
consegna, Ad un tratto, a causa 
dell'alta velocità, e forse anche 
della sua inesperienza di guida, 
ha perduto il controllo dell’au- 
to che è finita completamente 


Viagsio a Montpellier 


a sinistra andando a sbattere 
prima contro la Lancia Flavia 
targata TS 62611 di proprietà 


TI comitato provinciale dell'Unio- 

mne Monarchica Italiana, con la 
collaborazione della Delegazione del- 
l’Istituto per la Guardia d'Onore al. 
le Reali Tombe del Pantheon, orga- 
nizza, per la ricorrenza dell'anniver- 
sario della morte della Regina Elena 
di Savoia, un viaggio a Montpellier, 
al quale possono partecipare soci e 
simpatizzanti delle due organizzazio- 
ni. Informazioni e prenotazioni nella 
sede dell'UM.I. (via Imbriani n. 4) 
giornalmente dalle ore 18 alle 20, 


MANNINI 


Gite e soggiorni 


C.A.I, — SOCIETA' ALPINA DELLE 


del commerciante Vincenzo 
D’Orso, di 40 anni, abitante in 
via Milano. 17 e poi contro la 
Fiat 600 targata TS 38718 di 
proprietà del quarantenne Lino 
Tommasi, abitante in via Giu- 
lia 25. In seguito all’urto, vio- 
lentissimo, la ‘vettura guidata 
dal giovane, una «Dauphine» 
targata TS 57401, ha riportato 
danni ingentissimi e î tre occu- 
panti sono rimasti feriti. 

Il Cocchiarella ha riportato 
un trauma cranico, la sospetta 
frattura delle ossa nasali e con- 
tusioni al torace oltre ad uno 


GIULIE. Domenica, 10 ottobre, con 
alle ore 7 
dalla Stazione delle autocorriere di 
piazza della Libertà, escursione a 
Castelmonte. Programma dettagliato 
în sede. Iscrizioni entro questa sera. 


partenza per Cividale, 


Telefono 135240, 


fono 68795. 


Pellico 1, tel. 68795. 


È ‘Gore | 


di piazza Unità 3, tel. 35240. 


CAI - SOCIETA” ALPINA GIULIE. 
16 ottobre, 
alle ore 14,45, da piazza Vittorio 
escursione in autocorriera 
al Passo Sella per effettuare, dome- 
nica 17, la jraversata della Forcella 
del Sassolungo con discesa a Selva 
di Val Gardena dove avrà luogo, 
nel pomeriggio, alle ore 14.30, sulla 
la ceri 
monia commemorativa nel 25.0 an- 
della Sua morte. Pro- 
gramma dettagliato ed iscrizioni — 

ensabili — in segreteria so- 
ciale, entro giovedì 14 corr., ore 
21, Tel. 35240, 


Con partenza domani 


Veneto, 


tomba di Emilio Comici, 


niversario 


| C.A.I. — ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE. Con partenza domani, 9 ot- 
tobre, alle ore 15, gita di chiusura 
della stagione estiva 1965 al Rifugio 
Grauzaria con la salita della Creta 
Grauzaria (m. 2.066), Continuano le 
iscrizioni al soggiorno di San Cassia- 
no in Val Badia. Informazioni in 
Sede sociale, via S. Pellico 1, tele- 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE, Con partenza alle ore 6.30 
di domenica 10 ottobre da piazza 
G. Oberdan, gita al Pian Cavallo 
e partecipazione alla. cena sociale. 
Informazioni in Sede sociale, via S. 


Lo SCI CAI Trieste comunica a 
tutti i partecipanti al corso di gin 
nastica presciatoria che le lezioni 
avranno inizio martedì 12 ottobre 
alle ore 20.30 per le femmine ed 
alle ore 21.30 per i maschi presso 
la Scuola Codermatz di via. Pinde- 
monte (Rotonda del Boschetto). Le 
iscrizioni continuano presso la sede 


choc, traumatico, In preda ad 
uno stato di ammesia retrogra- 
da, il ferito è stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgica 
e giudicato guaribile in una set- 
timana, Con la stessa prognosi 
è stato dimesso, dopo le medi. 
cazioni del caso, il Milotich 
che aveva riportato contusioni 
escoriate multiple alla mano 
sinistra con sospette lesioni ar- 
ticolari al dito mignolo. Il con- 
ducente, trasportato all’ospeda- 
le circa un’ora dopo con l’au- 
toradio degli agenti della squa- 
dra del Traffico, i quali hanno 
assunto dettagliati rilievi, è sta- 
to accolto nella divisione neuro- 
chirurgica per alcune contusio- 
ni escoriate alla regione fronto 
parietale sinistra e stato di agi. 
tazione. Ne avrà per otto giorni. 


Molto fumo 
e niente fuoco 
Falso allarme ieri mattina in 
piazza della Borsa per un so- 
spetto incendio in un negozio. 
Verso le 8.30 alcuni passanti 
hanno notato una nube di fu- 
mo uscire dal negozio Scappino, 
sito al numero 1 della piazza, 
ed hanno dato prontamente l’al- 
larme ai vigili del fuoco. Due 
autopompe sono accorse a tut- 
ta velocita, ma per fortuna si 
è trattato soltanto di fumo, Si 
era infatti verificato un corto 
circuito, che — per fortuna — 
non ha provocato danni. Dopo 
qualche minuto ì vigili hanno 
potuto fare rientro in 
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UNA RELAZIONE DI BRUNO ASTORI AL ROTARY Il decreto prefettizio 


sulla preparazione dei vini 


La Prefettura ha diffuso il 
testo del decreto a firma del 
dott. Mazza, che è in vigore GRAT TACIELO Gaster, interprete d'eccezione nel 


° 
dal 24 settembre scorso e col sid technicolor Wamer: «Il corsaro del- D 
SI vengono emanate le nor- Crescente entusiastico successo | l'Isola Verde», La più ardimentosa OImeami 


me relative alla repressione Frank Sinatra ventura degli ultimi  filibustieri 


Dad - 
delle frodi nella preparazione ica Seti Caraibi, ( com Eva i { Cristalli 


x y Regia: Marco. Vicario glio: quei colori  nero-giallo iv GARIBALDI 
hi Interpreti: —Rassana Podestà, |arancione-rosso di uomini, bom- | e nel commercio dei mosti, vi- T. 16. «L'urlo e la furia», Dopo «In sinocchi a id 
ci [1] | gi e ad [u] LS gi [h] @ & Philippe Leroy, Gastone Moschin, |bole, tute e strumenti; come |ni e aceti, Le disposizioni sono in. technicolor, con Jul Brynner, D SUOCCHIoTA A 


Joanne Wodi meri i n i) 
Gabriele Tinti, Maurice Poli |certi polizieschi inventati ma |state prese dopo aver sentito ‘odwoud e Margaret Leigh: {e « Non sono degno di te 


ton, 4 x . e Ci 
; ritorna Gianni Morandi il 
Scaltro e spiritoso, «7 uomini |raffinati). Buona altresì la co-|il parere della stazione speri- p IMPERO, 16.30, 19, 21.45. «Piano, RESA 


d'oro». di Marco Vicario rifà [lonna sonora e, non ultima, la | mentale di viticoltura e di eno-- | BA ca piano, | dolce Carlotta». ‘Capolavoro 
astutamente il verso ai film in- [interpretazione di tutti, da Phi. | logia di Cene ao ico I FIAAYDARI) matica con” Joseph Torto, Dans 
glesi del colpo perfetto; si trat- |lippe Leroy (il «professore») a qualità di Istituto z gilenre Ti T 2eai Devis È DIE ia de rana piglio 
ta di una rapina incruenta ma [Gastone Moschin, Gabriele Tin- | € repressione delle frodi de VON RY AN ni minori di 14 anni 
scientifica in una centralissima |ti e gli altri inclusa Rossana | Ministero dell’agricoltura e a a ; J 

banca di Ginevra: una. piog-|Podestà, audacemente liberty le Legale pomprionto per a S na 

gia di lingotti d'oro che si ab- |Nello stile dei suoi abbiglia- RISE di <a ne la Pene 
batte sul capo dei sei uomi | menti. articolo ec si pi: 


FILODRAMMATICO. 16. Burt Lan- 


Precursori di idee e di imprese - Il nostro Lloyd e le migrazioni di massa 
in un Paese che è crocevia di genti e cardine della pace in Mediterraneo 


Reduce da un viaggio injforma di convivenza umana che il dott. Astori ha parlato della 
Israele, Bruno Astori, parlando|è 41 «Iibbuzy. | cultura del Paese, dell’istruzio- 
iersera al Rotary delle condi-| Quel professore si chiamava |ne pubblica (che ha praticamen- 
zioni per molti aspetti tuttora| Chaim Weizmann. Dopo la pre-|te abolito l’analfabetismo), e 
“paradossali di quel Paese, ha|matura morte di Herz], il Weiz-| della lingua risuscitata, l'ebreo 
tecato un interessante contri-| mann aveva assunto la guida | della Bibbia divenuto una lin- 
buto alla conoscenza storica| spirituale del suo popolo; e gua moderna ad opera di un 
della formazione di quella col-|nel 1948 doveva essere acclama- professore polacco; e in propo- 
lettività, con episodi inediti e|to primo presidente dello Stato | sito ha ricordato un altro fat- 
fatti poco conosciuti che si ri-|di Israele. L’Astori ricorda di|to'che si ricollega alla nostra 
feriscono alla nostra città. averlo incontrato e conosciuto | città. Oltre un secolo prima di 

Nel fare il punto della situa-| quand’egli veniva a Trieste per | Elieser Ben Yehuda, un triesti- 
zione quale si presenta a dicias-| convincere il nostro Lloyd ad|no, Samuele Luzzatto, profes- 


VIALE, 16.39. «Requiem per un 
MOST con Bod Cameron, 
McNally. Spettacolare wi 
technicolor. tao 
VITTORIO VENETO; 15.45 (ultima 
21,30). techni 


che «il periodo vendemmiale 
ni che formano il braccio del ma. per la campagna 1965 ha ter- 
È SII cia RESTO mine alle ore 24 del 30 novemn- TIRO NERD [Questa sera alle 

PN REL CO AB ULACONEI, ‘esplosivi, [SPETTACOLI | bre p. v.». La detenzione delle | Gis O della tartaruga», di 

, Vo sarinei e_G n 

trivelle eco. ecc.), mentre la vinacce è vietata (con le ecce-|Rascel e Delia Senta CO Renato 

mente, detta «il professore», ta zioni che vengono specificate) | LUNA PARK. A Montebello aperto 

dirige l'operazione via radio el Continuano le repliche a partire dal ventesimo giorno | tutto il giomno fino sile 24, Moder. 

addirittura su due schermi tele- È dalla data preindicata. L'arti-|me, avrazioni per grandi e piccoli. 

visivi. Poi, com'è nelle regole |del «Giorno della tartaruga» SE 2 ite che il ARL LA BARACCA, Palazzo Vivante (wa AEPAZIA, 18. eEregie contro 1 figli 
del gioco, ecco la solita pagliuz | Continua alla © Biglietteria | entro il quale sono consentite, | Duca, D'Aosta 10). Domenica ore 16 STO Mina Ione 

za nell'ingranaggio, ma stavol- | del Teatro Vetdi, la vendita |P®T la campagna 1965, le fer-|maugurazione stagione teatrale: ‘Po- an pià Con Mark 


è ; 5 È joni rifermentazio- riggio dell Si Le 

sette anni dalla nascita dello|attuare una linea regolare di.|sore a Padova dal 1829 al 1865, |ta con una variante: tutto cioè | dei biglietti per i posti ancora Pozioni: fue 24 Gol Si di ana "di MS gio a ne ALCIONE (San Vito). 16, «La ver- 
Stato, egli ha rilevato anzitutto| retta con la Palestina, che finfaveva cercato di far rivivere [fila a gonfie vele, ed è invece | disponibili per le ultime quat-|cembre p. v. quisizione». Tre atti di D. Fabbri | giNe in collegio», Brillantissimo 
che Israele, crocevia di conti-| dal 1852 i vapori lloydiani toc- n 


la lingua dei sacri testi, redi. 
gendo una grammatica ebraica 
e scrivendo egli stesso in versi 
@ in prosa nella lingua che or- 
mai sopravviveva soltanto ad 
uso religioso. 


tech: 
Prezzi: I posti numerati L, 400, MGM. con Nancy Kwan 
Le fermentazioni spontanee, | posti L. 250. Prenotazioni tel. 94587 | ® J0hn Fraser ; 


che avvengono successivamen-|ARCOBALENO, 16. Eccezionale pri- | ALDEBARAN. 15.30. «Marnie», di 
te a questa data, devono es-|ma: «Agente 353 passaporto per l’in- | Hitchcock, un technicolor con Tip. 
sere immediatamente denun-|ferno», con George Ardisson, Bar-|p! Hedren e Sean Connery, l'agente 
ciate a mezzo telegramma alla |bara Simons, Un fim avvincentis- SOA una muova sensazionale ay. 
Stazione sperimentale di viti simo in technicolor  cinemascope. | ventura. si minori di 14 


À e di Vietati tessere e omaggi. | 
coltura e di enologia di Cone | ARCOBALENO. Domenica mattinata | ARISTON. 16. «Can Can». Entusia- 


il «dopo» che va storto, Lascia. {tro recite de «Il giorno della 
mo tuttavia alla legittima cu-|tartaruga» il miusical di Gari- 
riosità dello spettatore di sro-|nei e Giovannini con Renato 
tolare da sè il meccanismo, av- | Rascel e Delia Scala. 

vertendo soltanto che di uno Le repliche ancora in pro- 
scherzo si tratta, condotto con |gramma avranno luogo oggi e 
mano lieve, come di chi non cildomani alle ore 21 e domenica 


nenti e di idee, continua ad es-|cavano quindicinalmente con la 
sere uno dei cardini della pace linea della Siria, 

© della non pace in Mediterra-| . Non sordo agli appelli del Weiz- 
neo, Se ne ha la rivelazione mann, e assecondando le nuo- 
appena sbarcati, dal piroscafo | ve esigenze del traffico, il Lloyd 
© dall’aereo. aveva subito intensificato i’ ser- 


; ve € liano. L'articolo 4, in deroga 10-1 Gianni e Pinotto de ante technico) 

Il dott. Astori è andato inlvizi, facendo partire anche cin- SU «IULIA GENS» crede ma vuole dimostrare alle ore 16 e 21. E quanto previsto dai preceden- tacita: Con' Bud. Alibot, #21 Co nio interpretato da S. ao 
Israele per mare, con una del-| que navi alla settimana per la P . . dit ugualmente la propria abilità. pESSE PRA ti dispone che esclusivamente | stello. 90 minuti spassosissimi infne, F. Sinatra, M. Chevalier © C. | RADIO. Due spettacoli ore 17 e fl 
le due navi dell’Adriatica che| Palestina, da Trieste ed anche agine inedite E in questo dobbiamo dare atto | Società Teosofica Italiana, L'avv. ‘per la preparazione dei vini|un susseguirsi di trovate comicissi- | Jourdau, 


«Lawrence d’Arabia», il film det ll 
Oscar, con Peter O'Toole, Alec Gul? 
ness, Anthony Quinn, Josè Feriti 
ea Sharif. Cinemascope a. 00 


partono settimanalmente daldal Mar Nero. E infine, nel 
Trieste e da Genova per Haifa, |1929, istituì la linea diretta che, 
ed ha proseguito via terra visi. [accolta con immenso favore da- 
tando le varie regioni del Pae-|gli Israeliti, doveva originare 
se, a cominciare da Gerusalem-|anche un incidente diplomatico. 


1 bravo Vicario, che nella pri- | Gaetano de Martino del Foro di Mi-| tradizionali «Recioto», «Vinsan-|e. Lire 150 indistintamente. ASTORIA. 16.30. «Ore rubate». Un 

a AARON ina pone lano terrà questa sera con inizio |to» e «Passito» è consentita la| FXCELSIOR. 16. «Castelli di sabbia» | grande film in technicolor con S 
ieLonnta Alle 19.30, nella sede di corso Gari- | pratica della fermentazione fi-| 1, cinemascope technicolor, con El- | Hayward. 

mente legata al «colpo», dimo-|nglgt 4 tro, l'annunciata. contea zebeth Taylor, Richard Burton, le | ASTRA. 16, «Bataana. Un travolgen 

stra dell'ottimo mestiere (si sa tac elori fate condo TO 1066, Precisa | coppia del secolo, in un film ap: |te film di guerre, con Robe SU | SERVOLA, 10, «Grido di bat 

za sul problema di psicologia; «L'ori. {Je condizioni che. devono esse- | passionante. Vietato ai minori di 1or.l:Domani: ed nf RCS tagl 

guardi ad esempio un detta-| gine della mente». ti 


Le Un film di D 
re osservate. 14 anni, Sospese le tessere. Beirute. di guerra con John Waybfl 


di 0. Honoré Bianchi 


E’ uscito in questi giorni il 
nuovo fascicolo della rivista «Iu- 
lia Gens», pubblicata dall’edito- 


tir me, la capitale, che si raggiun-| Vi era in Società un ufficia»|re udinese Del Bianco e diretta FENICE, 16. «Il compagno Don Ca | IDEALE. 16.30. Franchi e OR 
ge in un paio d’ore di auto, |le di religione israelita, appar-|da Gianfranco d’Aronco. Il nu-|* Millo». LPitomano due personeggì | in um capolavoro di comicitte este | SPETTACOLI DI MUGGIA 
o Strada e ferrovia, in più punti, | tenente a una vecchia famiglia mero, doviziosamente illustrato È 


Cervi, nel più divertente film della | dett e caporali», oittorio Con-|VERDI. 11. «ZX Imprendibile 


gia, Gioia Ferrari, i VOLTA. 17. #Bandido». 
I Re er Sinn: Bocoso e. RI TERE. Ohio Sabato erat PEA e e 
GRATTACIELO, 16. «Il colonnello | S! Bagdad». tchum, Ursula Thiess e Gilbert 
Von Ryan», Il primo colossale tech- | NOVO CINE, 16. «La mummia». Ay- n 


nicolor Fox della nuova stagione con | vincente capolavoro in technicolor, 
F. Sinatra, T. Howard, R. Carrà, S.|con Cristopher Lee e Yvonne Fur: 
Fantoni neaux. 


NAZIONALE, 16. «7 uomini d'oro», | MARCONI. 16. «Angelica», Techni sui) Cristallo, Filodramm: 


PSUNORE ® O O © Viale, Vittorio Vi ò : 
L in technicolor. Il colpo più perfetto | color di grande successo, con Mi- fon n lo Veneto, #' 
S e 1 t 1 e Ss tl n 1 a Ì 1 Ì all (©) della storia del crimine, con Rosan- | chele Mercier e Robert Hassein. Nove: Coi Astoria, iS Stam 
——..rr._——————————__._r_r__TTr_r_r_r—-ry__/t +. 


corrono a un tiro di schioppo|triestina, il capitano Umberto 
dalla frontiera, spesso anche a| Steindier; a questi il Lloyd af- 
pochi metri; ma ancor più gra-|fidò il comando della nave che 
ve si rivela subito la condizio-|inaugurava la linea. E lo Stein- 
ne della città, spaccata in due|dler, arrivando in vista di Giaf. 
come Berlino da un'alta mura-|fa, alzò sull'albero maestro una 
glia: non, qui, quella tedesca|strana bandiera, che finallora 
«della vergogna», ma le mura|non s'era mai vista sui mari, la 


e che si apre con una splendida 
veduta del Santuario di Castel- 
monte, presenta una scelta di 
testi molto varia e di pregio, 

Piuttosto ristretta risulta in. 
vece, questa volta, l'ospitalità 
concessa a Trieste, sia per fit- 
me che per trattazioni. Oltre a 


RIDUZIONI ENAL: Grattaci 


la 
medievali del Saladino che|bianco-azzurra bandiera con la RO A ARIE TATO: Philippe Leroy. Sospese re 
chiudono Ja vecchia Gerusa-|stella di David che vent'anni È D Ù pa e ; 3 ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno; ron 
lemme giordana e che coincido-| dopo, doveva diventare il ves.|fotografico, sulla nostra scuola| sei artisti triestini — Lilian tuazioni locali © generali un at-] Il catalogo reca inoltre ripro- | «Una pistola per Ringo», n techni- Jormaz 
no con la linea armistiziale|sillo ufficiale dello Stato Israe.|di arredamento navale, dettato | Caraian, Bruno Chersicla, Enzo |teggiamento più interventivo, ri- | duzioni delle operè di ciascun | color,  apettacolare, entusiasmante orator 


sulla quale l'imposizione del-|liano, dal direttore Romano Barocchi, | Cogno, Claudio Palcich, Nino |conoscendo che la comprensen- 
T'ONU ha arrestato nel 1948 il A quell'epoca, si erano già sta. | rileviamo soltanto, nel privile-|perizi, Miela Reina — espongo: |za delle proposte dei singoli può 
combattimenti fra gli Arabi e|biliti in Palestina circa 50 mila|giato settore delle collaborazio:|no in questi giorni alcune ope- {permettere un più completo di- 
gli Ebrei. Ebrei; alla fine del secondo con- | Ni inventive, la presenza dello|re gi recente produzione nella | battito, hanno accolto l'istanza 

Dall'alto del Monte Sion, sa. | flitto mondiale erano aumentati | Scrittore concittadino Oliviero |galleria «Pirano», sita a Pirano |di costituirsi in gruppo, Tale 
ero ai Cristiani per il Cenacolo|2 452.000. Or si può dire che| Honoré Bianchi con pagine ine-|jn piazza Tartini. La mostra, al-|gruppo ha assunto la denomi- 
ed agli Ebrei per la Tomba di|buona parte di queste centinaia | dite di un romanzo in prepa-|lestita nelle ampie e luminose [nazione di Raccordosei», 
David, accompagnato da un|di migliaia di profughi centro-|Tazione. Il capitolo, dal titolo| 1g della bella sede, acquista | Toni Toniato profila l’attuale 
triestino, l'avv. Paolo Colbi di. | €Uropei furono trasportati dalle | «Tre sante Marie», impostato un rilievo particolare sia per |situazione del Gruppo:'«E’ un 
venuto alto funzionario. del Go- | Navi triestine, prima che, per l'impegno che ‘ciascun artista ha | arco abbastanza esteso e che 
verno israeliano, Astori ha po-|l'evoluzione della sua politica dimostrato, presentando opere |può riassumere così i vari indi- 
tuto rendersi conto della dram-|mel Medio Oriente, la Granbre- inedite che sono il frutto di pro. |rizzi svolti a conservare certe 
matica topografia della capita-|t2gna ne vietasse gli sbarchi. lungate e appassionate ricer-|strutture fondamentali e per- 
le, serrata fra due poderose sac-| ‘A Promuovere le migrazioni, che, sia per il fatto che i sei|manenti dell'operare artistico, 
che giordane, con strade sbar-|8. ade: PERSE DA TAnpO: pittori, già noti al pubblico trie- ci una PIRO quan. 
tate dai reticolati, case taglia-| Sita organizzazione, la «Jewis Josizio- |to mai ape. Va, essen- 5 € 
te in due, e le oa Agency», riconosciuta come au- ; 2 FR rio SA mo- | zialmente ricondotta, anche per, AI della FALena e so- 
puntate a trenta metri di di-|torità ausiliaria del Mandato, e \ strato più volte le loro opere in |una identica © insurrogabile ne. |no ordinati i quadri di BrURO ll | M MINENTE 
stanza dalla cima di un cam.|Che per la carenza di un'autori- acrasione dei concerti di «Arte |cessità etica, all'approfondimen- Doe RR FEGUURO 
panile e dalla terrazza di un|tà centrale non matrigna, s'era Viva», presso la piccola galleria |to della propria opera, alla sua seco Fusi Nell'insieme 1a |{ 0SS-77 OPERAZIONE 
minareto. Situazione, questa, | fatta ‘potente, sostituendosi al del Circolo della cultura e del- | preminenza come misura di giu. SE aa 
che si ripete per tutti i mille| Governo e anticipando lo Sta- le arti di Trieste, Harino trova:|dizio e di confronto. Dal mo-|ireeeene i ocumnetazione sulle FIOR DI LOTO 
chilometri di' frontiera, ed anzi|t0 nazionale. Parallelamente al- «|to ora modo di organizzarsi | duli ritmici e plastici ‘derle ric- h È va di 
si a 507 Î d, | l’cAgenzia», operava un altro il |che associazioni percettive e |©SPerienze più avanzate e DIÙ|l 1 servizi Segreti di Spionaggio 
PETRA na gii Fondo Nazionale Ebrai. BILGarte via GPRS UPOI probanti della cultura artistica || 0Ss:7 fanno giungere al mondo 
in Galilea, per le continue in-| ente, il «Fondo Nazionale Ebrai- Raccordosei, che ad «Arte Viva» |!mmaginative della Caraian, al- Casta memi Solieaa bhe || aicagido d'allerma pes la taltigo* 
cursioni armate dei sabotatori|©0”, con il compito di PARRA rimane sempre strettamente le-|1e estrose variazioni simboliche Dre ‘affrontare favorevolmente |{ cià che viene dalla Cina Rossa! 
giordani, ed anche le cannona.|T® l'insediamento nel Paese agli gato, entro eleganti combinazioni ma- TECHNICOLOR 'TECHNISCOPE 

con 
DOMENIQUE BOSCHERO 

ROBERT KENT e YOKO TANI 


i L, 

pittore, il ritratto dei sei arti | im, Ai gica pus, un 1 "ut | 
sti, note bio-biblfografiche e te- | Nieves Navarro, 
sti critici di Umbro Apollonio, Risto 16,30 (n TA c 
Gillo Dorfies, Ennio Emili, Gior. | Charibba». Eccezionale 

H technicolor Columbia con Carlton 
gio Kaisserlian, Arturo Manza- Heston. Rtdresi {rota e omaggi. RANDE <PRIMA» 
no, Garibaldo Marussi, Carlo Sd h SO Ca 
Milie, Giulio Montenero, Toni Frag Coloni Uno spettacolare 
Toniato e Lionello Venturi, technicolor girato nei fondali del 
La collettiva di «Raccordosei», be i n, ni 
organizzata a Pirano all'insegna) fest Lemmon e Vira Lis. > 
di «Arte Viva», comprende una | CRISTALLO. 16.30. Un grandioso 
sezione dedicata alla grafica, FRIEND) cron 
nella: saletta; al-pianoterra; del Silva Koscina e’ Laurent Terzieff. 
palazzo; una sala dove SONO | Vietato ai minori di 14 anni, 
esposte le opere di Lilian Ca-|_‘ 


Taian e Enzo Cogno e la sala ALL' ALABARDA 


MAYER 


«rutti: RICHARD BURTON 
EVA MARIE SAINT 


| È ann i ì 3 istasi È 
te, con cui si cerca di distrig.|iMmigrati, sia acquistando a Oliviero Honoré Bianchi "11 catalogo della mostra, che |teriche di Chersicla, dall'inven- il confronto con qualsiasi espo 


i ni j sizione di arte contemporanea 

DEE Esci x TR ta preti di ‘am è stato approntato con proprie- De ene Riano Mi italiana, di analoghe dimensioni. 

zione del GIO rdario, Inichò Fan: ca 260 mila), con i cospicui fon- tà ed eleganza grafica dal Grup- le RR ricche ‘emble. |, «Raccordosei» onora Trieste e 

te vita alle terre assetate. di che affluivano da ogni parte po stesso, reca uno scritto in- matiche delle costruzioni sugge. | t@Stmonia la vitalità, su un pia- 

Da ogiiato. forche dal ma. | della. Diaspora. Cifre enormi, ERANO dal MO stive di Palcich, dalla gestuali- no Ù Lia ei asia SI 
È ù M si i niato che cita l'atto stitu- » legli arti nel gruppo si 

Te, ‘quaranta “miltoni. (di; Arabi nane pnfep mt lo un ampio servizio di Guido|zione del nuovo gruppo: «Nel DI ana cigni 4 gono raccolti. E” da augurarsi AI ARCOBALENO 
da diciassette anni ‘assediano 7 momento in cui la situazione | TC, erizi, alla vivace epi. perciò che all'esordio piranese 

faccia seguito una nutrita serie trionfa 


5 i si sono realizzati tanti miracoli. | Manzini su Cormons; di parti- ; 
re PA SIA Miracoli con rn in va-|colare interesse, inoltre, le col- GIS e, nella SIGna ani noi pensai pit fe) Fantini ta rita sei 
{ A M. Fior. Sarto-|Jettica delle varie esperienze ar- i 5; mostre nelle princi; x 
di due milioni e mezzo di abi-|10T® agricola della Galilea, elaborazioni di i itallane È Ar Si parla dif GEOKGE ARDISSON 
‘un programma di esposizioni a | il nuovo insuperabile personaggio 
ti «agente segreto», premiato da 


i i ì in un arco esteso e duttile 
È miracoli con la redenzione del|Trelli su Enea Silvio Piccolomini, | tistiche, a porre condizioni di|s ; 
i Lino aiztalcie, nonostan: deserto del Neghev, ora in Doe, di T. Miotti su «Attualità del|chiarimento, determinando mo queste varie RO RIZZRzIOnI LA 
nice geopoliti. | che sintetizza il proprio desti. dalità operative innovatrici e {finendosi. abbastanza dialettica» | Venezia, a Bologna, a Milano e clon, ] 
Sr ReS Rana IA Super: a° con la creazione in cinque quindi di maggior incidenza sul. mente, in un intreccio di pIO-|2 Genova. Confidiamo che pro- cina gu Ni erat ® perso. 
fice di talune regioni italiane i le strutture della realtà, Lilian | poste e ipotesi, di risonanze e |prio Trieste, dove il Gruppo| nalità del m o ‘spettacolo 
con i suoi scarsi 21 mila chi-| MN di una moderna metropoli, ; mozioni, c do cioè un ; con la 
lometri quadrati, metà dei città residenziale per 70 mila|sulla motorizzazione e lo svi-|Caraian, Bruno Chersicla, Enzo 0 ‘ostitueni GOD Raccordosei è nato e continua 
li co: o da' eta del QUA | cnerai, a] posto del miserabile | luppo economico, tutte con ric-|Cogno, Claudio Palcich, Nino |coni quanto mai signi “ur ad operare, non verrà esclusa 
ERI SUN IMmMEenSO | villaggio beduino di poco tempo |ca ed accurata documentazione | Perizie Miela Reina, volendo |vo e illuminante della realtà di Gal calendario delle prossime 
0 si fa Avviandosi alla conclusione | illustrativa. anche assumere rispetto a si-|oggi», manifestazioni: 
E° questa sua limitatezza, è La mostra alla galleria di Pi- 
rano rimarrà aperta fino al 12 


<<<“ LA VITA NEL PORTO| 


del suolo, che condizionano lo 
sviluppo di Israele come aveva. 

Trasbordo di cafiè per gli U.S,A. - Grosso arrivo di ierro svedese 
Concentrazione di tralfico nella Sperco su alcuni empori levantini 


per intero su valori descrittivi 
di libera fantasia, è accompa- 
gnato da belle tavole a colori 
del pittore Edoardo Devetta. 

Al centro dell'odierno fascico- 


disegno artistico», di Nadia Pau- 
luzzo sui castelli di Cassacco e 
di Artegna e di M. Dassovich 


«TARGA D'ORO EUROPEA 1965» 


no condizionato nei secoli il RS; 
brogresso della Palestina, 

La storia di Israele che dà 
battaglia a tante avversità, sern- 
bra un romanzo, un romanzo 
della tenacia e della intelligen- 
za di un popolo, e del suo spi- 
rito di intraprendenza, Un ro- 
manzo che comincia, o ricomin: 
cia, nella seconda metà del se- 
colo scorso. Tutti ne conosco- 
no il punto di partenza, con lo 
apostolato di ‘Teodoro Herz, 
ma non tutti sanno che cin- 
quant’anni prima che Herz] na- 
scesse l’idea era stata agitata 
e avviata a concrete realizzazio- 
ni da un Ebreo di origine ita- 
liana, Mosè Montefiore, nato a 
Livorno nel 1784 e morto più 


; CASTELLI DISABBIA 
[CC date i] MESTRE || Sn poem rea 
PER 


- l APORTO 
I papà negli armadi L'INFERNO 


PAI i 
TECHNICOLOR" TECHNISCOPE® arm FILMAR Diretto da NAVISION® A. È: 
Una commedia di Scarnicci e ì VINCENTE MINNELLI METROCOLOR 5 


RADIO E TELEVISIONE 


(IBC, i li armadi» ha occupato tutto 
Cronach tu: ritirare 800 tonn, di cattè, juattro unità della flotta Mesco, permanente dell'IBC, del Punto gi 
Sa BABCEITAL] ARL dalla motonave lloydia- i motonavi «Krios», «Leon», «Sil Franco Nuovo, La notizia non ha intero lo spazio del secondo 
PROGRAMMA NAZIO E Tono la città: 18/90: Notizie; 
© Class n N * | preti: 11 (20); Mi 
18.35: Class 11845: ci Li i Musi 
8: Giornale; 8,80: Il nostro REI ita 18:40: Bari silsoni; 


Nella giornata di leri erano ope na «Rosandrav. Si tratta dell'eEx- ver Cloud» e «Tavros», che effet- ancora, conferma, programma. E quando si dice 
Campionati italiani di tennis: 19; À 


rimi di bre è at 

tanti nel due Punti franchi 14 Na rnestern, atteso per il 9, e del- tuano cinque servizi mensili ver. | Per 1 primi di novemi che il lavoretto riprendeva di 

vi, di cui 2 nel Porto Franco. Jupyiriga che arriverà fn porto so l duatiro porti-base di Pireo, | 50, comunque, il eLoide Brasil, ip 
buongiorno; 8.45: Interradio; Ernesta, contadina che pro! ao în ques 
9.10: Pagine di musica; 945: |1905: I Vostri preferiti; 1! 


Sceneggit 
N | patto RUmBOr | 
MICHAEL WILSON 


ITA tt 


do conto di terza mano i modi e i tic della 

Nuovo, Il giorno 11 sarà a Trieste Salonicco, Iamir, Istanbul, nonchè con a bordo caffè per zi ° 

Fra le navi vanno ricordate le Ii dl som Italo-Scandi- vi li scali minori di Patrasso, ditte operatrici private. I servizi vecchia farsa, affidando le sue 
n l'«Athinai». (Agenzia Italo. rerso gl ide Brasiletro sono appog ti all d' tt 

seguenti per consistenze di cari- ava) che sbarcherà 770 tonn, di Eleusis, Valos, Calamata, Mitile- del Loide Brasiletro sorti alla vena d'un attore co- 

chi e per Importanza qualitativa carico, di cui circa 500 tonn. di ne ecc. Biati alla Tripcovioh. me Nino Taranto, che di quei 


delle mercì manipolate. «Enti», In agenzia alla Sperco vi sono P modi € di quei tic co: a 
flotta Sperco, sbarca 110 tonn. di **!è. LO dogs nenclali La Marmedi Line q Nosce 


arachidi, cotoni ecc., imbarca 850 Ferro svedese linea Adriatico + Nord Euro Ogni 12-15 giorni la società Man. {|greti, non si è molto lontani 


+ a) È fi i 5 
che centenario in Inghilterra, || tonn, di varie (servizio Levante): Wrgnti dalla periodicità decadale, medi S.A. di palermo effettua {|dall'aver messo le carte in ta-|] Canzoni: 10: Giornale; 10.05: | Radiosera: 20: Fantasia: Dl: 
nel 1875, baronetto della Coro-|l tre unità dell'agenzia D'Adda: HRR ini pra (an Dirvita dalle navi della «Serle mi. una-partenza da Trieste per i porti || vola, Si trattava dunque della ona Ri 10.30: Melo- | grandi valzer: 21.20: Giornale; 
na e Governatore di Londra, le ane; 11: Passeggiate nel | 21.40: 


«Vittoria S.» imbarca per Tripoli. poggio alla Tarabocchia) con un tologica greca» della Compagnia levantini di Lattakia e Beirut. Gli ll tradizionale girandola comico- 
150 ton. di varie, «S, Ambrogion carico di 22.000 tonn, di mine. Reale Olandese; dai porti del Nord scali di partenza MTA farsesca basata su alcune situa: 
Der ‘Tripoli imbarea compensato, raje di ferro per la Italsider, Farà la Società armatrice offre po! dei ini: qualche bre leste si || zioni classiche: il trovatello che 
«Maria Benellin per Nord Africa, nei MM.GG. l'allibbo per circa trasbordi per il Centro America e Il ci Imbarcato Mina cerca un padre nobile e ricco, 
imbarca 250, tonn, di varie; «Ir 7000 tonn TM minerale proviene. la. Scandinavia; guarda | ferramenta, di 


Musiche nella sera; 22; 
tempo; 11.30: Melodie è roman- | L'angolo del 7 : Notizie. 
2e; 11.45: Musica per archi; 12: Jazz: 22.30: Notizie, 


Giomate: 1006: possono; 10: | RETE TRE 


Del Montefiore, finanziere fa- 
moso e socio dei Rothscild, la 
Comunità israelitica di Trieste 
conserva un ritratto dell’epoca, 


Musica leggera canale) - 1 


(13 e 19): Chiarosi 
145 (1245 © 19,45) 5 N muse, 


do; 8.15 (14.15 6 ): Le cap” 


o i! presunto padre che come per|f microfono; 13.55: Giorno 10: Musiche di H, n S d 
i man, flotta Sperco, sbarca 1060 ga; porto svedese di Kyruna. — tines: Finlandia - Trieste: + Carta autovetture e collettame, di || i presunto padi endo Gale || siorno:. 18: Giomates ‘1915: e | 1040 Compontton nata Ener DO RO) ei piestivala:: 899. (14.29 © 
a ricordo dei suoi passaggi per tonn. minerale cromo per l'Au- Monfalcone, a carattere mensile, provenienza italiana, austriaca, ce. i sì fa vivo uscendo PRATERIE n Musiche ar hai ‘allani; 11,85; 139): Ritmi di 
la nostra città, nei suoi moOltilf stria ed imbarca 500 tonn, di va- Forte uscita con espletata dalla società «Finnlines» | coslovacta e germanica, In vara l'armadio, il ladro camuffato da bg: 16: Viaggio BA Pritavini crebiacoio pria Hei 12.25: «Il (15.090 2103); Cale; 
viaggi in Palestina, e probabil-|| rie e mattoni di magnesite; «Pa- VP«Esquilino» e dedita principalmente al traspor- | ta le motonavi «Ornella 1» e. «hi {| speleologo, lo scambio di vali-|{ (© fn: cura di Gladys Engely: |te di Westminster: 190 ande l'italia i 
mente anche in quello a Co-|f lagru»m ‘agente Mediterranea) MEA to di cellulosa ‘e prodotti simi- da I» scaricano a Tartona sono f|gi® per cui il protagonista en-|l 15.30: Musica sinfonica: 17. Gior. | ramo i contiienti: ‘17 pa) Esplo- RR 
Fosso oli Ooverali peoevavgal [sbarca 00 ion tiva cresca alba 3-10, giomo 10, RAFA in Peo A a) NOnertA BILAL: Ri ori, tra in possesso di quella che|| nale; 17.25: Discoteche private: | che.di I: Boccherini io MT lo pageri 
RED DeE eolionl roll per pos vol arena ad Pi si ne i rame, Servizi frigo per il Mar DI SRO DAITEO contiene i milioni rubati dal/f incontri con collezionisti; 18: Va- T ; strumen 
messo di fondare villaggi ebrei|f Modoro in e par i «Pal o ne È Nel Lloyd Triestino ladro, il padre che alla fine siff ticano II: 18.10: «La banconota Successi di 
© iniziare la messa in. Valose|| 18” (Sperco) sbarca 140 ton, tronchi, sementi ece. Dopo aicuni. ‘* Rogso vd Tri rileva nè più nè meno che un|f da un milione di sterline», radio- ERZO P. ROGRAMMA l i 


n fire: pren. Europ: servizio 

i i A Bondo na Cei re pone sali ta Sea "Tiene Tée 
i varie per No; pa; della Red Sea () n 

«Kosova» (Ellérman Wilson) sbar- te India ben 2000 tonn. di merci poration di Massama (una società ESora: serà in porto Ao 96 

ca nocelle, imbarca 300 tonn, di varie, 9 mista etfopicobulgara), che e 1 cai gia sixiafricune: 

magnesite e 300 tonn, di varie; + rica merci varie per Aqaba e Mas quanti 

«Stelvio» (Adriatica) ha sbarcato Concentrazione di traffi saua. La citata società armatrice lana, caffè, minerali, ecc. Dopo 


agricola di quella che era allo- 
Ta una provincia dell'impero 
ottomano. Grande precursore, 
il Montefiore, fu il fondatore 
della nuova Gerusalemme, co- 


scena di. Aurora. Beniamino; | 18.45: Musiche di E. K; ; 
18.55: Come, quando e perchè | 18.55: Libri ricevuti; 1915: Pai 
cantiamo; 19.19: La voce dei la- | Norama delle idee: 19.30: Concer. 
voratori; 19.30: Motivi in giostra; | t0: 20.40: Musiche di M. Ravel: 
20: Giornale; 20.55: Rossini umo. | 21: Giornale: 21.20: «L'aduia: 


pazzo, ecc. ecc. Così, tra pazzi, 
macchiette di maniera, ladri, 
colpi da seduta spiritica, chias- 
so, strilli, involtini di nitrogli- 


cart: ce; equivoc. ontrattem-|f rista: 21: + 23: | tore», di 
lui che iniziò i quartieri fuori|f 314 tonn. di' frutta secca, imbar- co nella Sperco ha in rotta anche il «Gondare, na- RVREARRACAO: aa o, Rin pi RE, eso 65 stat Giomm sh SRO SORERÌ AS STE 
E De BI sp ta ei so har SE PRA na il 19 tota secondo fl com-_Î| lievito locomotorio della farsa, LOCALI (TRIESTE) 
i si è i rmente at- 1A; sercita un collegi f] o 
dai quali oggi si è sviluppata Mar Rosso e Persico zione Sperco, particola! «Axum» e 


Sì va avanti per quasi tre ore: 
il che è un po’ troppo, anche 
se Nino Taranto in questa dan. 
Za e controdanza riesce a tene- 
Te il passo, Non è davvero pos- 


SECONDO PROGRAMMA |. 715: ti Gazzettino: 1040: cima 


disco; 12.25: Terza + 13.40 

8: Musiche del mattino: 8:25: | Il Gazzettino: 19.15: Oinadanticoe 
Buon viaggio; 8.30: Giornale: | ni di concorsi triestini della can. 
8.40: Concerto per fantasia è | zone - Orchestra. diretta da Ha 
orchestra: 9.30: Notizie; 9.95: | Casamassima; ; 


trezzate per il traffico Adriatico - Adriatico - Massaua circa ogni 20 ne REpna: 1; pa 
Due unità delia Ilotta Gennari, Levante, sono attualmente «on: giorni. In entrata, Je unità por. lascerà l'Adriatico sl. 

sAgostino» e «Astor», imbarcano centraten su una fascia di porti tano in Adriatico frutta. legumi, Mirri @ di merc! SE 
complessivamente 1250 tonn. di Jevantini, che comprendono gli banane, ecc, nonchè prodotti ca- “Triaste o) passare Se sli 

varie per Aqaba, Port Sudan, Ged- scali-base di Beirut, Lattakia, ratteristici della Etiopia settentrio. pnch m/n «Esqi DO 
da. La Liberty «Liana» (Flotta Port Said, Pireo, Famagosta € nale e dell'Eritrea. Agente del ser: (9 dell'Estremo 


la capitale dello Stato di 
Israele. 

Allora gli Ebrei in Palestina 
erano suppergiù ventimila, con. 


462 d 13.35: Canta Hild: 

tro mezzo milione di Arabi. Sbarcherà un forte quantitativo di ||sibile raccomandare l’operina di|f Acqua alle corde - Moda e costu: | Mauri; 18.45: tir, ; 
asino Lauro) imbarca per il Golfo Per.  Mersina. Tale concentrazione ha vizio è la Smean, in forte i Si i +110.90% " È 5 3 19,45: Che su testi di 
ea dal cara NTa ico | boe 7000 fon, AL varloo geo ET ACSUARTOT Al cina merci tipiche dei mercati orien Scamnicci e Tarabusi all'imperi. |{ me: 10.50: Giornale; 10.35: Can- |P. Eluard - Musiche di G. Agi 


nerale. L'Il giungeraà dall’Arse- tori ed al ricevitori una gamma Bauxite dal Canadà Hi ed imbarcherà partite a 
nale il «Lucrino», della stessa di sei partenze mensili. Il 16 arriverà 4n porto il cargo Sion nazionale. Mined 
flotta, per caricare 6000, tonn, di. Le motonavi «Borea», «Carso». «Maria Teresa» (agente Smean), j Tra estero, Vip: stre 
varie per Caraci, e Golfo Persico. «Enrin ed «Inman partono da Trie- noleggiato dalla società ‘francese | bre di dirigerà. nello 

ste al gran completo e, durante Fabre Line Sbarcherà da 1000 a traffico, 


tura memoria dei telespettato- 
ri, ed anzi parecchie valide ra- 
gioni militano a favore dell’ipo- 
tesi che, ad eccezione forse di 


zoni nuove; 11.05: Buonumore in | e A. Mirt - Tenore, Sante Roso- 
«musica; 11.40: Il portacanzoni; | jen; al Pianoforte, Livia Roma- 
12: Colonna sonora; 13: L'appun- | nelli D'Andrea; 14.05: Musici del 
tamento delle tredici; 13.30: Gio. Friuli: 14.25: Programma per | 


ta dei padri» cominciò molto 
più tardi, alla fine del secolo 
scorso, quando. uno scienziato 


c a È nale 14.05: Voci ‘alla. ribalta: | ragazzi: «I Celti». di D. Ci 

nato in Russia ma che inse. d ; Napoli e provincia, l'esodo delll 1440: Giornale: 14.45: ni | rolla - da fici RESI cors 
o) gnavaa. Londra, promosse uri AUCOE 206 TE SARO RERA, al CR Get N GNA aaa Canada Sv De Nell’Italia siva sia cominciato ben pri- sin del or e Aria Da Sa dela 'RALTV "iaao SIR uropa"e per l'Occidel Gi 
- A j i Varie maripolazioni di caffè do. vengono fissati con un ‘anti. cont davi. È aretini MA pr 3: Lison so: Oggi {te; 2215: n 1 

rimo convoglio di «mugik» È ci ; x Come già annunciato, circa sl'12 È|ma del suo termine, nostra; 15.30: Giornale: 15.35: | alla Regione: 19.45: Il Gazz #3-157, T'elegioriale.. < 

dalla tegione! dit Odessa, etcha Cene Tir Gone va NE ERO Ve Caffè brasiliano corr. è in. arrivo a Trieste il pio Tra i programmi del primo|f Concerto in miniatura: 16: Rep. Tae hi i di 

i contadini vennero in Galilea renia, linea del Periplo) sbarche trasporti di cotone, frutta e di. Dovrebbe urrivare fra non mol «Tritone», proveniente dal Gina canale si è fatto notare iersera sisi; 16.35: Tre minuti n Gi e FILODIFFUSIONE TELEVISIONE SECONDO: N 

anche alcuni intellettuali  ado- rà oggi fra l'altro 140 tonn, di prodotti stagionali. to un cargo del Loide Brasileiro, le/Plata, via scali intermedi. il dibattito proposto da Tribu. 88: Orchestre. a. contrasi uditorium (IV canale) - 8 2: 5 


del 
‘centi che, spogliandosi 

a e di ogni avere, fon- 
Si darono quella originalissima 


caffè. Duo unità americane, L Per il settore Grecia . Egeo - con un volume di circa 90.000 sac- nave. ripartirà il 20 ottobre RO, 
ilmerioia: port. Tiges, versie: Tiesnia; l@ Spero a ia eproegio chi di catfà, destinati al deposito. Pula sieme Boca na politica; 


j Ber, 
i TTIIIIIITTTTTTTII(L6S_ LllllllelledleE—_ rt 


* Telegiornale: 21.15: Il più 


16,55: Incontri; 17.380: Notizie; | (17): Musiche del Settecento; Brasile: 2215 i 
i 22.15: Canzoni 


17.45: Incontri a Napoli - Al di | 8.25 (18.25): Antologia di inter 


net: 
casa. 
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IL PICCOLO 


AL TRIBUNALE DI VELLETRI L’OSCURA VICENDA DEL CONTRABBANDO ATTORNO AL CONVENTO DI ALBANO 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


Gli imputati «civili» nell'aula del Tribunale di Velletri: 
Tagliatela, Alberto Scali e Giovanni Castaldi; i 


(’Lesetoto A. P. al «Piccolo») 


da sinistra, Ermenegildo Foroni, Livio 
due religiosi implicati non erano presenti 


==: 


===" 


Stamane il Consiglio regiona» 
tirera le conclusioni sulla 
Proposta di legge riguardante la 
Tmazione professionale dei la- 
Voratori nella Regione, provve- 
“imento di iniziativa dei con- 
| Siglieri democristiani Stopper, 
el Gobbo, Urli, Ramani, Vari 
1300, Ginaldi, Romano e Coloni, 
Teri sono apparsi alla ribalta 
dell'Assemblea altri oratori, sul 
‘8 parte generale del provvedi. 
Mento e sugli o.d.g. Gli inter- 
Venti sono stati pacati e senza 
Nessuna agitazione in'aula. 
Moro (PSI) ha esordito di 
larando che nella sua gene 
lalità la legge in esame ha avu- 
A ‘una chiara interpretazione 
da parte dei suoi colleghi di 
Partito, Volpe e Giacometti, in- 
@rpretazione alla quale si ri 
|©hiama e associa. Ha però chie. 
Ito quale interpretazione il Go- 
|| Verno regionale intenda dare 
das legge per quanto concerne 


è montagna. Ha ricordato che 
4 scorsa settimana-è stata ap- 
Provata una legge ‘che prevede 
Interventi per istituti tecnici di 
Trieste, Udine, Monfalcone e 
Ordenone. Quella legge non 
le nulla per la Carnia. 
Pittino (D.C.) richiamandosi 
2) suo intervento in sede di di. 
Scussione sul bilancio, ha sotto- 
\eato la necessità di program 
Taro adeguatamente anche ini- 
Ziative specifiche a favore del- 
‘istruzione professionale femmi. 
e, sottolineando come in tale 
Settore poco sia stato finora 
"Tatto. Ha ricordato che il 27,3 
k° cento della popolazione at- 
diva è costituita da donne, Si 
Tende pertanto necessaria an- 
Che la presenza di un’esperta 
‘€mminile nella commissione re- 
Onale per la formazione pro- 
iSionale. 
Del Gobbo (D.c.) ha detto 
Che il progetto di legge porta 
il “Ra parola nuova nel delicato 
| Settore della, formazione profes- 
| Nlonale, in particolare nella no- 
Stra Rezione. I giovani lavora- 
|| “Ori potranno presentarsi ai po- 
(°% di lavoro con la conoscenza 
"Wi po broprio mestiere ed evitare 
|l *lunghi periodi di apprendista- 


Skerk (US) sì è lamentato 
_CQe il provvedimento non fac- 
‘a cenno alle esigenze del grup- 
minoritario linguistico. Sì è 
atto a temi lontani, prima 
del 1924, allorchè gli sloveni di- 
M nevano a Trieste e nelle pro- 
i înce circonvicine di scuole diur- 
® serali. In questo dopoguer- 
Ta tutte le istanze e le promesse 
Questo campo sono state di- 
Sattese, con Ja sola eccezione 
l corsi INIPA per agricoltori 
i lingua slovena. E* indispen- 
| Îabile che il lavoratore con ma- 
\ lingua slovena, acquisite le 
ini generali a scuola, per- 
Îezioni il linguaggio tecnico e 
fessionale. n 
| Urli M.0) ha ricordato che 
"la potestà concorrente e inte 
| Rtativa dell'art. 5 dello Statuto 
ciale consente alla Regione 
intervenire in uno dei set- 
Ori più delicati della moderna 
età: quello della formazione 
| Professionale. Le leggi 264 e 456 
denno dimostrato tutta l’insuf- 
\ticienza dello specifico settore, 
da Quanto interventi disartico- 
ii ti e frammentari hanno crea- 
RE Una situazione disordinata. 
(28 Regione, invece, mira a coo; 
Uinare le varie forme di inter- 
JSati. Si tratterà di armonizza- 
i si tali interventi con una visio- 
ni aperta e concreta, che rice. 
SÈ l’apporto di esperienze e 
| Mggerimenti da parte della 
n amissione prevista dall’art. 
ll ** Per quanto concerne gli im- 
peg in prospettiva, essi devo- 
du mirare soprattutto al rico- 
lippcimento giuridico della qua. 
“Mica ottenuta: dalla frequenza 
Corsi; alla obbligatorietà del 
Ù Mali eguenze ai corsi professio. 
El per allievi che non si ine] 
Hi ezino verso la scuola supe- 
noe: alla concessione di un 
Esalario agli interessati, 
Di Uecessivamente il consiglie 
Comunista Siskovic ha illu- 
‘to l'o.d.g. presentato dal suo 


gruppo. Ha detto che il docu 
mento è molto chiaro: è un in. 
vito alla Giunta di prevedere 
nella\ formazione dei corsi an- 
che l'istruzione in lingua slove 
na. Siamo in tema di coesisten. 
za di gruppi linguistici; quindi 
è doveroso promuovere anche 
l'insegnamento nell’altra lingua. 
Esiste, garantito dalla Costitu- 
zione della nostra Repubblica, 
la libera scelta nell'istruzione: 
estendiamone il concetto anche 
nel campo professionale. L'ora. 
tore ha poi reso noto il pensie- 
To del presidente della Corte 
Costituzionale. prof. Ambrosini 
durante la sua recentissima vi- 
sita alla Corte Costituzionale ju- 
goslava: le constatazioni giuri: 
sprudenziali per quanto riguar- 
dano le minoranze operanti in 
Italia pongono in primo piano 
ì rapporti di correttezza fra 
maggioranza italiana e minoran. 
za slovena. 

Dal canto suo il consigliere 
socialista Moro ha, detto di ri. 
nunciare all'illustrazione dello 
o.d.g. del proprio gruppo, in 
quanto «si illustra da sè». 

Sicchè l'odierna riunione del- 
l'Assemblea legislativa regiona» 
le avrà inizio con la replica del 


———=> 


ANCORA SUL TAPPETO LA LEGGE 
PER L'ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Tre categorie con istanze particolari: la gente di montagna, le donne 
e gli allievi di lingua slovena - Oggi la replica del relatore 


relatore, intanto sugli ordini del 
giorno; poi sj passerà al resto 
della materia predisposta dal 
normale iter parlamentare. 
Presso la sede di Palazzo Dia- 
na, si è. riunito ieri l'Esecutivo 
Tegionale della D.C., presenti 
anche il Presidente della Giun- 
ta regionale Berzanti e il capo- 
gruppo consiliare Mizzau. Il se- 
gretario regionale Tonutti ha 
svolto un’ampia relazione sulla 
situazione politica nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, con particolare ri. 
ferimento al problema dei rap- 
porti fra i partiti. L'Esecutivo 
ha inoltre approvato il pro- 
gramma della conferenza regio- 
nale organizzativa del partito, 
che avrà luogo a Grado dome- 
nica 17 ottobre, La manifesta- 
zione si inserisce in un momen- 
to. particolarmente importante 
del dibattito aperto nella D.C. 
e fuori della D.C., sul problema 
della presenza dei partiti nella 
società moderna, della “loro 
struttura e del loro funziona; 
mento. L’Esecutivo ha sottoli. 
neato l'importanza dei temi in 
discussione. Ha infine approva- 
to la proposta del Segretario 
regionale di istituire un ufficio 
regionale Enti locali del partito. 


I DUE FRATI ASSENTI 
ALL'APERTURA DEL PROCESSO 


Padre Mario dispensato. per. motivi di salute mentre padre Antonio 
sarà interrogato nella seconda udienza - La lunga passeggiata del Foroni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Velletri, 7 

L'attesa è andata delusa: né 
Padre Antonio, al secolo Elio 
Corsi, nè Padre Mario, al seco- 
lo Goffredo Milani, sì sono pre- 
sentati questa mattina dinanzi 
Gi giudicì del Tribunale di Vel- 
letri per rispondere dell’accusa 
di aver dato ricetto a merce di 
contrabbando. 


Mentre Padre Mario, in una 
lettera inviata al Presidente del 
Tribunale, ha fatio sapere che 
le sue condizioni dì salute non 
gli permettono di presenziare 
alle wdienze, Padre Antonio era 
decisissimo @ presentarsi in 
aula per scagionarsi delle gravi 
accuse che gli vengono rivolte. 
Questa mattina, però, alla vista 
dei carabinieri, che sì erano re- 
cati in carcere per prelevarlo 
e accompagnarlo in aula, sì è 
lasciato cogliere dal panico e, 
în preda a una forte crisi ner- 
vosa, sj è rifiutato di lasciare 
il carcere. Nell’intervallo della 
udienza, il suo difensore, prof. 
Aldo Pannain, è andato a fargli 
visita e lo ha trovato ristabilito 
e intenzionato a comparire di- 
nanzj ai giudici per domattina. 

Assenti î frati, che avrebbero 
costituito il «clou» della gior- 
nata, al centro dell'attenzione 
sono passati gli altri quattro 
imputati, tutti — tranne Alber- 
to Scalî, in lutto per la morte 
del padre, da lui stesso accìden- 
talmente provocata — insiega- 
bilmente allegrissimi. Tre di 
essi — Ermenegildo Foroni, Al- 
berto Scalì e Livio Tagliatela — 
sono statj interrogati rapida- 
mente ieri stesso; Giovanni Ca- 
staldi, il capostazione di Roma- 
Capannelle, sarà sentito domat- 
tina. insieme con Padre An- 
tonio. 

Prima che avesse inizio l'in- 
terrogatorio degli imputati, il 
proj. Remo Pannain, difensore 
dei due frati, aveva esibito ai 
giudici un certificato medico da 
cui risultava che Padre Antonio 
è affetto «da sindrome di esal- 
tazione di tipo delirante in cui 
gli elementi religiosi sj mesco- 
lano incoordinatamente a quel- 
lì della convinzione di grandez- 
za, con concezioni assurde, del 
tutto paradossali e fantastiche. 
It repentino alternarsi con stati 
di depressione, malinconia e 
profondo abbattimento prospet- 
ta la possibilità di una sindro- 
‘me paranoide, sindrome che il 
comportamento strano del reli. 
gioso fa peraltro sospettare an: 
che in quanti hanno occasione 
di incontrarlo». 

Pannain ha esibito tale do- 


cumento allo scopo dì inqua- 
drare la personalità del religio» 
80; poi il penalista ha chiesto 
che siano citati a testimoniare 
alcuni personaggi che, a causa 
della loro dimestichezza con î 
frati, sono in grado di riferire 
sulla loro attività e sulle loro 
caratteristiche. morali. 


Ai giudici è stato necessario 
ritirarsi in camera di consiglio 
per oltre un'ora. Poi hanno 
emesso un’ordinanza. con la 
quale hanno ammesso nella li. 
sta dei testimoni a discarico 
soltanto alcuni dei personaggi 
richiesti. Quelli che sfileranno 
dinanzi ai giudicì dovranno in 
particolare dire che era facilis. 
simo l'accesso al convento di 
Albano, dato che le porte era- 
no sempre aperte: perfino la 
Polizia stradale vi sì recava 
spesso, avendovi istallato una 
antenna radio, Difficile quindi 
fare del contrabbando în con- 
vento, 

Ed eccoci agli interrogatori 
degli imputati. Primo a salire 
sull’emiciclo è stato Ermenegil- 
do Foroni, grinta dura e mani 
callose, visibilmente claudican- 
te per i postumi dell'incidente 
occorsogli durante la fatale 
notte. Singolare la sua versio- 
ne dei fatti: «Venni a Roma 
per farmi operare di ulcera — 
ha detto —, Avevo appunta 
mento con il medico per la 
mattina del 18 maggio; non sa- 
ipendo come impiegare il pome. 
riggio, decisì di farmì portare 
in taxi ad Albano, dove mî misi 
a passeggiare. A un certo pun- 
to, qualcuno, forse un frate, mi 
chiese di tenere aperto il can- 
cello di un convento, dato che 
un camion stava facendo ma- 
novra a marcia indietro per 
entrare. Improvvisamente, mi 
cadde del calcinaccio addosso, 
‘sentii un grande caldo e persi 
i sensi». 

PRESIDENTE: «Ma lei a 
che ora è partito da Roma?». 

FORONI: «Alle 18; arrivai 
ad Albano verso le 19), 

PRESIDENTE: «E dopo 
quanto tempo arrivò nei pressi 
del convento?». 

FORONI: «Dopo due 0 tre 
ore», 

PRESIDENTE: «Ma l’'inci- 
dente avvenne alle 83: ‘lei ha 
passeggiato per quattro ore?». 

FORONI: «Non so che dire». 

PRESIDENTE: «Chi fu a 
dire al medico che vi era stato 
un incidente alle Frattocchie?». 

FORONI: «Non ricordo se 
fui io a suggerirlo al frate o ju 
lui stesso. Ero in stato di 


== 


A VENT'ANNI DAL DELITTO DI 


CUI SI PROCLAMAVA INNOCENTE 


ÈmortoincarcereLo Verso 
il medico che avvelenò la moglie 


Per tre volte comparve dinanzi ai giudici e per tre volte fu condannato a vita 
Un lungo pellegrinaggio attraverso i penitenziari - La fine per collasso 


Palermo, 7 
Girolamo Lo Verso, il medico 


| palermitano tre volte giudicato 


e tre volte condannato all’erga- 
stolo, è morto nelle carceri di 
‘Barcellona Pozzo di Gotto, Il 
dott. Lo Verso era stato accu- 
sato di aver ucciso nel maggio 
del 1945 la moglie Sofia Malatto, 
iniettandole sublimato. corrosi- 
vo. L'ergastolano avrebbe com- 
messo l’uxoricidio per amore 
di una novizia, suor Elena, che 
prestava servizio nell’ospedale 
della Feliciuzza. 

La vicenda giudiziaria del 
dott, Lo Verso, incarcerato il 2 
marzo 1945, durò dieci anni e 
si concluse con la conferma del- 
la pena dell’ergastolo da parte. 
della Suprema Corte di Cassa- 
Zione. ; 

Girolamo Lo Verso era figli 
di un facoltoso e noto commer- 
ciante di tessuti, con negozio 
nella centralissima via Maque- 
da, frequentato dalla migliore 
società palermitana, Consegui. 
ta la laurea in medicina e chi- 
Turgia all'Università di Paler- 
mo, il giovane medico, in atte- 
sa di avere un suo gabinetto, 
iniziò il tirocinio professionale 
all'ospedale civico della Feli- 
ciuzza e nelle ore libere :si oc- 
cupava della clientela particola- 
Te, sempre più numerosa, spe 
cialmente nella zona di via Li 
bertà, 

Furono quelli gli anni in cui 
il dott. Girolamo La Verso co- 
nobbe la donna che doveva di. 
ventare sua moglie: Sofia Ma- 
latto, una ragazza di rara bel- 
lezza, conosciuta pare in una 
festa da ballo fra amici, I due 
simpatizzarono e il matrimonio 
si celebrò poco dopo. Alle noz- 
ze sarebbe stata contraria la 
madre di Sofia Malatto, la qua- 
le, anche dopo che la casa del 
giovane medico fu allietata dal- 
la nascita di due bambine, non 
cessò l’animosità nei confronti 
del genero, culminata anche in 
accesi diverbi. 

La vita di Girolamo Lo Ver- 
so, nonostante queste comuni 
contrarietà, si svolgeva serena 
nell’appartamento preso in af- 
fitto in via Nunzio Morello 22, 
e nulla lasciava presagire la 
tragedia che di lì a poco si 


sarebbe abbattuta sulla fami 
glia del professionista. Il dott. 
Girolamo Lo Verso nei turni 
di guardia all'ospedale civico 
incontrò Filomena Salzillo, una 
giovane. «conversa» che, con il 
nome di «Suor Elena», prestava 
servizio allo stesso luogo. di 
cura. 

Per questa relazione, che in 
processo non fu del tutto pro- 
vata, il giovane medico, dal 
temperamento chiuso e intro. 
verso, che lo portava a esplo- 
dere in crisi colleriche, avrebbe 
cominciato a trascurare la mo- 
glie, frattanto prossima a dive. 
nire madre per la terza volta. 
Man mano egli sarebbe giunto 
sino alla decisione di ucciderla 
con iniezioni di sublimato cor- 
rosivo,. che praticava alla mo- 
glie, sofferente per la gravi. 
danza, in varie dosi, fino a cau- 
sarne la morte. 

A denunziare il delitto fu la 
suocera e le indagini svolte 
portarono alla denunzia e al 
rinvio a giudizio de! giovane 
medico palermitano, Questi ne- 
gò sempre ogni addebito, 

Per Girolamo Lo Verso, no- 
nostante l'impegno di luminari 
del Foro a sottrarlo al carcere 
a vita, si aprì così la via del. 
l’ergastolo. Dopo un lungo pe- 
tiodo di permanenza all’Uc- 
ciardone, dove riceveva il con- 
forto della visita dei vecchi 
genitori e dove era stato adi. 
bito alle mansioni di «scriva; 
nello», egli iniziò il lungo pere- 
grinare attraverso i penitenzia- 
Ti italiani 

Intanto, il padre, quasi cieco 
e malandato in salute, non le 
sinò i mezzi per far tornare 
il figlio in libertà. Il centralis: 
Simo negozio dove la Palermo 
«bene» si recava a fare i suoi 
acquisti fu dato prima in affit- 
to e poi venduto, proprio negli 
anni in cui il dott. Girolamo Lo 
Verso — dopo che la Corte di 
Assise di Appello aveva confer. 
mato l'ergastolo — aspettava il 
verdetto della Corte di Cassa- 
zione, che doveva però essere 
di conferma del carcere a vita. 

Nel 1959, Girolamo Lo Verso 
e i suoi familiari convinsero 
la scorta dei carabinieri, che 
doveva condurlo in un peniten. 
ziario, a dirottare dal normale 


itinerario. Scorta e detenuto 
finirono a Roma nello studio 
di un noto penalista, ma l’in- 
frazione, per una di quelle 
coincidenze che spesso accom 
pagnano l’indiscrezione giorna- 
listica, fu fissata dalle lastre di 
un «paparazzo», Il caso finì sui 
giornali e i militari di scorta 
furono sottoposti a processo, A 
loro carico fu spiccato un man- 
dato di cattura e vi fu un pro- 
cesso, al termine del quale i 
protagonisti della «deplorevole 
violata consegna» furono espul- 
s1 dall’Arma benemerita. 

La. Corte di Cassazione con- 
fermò il carcere a vita per Gi- 
rolamo Lo Verso e da allora, 
i familiari iniziarono il lungo 
e difficile itinerario giuridico 
per fare ottenere la revisione 
del processo o la grazia. Giro- 
lamo Lo Verso frattanto era 
stato trasferito alle carceri di 
Augusta e, infine, a quelle: di 
Barcellona, 

Qui il dott. Lo Verso è morto 
alle 5 di ieri mattina per colas- 
so. cardio vascolare. Aveva 51 
anni, essendo nato a Palermo il 
27 ottobre 1914. Nel pomeriggio | 
di ieri sono giunti a Barcellona | 
le figlie Lina con il marito dott. 
Antonio Ferlazzo ed Elida con! 
il marito ing, Ignazio Cirrincio- 
ne, i quali si sono trattenuti a 
lungo davanti la salma del con- 
giunto. 
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RIPRESO IL PROCESSO 
per lo scandalo dell'INPS 


Roma, 7 

E’ ripreso oggi, dopo un lun- 
go intervallo, il processo per lo 
«scandalo dei preventori», nel 
quale il prof. Nicola Aliotta, in 
correità con i medici Luigi Car 
tasta e Salvatore Sammarco e 
con il commercialista Antonino 
La Posta, deve rispondere della 
speculazione sui piccoli malati 
di tubercolosi dati «in appalto» 
a preventori privati. 

Assente il presidente dell’I.N. 
P.S., on, Angelo Corsi, che dove. 
Va essere interrogato questa 
mattina, il processo è stato ca- 
Tatterizzato dall’interrogatorio 
dell'avv. Francesco Franchi, alto 
funzionario dell'Ente, che ha 
fornito ai giudici numerosi chia 


venzioni stipulate dall'INPS con 
le società private. 

Al banco della difesa sedeva- 
no entrambi il prof. Giuseppe 
Sabatini e il prof. Giuseppe Sot- 
giu, protagonisti della clamoro- 
sa bega scovpiata al processo 
Bebawi. Aderendo alle affettuo- 
se pressioni di amici e colleghi, 
‘il prof. Sabatini ha avuto un ri- 
pensamento e ha preso posto 
al banco di difesa: «La polemi- 
ca — ha detto — per me è fi- 
nita: quello che dovevo far sa- 
pere ormai è di dominio pub- 
blico». 


“choc”... I carabinieri, quando 
mi hanno interrogato, mi han- 
no fatto dire quello che voleva- 
no: se dici questo, ti lasciamo 
libero, dicevano...» 

Licenziato Foroni, è stata la 
volta di Livio Tagliatela, picco- 
lino, giovanissimo, Vunico de. 
gli imputati che in istruttoria 
abbia confessato. Tagliatela è 
’apprendista ferroviere di Mi. 
‘ano che si lasciò corrompere 
aî contrabbandieri. Oggi ha 
nreferito fare una sorta di mar- 

a indietro, dicendo di essere 
Stato costretto a dirottare il va- 

le contenente le sigarette di 
ntrabbando perchè ricattato. 

Poi, è stata la volta di Alber- 


to Scali, il giovane che, stando 
alla guida del famoso camion, 
uccise senza volerlo il padre 
Pierino durante la manovra. 


A conclusione dell'udienza, il 
Presidente ha dato lettura del- 
l'interrogatorio reso in istrutto- 
ria da padre Mario, interroga: 
torio che sotto certi aspetti è 
sfavorevole a padre Antonio. 

Domattina sarà la volta di 
‘padre Antonio e del capostario 
ne di Roma-Capannelle Gio- 
vanni Castaldi; poi, verranno 
sentiti sei testimoni. Lunedì 
toccherà ad altri nove testi- 
moni, tra i quali gli altri frati 
del convento di Albano. 


P. C. 


IN APPELLO A TORINO IL PROCESSO CON 


TRO 


Gliimputati si divertono 
alle esplosioni dimostrative 


Un perito ha illustrato la pericolosità 
del materiale impiegato negli attentati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 7 

Le attese prove con l’esplosi. 
vo, che si sono svolte oggi al 
poligono di tiro della polizia 
di Graz, hanno richiamato un 
discreto numero di curiosi. C'è 
stato un pubblico più numero- 
so che alle udienze di questo 
lungo processo, di cui si sta 
concludendo la terza settimana 
di dibattimento. 

La Corte di Assise di Graz, 
con il Presidente dott, Peyer, 
il P. M., i giurati e gli undici 
‘avvocati difensori, si è trasferi- 
ta nel vastissimo campo di 
esercitazioni e così i ventisette 
imputati, che vi sono giunti con 
un autobus grigio. 


LUCIA MONTALBANO 


«Ni avevano detto 
che io potevo salvarla» 


Ritrattata dal cugino innamorato la versione resa in Assise 
per scagionare la donna accusata di aver ucciso il marito 


Torino, 7 


E' comparsa, stamane, in ap- 
pello, Lucia Montalbano, accu- 
sata assieme a un suo cugino, 
Giuseppe La Bella, di 20 anni, 
ai suoi fratelli Francesco e 
Paolo, rispettivamente di 21 e 
19 anni, e alla madre, France 
sa Trapani, di aver ucciso e 
‘atto a pezzi il marito, Ignazio 
Sedita, 

L'uomo fu ucciso la notte 
stessa del suo arrivo a Chivas. 
so, il 19 settembre del. 1962, 
dal carcere dove era stato per 
un certo tempo rinchiuso. Il 
Sedita fu ucciso perchè egli 
intendeva far pagare‘ alla mo- 
glie e ai parenti di lei «l'infe- 
deltà» della donna, la quale 
aveva avuto una relazione, du- 
rante il periodo della detenzio- 
ne del marito, con il cugino 
Giuseppe. La Bella, perduta- 
mente innamorato di lei. 

Il cadavere fu fatto a pezzi, 
chiuso in due valigie e gettato 
in una roggia, nei pressi di 
Ceva (Cuneo), dove fu trova- 
to il giorno dopo, il La Bella 
e la Montalbano furono arre 
stati nel giro di poche ore. 
In Assise, Giuseppe La Bel- 
la fu riconosciuto responsabile 
materiale | dell’omicidio, oltre 
che. del. vilipendio e occulta- 
mento di cadavere, e fu con: 
dannato a 23 anni di reclusio- 
ne: nel corso delle numerose 
‘udienze, egli si era addossato 
tutte le colpe più gravi, e la 
Montalbano fu perciò ritenuta 
responsabile soltanto di  vili- 
pendio e occultamento di ca- 
davere, e fu condannata a set- 
te anni; a cinque anni fu con- 
dannata la Trapani per gli stes- 
si reati, mentre Francesco e 
Paolo Montalbano furono as- 
solti. 

La sentenza fu impugnata dal 
P.M., dott. Toninelli e, succes- 
sivamente, dalla Procura e dal 
‘difensore del La Bella, avv. 
Gabri. Dopo circa un mese di 
detenzione, il La Bella confidò 
a un magistrato, il dott, Pisco- 
po, al quale aveva chiesto un 
colloquio, che il delitto era sta- 
to compiuto dalla Montalbano, 
che aveva ucciso il marito con 
un colpo di rasoio alla gola, 
mentre lui e il Sedita lottavano 
dopo una violenta discussione. 
Il La Bella raccontò ancora al 
magistrato di essersi addossato 
le colpe, durante il procedi. 
mento in Assise, perchè sog- 
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Roma — Manuela Vida, di 22anni, udinese di nascita, hostess 


dell’«Ansett-Ana», la linea aerea nazionale d'Australia, è tornata 
in questi giorni in Italia done nove anni di assenza, da quando 


emigrò con i propri genito) 


in Australia nel 1956. La signorina 


Vida fa parte del gruppo di quattro esponenti dell’«Ansett-Ana» 
che sono arrivati a Roma con un «V-Jet 707» della «Qantas», 
trimenti a proposito delle con-l per una visita turistica in Itàlia che durerà due settimane 


giogato dalla cugina e dalla 
madre di lei. 

All'udienza odierna, Lucia 
Montalbario, i suoi fratelli e 
sua madre sono rimasti fedeli 
a quanto già avevano dichiara: 
to in istruttoria prima e in 
Assise poi, e cioè che il delit- 
to era stato materialmente 
commesso dal La Bella, 
Giuseppe La Bella ha soste- 
nuto invece la nuova versione 
anticipata alcuni mesi or sono 
durante il colloquio in carcere 
col sostituto procuratore dott. 
Piscopo: «Sedita ci aveva mi. 
nacciati — ha detto — e stavo 
lottando con lui, mentre Fran- 
cesco e Paolo cercavano di, trat- 
tenermi. A un tratto, Lucia 


2 » 
due 


ha colpito suo marito alla go- 
la con un rasoio; quando ho 
cercato di fermarla era troppo 
tardi, il sangue sgorgava co- 
pioso». 
| Rispondendo a una precisa 
domanda del presidente, Giu. 
seppe La Bella ‘ha dichiarato 
‘di essersi \assunto l’intera re- 
sponsabilità, durante il proces- 
so in Assise, per salvare la 
cugina: «Mi avevano detto — 
ha sostenuto — che era nelle 
mie mani, e che io potevo sal 
varla, strapparla al carcere e 
che me la sarei cavata anch'io, 
con una condanna lieve, perchè 
ero minorenne). 
Domani mattina 


ascoltati alcuni testimoni. 


1° premio L 5.090.000 Sig Aschbacher Marianna -Issing Pfalzen- Brunico (BZ) 
12.000.000 » Di Domenico Rosa-Via A. Vitale-S. Anna - Pregiato (SA) 


L1.000.000 > Melotti Wilma: Via Geminelli. 22 - Castelfranco Emilia 


Gi altri 37 PREMI del valore di L. 225.000 circa 


caduno sono stati vinti da: 


Sig. Michelotti Giorgina 


* Santacroce Giuseppina - C. 


». Vergala Maria - Vico Cirillo, 8 - Teverola (CE). 
» Gaiarin Giuseppina-SS. Martiri, 163- Concordia » 


» Serafini Leda - Via Nazional 


» Festa Rosa-Via V. Emanuele, 


» Armenise Antonietta - C.s 


» Greco Zoraide - Via Gian 


» Tampellini Laura - Viale Alb 


» De Cicco Lina - Via Priv.F. 


» Pranti Josef-Gasthaus Mair 


ia XXIV Maggio. 21- Pisa 
» Camarda Santina - Via R. Mareno, 86 S. Remo 


® Creati Assunta-Via Nozionale, - Scafa (PE) 
» Pizzato Antonia» Cannaregio 2201 - Venezia 


» Alessandrini Rosa - Via C. Fiamme, 148 sc. A/1 


» Lena Rosina » Via Passirano, 14 - Cava Tigozzi 
(CR) 


» Passavanti Aldo -Via Bellegra, 92 - Roma 


» Ballin Lino - Via Barbariga, 69.- Fiesso D'artico” 


mestrali dei premi saranno 
GENNAIO 1966 
MAGGIO 1966 


| SETTEMBRE 1966 


Cm) bl 


50 Iglesias, 36/4 Car-  » 
bonia (CA) 


Sagittaria (VE) 


le, 61B.- Porto San. 
Elpidio (AP) 


116- Secondigliano/ 
Napoli >» 


o Sonnino, 203 - Bari 


» De Barbieri Maria-Via Prà, 26/6- Genova/Prà 


* Bavuso Isabella 
turco, 16 - S. Pietro 
Vernotico (BR) 


Roma. ‘è Michea Saverio 


ertazzi, 39 - Bologna Severo Rosetta 


“ 


. Netti, 22 - Vomero/ 
Napoli * 


am Inem-Tirolo (B&) 


(VE) 


Le 


pi . 
Au 33 ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE, 


P avvenuta in data 29 Settembre 1965 alla presenza di un 
funzionario dell'Intendenza di Finanza di Genova e del 
Notaio Giacomo ‘Sciello, sono risultati vincitori: 


Sig. Labiana Michelina - Via Bagnaia, 2 - Roma 
Speroni Gabriella-Via C. Piatti.-Podenzano (PC) 


D'Agostino Giovanni - Via Bisanzio Mazza, 18 


®» Ferrarini Iride - Via Faenza, 29/11 - Genova 


Sacchi Rosa - Via C. Battisti, 38 - Casorate Pri- 


» Massai*Pierro Giulia - Vie Bonghi. 44 - Grosseto 


De Berti Giancarla - Via Statale, 34- Cocquio- 


Banfi Gianfranco-Via Meucci, 10- Saronno (VA) 
Branduardi M. Luisa - Via A. Gramsci, 12-Lac= 


Manfrin Carla - Via Longhi, 10- Milano 
Bortolin Angelica - Via Ovoledo - Zoppola (UD) 
Della Valle Antonio - C.so C. Colombo, 5 - Fos- 


» Via De Giosa, 55 - Bari 
Ducati Irma - Via Primaticcio, 90 - Milano 
-Via C. De Marco, 127 - Napoli 


Ghilardi Francesca - Via V. Emanuele, 7 - Colo- 


Pompei Elda-C.so Garibaldi, 157-Porto S. Gior- 


+». in oggetti a dcelta dei vincitori 


vme estrazioni guadri- 
tte nei mesi di 


Tl perito ing. Massak ha for- 
nito abbondanti particolari, ha 
impiegato diversi tipi di dina- 
mite, quella del tipo «donarit 
n. 1», quella del tipo «nitro- 
penta». Ha fatto saltare in aria 
apposite incastellature di ce- 
mento di una consistenza pari 
a quella dei tralicci ad. alta 
tensione che sono stati fatti 
saltare copiosamente in Alto 
Adige, | 

Massak ha dimostrato che la 
attività terroristica dei 27 im- 
putati, la cui vera imputazione 
è di aver contravvenuto alla 
legge austriaca sugli esplosivi, 
e quindi di aver minacciato la 
sicurezza dello Stato, era ef. 
fettivamente un’attività perico- 
losa. Egli ha anche dimostra- 
to il funzionamento delle cari. 
che ad orologeria chiamate «Zi. 
Zi», cioè quelle collocate nelle 
valigie impiegate durante la 
serie di attentati dinamitardi 
perpetrati in molte stazioni 
ferroviarie italiane negli anni 
1962-63. Si tratta in pratica di 
«bombe Molotov» racchiuse in 
una valigia. Durante gli esperi. 
menti odierni sono state ado- 
perate delle bottiglie tipo Chian- 
ti contenenti benzina. 


Agli esperimenti diretti dallo 
ing. Massak hanno cooperato 
anche alcuni degli imputati. Per 
le cariche di grossa consisten- 
za hanno prestato la loro ope- 
ra gli imputati ing. Riedl e lo 
scrittore  Klier. Le esplosioni 
hanno riportato gli imputati in 
un clima «da attentato», tanto 
che uno di loro ha detto di 
provare nostalgia per la di- 
mamite, 

Tutti i terroristi hanno man- 
tenuto un contegno di superio- 
tità, vantando grande dimesti- 
chezza nel maneggiare gli esplo- 
sivi, e hanno dato segni di pue- 
rile contentezza quando alcune 
cariche non sono esplose. Tut- 
to ciò ha contribuito a ridare 
al tutto quella cornice da ope- 
retta iniziata con le prime de- 
clamazioni in aula da parte 


G. G. 


verranno | del prof. Burger, 


AUT. MIN. CONO. 


(Mo) 


Giovinazzo (BA): 
mo (PV) 
S. Andrea (VA) 


chiarella (MI) 
- Via Palestro, 3 - Roma 


sano (CN) 


gno al Serio (BG) 


gio (AP) 


0. 


. 
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La PER LAVATRICI, 


nella Germania occidentale. 


Una torre-albergo alta 95 metri 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


ec== 


<. 


e sormontata da un ristorante sorgerà quanto prima a Essen 
Il progetto è dovuto all’architetto d’avanguardia Peter Dollinger 


green 
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Care 


Da qualehe tempo vanno 
vieppiù intensificandosi i sol- 
leciti che esponenti responsa- 
bili della politica di governo 
rivolgono agli operatori eco- 
nomici italiani, affinchè dimo- 
strino maggiore «coraggio» 
nell’azione di investimento: oc- 
corre investire di più — si di- 
| ce loro — se si vuole agevo- 
i lare la ripresa e lo sviluppo 
RE del sistema economico nazio 

nale. 

In effetti, prendendo a ba. 
se documentativa preprio Vul- 
tima, relazione della Banca 
d’Italia, questa precisa che 

nel 1964 gli investimenti lordi 
nel settore industriale sono 


ammontati a L. 1750 miliardi, 
importo che è appena dello 
stesso ordine di grandezza de- 
gli ammortamenti considerati 
nel calcolo del prodotto net. 
to industriale in cifra pari a 
L. 1786 milardi. Se si tiene 
presente che l’anno scorso il 
completamento di impianti 
muovi ha rich'esto investimen- 
ti di centinaia di miliardi e 
che i relativi importi sono in- 
clusi nella cifra degli investi. 
menti lordi, si deduce che in 
un gran numero di imprese 
non si sone effettuati investi- 
menti atti a compensare l’usu- 
ra degli impianti. 

Consegue pertanto che la 
x forza competitiva della nostra 
o industria continua, lentamen- 
\ 


Vac 


29 te ma inesorabilmente, ad in- 
debolirsi per l’invecchiamento 
delle attrezzature che essa im- 
piega. Ma, d’altra parte, non 
sembra possibile possa acca- 
dere diversamente, posto che 
i conti economiei non chiudo- 
no in equilibrio: non ha luo- 
go, cioè, l'acquisizione di red- 
diti sufficienti per finanziare 
il rinnovo degli impianti nel- 
la misura necessaria, appunto, 
per mantenere la nostra com- 
petitività. E° buon per noi che, 
nella earenza di avanzamento 
del progresso tecnologico, si 
è invece almeno conseguito un 
sicuro e notevole progresso 
di efficienza attraverso il mi- 
glioramento dell’organizzazio- 
ne produttiva, 

Come mai s' è giunti a que 
sto punto? La risposta è vec- 
chia, eppure vale la pena di 
riveterla, altrimenti non è pos- 
sibile comprendere la sequen: 
za dei fatti stessi. E, tanto 
per rifarsi a fonti di alto li 
vello ed insosnettab'li, dato 
che molti pensano sempre a 
dei «artiti presi». per una 
giustificazione di parte (ciò 
che assolutamente non è), ve- 
diamo cosa dice in proposito 
la relazione della Banca dei 
Regolamenti internazionali, di 
Basilea: negli ultimi anni «la 
situazione è stata in larga mi. 
sura caratterizzata dalla ten- 
denza degli aumenti salariali 
n superare gli incrementi del 
la produttività, proprio nel 
momento in cui le imprese, 
particolarmente nel settore 
dell’esportazione, si sono tro- 
vate nell'impossibilità di tra. 
sferire i costi rai, attra» 
terso prezzi più elevati». 
ton Tesfrizione dei margini 
di ‘profitto si presenta, quin 
di, come una delle cause del 
la minore propensione agli in- 
vestimenti, Dalla cortrazione 


nza di 


di questa si è poi rapidamen- 
te giunti ad una minore do- 
manda di beni strumentali e, 
da ultimo, ad una minore do- 
manda globale dell'interno. 
‘Pertanto, gli sbocchi qui man- 
canti sono stati cercati al 
l’estero, come si rileva dalla 
bilancia commerciale che ne 
ha risentito, nelle partite cor- 
renti, sino quasi ad arrivare 
‘ad un equilibrio, tra le par- 
tite attive e quelle passive, 
non però da tutti giudicato 
sano e positivo. 

Difatti, a. parte ogni altra 
considerazione, soprattutto cir- 
ca l’attuale consistenza dei no- 
stri magazzini materie prime, 
scorte e semimanufatti, un 
processo di sviluppo in gran 
parte sostenuto e sollecitato: 
dall'espansione della domanda. 
esterna può continuare e du- 
rare solo in quanto persista 
la condizione principe dalla 
quale esso dipende: cioè dal. 
l'aumento dei costi unitari in- 
terni non superiore a quello 
che si verifica per gli stessi 
‘prodotti sui mercati esteri. 

Questo, purtroppo, non è il 
nostro caso; perchè alla spin- 
ta al rialzo dei costi unitari 
di produzione esercitata dalla 
pressione dei salari, si è ag- 
giunta ‘anche la spinta al rial- 
zo dovuta alla diminuzione dei 
volumi di produzione, ciò che 
importa un aggravio degli one. 
ti d'impresa per unità pro- 
dotta. 

In proposito è ancora la 
Banca d’Italia che, nell'ultima 
relazione del Governatore, spe- 
cifica come la contrazione del 
l’attività d'investimento negli 
impianti industriali, inasprita 
nei suoi effetti dalla concomi- 
tante crisi dell'edilizia residen- 
ziale, abbia assottigliato il 
flusso di reddito generale, cor- 
relativamente riducendo la do- 
manda di beni di consumo, 
durevoli e semidurevoli. Ne è 
conseguito un impulso depres- 
sivo dell'occupazione e del 


investimenti 


reddito, con azione specifica 
sui margini di prof‘tto e, quin- 
di, di nuovo sulla domanda 
di investimento, «instaurando 
una spirale discendente, in cui 
ogni giro genera le forze (ne- 
gative) che determinano quel- 
lo. successivo». 

Si è così giunti all'odierna 
situazione di «impasse», nella 
quale esistono lavoratori e fat- 
tori produttivi non occupati 
e margini di capacità struttu- 
rale non ut'lizzati. A tutto que- 
sto si aggiunga anche il peso 
dell'incidenza delle  occorren- 
ze finanziarie del settore pub- 
blico, in special modo degli 
enti locali, e si potrà così ave- 
re infine cogniz'one — sia pu- 
re in estrema sintesi — di al- 
cune delle cause (eronica de- 
ficienza di capitali monetari 
propri, elevato costo dei capi- 
tali presi a prestito, affastel- 
lamento di riforme politico 
istituzionali varate o in corso 
di studio) che impediscono 
agli operatori economici di ri- 
prendere la via di nuovi inve- 
stimenti. 

Il Ministro Colombo ha re. 
centemente asserito, a Bari, 
che lo Stato ha fatto quanto 
era suo dovere per rilanciare 
il sistema economico; ed ha 
ammonito che svetta agli im- 
prenditori privati guardare 
lontano, ed «avere coraggio» 
nell'agire. 

Allagluce di quanto si è sin 
qui detto il problema non è 
però tanto di avere coraggio, 
quanto della ricostituz'one 
dell’equilibrio dei conti eco- 
nomici delle imprese. Bisogna, 
cioè — come ha detto il pre 
sidente della Confindustria — 
che agli operatori economici 
«non venga impedito di inve- 
stire», ponendo in essere si- 
tuazioni, orientamenti e ten- 
denze che nulla hanno a che 
fare con la produttività del 
sistema economico nazionale; 
ma, anzi, lo mortificano. 


Alfio Titta 
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LA RIPRESA DEI NEGOZIATI NELL'AMBITO DEL GATT 


Dal:Kennedy round» 
benefici per ogni Paese 


Si conta non soltanto di attuare la riduzione delle tariffe doganali 
ma anche di affrontare il problema delle barriere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 7 

Dopo la pausa estiva, sono ri- 
presi a Ginevra ì negoziati mel- 
l'ambito del GATT, con la pre- 
sentazione, nella prevista data 
del 16 settembre, delle offerte 
per la liberalizzazione degli 
scambi agricoli, da parte di un 
primo gruppo d'importanti na- 
zioni commerciali. L'esempio di 
questi undici Paesi (Argentina, 
Australia, Austria, Canada, Da- 
nimarca, Finlandia, Inghilterra, 
Nuova Zelanda, Statì Uniti, Sve- 
zia e Svizzera) che dando an- 
che prova di buona volontà 
hanno potuto rispettare il ter- 
mine prefisso, sarà seguito tra 
breve da altre nazioni; mentre 
si spera che la CEE, per conto 
dei «Seiv, con la Grecia e Tur- 
chia ad essa allineate, potrà 
farlo non appena possibile. 

Nella stessa giornata in cui 
aveva inizio la «fase agricola» 
del «Kennedy round», il Rap- 
presentante speciale aggiunto 
del Governo americano per i 
negoziati commerciali, Michael 
Blumenthal, ha tenuto a New 
York un importante discorso, 
in occasione del 43.0 convegno 
annuale del consiglio nazionale 
degli importatori americani, 
nel quale ha ribadito il punto 
di vista degli Stati Uniti e la 
importanza che le trattative, in 
corso ormai da due anni, rive- 
stono per il ‘futuro del commer- 
cio mondiale e per l'economia 
dei Paesi in sviluppo. 

Dopo aver sottolineato che 
l'America sta compiendo un 
grande sforzo di collaborazione 
per assicurare il maggior suc- 
cesso possibile a questi negozia- 
ti e quindi una larga liberaliz- 
zazione degli scambi, l’Amba- 
sciatore Blumentha] ha asseri- 
to che l'alternativa a questo 
successo, non solo rappresen- 
terebbe una grave delusione 
per molti Paesi, ma potrebbe 
anche condurre ad una nuova 
era di protezionismo e di chiu- 
so scetticismo per il commer: 
cio mondiale. Egli ha quindi 
ricordato che, per quanto -ri- 
guarda i prodotti industriali, 
gli Stati Uniti stanno cercando 
di concordare una riduzione 
multilaterale e lineare del 50 
per cento su tutte le tariffe do- 
ganali, con sole poche eccezioni 
(comunicate aj GATT nel no- 
vembre scorso e che attual- 
mente sono all'esame degli altri 
Paesi partecipanti); e per î pro- 
dotti agricoli essi desiderano 
discutere non solo le barriere 
dirette che si frappongono agli 
scambi, ma anche tutti quegli 
elementi di sostegno interno e 
quelle disposizioni che colpi- 
scono in senso limitativo il 
commercio internazionale; ed 
ha anche rammentato che nel 
maggio scorso dodici nazioni, 
tra cui l'America, hanno effet- 
tuato uno scambio di proposte 
per la realizzazione di un ac- 
cordo cerealicolo internaziona- 
le che si spera di poter presto 
portare a conclusione. «Possia- 
mo dire — ha asserito — che 
stiamo facendo, per la libera 
lizzazione degli scambi agricoli, 
l'offerta più allettante che gli 
Stati Uniti abbiano mai presen- 
tato in trent'anni di negoziati 
commerciali». 

Blumenthal ha proseguito po- 
nendo l'accento sul fatto che 
il «Kennedy roundy si propone 
non solo di attuare la riduzione 
delle tariffe doganali ma anche 
di affrontare il complicato pro- 
blema delle barriere extra ta- 
riffarie, cercando altresì, per 
la prima volta nella storia dei 
negoziati commerciali, di reca- 
re beneficio ai Paesi in svilup- 
po. «Uno sforzo particolare — 
ha detto — si sta compiendo 
per permettere la massima ri- 
duzione possibile. dei dazi, in 
favore delle esportazioni dei 
Paesi sottosviluppati, i quali 
sono già stati dispensati dal 
corrispondere la piena recipro- 
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cero 


Lo stand dell'Istituto nazionale per il commercio estero all’«Eurofrut 65» la blennale frutticola 
di Ferrara, Alla rassegna sono presenti tre aziende agricole delle «Assicurazioni Generali» 
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cità per le concessioni ricevute. 
Infine, visto che alcune nazio- 
ni dell'Europa Orientale desi- 
derano partecipare alle tratta- 
tive, noi cercheremo il modo 
migliore per impegnarvele atti- 
vamente». 

Riconoscendo poi che anche 
gli Stati Uniti hanno avuto la 
loro parte di responsabilità per 
Î ritardo dei negoziati e non 
hanno potuto evitare qualche 
delusione, Blumenthal ha sog- 
giunto che il successo in que- 
stioni così complesse e di così 
vasta portata raramente si rag- 
giunge con rapidità e facilità. 
Citando poi il Presidente John- 
son, che recentemente ebbe a 
dichiarare «se vogliamo vivere 
uniti e in pace dobbiamo cono- 
scerci meglio: e non vi è modo 
migliore, per arrivare a cono- 
scersi reciprocamente, di quello 
d’impegnarsi in un pacifico e 
proficuo commercio», l’Amba- 
sciatore ha detto che i principi 
concordati in seno al GATT da 
quasi tutte le principali Nazio- 
ni commerciali del mondo han- 
no già consentito una sistema- 
tica riduzione ed eliminazione 
di un vasto complesso di dazi 
doganali. e di altri ostacoli sul- 
le esportazioni. Infatti, la me- 
dia di tutte le importazioni 
americane soggette a dogana 
risulta diminuita dal 59,1 per 
cento nel 1932 al 26,4 per cento 
nel 1946 e a meno del 12 per) 
cento attualmente; e le ridu-! 
zioni doganali attuate da altri| 
Paesi sono state altrettanto! 
spettacolari. Le esportazioni 
mondiali, che ora raggiungono 
il valore annuo di circa 170 mi- 
liardi di dollari, risultano tri- 
plicate nel 1948; e quelle ame- 
ricane, in particolare, si sono 
più che raddoppiate nonostante 
la crescente concorrenza dei 
grandi Paesi esportatori che, a 
tempo di record, hanno rico- 
struito le loro economie disse- 
state dalla guerra. 

Purtuttavia, ha soggiunto 
‘Blumenthal, «il progresso mon 
è stato uniforme, L'attenzione 
principale è ‘stata dedicata alla 
riduzione delle tariffe e di altri 
ostacoli diretti, e la partecipa- 
zione attiva a questo graduale 
processo di liberalizzazione si 
è generalmente limitata alle na- 
zioni industriali più progredite, 
Inoltre, bisogna considerare che 
quasi la metà de commercio 
mondiale viene svolto dalle na- 
zioni industriali, mentre le 
esportazioni dei Paesi sottosvi» 
luppati si riducono ad un nu- 
mero limitato di materie pri- 
me e di prodotti alimentari fon- 
damentali. Questi Paesi non in- 
dustriali, peraltro assai nume- 
rosi, effettuano jra di loro ap- 
pena il 6 per cento del com- 
mercio mondiale. Si può dire 
quindi che è stato proprio il 
nostro successo a rivelare la 
nostra debolezza. Infatti: con 
la graduale riduzione delle ta- 
riffe doganali, diventa più evi- 
dente lo sforzo restrittivo di al- 
tre barriere extra tariffarie; | 
con la continua espansione de-| 
gli scambi ‘industriali, risalta 
sempre di più la molto minore 
liberalizzazione per i prodotti 
agricoli; e ‘infine, con la cre- 
scente armonia che lega le eco- 
nomie delle nazioni industriali, 
si palesa l'urgenza di creare un 
rapporto commerciale durevole 
e progressivo con i Paesi sotto- 
sviluppati», 

L'Ambasciatore Blumenthal ha 
quindi esaminato brevemente 
ciascuno dei principali proble- 
mi commerciali del momento. 

1) Barriere extra tariffarie. 
Per questi ostacoli, compren- 
denti soprattutto le dirette re- 
strizioni quantitative e le nu-| 
merose disposizioni legali e am- 
ministrative tendenti ad opera- 
re una discriminazione sui pro- 


| to una cifra notevole. Non è det- 


extra tariffarie 


ma spesso rappresenta la spina 
dorsale economica dei Paesi 
esportatori (molti di questi de- 
rivano più del 50 per cento dei 
loro guadagni sulle esportazio- 
ni da appena uno o due pro- 
dotti). «La vulnerabilità aelle 
economie di esportazione, per 
ejfetto di questa forte dipen- 
denza da uno o due prodotti, 
è ulteriormente aggravata dal 
fatto che i mercati mondiali so- 
no altamente sensibili nei prez- 
zi di questi prodotti, procuran- 
do în essi una costante insta- 
bilità e lunghi periodi di de- 
pressione», 

4) Scambi tra Paesi ricchi e 
poveri. Poichè i Paesi poveri 
scarseggiano di capitali per svi- 
luppare basi industriali, essi ne- 
cessitano di valuta estera deri 
vata dalle esportazioni verso le 
nazioni industriali «per poter 
rompere il circolo vizioso della 
povertà ed entrare cioè in un 
‘florido periodo di espansione 
sostenuta dall'interno». Gli ac- 
cordi commerciali preferenziali 
potrebbero diventare un serio 
handicap per il prospero svi- 
luppo delle esportazioni di que- 
sti Paesi. «Dobbiamo ancora 
convincerci che qualsiasi pro- 
posta di temporanee preferenze 
tarifjarie sarà più efficace della 
nostra politica mirante ad otte- 
nere riduzioni tariffarie in base 
alla clausola della nazione più 
favorita, per prodotti e parti- 
colari interessi commerciali ver- 
so questi Paesi». Inoltre, tali 
Paesi dovrebbero promuovere! 


scambi che comportino anche 
assistenza tecnica delle nazioni 
industriali, sotto forma soprat- 
tutto di tecnica mercantile e 
sviluppo dei mercati. 

5) Scambi Est-Ovest. Qualche 
anno ja, il tasso di sviluppo 
del commercio Est-Ovest. era 
alto, e tutto lasciava prevedere 
che entro breve tempo si sareb- 
be potuto raggiungere e persi 
no superare il volume prebel- 
lico: Ma ciò non si è verificato, 
e per due ragioni: in primo 
luogo, perchè le esportazioni 
dal blocco sovietico consistono 
principalmente di prodotti e 
materiali grezzi, per i quali la 
disponibilità interna dei Paesi 
fornitori sta diminuendo, e non 
esiste più un vasto mercato oc- 
cidentale; in secondo luogo, 
perchè, se i sovietici desiderano 
partecipare al commercio mon- 
diale, è indispensabile che apra- 
no i loro mercati ‘alla concor- 
renza occidentale in maniera 
più reale ed efficace. L’Amba- 
sciatore Blumenthal ha ajfer- 
mato in proposito che alcuni 
sintomi lasciano sperare che 
la situazione del commercio 
Est-Ovest possa migliorare: 
«ron è detto che i rigidi princi- 
pì attuali debbano necessaria 
mente persistere mneì futuro. 
Nelle attuali circostanze vi è 
la speranza che, con i) tempo, 
si possa sviluppare una base 
più stabile per un commercio 


| di reciproco vantaggio tra orien- 


te e occidente», 
R. B. 
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| cipalmente nei Paesi dove il regim@ 


Le società europee 

Colonna di, Paliano, membro della 
Commissione della CEE, ha fatto, 
davanti alla «Tavola rotonda dei 
problemi dell'Europa», una relazio- 
ne sui problemi dell’armonizzazione 
delle legislazioni sulle società nel 
quadro della Comunità Europea, 
L'oratore ha definito il tema della 
sua relazione come quello «della di- 
mensione dell'impresa europea». Egli 
ne ha evocato i due aspetti: a) lo 
aspetto economico e politico della 
dimensione ottimale delle imprese. 
Si tratta di definire i limiti che 
non devono essere superati nell’evo- 
luzione verso la concentrazione, Co- 
lonna ha affermato testualmente: 
«La Commissione, tutrice del trat- 
tato, non potrebbe concepire nè am. 
mettere un'evoluzione che tenda al- 
la creazione di situazioni suscettibili 
di generare abusi di posizioni do- 
minanti», Tuttavia, egli non ha da- 
to indicazioni più precise, limitan- 
dosi ad îndicare che la Commissio- 
ne europea spera di «poter definire 
una politica in questa materia, in 
modo tale da poter sottoporre al 
Consiglio proposte precise: b) lo 
aspetto giuridico della via da segui. 
Te per creare un diritto suropeo. del- 
le società. Il problema che si pone 
oggi alla Comunità è quello di sa. 
pere se i mezzi che offre }l Trattato 
sono sufficienti e se essi possono es. 
sere utilizzati in un termine suff. 
cientemente breve, oppure se biso. 
"gna ricercare nuove vie e, in alcu. 
ni casi, se tali nuove vie debbano 
sostituirsi a quelle tracciate dal 
‘Trattato oppure essere seguite pa 
rallelamente \a quelle, 

I mezzi che offre il Trattato sono 
ben noti: in primo luogo, if diritto 
di stabilimento e la libera circola. 
zione dei servizi per le società, in 
‘modo che tutte le società di uno 
Stato membro possano installarsi 0 
esercitare un'attività alle stesse con- 
dizioni che le società nazionali. In 
secondo luogo, il coordinamento del. 
le garanzie esatte dalle società 
proteggere gli interessi degli asso- 
ciati e dei terzi (per assicurare la 
Joro sicurezza giuridica eq evitare 
che sì producano trasferimenti d'at- 
tività o di capitali a causa del gra; 
do di severità delle legislazioni na; 
zionali). In terzo luogo, l'armonia. 
zazione dei regimi fiscali delle so- 
cietà, per evitare che le società non 
costituiscano filali o succursali prin. 


RISULTATI DI 


sempre è stato riconosciuto | 
che bere un quartino di vino 
a pasto fa bene, Plinio affer- 
mava che «con il vino si ali 
mentano le forze, il sangue ed 
il calore degli uomini», men: 
tre la Scuola Medica Salerni- 
tana prescriveva: «Se il bere 
alla sera ti è danno, ribevi al 
mattino e ti sarà medicina». 
Eppure tanti quartini forma- 
no in un anno diversi litri 
che, moltiplicati per 39 milio- 
ni di persone — adulte e non 
astemie — su 52 milioni di 
abitanti, danno come risulta-| 


to per questo che gli italiani so- 
no degli alcoolizzati, come 
hanno affermato alcuni sprov- | 
veduti in base a recenti stati-| 


stiche sui consumi di alcool 
nel mondo, 
Sul volume «Alcool Educa-' 


tion for Classroom and Com.; 
munity» del Mc Carthy si tro- 
va che l’Italia è al secondo po- 
sto nella graduatoria mondia- 
le dei consumi pro capite (po- 
polazione superiore ai 15 an- 
ni) con 13,26 litri anidri 
cioè senz'acqua — preceduta 
dalla Francia con 25,72 e se- 
guita dalla Svizzera con 10,85. 
Seguono dati riferiti ad altre 
diciassette nazioni fra le quali 
‘però non figurano nè Russia 
nè Spagna, che detengono in- 
dici notevoli di consumo. In- 


dotti importati (come, ad esem- 
pio, le particolari tasse di circo- 
lazione europee sugli autovei- 
coli nordamericani), «la princi- 
pale difficoltà per gli esportato- 
ri americani è data dalla man- 
canza di una ben definita pro- 
cedura e di ricorsi legali. A 
parte la molta incertezza in 
tali questioni, non vi è alcuna 
garanzia contro le decisioni ar- 
bitrarie che favoriscono gli in- 
teressì nazionali». 

2) Prodotti agricoli. Sebbene 
le regole del GATT, con sole 
poche eccezioni, si riferiscano 
sia aì prodotti industriali che 
a quelli agricoli, le condizioni 
per il commercio internazionale 
imposte sui prodotti agricoli 
risultano molto più complicate 
tl quelle relative al settore in- 
dustriale. Quando vi sono pro- 
grammi nazionali di sostegno 
per ì prodotti agricoli, essi 
spesso includono restrizioni sul- 
le importazioni, e sussidi alla 
esportazione per i surplus. La 
impossibilità di raggiungere 
una più aperta politica commer- 
ciale sui prodotti agricoli «rap- 
presenta oggi la più grande 
singola minaccia al nostro pro- 
gramma generale di liberaliz- 
razione degli scambi». 

3) Particolari settori merceo- 
logici. L’importazione di mate- 
rie prime e di alimenti fonda 
mentali non soltanto è essenzia- 


vece, in base ad altri studi sta- 
tistici il consumo pro capite 
dell’Italia viene fissato a 14 
litri anidri, 

Bisogna adesso specificare 
che parlando di consumi di 
alcool ci si riferisce al vino, 
alla birra, agli aperitivi, alle 
acquaviti e ai liquori. Ed è 
importante notare che, limi. 
tando l'indagine ai soli super- 
alcoolici, nella statistica di Mc 
Carthy, l'Italia scende al 15.0 
posto con litri anidri 1,35 pre- 
ceduta da Perù (5,45), Polo- 
nia (3,70), USA (341), Fran- 
cia e Svezia (3,15), Finlandia 
(2,46), Germania Occidentale 
(2,44), Canada (2,24), Unghe- 
ria (2,04), Germania Orientale 
(1,88), Norvegia (1,71), Sviz-| 
zera (1,57), Olanda (1,52), el 
Nuova Zelanda (1,37). Invece, 
secondo uno studio compiuto 
dal Comitato nazionale Belga 
contro l’alcoolismo, l’Italia si 
troverebbe al decimo posto con 
1,90 litri amidri, preceduta da 
Russia (6), Polonia (5,82), Sve- 
zia (5,50), Francia (4,90), USA 


UN’INDAGINE 


tistiche note, 
marsala e altri vini liquorosi 


per soddisfare 
calcolato. Infine, considerando 
grosso modo in 250.000 hl il 
consumo medio del brandy e in 
altrettanti quello delle altre ac- 
quaviti e altrettanti quello di 


Da che mondo è mondo, duo in buone condizioni di s@- | da numerose pay 


lute può tranquillamente bere 
ogni giorno un grammo di al- 
cool per ogni chilogrammo del 
suo peso. Considerando gli uo- 
mini con un peso medio di 
65 kg., abbiamo che essi pos- 
sono tranquillamente bere 43,80 
litri anidri senza risentire al- 
cun danno. Il che è di gran 
lunga superiore a quella cifra 
per la quale gli italiani vengo- 
no gratificati del titolo di al- 
coolizzati. 

La riprova di quanto andia- 
mo asserendo si può avere fa- 
cendo un altro calcolo in base 
a una tabella, già pubblicata 
da un periodico italiano, se- 
condo cui un individuo nor- 
male può bere al giorno mez- 
zo litro di vino, un bicchiere 
di aperitivo, un bicchierino di 
liquore. Dunque, considerando 
39 milioni di persone avremo 
grosso modo questi risultati: 
mezzo litro di vino al giorno 
fanno 182 litri (a 10 gradi) pro 
capite all'anno e cioè 70.980.000 
hl di vino globali, pari a circa 
18,2 litri anidri pro capite; un 
bicchiere di aperitivo al giorno 
(un decilitro a 16 gradi) avre 
mo 36 litri all'anno e cioè ol- 
tre 14 milioni di ettolitri al- 
l’anno, pari in. totale a 6 litri 
anidri pro capite; un bicchie- 
tino di liquore o acquavite al 
giorno (media 40 gradi) pari 
a un ventesimo di litro, avre- 
mo 18 litri all'anno e cioè ol 
tre 7 milioni hl all'anno, in to- 
tale pari a circa 7,2 litri ani. 
dri pro capite. In conclusione, 
un uomo medio, senza temere 
di intossicarsi, può bere, con 
moderazione, 31,4 litri anidri 
all'anno. 

Ma secondo le statistiche no- 
te, l’Italia produce circa 60 mi- 
lioni di ettolitri di vino all’an- 
no e perciò abbiamo già una 
produzione di 10 milioni infe- 
riore al fabbisogno calcolato, 
senza contare il vino destinato 
all'esportazione, alla distillazio- 
ne e quello che si bevono i 
turisti. Sempre secondo le sta- 
tra vermouth, 


abbiamo una produzione di cir- 
ca 2 milioni di ettolitri e quin: 
di ne mancano ben 12 milioni 
il fabbisogno 


tutti gli altri liquori, l’Italia 


(4,10), Germania (2,40), Olan-|può contare su appena un de- 


da (2,30), Norvegia (2,20). 


cimo del fabbisogno calcolato 


Questa è la realtà delle sta-|® consentito. 


tistiche che però non dicono 


D'altra parte non è da tra- 


nulla di quell’accusa di alcoo-|scurare attualmente una ten- 
lismo, in quanto è noto chel denza a un minore consumo 
non è dannoso bere, quanto è|di liquori, anche in conseguen- 
dannoso come si beve, Secon-|Zza delle note difficoltà congiun- 
le per le nazioni industriali, \do studi scientifici un indivi-lturali, contrazione denunciata 


STATISTICA IN ITALIA 


Inferiore al fabbisogno 
la produzione di alcoolici 


Se da noi i consumi sono relativamente alti 
ciò è dovuto essenzialmente al vino non ai liquori 


ciali, 


‘one fiscale in 
pri e sui li 
incide, con ji i 
balzelli, per il 60 per cento ali 
prezzo, In particolare per quan- 
to riguarda Îl brandy nel 1963 
furono immessi dalle fabbriche 
nei canali di distribuzione — 
il che non wuol dire venduti 
nè tanto meno consumati — 
101.506 ettanidri; nel 1964 si è 
scesi a 97.051; nei primi sei me. 
si del 1965 gli ettaniari estrat- 
ti dalle cantine di invecchia. 
mento sono stati 45 mila. Que- 
sto dimostra che la diminuzio- 
ne continua e si fa sempre più 
pesante, 

Dunque, se il consumo di al- 
coolici è relativamente alto ciò 
è dovuto al vino che beviamo 
e non ai liquori, al brandy e 
alla grappa. Ma sarebbe Assur 
do voler costringere gli italia. 
ni a bere meno vino e tanto 
più sarebbe fuor di luogo in- 
dire una campagna contro l'al. 
coolismo. 


quanto sulle 
quori il Fisco 


A. Spadanuda 


Studio sul progetto 
per la riforma delle società 


Recentemente 
nomici hanno 


Îl progetto per 
Pili de fino 
;0 era stato circ iù 
stretto riserbo, RIE CAR 
Tale progetto, redatto 
ra di una Commissione dî sh: 
a presieduta 
È rio, in 
carico del Ministero di ci 
e Giustizia, dopo essere stato 
esaminato da un ristretto co- 
mitato di Ministri che vi ha 
&pportato alcune modifiche, si 
irova attualmente all'esame del 
‘onsiglio Nazionale dell’Eco- 
nomia e del Lavoro che dovrà 
dare su di esso il proprio pa- 
Tere, In seguito il progetto sa- 
Ta esaminato dal Consiglio dei 
Ministri e presentato per l’ap- 
Fogiezione al Parlamento. 
enchè lungo sia ancora Lit 
procedurale da compiersi ne 
ma che una proposta di rifor- 
ma si trasformi in legge dello 
Stato e, benchè, di conseguen- 
za, possano ancora intervenire 
mutamenti rispetto al testo at 


tualmente predisposto, di far|, 


cosa utile alle aziende a. N 
te mettendo a loro di 
ne uno studio nel quale, oltre 
al testo del progetto, si pub- 
blica un breve commento a cu- 
Ta del dott. Pier Domenico 
Gallo degli articoli nell'intento 
di chiarire la portata e lam. 
Dito ui adicanione delle nor- 
ivi contenute e di 
le più importanti innovazioni 
rispetto alla vigente disciplina. 
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fiscale è meno severo e per facili 
tare le concentrazioni e le fusioni 
@uspicabili, In quarto luogo, il Trat 
tato prevede la libera circolazione 
dei capitali, la conclusione di com 
Venzioni sulla doppia imposizione; 
Îl mutuo riconoscimento delle st 
gietà, ecc. Ma, attualmente, esiste 
ha ricordato Colonna, un «importafi 
fe movimento d'idee a favore dell 
creazione di un diritto europeo del 
le società o della creazione di uni 
nuova istituzione giuridica, la soci@ 


tà di tipo europeo». Si tratterebbé (NOS 
è noto, di creare un tipo di società 
che coesisterebbe con le altre for: Pe 
me esistenti. Sono possibili due for mesi 
mule: secondo la prima, la nuow! Desi 
ALE saarobbe, in una certa mis&| Buri 
» Sovranazionale, essa non derive {uac 
rebbe in principio ed a titolo prim È st 
cipale da nessuna legislazione n&| punt 
zionale, secondo l’altra formula, ciù Tak: 
Scuno Stato membro introdurrebb?| | Stad 
nel suo diritto interno un ‘progetto ag0s 
di legge identico che crea Una for nos 
ma di società che, a causa delli! cio, 
sua identità nei sei Paesi, assume Il 
Febbe la nature di società di tipol 13; 
europeo, La Commissione europes por: 
a Colonna, esamina attua "ai 
i vantaggi e gli s di i 
le due formule, Se pic 
PIIPI 3 ii . li 
Crisi carbonifera in Austria| 32" 
Il problema energetico, ed in pa*| | Per 


ticolare quello relativo alla aritiratà Ugo 
ordinata» del carbone ed alle suff  ‘Vant: 
incidenze sull'economia generale, #1 Tipre 
Presenta in Austria con caratteristà vi 
Che analoghe a quelle che vengon0| Cons 


Sonstatate nei Paesi CECA produt| giu 
‘ori di carbone, con la differenzsi Nero; 
da l'estrazione di carbone non h8| di T 
n Austria la stessa importanza che | Serv: 
si SSempio, in Germania od in Bel 0 ci 
io. La crisi carbonifera, che aver®] Nuti 
Grato il suo culmine nel 1961, è|  Svan 
Ovuta, anche in Austria, alla com Pri 
Sorcone del petrolio e del gas n&| Burr 
turale, La soppressione del contit Prot: 
gente tariffale per l'importazione di to n 
i (recentemente aumentato del tecni 
ciato 02 250.000 tonnellate), anmu | | Nisti 
(eni Vicecanceliiere Pititermant | ‘inizi 
teste ha sollevato numerose pro | | Eiap; 
‘e) dovrebbe contribuire a risoh| final 
Vere il problema carbonifero che pre Cam] 
IO come carattenistica principalé | Pre 
mtio che sembra impossibile pote | fatto 
antenere la produzione al livellî | della 
Attuale: sei milioni di tonneltate.| dei ; 
Tuttavia, la sicurezza dell’approvvi | Yore 
Bionamento consiglia di mantenei?| la t, 
Capacità che potrebbero essere sfrut | Salv: 
te ancora a lungo, quando le si To cc 
LMmE È petrolio e di gas saranno] ‘No a 
Imitete. Alcuni dati sono molto s#| Ne le 
Bnificativi: è stato ad esempio cor to di 
Statato che dal 1957 ad oggi, il comf Nelle 
Sumo di- carbone per Y'industria è ire 
Passato da 5,2 ad 15 milioni dif Mod 
fonnettate; Quello per i trasporti il su 
Der DON a 240.000 tonn.; quelli| era c 
E x omnia ici è rimasto pratic@ Per 
di tonno ele ® quota 12 milion! né q 
tratt elettriche, pens fan Dar 
33 bito di tonnellate: questa evo” bilm 
zione è molto simile a quella dellé st 
Comunità. In i È 
dui Sostanza, il 45 per cel dia 
o circa della produzione di car i 


è dedicato alla di 
elettricità. m un aaa rr 
volto al Governo, di 
dono che questa ‘proporzione sia at 
mentata al 70 per cento: lo Stat? 
Spende attualmente molto denaro pet 
Sovvenzionare le due miniere 


Sigch Ja rottura di una diga BS 


importante CASE Srrai 
(Notizie è informazioni 4 
cura dell'Agenzia Europe) 
I tp Ul 
n ausilio. prezioso 
na {Lo ka 
perle Compagnie aeree) 2022 
LANDO Hilversum, 7. Sa 
Industrie 05. Telecomunicati? | dei | 
FS RO) ideato e messo trari 
tezzato «Airlorgo LI dune 
ti i), che pe i 
sa: e linee aeree di rigonei Tic 
1a \cemente e con accuratezz [me 
passes Perazione concernente *| town 
îà ggeri, | agli, la post8l zio, 
carico Gi merce negli a | ta 5 
i tratta un nuovo, m0 | Spr 
linee pSllio elettronico pel | gent 
di ai che permette di tra; 
De e ti mnassimo ne | temp 
to d ale e dai m 
Impiegati; esso intervi x 
legati; iene i8| 
fai gperazione inerente il cs pie Di 
pda si Un velivolo prima del schio 
par “n fornendo nel cor, d Piedi 
pra ali carico < steso ooo] È s5i 
Assicura inoltre jl com sa 
RE o agirico calls || il < 
0 : o 
A IoTd» registra talee a or 
Lonazion Telative ad un de sio i 
tei inato volo e le trasmett? del Te 
Cn PORRI Pannelli indicato’ to È 
andati dagli operatori se 
Il sistema può mer] 
} essere dimel 
Slonato per trattare automati: |. SO 
famente o semiautomaticamer | —"> 
D l’intera operazione di cart 
Sg; Nel primo caso il manif@ 
ciale) ed il ro I r 
ì lo vengoni 
redatti automaticamente, © ti Ra ( 
Compresi l'indicazione della di 
centro. di i propo sco È 
Stesso, + ac ì; HA 
. Bend 
Premio di | | si 
f delvo 
aurea Sor 
n ssi 
1 Centro dtatiano id pece | REI 
ano ll dopo di ge, lt St 
Moria del suo primo pretorio sof de 
fel lav. Giulio Cesare Moneta. DA NO DI 
poro Un concorso per un premio | Bosit 
Di Le che sarà annualmente ri | | Ma d 
eci dell'importo (unico ed i Stess 
Sngibile) di lire 500.000, riservat? | Rauti 
Rici Nandi di Università e Poitet | | 2ione 
Tio Mini in chimica ed ingegne | | Dove 
mea im mica che conseguano la Ja | 2ione 
no 1066 TA Qualsiasi sessione dell'a | | Daraz 
Le 100 IN quella del febbraio 1967. | Corsa 
comtti di laurea dovranno aver? | | Tola. 
carattere tale e di ricero@ | | Pross 
strettamente Hat SR dato 
amente attinenti agli small to 
Porcellana, alle loro LSnietà pere 
le loro Applicazioni. Lia, 1 
SEI Commissione aggiudicatrice 9 Huso 
del Cmposta dal Consiglio direttivo | La 
SSL (ISP. con l'assistenza di 1 Cette 
= izzati a seconda degli argo queta 
De Si Sui tratteranno le tesi i | . Panz 
cabile ni SO giudizio sarà insindo | Nayi 
ue ogni caso e potrà anch? | Att 
n enîre alla non aggiudicazione | “cate 
©1 premio posto in palio. | Padie 
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IL PICCOLO 


GROSSA SORPRESA AL KURAMAE SUMO STADIUM DI TOKIO 


BURRUNI BATTUTO AI PUNTI DA TAKAYAMA 
CHE ACCUMULA UN FORTE VANTAGGIO INIZIALE 


In ritardo il campione mondiale passa al contrattacco e tenta di strappare 
l'iniziativa al giapponese - Per un attimo al tappeto - Verdetto unanime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 7 
Per la seconda volta in due 
Mesi il campione del mondo dei 
besi mosca, l'italiano Salvatore 
Burtuni, è sceso sconfitto dal 
Quadrato: questa sera Burruni 
è stato sconfitto nettamente ai 
Punti dal giapponese Katsuyoshi 
Takayama al «Kuramae Sumo 
Stadium» di Tokio, lo scorso 
agosto era stato battuto a Bue- 
Nos Aires dall’argentino Hora: 
Cio Accavallo. 
Il verdetto che ha assegnato 
la vittoria al giovane Takayama, 
Ventun anni, è stato decretato 
all'unanimità dalla giuria: P’ar- 
bitro Toyama ha assegnato 50 
punti al giapponese e 43 all’ita- 
liano, il giudice Ysaku Yoshyda 
ha decretato Takayama vincente 
per 49-44 ed il giudice Takeo 
Ugo ha visto il giapponese in 
Vantaggio al termine delle dieci 
Tiprese per 50-44. Effettivamente 
vittoria del pugile locale va 
considerata legittima, forse i 
&ludici giapponesi sono stati ge- 
Rerosi nell’indicare il vantaggio 
di Takayama, ma anche gli os- 
Servatori neutrali hanno ritenu- 
0 che al termine dei trenta mi. 
‘Nuti di lotta Burruni fosse in 
Svantaggio di almeno tre punti. 
Presenti oltre 7000 spettatori, 
urruni e Takayama sono stati 
Protagonisti di un combattimen. 
to notevole sia sotto il profilo 
tecnico che sotto l'aspetto ago- 
Nistico. Nelle ‘prime riprese la 
Iniziativa è stata decisamente al 
Siapponese, mentre nella parte 
ale dell'incontro si è visto il 
Campione del mondo quasi sem» 
‘Pre all’attacco, Takayama si è 
fatto applaudire per la nitidezza 
della sua scherma e l'efficacia 
dei suoi colpi ed ha inoltre fa- 
Yorevolmente impressionato per 
la tenuta atletica dimostrata. 
lvatore ha svolto il suo lavo- 
To con dignità ed ha giocato fi- 
No all'ultimo con determinazio- 
Ne le sue carte. Ha avuto il tor- 
to di farsi prendere in velocità 
Nelle prime riprese e di non ca- 
Pire immediatamente che il solo 
Modo per mettere in imbarazzo 
Ìl suo avversario di questa sera 
era di annullare la distanza, 
Per cinque riprese il campio- 
ne del mondo ha accettato gli 
Scambi sul terreno preferito da 
‘akayama ed ha avuto inevita- 
bilmente la peggio. Dopo la se- 
Sta ripresa ha abbassato la guar- 
a ed è andato alla ricerca del- 
la mischia ravvicinata, ma non 
è riuscito ad altro che a ridur- 


riuscito a mettere a sua volta 
in imbarazzo l'avversario. Bur- 
runi avanzava a piccoli passi e 
sparava prolungate serie al cor- 
po di Takayama, tentando di 
«chiudere» l’azione con montan- 
ti al viso, Dinanzi allo sbarra- 
mento di pugni dell'italiano a 
Takayama non è rimasto che 
xcontropedalare» e sparare im- 
provvisi colpi d’incontro, Il che 
ha fatto con apprezzabile abili. 
tà. Takayama è giunto alla fine 
decisamente stanco, ma ancora 
del tutto lucido e, ciò che con- 
ta, ancora in netto vantaggio di 
punti. Il verdetto che gli ha as- 
segnato la vittoria ha scatenato 
l'entusiasmo del pubblico, 


Umberto Branchini, ha dichia- 
rato: «Molta pubblicità per il 
giapponese, ma è stato un brut- 
to verdetto». Quanto ai progetti 
di Burruni, Branchini ha con- 
fermato di avere firmato a suo 
tempo un contratto per l’incon- 
tro del suo pugile con l’italo- 
australiano Rocky Gatellari: 
«Sarà la Federazione italiana 
boxe a decidere se l’incontro 
deve valere per il titolo». Quan: 
to alle richieste della World 
Boxing Association perchè Bur- 
runi incontri Ebihara «prima 
del 1.0 novembre», Branchini le 
ha definite «in pratica, ridicole. 
La W.B.A. sapeva dell'incontro 
odierno: ed è chiaro che per 


Con la vittoria di questa sera, 
Takayama entra ufficialmente 
nel novero degli sfidanti di dirit- 
to di Burruni in un incontro va- 
levole per il titolo mondiale dei 
pesi mosca. Takayama giura di 
essere in grado di ripetere la 
prodezza di questa sera anche 
sulla distanza delle quindici ri. 
prese, il che per molti tecnici è 
comunque da dimostrare, ed af. 
ferma che «adesso l'italiano gli 
deve concedere la, ’’chance’” 
mondiale». 

A questo proposito la situa- 
zione è comunque abbastanza 
intricata giacchè proprio in 
Giappone vi è Horoyuku Ebiha- 
ra, un picchiatore eccezionale 


Dopo il combattimento, il|un mondiale occorre un margi-|considerata la categoria, che fa- 
manager del pugile italiano, ne di tempo più ampio». rebbe il diavolo a quattro se 
== ZE 


Te lo svantaggio, Va detto che 
&nche in quest'ultima fase Ta- 
Kayama non ha affatto mante- 
Nuto una condotta passiva, ne si 
affidato ad una strategia ostru- 
Zionistica, ma ha sparato 2 ri 
Petizione colpi d'incontro di ot- 
ima fattura. Ha insomma, nel 
ale, dovuto cedere l'iniziativa 
al campione del mondo, ma ha 
continuato a tenere ugualmente 
Ting autorevolmente e comun- 
Que in modo più che sufficiente 
de portare chiaramente in por- 
‘0 la vittoria. 
Mobilissimo ed estremamente 
Coordinato nei movimenti, Ta- 
yama si è messo in piena 
Azione sin dalla prima ripresa e 
Mentre Burruni si adoperava 
‘ber orizzontarsi nella scherma 
lel rivale ha cominciato a cen- 
tuarlo al corpo ed al viso con 
Unghi diretti destri e rapidi 
Sanci sinistri. Per sei minuti 
l'italiano è stato costretto conti- 
Nuamente a «subire» e nel terzo 
%ound si è lanciato in una rea- 
Zione disordinata che gli è costa- 
A la perdita di altri preziosi 
Punti. Il giapponese è sempre 
Tiuscito, in questa fase, ad elu- 
‘ere la sua «carica» ed a rien: 
trare di rimessa, Sul finire del 
impo è addirittura riuscito a 
Diegare Burruni con uno stu- 


‘Bendo sinistro al fegato. L’ita- 


‘ano è caduto al tappeto, ma è 
Schizzato con tanta prontezza in 
Diedi che l’arbitro non ha avu- 
to neanche il tempo di iniziare 
conto, 

‘Ancora il quarto, il quinto ed 
Îl sesto tempo hanno visto la 
Prevalenza di Takayama, poi in- 


Vece le cose migliori si sono vi- 


Ste fare a Burruni, Il campione 
‘ì mondo ha finalmente trova- 
0. la giusta. carburazione ed è 


CONFERENZA STAMPA SUL MATCH TRE VOLTE RINVIATO 


Benvenuti irritato e deciso 


a dare una 


punizione a Folledo 


Deplorata la Federazione spagnola - Una indisposizione 


dell’arbitro minaccia il quarto aggiornamento dell’incontro 


Roma, 7 


Conferenza stampa alla ITOS 
per Benvenuti-Folledo, dopo che 
teri, come avevamo comunicato, 
era stato raggiunto l'accordo sul 
rinvio del match al 15 ottobre. 

Rino Tommasi ha tenuto ban- 
co. Dopo avere messo în rilievo 
la correttezza degli italiani, ha 
accusato Folledo di sciocchi ri- 
picchi, stigmatizzando il com- 
portamento del pugile spagno- 
lo, ma anche quello della Fe- 
derazione spagnola che gli ha 
voluto dare man forte. Tomma- 
si ha detto che ora è tutto a 
posto, per questo, di comune 
accordo con Benvenuti ed Ama- 
duzzi, non chiederanno allo -spa- 
gnolo il risarcimento dei danni. 

Quanto all'arbitro inglese, che 
adesso pare sta male, Tomma- 
si ha detto che è fiducioso nel- 
la presenza del direttore di ga- 
ra: «Altrimenti — ha soggiunto 
— stabiliremo senz'altro un re- 
cord mondiale în fatto di rin- 
vii», 

Il discorso è scivolato poi fa- 
talmente sul valore di Folledo. 
Ad un nosiro pronostico favo- 
revole a Benvenuti prima delle 
quindici riprese, Tommasi ha 
replicato dicendosi convinto del. 
la vittoria di Nîno, ma non per 
arresto del combattimento. Il 
«matchmaker » della ITOS ha 
fatto rilevare come mel «curri- 
culum» di Folledo, il cui arrivo 
a Roma è confermato per il 
giorno 12, esiste una sola scon- 
fittta. Anche Amaduzzi è stato 
molto prudente. IL «manager» 
di Nino ha visto in azione Fol- 
ledo e lo giudica «un pugile 
molto dotato, forte, pieno di 
estro e di qualità e assoluta 
mente imprevedibile nel suo 
comportamento». Amaduzzi tut- 
tavia non ha dubbi sull'esito 
dell’incontro: vincerà Benvenu- 
ti, anche se non ha voluto espri- 
mere il suo pensiero sul modo 
în cui Nino arriverà ol suc- 
cesso. 

Benvenuti, dal canto suo, ha 
detto dì sentirsi molto bene. La 
nostra impressione però è che 
sia ancora molto irritato per il 
comportamento. di Folledo e 
che, se sarà ancora tanto teso 
la sera del match, aggredirà 
immediatamente Folledo con la 
intenzione di dargli una puni- 
zione esemplare. 

Prima di chiudere la confe- 
renza stampa abbiamo chiesto 
a Tommasi qualcosa circa la 
notizia riportata dal quotidiano 
sportivo romano sul ritiro dalla 
combinazione organizzativa del 
costruttore Libani, indicato co- 
me il maggiore finanziatore del- 


la ITOS. Tommasi non ha smen- 
tito la notizia, ma ha replicato 
affermando che la ITOS, oggi 
come ieri, è decisa a mantene- 
re quel posto di preminenza fra 
le organizzazioni pugilistiche ita- 
liane che ha sempre avuto da 
alcuni anni a questa parte. 


Pierfranco Ellero 


SLI 


Landolfi smantella 


il danese Schmuecker 


Copenaghen, 7 

L'italiano Mario Landolfi ha 
battuto questa sera ai punti, 
sulla’ distanza. di sei: riprese, il 
danese Leif. Schmuecker. 

Il medio junior italiano ha 
impostato il combattimento su 
un continuo martellante lavoro 
al corpo che ha metodicamente 
demolito il danese. Dei sei 
«rounds» l’arbitro ne ha aggiu- 
dicati ‘ben cinque a Landolfi. 
Alla terza ripresa Landolfi ave- 
va talmente sommerso di colpi 
Schmuecker che questi è cadu- 
to in ginocchio reggendosi in 
equilibrio con le mani mentre 
l'arbitro dava inizio al conteg- 
gio. AI quattro, il danese, ripre- 
so fiato, era di nuovo in piedi. 

Si tratta della seconda vitto- 
ria di Landolfi su Sehmuecker 
che nel primo incontro, nel feb- 
braio scorso, riuscì per poco ad 
evitare il knock out. 

Se ge 


BASKET «ROMANO JOB» 
Primi successi della S.6.T. 
e dell'Hausbrandt 


E’ cominciato la scorsa setti. 
mana il tradizionale torneo di 
basket organizzato dal Don Bo: 
sco per onorare la memoria del 
giocatore e dirigente Romano 
Job. Alla manifestazione parte 
cipano quest'anno sei squadre, 
avendo all'ultimo momento ri- 
nunciato la Goriziana. Questo 
fatto ha costretto gli organiz: 
zatori a modificare il calenda. 
rio che prevede la disputa di 
tutti gli incontri nella palestra 
comunale di via della Valle. 

I primi incontri si sono con- 
clusi con un doppio succes: 
so della Pallacanestro Haus- 
brandt, che ha battuto prima 
l’Italsider con largo margine 
(78 a 41) e successivamente, 
con maggiore fatica, l'A. S. Tri. 
colore di Muggia (44 a 41). La 
Ginnastica Triestina, dal can- 
to suo, ha battuto nettamente 
il CUS Trieste (78 a 50) pur 
dovendo rinunciare a Poli, pas- 
sato all'Udinese, ‘a’ Grancini, 


che sembra intenzionato a gio- 
care per il CUS, e a Taraboc- 
chia, ancora convalescente, per 
il quale sempre l'Udinese avreb- 
be fatto qualche sostanziosa 
offerta. 

Fra sabato e domenica pros- 
simi saranno disputati altri tre 
incontri secondo il seguente 
orario: sabato, ore 20.45: CUS 
'Trieste- Don Bosco; domenica, 
ore 10: A. S. Tricolore-Italsi- 
der; ore 11.15: Ginnastica Ts- 
Hausbrandt. 


Burruni incontrasse, in un com. 
battimento valevole per il titolo, 
prima Takayama di lui. Ebihara 
nelle classifiche ufficiali è il nu- 
mero uno dopo il campione del 
mondo. Inoltre a Buenos Aires 
vi è Accavallo che vanta uguali 
pretese, mentre il «manager» di 
Burruni è orientato per far met- 
tere in palio il titolo dal suo 
uomo contro Rocky Gatellari a 
Sidney. Potrebbe accadere che 
la sconfitta di questa sera del. 
l'italiano rechi il massimo dan- 
no proprio a Ebihara, che è at- 
tualmente considerato il peso 
mosca più forte del mondo. Non 
è infatti eseluso che questi se la 
debba vedere direttamente con 
Takayama per stabilire il dirit- 
to di precedenza nell’incontrare 
Burruni. Nel frattempo l’italia- 
no potrebbe vedersela sia con 
Gatellari che con Accavallo, 


Leslie Nakashima 


Corradini ha nelle braccia 


il primato nazionale 

Oggi parte alla volta di Li- 
vorno il campione: italiano di 
sollevamento pesi mediomassi- 
mi Gino Corradini, accompagna. 
to dal suo allenatore Pino Di 
Campo. Corradini prenderà par- 
te a un torneo di sollevamento 
pesi organizzato dai Vigili del 
Fuoco; alla manifestazione vale 
vole quale selezione in vista 
dei campionati mondiali in pro- 
gramma prossimamente a Te- 
heran, saranno presenti i mi. 
gliori esponenti nazionali, In al- 
lenamento Gino Corradini ha 
sollevato 400 kg. nelle tre alza- 
te, limite che migliora di 10 
chili il primato nazionale di 
Masu. 


le è RS 
La Triestina Tiro a Volo organiz: 
za per domenica prossima con 
inizio alle ore 14,30 una gara al 
piattello. In palio coppe e meda: 
glie. 20 piattelli in due serie 10+10 
a metri 15. Iscrizione lire 1500 piat- 
telli compresi. Una reiscrizione lire 
800. Piattelli spareggio lire 30. Di 
rettore di tiro Luigi Turilli. 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


«Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Il campione mondiale, dopo essere stato colpito da ‘un violento destro dal giapponese Takayama (in piedi con le braccia 
sbilanciate e col capo rivolto verso Burruni) sta cadendo sul tappeto seduto, Alle spalle di Burruni l’arbitro dell'incontro 


QUATTORDICI IN VOLATA AL TRAGUARDO DI CASTELLANIA 


A oltre 38 di media oraria Motta 
vince la corsa dedicata a Coppi 


Seguono: Bitossi, Massignan, Zilioli, animatore della gara, Poggiali 
eccetera - Nella fase decisiva si ritira Dancelli per guasto al cambio 


Castellania, 7 

Una maglia della «Molteni» è 
sfrecciata per prima come lo 
scorso anno sul traguardo di Ca. 
Stellania (Alessandria), Non si 
è trattato stavolta di Dancelli, 
ma di Motta, il quale è riuscito 
nel suo intento di aggiudicarsi 
un successo assai utile in vista 
del prossimo «Lombardia». D’al. 
tra parte, il nome di Motta era 
quello che con Dancelli, Zilioli 
e Bitossi, più frequentemente 
ricorreva tra i favoriti; pronosti- 


co quindi, rispettato anche se 
non proprio in pieno, 

La massima parte dei suffragi 
andava ad Italo Zilioli, Bisogna 
dire che il torinese ha fatto del 
suo meglio per vincere la corsa. 
Zilioli ha provocato, con il suo 
scatto sulla salita di Castino, lo 
episodio che sarebbe poi stato 
quello decisivo; la fuga «buona» 
l’ha iniziata lui. Egli ha poi com. 
piuto sulla salita di Sant'Agata, 
quando Ormai mancavano po- 
chissimi chilometri all’arrivo, 
una serie impressionante di scat- 


PROPOSTE DOPO 


ROMA - CHELSEA 


PER L'INCONTRO DI DOMENICA CON L'UDINESE 


Espellere gli italiani 


dal consorzio calcistico 


Altra delizia della stampa britannica: «Una 
vendetta tipo mafia» - «Come i tugs» 


Roma, 7 


Il corrispondente del «Daily 


Il calcio italiano è sotto accu-| Express» scrive che il Chelsea, 


sa dopo 
avvenuti la notte scorsa a Roma 
in occasione della partita Ro- 
ma - Chelsea, ritorno di Coppa 
città delle Fiere, Joe Mears, pre. 
sidente del Chelsea e anche della 
Football Association inglese, ha 
affermato che il segretario della 
società farà un dettagliato rap- 
porto sugli incidenti (bottigliet- 
te, pomodori, patate e uova 
marce scagliate ai giocatori du- 
rante la partita, oltre a due ve- 
tri rotti da bottigliette sull’auto- 
bus che portava il Chelsea in al- 
bergo) alla riunione della FIFA, 
che si terrà domani a Basilea. 


A quanto pare (ma non se ne 
è avuta per ora conferma uffi- 
ciale) il Chelsea chiederà che la 
Roma sia espulsa da tutte le 
manifestazioni calcistiche euro. 
pee. L'allenatore della squadra 
Tom Docherty è stato ancor più 
violento, sostenendo che tutte 
le squadre italiane, fatta ecce- 
zione per Inter e Milan, dovreb- 
bero essere bandite dal calcio 
europeo, 

I commenti dei giornali ingle- 
si non sono meno feroci, «Il 
Chelsea — scrive questa serà 
Bernard Joy sullo ’’Evening 
Standard” — è stato oggetto di 
‘una vendetta tipo mafia”, 


== 


= 


SORGE IN UNA 


BAIA DELL'AMENO BACINO DI PANZANO 


La Coverciano della vela e della motonautica 


E’ in via di ultimazione il 
Primo jotto dei lavori dell’eri- 
Bendo Centro Motovelico che 
Srazie allo spirito pionieristico 
‘ell'olimpiaco della vela. Sergio 

Orrentino e di alcuni suoi ap- 

ssionati amici, sta sorgendo 
Nel Bacino di Panzano, in lo- 
Calità detta Tajada. 

Il coraggioso progetto preve 
Ue la trasformazione dell’ame- 
porto naturale in una com- 


i Posita opera edilizia e maritti- 


Ma destinata a essere al tempo 
Stesso scuola di vela e moto- 
Nautica, centro per la prepara: 
Zione e l'allenamento dei velisti 
Tovetti, cantiere per la costru. 
Zione, Ja trasformazione, la ri- 
Darazione di imbarcazioni da 
Tsa e da diporto, in una, pa 
Tola — e tanto per rendere ap- 
Prossimativamente l’idea — una 
Coverciano della vela e: della 
Motonautica, Un'opera del ge 
Nere non ha precedenti in Ita- 
tiv ha invece una quantità di 
{i osciti esempi negli Stati Ur 
» dove iniziative del genere, 
‘te «marinas» conoscono enor- 
PE successo, Sorge dunque a 
Anzano la prima, vera «mari 
Na) italiana. 
ti ttualmente sul terreno boni- 
DIaIO si ergono già oggi due 
Padiglioni destinati a ospitare 


Una veduta parziale 


le officine. e la. carpenteria, 
z.ientre sono in via di costruzio- 
ne i magazzini, il locale per la 
verniciatura e gli uffici nonchè 
Un primo locale da adibirsi a 
luogo di ritrovo. In piena effi- 
cienza e pronto per l’uso è pu- 
re lo scalo in cemento armato. 
E° un’opera edilizia del più alto 
impegno che per ben 45 metri 
si protende nel mare e che con- 
sente l’alaggio di imbarcazioni 


del complesso Centro Motovelico di Tajoda in corso di costruzione 


fino a cento tonnellate. In que-| della stagione invernale, men- 


sti giorni viene messo in 
l’argano, mentre l’impresa 


‘opera | tre si prevede che l'attrezzatura 
già| sportivo-turistica potrà avere 


conta su Una gru semovente di | una prima forma di attività en 
minore portata. Sono stati pu-|tro la prossima stagione spor- 
re ultimati due elementi deil tiva, L'iniziativa va incontran- 
pontili d'attracco in legno di! do il massimo favore nelle mag- 


tek. J 
L'opera è già in così avanza: 


giori organizzazioni veliche e 
motonautiche nazionali nonchè 


to stadio da consentire l’entra-|il più alto interesse negli enti 


ta ‘in funzione del capannone | preposti al turismo € 
carpenteria e delle officine prima | vità. sportive. 


alle atti 


li spiacevoli incidenti‘ Se ha pareggiato 0-0, «può gio- 


care con tale abilità contro una 
Squadra di calcio e non contro 
dei selvaggi, e alla presenza di 
una folla di sportivi anzichè di 
#tugs’ da poter vincere il tro- 
feo», 

Il «Daily Telegraph» dice che 
la squadra del Chelsea è riusci- 
ta a superare «l'assalto combi” 
nato dei disperati giocatori del- 
la Roma e di buona parte delle 
40.000 persone presenti» 

Il «Sun» ritiene che l'arbitro 
abbia sbagliato a non espellere 
dal campo alcuni giocatori della 
Roma e suggerisce al Chelsea di 
protestare per Quanto è avvenu- 
to nell'incontro di ieri, 

Il «Daily Sketch», infine, scri- 
ve che «la cattiva rissa», nel 
corso della quale bottiglie ed al- 
tri missili sono stati gettati con- 
tro i giocatori, sarebbe stata più 
adatta al Colosseo che a ino 
stadio olimpico. 


Riva si dimette 
da presidente del Milan 


Milano, 7 

Il presidente del Milan, rag. 
Felice Riva, ha inviato questa 
lettera al vicepresidente della 
Società, avv, Sordillo, una let- 
tera nella quale fra l’altro è 
seritto: «Gli avvenimenti degli 
Ultimi giorni, che nessuno me- 
glio di te conosce, mi obbligano 
per il momento a non occupar- 
mi del nostro Milan, Ti prego 
di comunicare questa mia de- 
cisione al Comitato di presiden- 
za che, sono, ., come sem- 
pre, collaborerà con Ja. solita 
Passione, Prego te, unitamente 
ai colleshi del Comitato e del 
Consiglio di rappresentarmi e, 
se del caso, di risolvere ogni 
incombetza nello spirito di 
sempre e nella linsa di serietà 
da noi tracciata. Vi seguirò con 
immutato entusiasmo», 

L’avv. Sordillo ha convocato 
per domani alle 19 il Comitato 
di presidenza del Milan per in- 
formare i componenti della de- 
cisione presa dal rag. Riva, 

ene 


COPPA DELLE COPPE 


Celtic - Deventer 1-0 


Glasgow, 7 

TI Celtic di Glasgow si è quali- 

ficato per il secondo turno del: 

la Coppa delle Coppe battendo 

per 1-0.il Go ‘Ahead di Deventer. 

L'incontro di andata era, stato 
vinto dagli scozzesi per 7-0, 
i —*o_—__—_ 


Nessuna squalifica 
nel Girone A di Serie C 


. Firenze, 7 
La Lega nazionale semiprofes- | 
sionisti della FIGC, decidendo ' 
sulla Serie C non ha preso al- 
cun provvedimento disciplinare 
nei confronti 
catori del Girone «A», 


[La Triestina non cambia 


che il regime d'allenamento 


In campo la formazione collaudata - Eventuali 
ritocchi verranno in seguito - leri ossigenazione 


La Triestina ha disertato ieri 
lo stadio di Valmaura. Non si 
creda che gli alabardati siano 
scesi in sciopero o altre cose 
del genere. Il motivo è da ri 
cercarsi nella decisione presa 
dal D.T. Frossi che non ha ri. 
tenuto opportuno far svolgere 
@i giuocatori la consueta seduta 
atletica. del giovedì, Approfit. 
tando della calda giornata che 
anche ieri ha voluto regalarci 
questo. primaverile ottobre, 
Frossi e Sadar hanno stabilito 
di trascorrere l’intera mattina 
ta nei boschi dell’altipiano. Una 
lunga e salutare passeggiata che 
è servita agli alabardati per im- 
magazzinare aria pura. La comi- 
tiva è rientrata in città verso 
mezzogiorno per consumare .a 
colazione e nel tardo pomerig- 
gio ha compiuto un breve giro 
per le vie del centro. i 

Una giornata distensiva che 
gioverà molto agli alabardati 
che-domenica saranno alle pre 
se con l’Udinese per il secondo 
derby regionale. Per quanto ri- 
guarda la formazione che ospi- 
terà a Valmaura i bianconeri. 
Frossi non ha fatto misteri: 
«Giuocheranno gli stessi uomi- 
ni che hanno battuto il Mar- 
zotto e l'Ivrea e strappato un 
punto domenica scorsa a Mon- 
falcone. E’ la migliore forma- 


zione che attualmente possiamo 
mandare in campo e quindi non 
vedo la necessità di sostituirne 
qualche pedina, correndo il vi- 
schio di sbagliare la mossa». 
Qualche cambiamento  Frossi 
forse vorrebbe anche operario, 
soprattutto all’attacco che dopo 
la vendemmiata di Valdagno, in 
due partite non è andato a rete 
nemmeno una volta (il gol con- 
tro l’Ivrea, come si ricorderà, è 
partito dal piede di un media- 
no, Sadar), ma il tecnico ala 
bardato si guarda bene dal di- 
chiararlo, Discorrendo però sul. 
la sterilità della'compagine lo si 
intuisce. Il fatto che la squadra 
non segni del resto non può 
lasciarlo certamente tranquillo, 
per cui qualche cosa, nelle pros- 
sime settimane, Frossi dovrà 
escogitare per risolvere questo 
grosso problema. 

La formazione, come ha di- 
chiarato Frossi, comprenderà i 
soliti, undici giocatori, vale a 
dire: Colovatti; Cattonar, Fer- 
rara; Sadar, Varglien, Del Pic- 
colo; Mantovani, Palcini, Miani, 
Zerlin II, Gentili. 

Gli alabardati completeranno 
oggi la preparazione a Valmau- 
ra con una ultima seduta atle- 
tica, Al termine dell’allenamen- 
to Frossi diramerà la lista dei 


» convocati, 


ti che però non sono stati suf- 
ficienti a permettergli di scerol. 
larsi di dosso gli avversari più 
pericolosi: Motta, appunto e Bi- 
tossi e Massignan, i tre cioè, 
che lo hanno preceduto all’arri- 
vo, Forse, a Zilioli è mancata la 
continuità dell'azione cosicchè, 
pur dominando sulle non ecces- 
sivamente ripide rampe non ha 
potuto mettere tra sè e gli inse- 
guitori sufficiente spazio. 

Positive debbono essere con- 
siderate le prove di Massignan, 
Bitossi e Poggiali, sempre al. 
l’erta, sempre pronti, sempre at- 
tivi nella pattuglia dei diciotto 
fuggitivi; ha impressionato be- 
ne anche il prodigarsi di Galbo, 
che ancora in prossimità dell’ar- 
Tivo ha tentato di risolvere la 
gara a proprio favore. 

Un po’ deludente invece è sta- 
ta la prova di Dancelli; d’altra 
parte, i brillantissimi piazzamen- 
ti stagionali del campione ita- 
liano gli consentono di «poter- 
si distrarre» qualche volta; tan- 
to più che lo stesso Dancelli 
aveva dichiarato in precedenza 
che considerava la corsa di oggi 
come un buon rodaggio per il 
Giro di Lombardia. 


Subito dopo la partenza i cor- 
Tidori hanno attaccato la salita, 
non troppo ripida, che conduce 
in poco più di quattro chilome- 
tri, al traforo del Pino (m, 500). 

A Castino (km, 86,5) una ini 
ziativa di Zilioli ha provocato 
una frattura nel plotone; un 
gruppo di diciotto concorrenti, 
del quale fanno parte lo stesso 
Motta, Zilioli, Bitossi, Poggiali, 
Mugnaini, Galbo, Chiappano, 
Battistini, Ottaviani, Massignan, 
Fontona, Sambi, Maserati e Co- 
lombo sì è avvantaggiato sensi- 
bilmente, Ad Acqui Terme (km. 
125), dove è fissato il ‘rifornimen- 
to, il gruppetto è transitato alle 
12.35 con circa 2° sul grosso, che 
comprende anche Dancelli. Il 
traguardo di Acqui è stato vinto 
in volata da Ferretti. 

I diciotto battistrada a Bub.- 
bio (km. 106,7) passano con 2° 
di vantaggio sul grosso, il di. 
stacco continua a crescere pro- 
gressivamente e ad Acqui dove 
è il rifornimento e dove Ferret. 
ti vince il traguardo-premio è 
di 2°48”. Alle 14.05 a Serravalle 
Scrivia (km, 178) i fuggitivi, 
condotti da Galbo, assai attivo, 
hanno un vantaggio di oltre 6°, 


Al primo passaggio da Villalver: |! 


nia si ritira Adriano Durante e 
a Tortona il Gruppetto dei di. 
ciotto porta il proprio vantag- 
gio a 7'55”. 

Quando si passa per la secòn- 
da volta a Villalvernia, sullo 
slancio della volata per il tra- 


=_= 


PERDUTO PER LO SPORT IL RECORDMAN DEL SALTO IN ALTO? 


Brumel serinmente ferito 


Mosca, 7 

L'atleta sovietico Valeri Bru- 
mel, primatista mondiale di sal. 
to in alto, ha avuto ieri un inci. 
dente a Mosca e ha dovuto es- 
sere ricoverato in ospedale, Si 
teme che egli non potrà più 
praticare sport. 

In merito all'incidente, la 
«Tass» ha precisato che il pri- 
matista mondiale di salto in al. 
to è stato urtato e gettato a 
terra da un'automobile, mentre 
sulla sua motocicletta percorre: 
va una strada di Mosca. 

L'agenzia sovietica. aggiunge 
che Brumel si trova in un 
ospedale e che le sue condizio- 
ni di spirito sono buone, tanto 
che egli può ricevere visite di 
amici, colleghi di Università e 
atleti. © : 

Dirigenti sportivi sovietici han- 
no poi dichiarato, contrariamen- 
te a quella che era stata l’im- 
Peesslone avuta subito dopo lo 

\cidente, di ritenere che Bru- 
mel potrà continuare nella sua 
brillante carriera di saltatore. 

Da altre fonti si è appreso 


di società e gio-|che Valeri Brumel è stato ope- 


rato nell'ospedale Sklifasovski, 


specializzato in interventi di ur- 
genza. Nessuna dichiarazione è 
stata fatta dopo l'operazione e 
non sono stati dati permessi per 
vedere il primatista mondiale. 
Si sa solo che egli si è frattu- 
rato la gamba destra in due 
punti e che ha inoltre la frattu- 
fa multipla vicino alla caviglia. 

Anche un altro primatista 
mondiale di salto in alto, il ne- 
gro americano John Thomas, si 
infortunò gravemente agli inizi 


‘della sua carriera: il suo piede 


fu schiacciato dalla cabina di 
un ascensore. Thomas, dopo 
molte cure, potè riprendere a 
gareggiare ed è tuttora n. 1 di 
salto in alto negli Stati Uniti. 

L'agenzia di stampa sovietica 
«Tass» informa che le condizio 
ni di Brumel, dopo l'operazione 
alla gamba, sono «soddisfacen- 
ti» e che i medici potranno. di. 
te soltanto fra tre 0. quattro 
giorni se il primatista mondiale 
potrà tornare all'attività sporti- 
va. La «Tass» aggiunge che, le 
due fratture alla gamba destra 
sono abbastanza serie. ma che 
la gamba con cui Brumel batte 
nel salto, è sana. I medici han- 
no detto inoltre che l'atleta do- 
vrà rimanere ricoverato per cìr- 
ca sei mesi, 


Aî bocciofili del S. Giovanni 
la targa. «E. Beorchia» 


‘Con la partecipazione ‘di nu- 
merosi giocatori si è svolto, su 
due campi, il torneo di bocce a 
terne denominato «Targa E. 
Beorchia» indetto dal Gruppo 
Bocciofilo San Giovanni ed or- 
ganizzato dal comitato! provin- 
ciale ENAI-FIGB di Trieste. 

Ecco la classifica: 1) Vatta, 
Desanti, Plet (G. B. San Gio- 
vanni); 2) Danielut, Danielut, 
Picciga (CAR-Aquila); 3) Pa- 
po, Pelizzon . A., Pelizzon LI 
(G. B. San Giovanni), La tar- 
ga in palio è stata assegnata 
al G. B. San Giovanni. 


(ATO it 
Surtees viene dimesso 
h Toronto, 7 
| L'ex campione del mondo con- 
duttori John Surtees reduce dal 
pauroso incidente che per poco 
gli costava la vita sull’autodro- 
mo di Mosport il 25 settembre 
potrà tornare a casa la setti- 
mana prossima. ‘Lo ha annun- 
ciato il reparto di chirurgia del- 
l'ospedale di Scaraborough do- 
ve il famoso pilota è ricoverato 
dal giorno. dell'incidente, 


guardo. premio, Galbo e Schia- 
von si avvantaggiano di un cen- 
tinaio di metri; gli altri però 
fanno buona guardia, ed anche 
questo tentativo non ha esito. 
Siamo ormai alle battute decisi- 
ve. Intanto nel gruppo si ritira 
Dancelli per un guasto al cam- 
bio, All’attacco dell’ultima aspe- 
rità, la salita che conduce a, 
Sant'Agata, conduce Massignan 
con Zilioli alla ruota; quasi su- 
bito (mancano km, 12,500 all’ar- 
rivo) Zilioli compie un primo 
scatto, Motta però trascina gli 
altri sul torinese, che tenta una 
seconda volta senza esito, e poi 
una terza. Zilioli sembra inten- 
zionato a giocare il tuito per 
tutto: il suo vantaggio sale fino 
a duecento metri e a Sant’Aga- 
ta transita primo nella discesa, 
successiva, però nonostante egli 
scenda ad andatura sostenuta 
viene ripreso, 

La corsa si deciderà dunque 
in volata sul breve rettilineo di 
arrivo, che passa accanto alla 
casa dove nacque Coppi. La fol- 
la lascia ai corridori un passag- 
gio angusto e chi entra per pri- 
mo ha la vittoria in pugno: ci 
riesce Motta, seguito da Bitos- 
‘si, Massignan e Zilioli che con- 
cludono nell'ordine la gara. Il 
grosso, regolato da Bettinelli, 
arriva staccatissimo, dopo oltre 
13 minuti. 


Ordine d'arrivo: 1) Gianni 
Motta, (Molteni) in 6,020”, che 
compie i km, 242 alla media ora. 
ria di km. 38,210; 2) Franco Bi. 
tossi (Filotex), 3) Imerio Massi. 
gnan (Ignis), 4) Italo Zilioli 
(Sanson), 5) Roberto Poggiali 
(Ignis), 6) Battistini, 7) Binge- 
li, 8) Sambi, 9) Fontona, 10) 
Ferretti, 11) Mugnaini, 12). Gal- 
‘bo, 13) Schiavon, 14) Boni, tutti 
con il tempo di Motta; 15) 
SIRBODRRO a 55”; 16) Colombo 
s. t.; 17) Peretti a 1720”; 18) Ot- 
taviani a 2°55";. 19) Ferrari a 
10150”; 20) Bettinelli a 13’20”, 
che batte in volata il gruppo 
comprendente nell'ordine Arri- 
goni, Casati, Pifferi, Nardello, 
‘Beraldo, Negro, Cucchietti, Man- 
nucci, Bongioni, Bailetti, Bodei, 
Daems, Carminati, Marcoli, Gen- 
tina, Sartore, Baldan, Brugami, 
Neri, Guarneri, Fornoni, Scan- 
delli, Magni, Ferrari, Fabbri, 
Fezzardi, Daglia, De Prà, Bo- 
drero. 5 


Convocati a Trieste 


Î canoftieri azzurri. 


Si radunerà a Trieste la squa- 
dra remiera azzurra che il pros- 
simo anno parteciperà ai cam- 
pionati del mondo, a Bled, in 
Jugoslavia. Così ha deciso il 
consiglio” di presidenta della 
Federcanottaggio riunitosi re- 
centemente a Roma. Alla sedu- 
ta ha partecipato il consigliere 
nazionale Sbiattero, che era 
stato incaricato dell'organizza- 
zione logistica della squadra 
azzurra. Sblattero ha offerto 
alla comitiva dei rematori ita- 
liani ospitalità presso il Circolo 
Canottieri Saturnia di Trieste, 
dove gli atleti potranno svolge 
re gli ultimi allenamenti prima 
di partire per il lago sloveno. 


Sblattero che si è recato più 
volte a Bled ha predisposto che 
gli alloggiamenti dei canottieri 
siano ubicati in una zona tran- 
quilla, a qualche chilometro dal 
campo di gara. I dirigenti sa- 
ranno invece sistemati in un 
albergo sulle rive del lago. Nel- 
la seduta romana doveva essere 
discusso il reclamo presentato 
dalla Ginnastica Triestina re- 
lativo all'assegnazione del tito- 
lo del «doppio» juniores.. Le 
giurie d'arrivo avevano. Ca lago 
di Castelgandolfo data la vit- 
toria alla Lazio, mentre la foto- 
grafia dell'arrivo aveva indi 
cato. primo l'equipaggio ‘della 
Società triestina. La. delibera 
sull’assegnazione definitiva. del 
titolo verrà presa nella prossi 
ma riunione del Consiglio che 
verrà tenuta alla fine del cor- 
rente mese. 

Il presidente federale avv. 
Lanni ha anche promesso, a 
Giovanni Sblattero, che una 
seduta di Consiglio verrà tenu- 
ta. a Trieste; i consiglieri sa- 
ranno ospitati nella sede del 
circolo barcolano. spit 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


se TTT 


MINIMO ld PAROLE 


Gl avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1 Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con reiativo lm: 
porto allo stesso Indirizzo, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da. cattiva 
scrittura degl avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica é indica il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva de). 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En. 
trata del 4 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione. e 
il recapito delle oiferte del 
le caselle istituite hei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


SIGNORA offresi per stiro. Tel, 
117200, dalle 13 alle 15. 616134 


B Offerte ci lavoro 
personale di servizio L. 36 


A. STABILE o prestaservizi 
(ore 8-17) solo referenziata cer- 
casi, trattamento ottimo, elet- 
trodomestici. Telef. n. 24042, via 
Filzi. 45695 B 
DOMESTICA fidata pratica cu- 
cina cercasi dalle 7.30 alle 15,30. 
Telefonare 38637. 45673 B 
DOMESTICA dalle ore 8 alle 18 
cercasi. Carella, via Campo Mar. 
zio 4, III piano. 45619 B 
DONNA anziana assistenza si- 
ignora, ore combinarsi, cercasi. 
Lavanderia, Torrebianca 35, 
45653 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi. Presentarsi piazza Gol- 
doni 1, primo, porta 5. 85 B 
PRESTASERVIZI tre ore ogni 
mattina cercasi. Presentarsi via 
‘Hermet_3, Ughi. 45599 B 
REFERENZIATA cercasi ore 
mattina o pomeriggio. Telefona. 
re 41646, dalle 8-10 0 14-16. 
45669 B 


t——————_@ 
C Richieste d'impiego L. 10 


AA AA.A.A.A.A.A.A. PITTORE 
decoratore offresi. Telef. 91231, 
44861 C 
A.A.A.A.A, MURATORE piastrel- 
lista offresi. Tel. 93616. 61540C 
A.A.A.A.A, PITTORE decoratore 
offresi. Tel. 93616. 61540 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro ofiresi, Via Crispi 11, 
portineria. 45679 C 
AUTISTA pratico consegne of- 
fresi, eventualmente con pro- 
pria giardinetta. Telef. 26248. 
45607.C 
CONTABILE bilancista, impian- 
ti, organizzazione aziendale, di- 
sponibile. Cass. 45627 C, SPI. 
capace offresi subito, 
Cassetta 45651 C SPI, 
CUOCO pratico pasticceria lun- 
ga pratica con referenze offre- 
si. Telefonare 66317. 45633 C 
FABBRO capace offresi. Sette. 
fontane 5, tel. 49405. 61207 C 
GIOVANE 2ienne, serio onesto 
Teferenziato, pratico lavori uffi. 
cio, offresi seria ditta. Telefo- 
nare 40842 ore 917, 616170 
. IMPIANTI contabili, organizza- 
Zione aziendale con istradamen- 
to del personale e sovrainten- 
denza esecutiva offre esperto, 
Cassetta 45627 C, SPI. 
IMPIEGATA media età esperta 
INPS, INAM, INAIL tenuta li- 
bri e buste paghe operai datti- 
lografia corrispondenza magaz- 
zino fatturazioni sistemazione 
pratiche arretrate offresi mezza 
giornata esente contributi assi- 
curativi, Cassetta 61454 C SPI, 
IMPIEGATA i9enne con paten- 
te auto offresi. Telef. 39592, 
455710 
PENSIONATO referenziato, gio- 
vanile, esperto vari campi la- 
voro, assistenza malati, offresi. 
Telefonare 39833, 45659 C 
PERFORATRICE esperta 024, 
026, 056, conoscenza inglese, cer- 
ca lavoro. Indirizzo SPI. 45565 C 
RAGIONIERE o impiegato pri- 
mo impiego, conoscenza italia 
no sloveno e tedesco, offresi. 
Cassetta 45635 C, SPI. 
SEGRETARIA stenodattilografa, 
corrispondente, offresi, Telefona. 
Te 67131. 61527 C 
15ENNE primo impiego appren- 
dista. commessa offresi, Telefo- 
mare 179074. 


45645 C 
19.ENNE stenodattilografa, pra- | ACCONCIATURE 
«tica ufficio, offresi, Tel. 39542, |specialità tinture e shampoo co- 
10-13, 45691 C|loranti. Salone profumeria Lily, 
19ENNE volonteroso militesen-|via Gallina 6, tel. 93922. 61316 CO 
te referenziato media cultura ANTILOPE, 
pratico daftilografia offresi qua- | pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
le magazziniere o lavori ufficio. | Paduina 2, tel. 96829. 61478 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni televisori impianti an- 
e artigianato | L, 80|tenna interventi immediati, Te- 
lefonare 75233. 
io specializzato ripara cambia | SGOMBERO cantine soffitte abi- 


i 4 tazioni, asporto materiali inu- 
cinghie prontamente vernicia tilizzabili. ‘Tel. 37646 ore. 19; 1 Da 


L. 35 


Telefonare 64707. 45667 C 
CC Lavoro a domicilio 


AA.A.A. ROLE’ (legno) opera: 


sintetico o naturale, Rivolgersi 
telefono 44193. 45683 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 


schiatura verniciatura, preven-|D Off, d'impiego 


IL PICCOLO 


8 
PA 
2 
t4 
NI 
Fi 
$ 
vi 
a 
a 
2 
mi, 
3 
5 


permanenti 


camoscio, 


45603 CC 


tivi gratuiti. Abatangelo e Ga- AAA: 


spari, tel, 90497, 61427 CC 
A. PIASTRELLISTA muratore 
esegue qualsiasi lavoro edile. 


Telefonare 44193. 4520806; | Marmora), i 10 
A. SGOMBERO e disinfetto can-| AIUTO o internista 20-30enne 
tine soffitte negozi quartieri ma-|Cercasi per bar. Telef. LA 
inutilizzabile. Telefonare 732231.| APPRENDISTA bar degustazio- 
45080 CC | ne Fratelli Alzetta, via Carduc- 
ci n, 8. 45675 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
ca negozio biancheria; indicare 
età. Cassetta 45625 D, SPI. 
INTERNISTA e aiuto banco. 
niere cercansi. Buffet da Pino, 
corso Italia 29. 45613 
APPRENDISTA volonterosa gio- 
per bar cercasi, ottimo 
cipe trattamento. Tel. 41786. 61618 D 
GISELDA — piazza Deferramn || APPRENDISTA banconiera-e 15- 
MORCHIO — portici Acca ||18 o banconiere mezzo turno 


gazzini asportando materiale 


A GENOVA 


IL PICCOLO e in vendita 


nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua 
verde 


vane 


APPRENDISTE 15-16 
anni, 5000 settimanali assume 
laboratorio borsette. Via La- 
45277 D 


demia serale cercasi. Tel. 31609. 


GRAFFEO — piazzetta Labu 


bre Ponte 
URUSSI — piazza Fontane 


45711 D 

i — via XX Settem. ||APPRENDISTE per torrefazio- 
EREEINI ne cercansi, Tel, 24028. 61474D 
(0.0) esperta confezioni 
Marose signora cerca importante nego- 


zio. Eventuali mansioni viceca- 
__—————————€+ q 


Pag. 10 | Pa 


non ha bisogno di riposo 


O Potete chiedere molto ad una cucina REX. E" 
solida, resistente, con una “salute” veramente d'acciaio. Ed è na- 
turale che sia così: è nata bene, su progetti che sono frutto di 
esperienza e di ricerca ed è cresciuta ad una scuola molto se- 
vera, quella dei collaudi, dove non si ammette la mediocrità. Ed 
è giusto che sia così. | soldi che spendete devono diventare per 
voi tempo libero, minor fatica, maggiore tranquillità. 


© Molte cose contano inuna cucina. Tra queste, 
molto importanti sono le piastre elettriche. Ogni piastra elettrica 
REX ha veramente quello che voi volete. Sa essere “dolce” con 
gli stufati, “vivace” con verdure e bolliti, “forte” con i fritti e via 
dicendo, assecondandovi in ogni vostra esigenza. 


ola qualità è quella REX. La durata e la bellezza di 
una cucina dipendono in gran parte dalla sua smaltatura: noi vi 
offriamo una qualità superiore e possiamo MIMOStRbo p 
Anche voi potete fare questa facile prova: prendete un mm e- 
ro, accendetelo e ponetelo sempre acceso sul piano smaltato di 
una nostra cucina, lasciandovelo bruciare completamente. Al 
termine potrete constatare come la superficie smaltata non sia 
né intaccata né macchiata. 


roduce: frigoriferi, televisori, lavatrici, cucine * ap- 
retin impianti Ser alberghi convivenze e pubblici esercizi. 


[Dl prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 
La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità 
ale nei confronti del pubblico. 


EX una garanzia che vale 


poreparto se elemento veramen-, CAMERA con vitto tutti i com- | STANZE 2 entrata scale affittan- 
te capace. Massima riservatezza. | fort affittasi a persona distinta. |si per uso ufficio. Geppa 16, I. 


Cassetta 45685 D SPI. ._ |Telefonare 46919, 45661 F 
CONFEZIONATRICI magliaie,| MOBILIATA centro bagno tele- 
capaci ed apprendiste cercansi.| fono caloriferi affitto a distinto |G 
Buona retribuzione, Presentarsi | serio stabile. Tel. 92260. 61601 F 


ore 10-12, 61572 D 


tante società. Dettagliare cur- 
riculum, pretese. Scrivere: ca- 
sella postale 147, Bassano del 


Grappa (Vicenza). 6378 D 
EDITORIALE, affermatissima 
organizzazione, ricerca. produt- 
tori ambosessi per vendita ester- e eeo0 


na rateale. Alte DIONgicioni. Ero 

MO RASO, 5 SORTA DI|...poter esaminare bene una 
MEZZALAVORANTE parruc-| | stufa Federal a RerGagAgA Der 
chiera capace manicure cercasi, | | poi decidere a. ragion vedu i 
Telefonare 24464 61615 D| | nella scelta? Vi basta inviare 


i fianco. Federal 
RAGAZZO 15-16 anni cercasi, Ne-| | il tagliando a ti 
gozio elettrodomestici, p. Dal-| | Vines TRE RU 
mazia 1 (orario negozio). 61614 D za, pulizia. Vi riscalda tutto 
RAGAZZO cercasi. Macellezia, | | } appartamento ! Anche con 
Via Settefontane 60. 45152D| | canna fumaria direttamente 
SIGNORINA 15-18.enne cerca|| verticale. (E le Federal-Valor, 


pasticceria Lampe, viale D'An-|| senza canna fumaria!) 


munzio 10. 45671 D STUFE A 


E Rich. camere e pens. L. 30 
KEROSENE 


STANZA vuota ariosa centra- 
lissima cercasi affitto solo per 
studiare, Tel. 9145, 45729 E 
STANZE 2 uso ufficio centralis- 
Ssime possibilmente ingresso li- 
bero cercansi affitto. Tel, 38697. 

45673 E 


ME 
F_Off. camere © pens. L. 30 
PIE ANA II AI) 
A.A, CAMERA lussuosa tutti 


comforts, centrale, affittasi. Te- 
lefonare 31477, 45721 F 


istruzione 
rei 
«Rolly», viale III Armata 17,| MOBILIATA, bagno, telefono, ri.| A-A-A, ESTETISTE parrucchie- 


professionali scuola 


mo 


AGENZIA DI PADOVA 
Via L. Ferri 5 - Tel. 34470 


Orario 
ferroviarid 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILA 1 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.43 A. Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna 
Milano (1) . Genova 

6.40 D Venezia - Milano . TO 
rino . Roma 

«| 8.52 R. Venezia . Roma (R 

ma prenot, obblig.) 

9.32 DD Venezia . Milano . P4 
rigi 

10.15 A. Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1445 D Venezia 

16,50 A Monfalcone . Po: 
gruaro 

17.28 DD Venezia . Bari . 1 
no L, . Parigi 

17.57 A. Portogruaro 

19.20 A Portogruaro 

20,30 D Venezia « Roma ( 


22.25 DD Venezia . Milano - 
Tino . Genova . Ven 


e Genova) . Mestre 

Bologna . Roma (le 

to e cuccette Trieste 
Roma) 


1) Solo I classe e prenotazion*t 
obbligatoria. 


ARRIVI 

6.22 A Cervignano . 
cone 

7.25 A. Portogruaro . Monfak 
cone 


nezia . Roma (I 


Genova) 
9.18 D Venezia K 
11.36 DD Parigi . Milano . Ve 


13.30 D Bari . Venezia - 
13.55 A Cervignano - Monfal' 


15.28 D Venezia 
17,20 D Venezia . Portogrua 


18.18 A Monfalcone (**) der 
1845 R. Bologna . Venezia (*)h; 
19.10 A Portogruaro . Monfalb 


cone tati 
19.54 DD Parigi . Milano . Vefl dut 
nezia 
21.16 R- Milano . Roma . Veltisi: 
nezia (*) 


22.55 A Venezia . Monfalcon? 

23.48 DD Torino . Milano . Ge 
nova (II) . Roma * 
Bologna . Venezia 


(*) Solo I ne i i 
la domenica, © esse i Son 


—— 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine. Tarvisio ha 
6.21 A Udine le; 
7.16 D Udine . Tarvisio *| 
Vienna . Monaco 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine i cess 
13.25 DD Calalzo (dall'11 dicem 


bre 1965 al 1 od 
1966 9 febbrai 


14.30 A Udine 
16.35 A 
1748 A Udi 

19.15 D Tee 
19,53 A Udine 
20.52 D Udine 


i bpi 
Abile 


22.03 A Udine 


107 A Udine 
6.58 A Udine 
7.50 A Udine 
8.20 D Udine 
9.07 A Udine 
9.25 D enna 
‘arvisio . 

12.02 A Tarvisio n ci 
15.08 A Udine 


BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per corsi accelerati d’in- 
45721 P| glese, tedesco, francese, ecc. 
Piazza Ponterosso 2, tel. 23121. | san Giusto . XXX Ottobre, Rin- 
IL. 80 168 G | venitore pregato telef. 64073, 


ESTRA per bambino cinquen- | 77 
Maloicasi ore da stabilirsi. Te:|I_ Off. appart. bott. L. 30 


—————____ 
HR Oggetti smarr. rinv. L. 30 
SPILLA brillanti smarrita 25-9 


i E vi 
scaldamento, par Rossetti, |re massaggiatrici manicure cal-| Tot nare 61861. 456.1G | AAA AAA FIA. 
CORRISPONDENTE stenodattis | Sonisanento. paraggi Rossetti | 1°, Fecsace lefona AAAAAAA, APP. E 


lografa/o, perfetta conoscenza|STANZA bellissima vuota uso | CIMEC, Battisti 8, 38139. A_Go- 
inglese, francese, tedesco serit-| ufficio centrale affittasi. Telef.|rizia: Istituto 
to, parlato, ‘cercasi da impor-| 1820 dalle ore 14 alle 16, 45629 F | di 141, 5513, 


MAESTRE offronsi sorveglianza | TI d’affittare pronta entrata, 2. 
bambini e lezioni private. Telef. | 5 camere, accessori, modesti e 


Mylady, coro Ver l'ssgss. ore pasti. 45605 G | di lusso, da 23 mila, 25 mila, 28 


mila, 30 mila in poi; diversi 
bellissimi, ogni comfort in ville 
con giardinò, S. Giovanni, Bar- 
cola, Commerciale da 40 mila 
in poi, panoramicissimi, vasta 
scelta. Tel, 68656. 45723 I 
A.A.A. APPARTAMENTO lussuo- 
so panoramico in palazzina zona 
verde 3 stanze salone doppi ser- 
vizi terrazza poggiolo ascenso- 
re centralnafta garage Vicolo 
Scaglioni affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA, piazza Dalmazia 3, 
tel. 28300, 61499 I 
APPARTAMENTINO mobiliato, 
matrimoniale salotto cucina ba- 
gno, affittasi. Tel. 38638. 45621I 
APPARTAMENTINO — rimesso 
nuovo, camera, cucina, WC pro- 
prio con spese prontamente af- 
fittasi. Agenzia Licciardello, S. 
Lazzaro 5. 45699 I 
APPARTAMENTO zona piazza 
GARIBALDI, 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, WC, 30.000, mensili 
pronto ingresso, affitta Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4, Tel, 61712. 45703 I 
APPARTAMENTO in villa, salo- 
ne, due stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, posteggio per macchi. 
na, centralnafta, poggiolo, Altro 
3 stanze grandi, cucina, bagno, 
centralnafta; altro in palazzina, 
due stanze grandi, cucina, ba- 
gno, centralnafta, prontamente 


Telefonate al 79.05.51/52 (Mi- 
lano), o compilate il tagliando 
e speditelo su cartolina posta- 
le è: FEDERAL - MILANO 
GALLERIA PASSARELLA, 1 


sensa impegno 
I Lin Sieghevole e nominativo ri- 
| venditore Federal della mia zona, 


| Nome .,,.. 


COGROME miri ion merninssomiomisie 


17.32 A Udine 


18.55 DD Tarvisio . Udi 

A * Udine 
affittansi. Agenzia Licciardello, Sn A Udine 
San Lazzaro 5, 45693 1[5500 A Udine 
APPARTAMENTINO, due came. 2.35 A Udine 
re, cucina, gabinetto, soffitta. 18 (22.45 D 
mila, affittasi senza Spese, i O 
ministrazione, Largo Barriera 
11, angolo Pondares, escluso te- 
lefonate. 4575 I 
APPARTAMENTO camera, cuci. 
na, bagno, giardino 26.000. affit- 
tasi, Amministrazione, Crispi di 


APPARTAMENTO 2 a 


merino, gabinetto, 21.01 

Spese, affittasi IRR 
ne, Crispi 9, 45681I 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, bagno, centralissimo, 'afft- 
tiamo. Italico, Corso Italia 29, 


23.55 D Calalzo (dal 19 df 


cembre 1965 al 20 feb 
braio 1966) 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 


PARTENZE. 


0.22 D Poggioreale _ Lubiana 


- Zagabria . Budapest 
1.03 A Poggioreale a N 


9.00 D FEREL - Lubiana - | 
Abria . Belgrado 
11.55 DD Poggioreale E Zagibria ì 


co, Corso Italia 20. | 45715 I|1340 A too 
‘Continua in 12/a pagina) TR Poggioreale 
5 Oggioreale . Lubiana 
; - Belgrado . Atene - 
Istanbi v 
A TORINO 20:22 A Poggioreale 
IL PICCOLO e in vendito 
nelle seguenti rivendite TR 
SERRA — corso Vitt. Eman RRIVI 


PRONOTTO — corso Vittorio {| °° D Belgrado . Zagabria - 
LIGURE — piazza G. Felice 
ALLEMANDI - via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carli 
VAVICO — via Viotti 


TROVATO — piazza Castello 


8.30 D Toni + Belgrado © 
16.53 A FORROREAIO eli 
da 
20.08 D e RESO Gi 
2140 A Poggioreale Sr 


gl 
ALE 


IL PICCOLO 


NUOVAMENTE IN FUMO LA MANOVRA DI AVVICINAMENTO AL SATELLITE 


3 
3ARI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 7 
Oltre un’ora dopo il momen- 


lunaggio della sonda spaziale 
sovietica «Lunik 7», le fonti 
‘ufficiali moscovite continuano 
a tacere sulla conclusione del- 
l'impresa. L'ultima notizia tra- 
smessa da Radio Mosca risale 
ad oltre due ore prima dell’al- 
lunaggio quando è stato segna. 
lato che «la sonda spaziale pro- 
seguiva. regolarmente e secon- 
do le previsioni la sua marcia 
di avvicinamento al satellite 
naturale della Terra». Notizie 
successive si sono avute dallo 
osservatorio britannico di Jo- 
“ | drell Bank che ha a più riprese 
captato e «perso» î segnali del 


rtazioni (Teiefoto A.P. al «Piccolon) 


Saigon — Elicotteri stanno per decollare da una portaerei per assaltare posizioni del Vietcong 


— 


‘:IVENTA SEMPRE PIU' AMBIGUA LA LINEA DEL PRESIDENTE INDONESIANO 


fonfak 


“2UKARNO SEMBRA DISPOSTO 


glia 4 A È 


«A<PERDONARE | COMUNISTI 


Puesti dal canto loro negano di aver avuto alcuna parte nel colpo di stato 
litazione nell'esercito e nell'opinione pubblica che chiedono «vendetta» 


fonfal 


N Kuala Lampur, 7 
| elle ultime ore un nuovo sol. 
Sì è venuto a scavare in 
‘Mesia fra esercito e Gover- 
leche appaiono sempre meno 
ki ati di fatto nella repressione 
VO) pi tsch comunista: mentre i 
litati, infatti, sono sempce 
+ Ve|ES a portare a fondo un va: 
“renulisti» nei confronti dei 
(li. e insistono a chiedere 
ir'Vedimenti contro il partito 
Munista, Sukarno sembra si 
(n qorientarido in maniera netta 
(So un'azione di riconciliazio- 
Sospeso piazionale; è quanto mai pro- 
lle che il Presidente indonè 
UO si sia accorto di essersi 


parte nel putsch del 30 settem- 
bre. In una dichiarazione dif- 
fusa a Giacarta, il partito co- 
munista afferma di considerare 
il colpo di stato «un problema 
interno dell’esercito». nel quale 
non vuole intervenire e aggiun- 
ge che gli esponenti del partito, 
i cui nomi figuravano fra i com- 
ponenti del «Consiglio rivoluzio- 
mario» del colonnello Untong, 
non erano stati informati del 
fatto. Di più, esso rivolge «un 
appello a tutti gli iscritti e sim- 
patizzanti a sostenere il. Presi. 
dente Sukamnop. 

Ciò che evidentemente preme 
a Sukarno e ai comunisti è di 


al bando dei comunisti chiedo- 
no «vendetta» 

Ora ci si chiede quale potrà 
essere, di fronte all’atteggia- 
mento governativo che tende a 
«minimizzare», la reazione delle 
forze armate. Un'indiretta con- 
ferma che esse non intendono 
rinunciare alia loro linea «du- 
Ta», è data dall’ultimatum, lan- 
ciato dal comando delle forze 
aeree, ai ribelli che ancora con- 
tinuano a resistere (sebbene 
con molto minore accanimento 
che nei giorni scorsi) nella zo- 
na di Jogjakarta: è stato dato 
loro un termine di 72 ore per 
deporre le armi, 


non inimicarsi l’un l’altro; i co. 
munisti. sono «utili» al Presi 
dente in politica estera, dal mo- 
mento che il più potente alleato 
dell’Indonesia è la Cina. La 
messa al bando del partito co- 
munista porterebbe a una rot- 
tura con Pechino, significhereb- 
be una rinuncia ai principi del- 
la rivoluzione indonesiana ‘e 
darebbe il segnale della guerra 
civile; ciò non toglie che la no- 
litica attuale di Sukarno (un 
colpo al cerchio e uno alla bot- 
te) sia quanto mai ambigua e, 
peggio, invisa nonisolo all’eser- 
cito ma soprattutto al popolo e 
ai vari pertiti politici che oltre 


ma * 


to inizialmente previsto per l’al-itenere agli esperti che l’impre- 


«Lunik 7». Alle 22.08, ora GMT, 
i segnali sono scomparsi, sem- 
bra, definitivamente, Ciò fa ri 


sa spaziale sovietica sia con- 
clusa con un insuccesso alme- 
no parziale. L’allunaggio dolce 
cioè non si sarebbe realizzato. 

Se la sonda ‘spaziale si fosse 
in effetti posata dolcemente 
sulla superficie lunare era da 
presumere che avesse continua- 
to a trasmettere i suoi segnali 
per permettere agli scienziati 
sovietici di avere la prova che 
tutti i dispositivi avevano fun- 
zionato alla perfezione. Si fa 
notare che il fatto che i retro- 
razzi siano stati accesi qualche 
minuto prima del momento 
previsto per l’arrivo della son- 
da sulla Luna non significa pra- 
ticamente niente: innumerevoli 
inconvenienti possono essere ac- 
caduti dopo l'accensione dei re- 
trorazzi. In ogni caso sì può 
dire allo. stato attuale delle 
cose che l'esperimento «Lu- 
nik 7» ha fatto segnare un pro- 
gresso rispetto a quelli del 
«Lunik 5» e del «Lunik 6». Nel 
primo caso i retrorazzi non 
furono neppure messi in azio- 
ne e nel secondo la sonda man- 
cò il bersaglio lunare di circa 
160 mila chilometri. 

I giornalisti occidentali con- 
tinuano a rimanere in ansiosa 
attesa delle comunicazioni del- 
l'agenzia «Tassy, ma da un 
redattore dell'agenzia è stato 
affermato che «per il momento 
non si hanno comunicazioni da 
fare sull’esperimento». In pra- 
tica dopo le comunicazioni di 
Radio Mosca sul proseguimen- 
to regolare del viaggio del «Lu- 
nik 7» le notizie che si sono 
apprese sono tutte pervenute 
dall’osservatorio britannico di 
Jodrell Bank. Il direttore del- 
l'osservatorio, Sir Lovell, ad 
un certo punto aveva dichiara- 
to di essere quasi propenso a 
ritenere che l’allunaggio! dolce 
fosse riuscito, ma poi ha af. 
fermato che «è ancora impos- 
sibile dire -conceertezza ‘mate 
matica quale sia stata la con- 
clusione. dell'esperimento». Ma 


i ènciato eccessivamente a fa- 
Voto] ® di uno dei due grandi 

b'Ppi sui quali si regge l'in 
(edile equilibrio interno — lo 


NEL CASO CHE L’OFFENSIVA NELLE ARDENNE SI FOSSE RISOLTA NEGATIVAMENTE 


‘reito, appunto — e ora cer- 
di riprendere la sua voliti- 
del «divide et impera», nel 
nativo di mantenersi a galla 
13 le opposte forze. 
UT Stesso appello lanciato ieri 
oeTcito perchè stroncasse 1l 
0 ribelle, è stato ridimen- 
Mato da alcune precisazioni 
‘Ssive, di tono conciliante; 
Una conferenza stampa, Su- 
, per bocca del suo «vicen 
b 'îndrio, ha disapprovato «lo 


; SRI ia 
te cavooiso col L'autore delle rivelazioni nega che si sia 


Poteva toccare ai tedeschi 
il primo bombardamento atomico 


Roosevelt esaminò tale prospettiva in una drammatica riunione alla fine del 1944 
preferito sperimentarlo su gente di colore 


Contro l’altro», affermando 
«rappresaglie servirebbero 
cause del colonialismo». 
i Presidente — ha detto Su- 
Udtio — considera il tentativo 
Solno di stato come un sem- 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE | fan», comandava cioè Vufficio 
Washington, 7 | operativo che doveva portare 

La bomba atomica avrebbe |a compimento l'impiego delia 
dovuto essere usata contro la|bomba atomica e, in particola- 
Germania anzichè contro il|re, coordinava il lavoro degli 
Giappone, se l'offensiva allea-|scienziati con quello dei mili- 
ta nelle Ardenne non fosse sta- | tari. La mattina del 31 dicem- 
ta sufficiente a mettere in gi-|bre 1944 venne chiamato d’ur- 
nocchio il terzo Reich. L'aveva | genza al telefono dal Presiden- 
deciso il Presidente Roosevelt |te Franklin D. Roosevelt e con- 
la mattina del 31 dicembre 1944, | vocato assieme a Henry Stim- 
nel corso di una riunione mol: |son, che ricopriva allora la ca- 
to «esclusiva» alla Casa Bianca; | rica di Segretario alla Guerra. 
una riunione talmente segreta | Roosevelt, racconta Groves, 
che solo oggi per la prima vol- | appariva preoccupato. Le noti. 
ta uno dei tre protagonisti —|zie che provenivano dal fronte 
il generale Leslie R. Groves —| europeo non erano tali da auto- 
ne ha rivelato il tema nel corso | riezare le speranze di una pros- 
di una conferenza stampa. sima fine della Germania. Roo- 
Leslie R. Groves era allora|sevelt intendeva invece accele- | Roosevelt sapeva bene che 
il capo del «Progetto Manhat-!rare la fine della guerra alme-|la bomba atomica non sarebbe 
> | stata pronta all'impiego bellico 
prima di sette mesì. Quel dram- 
matico colloquio a tre alla Ca- 
sa Bianca avveniva infatti sei 
mesi e mezzo prima dello scop- 
pio sperimentale di Alamogor- 
do. (16 luglio 1945), poco più 
di sette mesi prima dello scop- 
pio su Hiroshima (6 agosto *45) 
.. e poco più di tre mesì prima 
della morte di Roosevelt (12 
aprile 45). Se il Presidente pen- 
sava di utilizzare la bomba con- 


no su quel fronte, e cercava 
una «soluzione rapida e sicura», 
In altre parole, cercava di uti- 
lizzare la bomba atomica con- 
tro la Germania. «Roosevelt mi 
chiese: ”E’ possibile?”». Groves 
racconta di essere rimasto sul 
le prime titubante. «Poi enume- 
tai al Presidente una serie di 
ragioni per le quali sarebbe 
stato più facile usare la bom- 
ba contro il Giappone che non 
contro la Germania, "Ma — mi 
replicò il Presidente — può es- 
sere indispensabile arrivare a 
questa misura”. Allora gli ri- 
sposi testualmente: ’’Se è mne- 
cessario si può fare, signor Pre- 
sidente”», 


ha Ta in periodo rivoluzio. 
“ton, Ù 
tratta come si vede, di un 
asso indietro di Sukarno 
in particolare. sembra di- 
to a dimostrare grande ma- 
Rm Mità verso il «PKI», il 
stito comunista; questo, dal 
Suo, intuendo la necessità 
coi la car prova di «buona volon- 
in un momento in cui il 
Olo ne chiede a gran voce la 
iy > al bando, si è affrettato 
Sentire di aver avuto alcuna 


te che la guerra sul ironie eu- 
ropeo potesse durare ancora per 
parecchio tempo. 


Qualche giorno dopo la riu 
nione a tre, l'offensiva nelle Ar- 
denne prese una piega decisa 
mente favorevole agli alleati, 
talchè parve subito chiaro che 
la resistenza della Germania 
era ormai allo stremo, Il pro- 
blema di usare la bomba A 
contro la Germania cadde quin- 
di da solo. «Ma non è vero — 
dice Groves — che non si pen- 
so di sganciarla anche contro 
ì tedeschi. E soprattutto non' è 
vero che il motivo per non fare 
eventualmente della Germania 
il bersaglio della prima bomba 
atomica fosse il fatto che si 
era deciso di sganciarla solo 
contro popolazioni di colore». 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 

3 vetrine Michel, una bella 
ji ba di quattro mesi del peso 

i dUattro chili e mezzo, potrà 
Ontare quando sarà grande 
Straordinaria avventura del: 
ti WUa nascita, La bimba infat- 
i ata prematuramente e cli- 
lente morta ed è stato so- 
ici ore più tardi, quando 

la Per essere messa nella, 
tar Der il funerale, che un’in- 
lera si è accorta che era 


genza la puerpera alla più vici. 
na clinica dove, dopo un inter. 
vento chirurgico, la donna mise 
a' mondo una creatura di ses. 
so femminile clinicamente na- 
ta morta. 

Il papà, nel lasciare il matti. 
no successivo la clinica dopo 
essere restato tutta la notte al 
capezzale della moglie, si è re- 
cato presso il locale impresa- 
rio di pompe funebri per fissa 
re l’ora dei funerali e disbri- 
gare le pratiche necessarie per 
la denuncia allo Stato civile 


lì corpicino nella sala mortua- 
ria per metterlo nella cassa 
quando una infermiera ha no- 
tato un leggero movimento del 
braccio. Immediatamente ‘po- 
sta sotto una tenda ad ossigeno 
la bimba è stata sottoposta ad 
un massaggio che ha messo in 
oTAnOO ll cuoricino che non 
iveva ancora manifestato i suoi 
battiti. A poco a poco i battiti 
sono diventati più regolari e la 
respirazione ha cominciato ad 
effettuarsi normalmente. Sono 
stati necessari tre mesi, passa. 
ti interamente in incubatrice, 


ana - 
do 
abria 


Sera dello scorso 8 giugno, 


ì 

Ria Contadino di Any-Martin-|dell’avvenuto decesso, al mo-|prima che i medici potessero| Secondo ricorda il generale 
do * dka ta Nell’Aisne, chiamava ur-| mento della nascita della fi-|sentenziare che la bimba era|Groves, le obiezioni che egli 
‘ealo | 3 ®*mente il medico condotto: | glia. Intanto alla clinica av-|fuori pericolo. Oggi Sandrine è|fece a Roosevelt sull'impiego 


una bimba normale e nulla Ja. 
scia supporre la straordinaria 


veniva il miracolo: al momen- 
to.in cui, dopo aver tentato in- 


puioglie, al sesto mese di 
Enza, aveva. improvvisa. 


della «A» in Germania erano 
| queste: 


e dope cominciato a sentire le|vano come si fa in simili casi|avventura di cui è stata prota-| che la 3 

dI 5 guerra sul fronte euro- 
or a del parto. Il medico fece | tutte le pratiche di rianimazio-| gonista. peo sarebbe terminata prima 
cale *rasportare di tutta ur-|ne, ci si apprestava a trasferire Vice  lche la bomba fosse pronta; 


che în caso la bomba non 
fosse esplosa, pur avendo un 
meccanismo di autodistruzione 
automatica, avrebbe fornito ai 
tedeschi importanti informazio- 
ni scientifiche e tecnologiche; 

‘Groves — che 099ì ha 69 anni 
e si è ritirato nel suo apparta- 


ecco cronologicamente le no- 
tizie che si, sono apprese da 
Jodrell Bank. Alle 20.58 (ora 
GMT) sono stati accesi i retro- 
razzi del «Lunik 7» e tutto è 
sembrato funzionare normal 
mente; alle 21,04, i segnali 
emessi dalla sonda si sono 
bruscamente interrotti, ma alle 
21.20 sono ripresi ed è stato 
questo il momento in cui Sir 
Lovell ha ipotizzato un possi. 
bile clamoroso successo degli 
scienziati sovietici; alle 22.8'27” 
(ci si riferisce sempre all'ora 
GMT) i segnali hanno poi defì- 
nitivamente cessato di essere 
captati, 

Sulla base di questi dati l’ul- 
tima dichiarazione fatta da Sir 
‘Bernard Lovell è stata la se- 


PARE CERTO CHE IL «<LUNIK-7> 
SI SIA SCHIANTATO AL SUOLO 


La «Tass» a due ore dal momento previsto per l'allunaggio faceva ancora 
Jodrell Bank ha perso i segnali alle 22.08 di ieri; ciò fa pensare all'insuccesso 


guente: «Secondo i dati in no- 
stro possesso è da ritenere che 
la sonda spaziale «Lunik 7» ab- 
bia raggiunto la Luna, ma si sia 
sfasciata nell’impatto. Saremmo 
estremamente sorpresi se i so- 
vietici dessero un annuncio di- 
verso da questo». In pratica lo 
allunaggio dolce è fallito, 


U. P.L 


«FIGARO» E «PARIS JOUR»: 


De Gaulle si ripresenta 
Parigi, 7 
Due quotidiani parigini, «Pa- 
ris Jour» e «Le Figaro», annun- 


ciano che il generale De Gaul- 
le ha preso la decisione di pre- 
sentarsi candidato alle elezioni 
presidenziali del 5 dicembre 
prossimo, 


Wenerdì, 8 ottobre 1965 


LO STATO D'ASSEDIO 


n 
. decretato in Uruguay 
Montevideo, 7 

Il Governo. uruguayano ha 
proclamato lo stato d'assedio în 
tutto il Paese in seguito alla mi. 
naccia di parte di 180.000 im- 
piegati statali di scendere in 
sciopero per tre giorni. Lo scio- 
pero dovrebbe iniziare merco- 
ledì prossimo. I dirigenti sin- 
dacali hanno già fatto sapere 
che la loro risposta a questa 
mossa governativa sarà uno 
sciopero a oltranza, Alti funzio 
nari governativi a loro volta 
hanno detto che si potrebbe 
giungere anche all'arresto dei 
dirigenti sindacali accusati di 
essere para-comunisti e agitat>. 
ri. Lo stato di assedio dà alla 
polizia e alle forze armate il 
potere di trarre in arresto chiun- 
que sia sospetto di sovversione 
e sospende le libertà individuati. 


Forse a olîranza în Siria 
lo sciopero dei petrolieri 


Damasco, 7 

I sindacati siriani del petro- 
lio minacciano di troncare inde- 
finitivamente il flusso del pe- 
trolio diretto dall'Iraq, attraver- 
so la Siria, in Europa se l'Io 
ghilterra continuerà la sua «mo- 
struosa e oppressiva politica ad 
Aden e nel sid occupato». La 
minaccia è contenuta in tele 
grammi inviati al Primo Mini- 
stro siriano Youssef Z’Ayyen al. 
la fine dello sciopero di 24 ore 
indetto dai sindacati per prote 
sta contro la politica inglese ad 
Aden. 


"n 


ZZIERSE 


AROMA PRESENTE IL PROGETTISTA TRIESTINO PARTEL 


Roma, 7 

Il comandante triestino Glau- 
co Partel, progettista e costrut- 
tore del «Grillo II», prototipo 
di razzo postale ad acqua, ha 
provato oggi alla periferia di 
Roma il motore del razzo che 
sarà lanciato per la prima vol 
ta ai primi di novembre, in oc- 
casione della Fiera internazio- 
nale delle comunicazioni di 
Genova. Il precedente prototi. 
po, il «Grillo I», rispetto al 
quale il razzo attualmente in 
costruzione è più perfezionato, 
fu lanciato il 6 aprile sconso a 
‘Brighton, in Inghilterra, per 
iniziativa della  «Istitution of 
nuclear engineers» di Londra. 

Al termine delle prove del 
motore, che sono perfettamen- 
te riuscite, il comandante Par- 
tel ha dichiarato ai giornalisti: 
«Il Grillo II° potrà esse 
re vantaggiosamente impiegato 
‘per i trasporti postali sulle bre- 
vi distanze in località altri- 
menti niente o poco servite, co- 
me isole e montagne dove non 
ci sono aeroporti e l'elicottero 
risulta oneroso. Il costo di tra- 
sporto di ogni lettera, è stato 
calcolato, sarà di 10 lire», 
Il razzo, nelle dimensioni at- 
tuali o anche opportunamente 
ingrandito, potrà, inoltre, es- 
sere utilizzato per sondaggi me- 
teorologici o come razzo «im- 
pulsore», cioè per dare la pri- 
ma spinta ad altri razzi. Per 
quanto riguarda l’impiego me- 
teorologico — ha aggiunto Par- 
tel — una valutazione fatta da» 
gli organi tecnici dell’aeronau- 


dante Partel è un veicolo eco- 


nomico (ogni lancio dopo la 
produzione in serie costerà 3-4 
mila lire) riutilizzabile per al. 
meno 20 volte, che è lanciato 
da un semplice tubo profilato; 
in aria si apre un paracadute 
che permette il recupero del 
manufatto, realizzato con tubo 
«Dalmine» del gruppo IRI-Fin- 
sider. Esso può essere lancia. 


to, in pochi minuti da due per: 
sone. Il motore utilizza un pro- 
cesso rapido di riscaldamento 
dell’acqua. di tipo chimico che 
consente di lanciare il razzo 
dopo un massimo di 60 secon. 


Colluudato il motore 
del razzo postale «Grillo» 


Il semplicissimo propulsore che usa acqua surriscaldata 
ridurrà a tre-quattromila lire il costo di ogni vettore 


di ‘dall’inizio del processo di 
riscaldamento. La sua forza di 
spinta è di 90 kg., la tempera- 
tura della camera motore è di 
340. gradi centigradi; l'altezza 
operativa è di mille metri; 
complessivamente il razzo pesa 
8,4 kg. ed è lungo 1,77 metri. 

Il comandante Partel, che è 
direttore generale della società 
trasporti missilistici, si è av- 
valso per la costruzione del 
«Grillo II» della collaborazione 
dell'ing. Paolo Laurienzo, della 
Società italiana sviluppo pro- 
pulsione a reazione e dell'ing. 
Furio Diamantini. 


SECONDO NOTIZIE GIUNTE DALL'EUROPA ORIENTALE 


Preoccupa Mao l'impegno 


dell'America 


nel Vietnam 


Vano blocco comunista a 


una risoluzione degli S.U. 


per la piena protezione ai prigionieri di guerra 


Saigon, 7 
Negli ambienti americani di 
Saigon si commentano con in- 
teresse le notizie giunte da Wa- 
shington, secondo cui il Gover- 
no americano ormai da diver- 
se. settimane riceve rapporti 


da fonti comuniste dell'Europa 
orientale, secondo cui i diri- 


pedire in quel paese la conqui- 
sta comunista del potere. 


ancora, 


de eee. 


T 


Improvvisamente alle ore 28 
di mercoledì 6 ottobre è man- 
cato all’affetto dei Suoi cari 


Pino Lauteta 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano la moglie, la. fi 
WANDA, il genero GIUSEPPE, 
gli adorati mipoti GIORGIO, 
ENRICA e MARIA GRAZIA e 
i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.30. partendo dalla 
abitazione di via Roma 15. 


Grado, 7 ottobre 1965 


ligscsza e on 
t Il 6 ottobre si è spento sere 

mamente, munito dei conforti re 
ligiosi 


Cesare Farfoglia 


Ne danno, addolorati, il triste an- 
nuncio la moglie TINI, i figli LAU. 
RA, RUGGERO ed EDOARDO, i ni. 
poti ed i parenti tutti, 

1 funerali seguiranno oggi venerdì, 
muovendo alle ore 14 dalla cappella 
mortuaria dell'Ospedale civile di via 
Vittorio Veneto, con la celebrazione 
delle esequie nella Chiesa. parroc- 
chiale di Piazzutta. 

- Gorizia, 8 ottobre 1965 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate alla 
nostra cera mamma 


Giovanna Pagura 
ved. Vianello 


ringraziamo sentitamente. tutti. colo- 
ro che in vario modo hanno voluto 
prendere parte al nostro dolore. 


Famiglie: 
VIANELLO - TROJER - PILLER 


Commosse per le. attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Giuseppe Masè 


ringraziamo sentitamente tutti coloro 
che in vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore. 

LA MOGLIE E LE FIGLIE 


Nel secondo triste anniversa- 


ministrazione Johnson di im- 


Questo allarme cinese è ba- 
sato con ogni probabilità sul 
timore che le forze americane 
nel Vietnam possano crescere 
sull’interrogativo di 
quanto a lungo resteranno nel 


rio della scomparsa a Longa: 
rone del mio caro 


Teo Coloni 


nel Suo dolce ricordo la mam- 
ma Lo piange con immutato 
dolore. 

Domani sabato alle ore 7 ver- 
rà celebrata una S. Messa nella 
Chiesetta Gesù Divino Operaio 
(Via Flavia). 

Un grazie particolare a quanti | 
vorranno parteciparvi. 


i ircrimcniee seni ei 

Ricorre oggi il primo anni. 
versario della morte del nostro 
caro N) 


Vito Scarcia 


I genitori, il fratellino e i pa- 
renti tutti Lo ricordano con 
immutato affetto. 

Domani 9 corr. alle ore 18.30 
verrà celebrata una Messa nel- 
la Chiesa dei RR.PP, Cappucci- 
ni in Montuzza. 


Venerdì, 8 ottobre 


legare e 
Ricorre domani il. primo anniver- 
sario della scomparsa del 
PROF. 


Aldo Millo 


Con immutato dolore ì genitori, la 
moglie, i figlioletti ed î parenti tutti 
Lo ricordano a quanti Gli vollero 
bene ed apprezzarono le Sue grandi 
qualità. 

Una S. Messa sarà celebrata, do- 
mani 9 ottobre alle ore 7:30 nella 
Chiesa della Beata Vergine del Car- 
melo di Gretta. 

TECTITI I 
=" 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55959 


tro Hitler, temeva evidentemen- | 


genti cinocomunisti sarebbero 
sempre più preoccupati per ll 
peso crescente della presenza 
americana nel Vietnam meri. 
dionale. A Washington ‘si ha 
motivo di ritenere che questi 
rapporti siano sostanzialmente 
corretti e si è convinti che 
l’alto comando cinese cominci 
a comprendere la portata del- 
l'impegno americano nel Viet- 
nam meridionale e in partico-|ne ritengono che la paura spin- 
lare la determinazione dell’am-|ga Pechino ad un irrigidimento 
-— | verso il resto del mondo ed in 
particolare verso gli Stati Uniti. 
.| Si ritiene che Pechino stia fa- 
cendo di tutto per convincere 
i dirigenti del Vietnam setten- 
trionale a insistere nella loro 
determinazione di continuare 
la guerra nel Sud Vietnam. 

A giudizio degli osservatori 
la posizione cinese appare co- 
munque sempre più difficile, 
condizionata come è dai limiti 
della potenza militare del pae- 
se e dell’arretratezza della sua 
struttura industriale, come si 
è visto anche durante la rivolta 
indonesiana che è stata senza 
dubbio per Pechino una brutta 
esperienza. 


Una risoluzione americana 
per la piena protezione dei pri. 
gionieri di guerra è stata adot- 
tata intanto con schiacciante 
maggioranza nel corso della 
20.a. conferenza internazionale 
della Croce Rossa a Vienna. La 
opposizione del blocco comu- 
nista non è riuscita a bloccare 
la risoluzione, nella quale si 
condannano anche le rappresa- 
glie contro i prigionieri di guer- 
ra. La risoluzione aveva come 
obiettivo primo, evidentemen- 
te, il conflitto nel Vietnam. 


territorio e inoltre sulla possi- 
bilità che gli Stati Uniti pos- 
sano ricorrere a qualche pre- 
testo per attaccare la Cina co- 
munista, Comunque per ora 
non vi è nessun indizio che 
faccia ritenere che questo al 
larme stia spingendo Pechino 
a ricercare un accordo negozia- 
to per la crisi del Vietnam. Al 
contrario, le autorità america- 


mento mella Connecticut Ave 
nue «per riordinare le mie car- 
te» — se la prende con gli ame- 
ricani che hanno criticato e cri- 
ticano l’impiego della bomba 
atomica, «Noi sapevamo bene 
— dice — che l'impiego della’ 
atomica ci avrebbe attirato del- 
le critiche, ma non pensavamo 
che le principali critiche sareb- 
bero venute da americani». 


U. P. L 


tica. militare statunitense sui 
vari tipi di razzi atti all'impie- 
go nel settore ha rivelato che 
il «Grillo» risulta tecnicamente 
superiore. Per quanto riguarda 
il campo dei razzi impulsori 
basti ricordare che per il traspor- 
tatore aerospaziale progettato 
dalla società tedesca Junkers è 
stato previsto un razzo del ti. 
po del «Grillo», 

Il razzo costruito dal coman- 


AVI 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


g iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


La VITA SEDENTARIA 
favorisce la stitichezza 


Le PILLOLE DI 


S. FOSCA 


la combattono con ia loro 
azione facile e completa 


dott. U. CIOLI 


specialista 

PELLE e VENEREE 
ore 12. 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E_T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») Accertamento Diffusione 


Roma — Una fase del collaudo del motore ad ‘acqua che azionerà il razzo postale «Grillo Il» 


Id 


APPARTAMENTO quattro stan- 
ze, cucina, bagno accessori, ce! 

tralissimo, 45.000, affittasi, Itali- 
co, Corso Italia 29, 45715 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, bagno, pòggioli, centro, 
mobiliato, affittasi. Italico, Cor- 
so Italia 29. 45713 I 
APPARTAMENTO zona CAMPI 
ELISI, stanze, cucina, bagno, 
terrazza, poggiolo, 2 ripostigli, 


Venerdì, 8 ottobre 1965 


A.A.A. ACQUISTIAMO cinese 
quadri, bronzi, salotti anti“ 
stanze, cucine. Tel. 38196, 45645 N 


———_—_—_————————_——È 
NN Mobilì e pianof. L. 40 


A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to salotti quadri giacenze erydi- 
tarie. Telefonare 23485. 61495 NN 
A. POLTRONELETTO 18.000, 
pancheletto 30.000, divaniletto 


cantina, centralnafta, ascensore, | 2):000, materassi molleggiati Per. 


libero novembre, affitta Imm 

biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4, Tel, 61712. 45703 I 
APPARTAMENTO mobiliato 
nuovo, centrale, 4 stanze, ser- 
vizi, garage, giardino, affittasi 
anche breve periodo, massimo 
3. persone. Recapito 41337, ore 
13-14, 45731 I 
GORIZIA affittasi appartamento 
ammobiliato 2 stanze, cucina, 
bagno, cucinino. Tel. 3300 Gorì- 
zia, ore 15-17. 156 I 
MAGAZZINO circa 100 mq. affit- 
tasi, via del Toro, lire 60.000 
mensili. Amministrazione Spa- 
gnul. Tel, 24627 61595 I 


————T 
L Rich. appart. bott. L. 30 


A.A.A. APPARTAMENTO o villet. 
ta 3-5 camere, massimo comfort 
per distintissimi coniugi, mas- 
sime referenze cercasi in affit- 
tanza subito. Tel. 68656. 45723 L 
A.A.A. APPARTAMENTO 24 ca- 
‘mere, modesto anche con spese 
per piccola famiglia cercasi in 
affittanza subito. Tel. 68656. 
45723 L 
APPARTAMENTO 2.3 stanze cer- 
co in affitto pronta entrata. Te- 
lefonare 37703, 4STITL 


——€< 
M Vendite d’occas. L. 40 


GONNA e giacca antilope taglia 
44-46 vendesi, Tel. 27954. 45689 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione. Tul- 
lio, Battisti 12, Trieste . Corso 
del Popolo 25, Monfalcone. 
45317 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, vendita rateale Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte. Timeus 12. Tel 90279. 


PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer e vi- 
sone, Modelli creazione 1965-66. 
Prezzi convenientissimi, Va- 
Sto assortimento visoni, lontre, 
breitschwanz, ocelot messicani, 
leopardi, persiani, mindel, rat- 
‘musqué, foche, castorini, castori. 

45709 M 
PELLICCIA persiano bellissima 
‘occasione 180.000; altre vastis- 
simo assortimento persianer ne- 
To, grigio, marrone, nocciola;; 
'breitschwanz, indiani, ocelots, 
castori, castorini, visoni. Model- 
li supereleganza. Guarnizioni 
varie, cappelli. Prezzi straocca- 
sione, Pellicceria Cervo, viale 
XX Settembre 16. 1119 M 
RICAMBI originali per elettro- 
domestici. Magazzino, via Man- 
tegna 3, tel. 734221. 61462 M 
STUFA Becchi a legna laccata 
bianco come nuova vendesi. Te: 
lefonare 92010, 45665 M 
TELEVISORE d'occasione ven- 
desi. Telef_ 75233. 


—r———————————_—€« 
N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
‘orologi pendolo, quadri, cine- 
serie, camere letto, salotti, cu- 
cine, mobili singoli. Telefona: 
Te 31428. 71 


maflex 18.800, attaccapanni 9.000, 
brandine 5.500, grandioso assor- 
timento mobili singoli, librerie, 
armadi, guardaroba, salottilet- 
to, cucine, matrimoniali, prezzi 
bassissimi. Tarabochia 6. 

CUCINE formica veri gioielli 
pronte ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino ospe- 
dale). 45022 NN 
LETTINI, carrozzine, seggioloni 
recinti, cestine, materassini. 
Grande assortimento, prezzi 
bassissimi. Tutto per il bambino, 
Tarabocchia 6. 61584 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 


LAUREATO farmacia o chimica, 
massimo trentenne, cerca, per 
lavoro di rappresentanza, ditta 
di prodotti chimici. Richiedonsi 
serietà, referenze, curriculum, 
eventualmente pretese, Scrivere 
Cassetta 45649 P, SPI. 

OFFRESI buona possibilità gua- 
dagno elementi ottima introdu- 
zione tabaccherie, cartolerie, 
vendita matite sfera, articoli re- 
galo, novità. Scrivere Await, via 
Bligny 15, Torino. 6385 P 


1r_——_—_b 
Q Auto, moto, ciel, L. 50 


ALA. ANGLIA Consul 315, Corti. 
na GT, Alfa 2000, Giulietta, Daf 
Daffodil, Simca 1300, Lancia Fla- 
via '63, Volkswagen, Chevrolet, 
Corvair, Fiat 1100/103, 1100 fa- 
miliare, 1400. Via Romagna 6. 
45697 @ 
A.A. PEUGEOT 204 cil. 1100, ro- 
busta, veloce, economica, freni 
a disco, consegna pronta, ratea- 
zioni fino 24 mesi. Concessiona- 
rio Ban via Genova, 21, 45693 Q 
FIAT 1500 con radio 1964 ven- 
desi. Gatteri 44. 45617 Q 
FORD Taunus 17m 64 4 porte 
con radio vendesi. Telef. 90921. 
61444 @ 
GIULIETTA normale 250.000, 
Lambretta 150 cc. 60.000, ven- 
donsi occasione, Distributore 
benzina Fina, F. Severo. 45677 Q 
MORRIS Cooper ’62, perfetta, 
vendo. Autorimessa Sanzio, via- 
le Sanzio 27. 45663 Q 
103 ’61 special, 103 ’55; 600 ’60, ‘57 
Taunus 12M ‘62; Giulietta ‘'61. 
A rate; viale Sanzio 27, Auto- 
rimessa. 45663 Q 
1100 Lusso, 600 D, Bianchina, 
Aurelia: occasioni con garanzia; 
rateazioni. Autosalone Ban, via 
Genova 21. 45693 Q 


R Cap soc. cess. az. L. 60 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 61451 R 
A. AFFITTASI o vendesi Stazio- 
ne servizio modernissima e com- 
pleta attrezzature. Piccardi 24. 
45136 R 
BAR analcoolico avviatissimo ce. 
desi condizioni pagamento, 2 mi. 
lioni 250.000 trattabili; affarone, 
Italico, corso Italia 29. 45713 R 


45603 M | BAR superalcoolici centralissi- 


mo incasso controllabile, cedesi. 
Salone bellissimo centrale, arre- 
dlato per qualsiasi attività com- 
merciale mq. 150 utilizzabili 240 
cedesi affittanza o subaffittasi, 
oppure combinazione commer: 
ciale. Tel. 68604 ore ufficio. 
61539 R 


caldo, amore e pulizia 


(dialogo tra due esperti di riscaldamento) 


IL PICCOLO 


A. OCCASIONE nuovo tutti) TERRENO villa vicino Go! 
comfort 3 stanze soggiorno cu-| proprietario vende 7 milioni. 
cino bagno grandi poggioli 3|lefonare 734261. 4599 
milioni acconto 70.000 mensili Nunn: n ia 
yndo visitare ore 10-12 Revoltel | V Diversi L i 
a 10, 61396 S| TOMBA di famiglia acqui 
APPARTAMENTI signorili dop- | Telefonare EE È “560. 
pi servizi, cantina, garage, fini-|_ i 
ture accuratissime, pronto in- 
H È È ES) ri a Pes gresso, vendonsi. Visitare via 
ul VIRA Romagna 9, dalle 8 alle 13. Te- 
lefonare 61732. 


LONDIZIONI GENERA 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici VÉ 

gono pubblicati nella rubi 


"SPS CSTUNTA ADEN Ter e na re 


45096 S 
APPPARTAMENTI soleggiatissi- 


mi, 2, 3, 4 stanze, ampie terraz- ; ie 
ze, finiture scelte, box; vendon-| P!Ù corrispondente all Cos 
si anche con eventuale nuovo| to delle inserzioni, min DI gio 
mutuo. Impresa ing. Battara, S.| 10 parole, la disposizione # = 


Nicolò 33, orario 17-20. 45707 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione via VELTRO 1-2 stanze 
soggiorno cucinino servizi cen- 
tralnafta ascensore vendonsi. 
Accettansi ALDISIANI e PRE- 
NOTAZIONI appartamenti con 
FACILITAZIONI PREVISTE D, 
L. 1022. ‘Informazioni Tag. MA- 
RANGON, via Toro 4 tel. 55300. 
APPARTAMENTO nuovo v. Loc- 
chi; 2 stanze cucina bagno cen- 


viene per ordine alfabeti0 
per facilitare le ricerche 
ne modificato eventualmetl 
il testo in modo da rende!l 
l’evidenza. La S.P.I. ha la! 
coltà di abbreviare qual 
parola degli annunci, 

Le oîterte debbono, a nl 
ma di legge essere uffrant8 © 
(con affrancatura semplice! 


LE 


pubblistock 3654-65 


tralnafia ascensore, casa signo- a pr rca 0: Sl si 
rile, vendesi libero o aitiato, 50) e spedite per pusta. 
Tel. 38585, 38212. 45567 S I reclami possono e #4 DAL 
APPARTAMENTO MOLINO Al presi in considerazione 
VENTO; 2 sui CEROE we, | dietro presentazione della f Gli 
pronto ingresso, splendida vista, | cevuta ui agli Sipat 
pato di 000 Immobiliare CI-| per gli Se ponto PI ie 
Siae: CRE La S.P.I. non assume ff fica, 
APPARTAMENTO zona REVOL, | SPonsabilità per casual mM datui 
, 3 stanze, cucina, bagno, | Cate inserzioni, né per eri) del 5 
poggiolo, garage, autoriscalda-| di stampa od omissioni. “ Qu 
mento, giardino, vende Immo-| responsabilità verso u fiff Più a 
biliare (ONVIGA; pizza S. Gio- | il pubblico e 1 terzi delle ll tipo 
Mage: 61712. 45703 S| serzioni eseguite, rimane Mi} No a 
APPARTAMENTO S. LUIGI due i 
stanze, soggiorno, cucinino, ba-| "2 ® *Ntera agli inserenti. | Notiz 
gno, poggiolo, centralnafta, can-| LA Pubblicazione di 09 Ni gi 
tina, vista mare vende Immobi- Accet 
Un. SERA iena S. Giovan-| Provazione del giornale & peo: 
ni 4, telef. 7 4570: f Ge 
APPARTAMENTO 3 stanze HR ia drv Love 
na bagno accessori, vendesi vuo- hal, 
to. Italico, corso Italia 29. cm 
45713 S 
ATTICO. zona ROSSETTI stan A BOLOGNA Po 
. G , , bagno, foli 
Mandy mq. di terrazza vista. E IL PICCULO e im vendi) ceret 
ST © CK 8 til de pronto ingresso Immobiliare nelle seguenti rivendite: | se jj 
ST 6 fit nia S. Gioni È || BENTIVOGLIO — pinza SÌ cui 
Posa miapicialo di Ù CAMERA cucina voto cata È Settembre È 3 ae 
; to; occasione vendesi, Acri |l GAMBERINI — piazza del e 
Foscolo 4. I p, 45687 8 Stazione via Pietramellf ed iu 
CAMERE ? soggiorno cucinino || AMEDEO — via Indipend®] Quali 
bagno comfort, vendiamo. Agen. za ang. via A. Righi tanti 
zia Foscolo 4 I piano. 456878|| BRICCOLI — via indip@f iStitu 
LOCALE affari 26 md. cirea viall denza’ang. via Manzomij cioè 
Locchi casa nuova vendesi. Tel E: i Sio 
38585-38219. 45567 S CABURAZZA — wma Indip?* Lt 
PALAZZINA con magazzini adat. CREDE ie E 
E gioi TeRpresentanza interna || PENNESI — piazza Maggi! fulo 
gresso strada indi.|| Gas 
pendente 400 mq. dono GEE GASPARI R. — piazza Ma fine 
Offerte Cassetta 45569 8 SPI "|| giore Modernissimo ll term 
VANI 2 con doccia giardino, so-|| DUE IURRI — Due Fort] riso 
leegiatissimi, vendonsi affarone via Rizzoli Nitiv 
700.000 acconto 25.000 i BOSCHI — via Marconi | pa 
Visitare ore 15-17, vici RAMINI — via Marconi af! i 
gneto 67, rivolgersi via U Bassi ‘men: 


DA STUFA A KEROSENE CON SCARICO 
SUPERIORE SI TROVA IN TUTTI I SUOI 
MODELLI PRESSO LA DITTA 


S A R E = VIA MAZZINI 44 


FRUTTA verdura, lavoro sicu- 
ro vendesi con i muri o senza, 
rezzo buono, Italico, corso Ita- 
lia 29. 45713 R 
NEGOZIO fiori avviato centro 
cedesi causa partenza. Casset- 
ta 45601 R, SPI. 

NEGOZIO dischi centrale otti. 
ma clientela ben avviato vende- 
si. Offerte Cassetta 45569 R_SPI. 
ez 


S Case, ville, terreni {i} 


AA. + E’ un’occasione da è | ai 
non perdere l'acquisto di un ap- È . ; 


Ne ( 
artamento nel complesso Nuo- 
SA\ Sa Trieste, via Cherubini. Prez- tura 
r zi di eccezionale convenienza. i che 
Facilitazioni. fino al 75% del < le f 
prezzo. Impresa Fratelli Rumor, i Mi iste 
via Donota 1. 10675 - - i n° 
A.A.A. APPARTAMENTI lus- La si VR 
so in palazzine con parco e vi. ; VR 
h Di sta panoramica zona passeggio ss 3 1 
Ù TL) Sant'Andrea e via Bellosguardo > è A ; È 2) p one 
(Notre Dame de Sion). Prezzi e . .- . . Dori 
condizioni di pagamento favo- per 
n s revoli. Informazioni: Cividin & Cole 
TOM: Grande inverno, vecchio Rosenwasser, via Diaz 7, telef. lont 
A mio. Stare in casa è una delizia, con FIDO: Bau? 30088. 35107. 1158 S Sr 
il tepore di Termoshell.'Anzi: con il GRAZIA EAU TA MENTA DI, vi fi 
tepore pulito di Termoshell. CR Ea re 
vizi; finiture accurate, comfort > sas < z 3 ì mut 
moderni, acqua calda centraliz- i : i . .. ti di 
zata. Prezzi convenienti, ecce- di - - / 3 . cor; 
zionali condizioni di pagamen- 5 3 È regi 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 4 si . 4 ; LL. . E 
senwasser, via Diaz 7, tel. 30088, = i ; . : b n 
35107 cima 1158 S i 2... ; ; id | Que, 
AA, APPARTAMENTO Dale 0 i fe. i _.- glie 
TOM: Proprio cosi: pulito. Termo- Tamico in palazzina %( . si 2 ._;_.. — ; 
shell non fa fuliggine, facilita l’ac- 3 DE stanzino cuoina, DRgno ; A UV i ; L Li tori 
censione, brucia completamente. poggio sn Sanno dino, 8. Cilino i i È e do - - - _l uti 
Un tipo come me, che conduce SUDArIDNE nai de IMMOBILIARE ; ga ripr 
un'intensa vitamondana suitetti del- GIULIANA, piazza Dalmazia 3, a ; . ; i 1: - M 
la città, apprezza molto il fatto di tel, 28300, ” 61499 S : _ ; Se ; - no | 
non dover respirare. lo “smog” | | AA. LOGALE 320 md. comple . - ti - 
tamente rifinito, con ufficio adat- . : cs - i... - pre; 
to qualsiasi attività Vle ot : n i li . fo 
ferte Cassetta Ù È : 3 7 SIE sé ; 
A. 75 KM, di ‘Trieste località in-|| È ; .d. ... Lu _ 5% 
teressante week-end, caccia, pe- ; È La __- L i 
sca, fiume, Jaguna; investimen- : . È i : i . A 
to sicuro pioppeto terreno fer- ; ; i È 7: . a ini 
tile 20 ettari frazionabili. Even- ; va i | i 0 è 
tuale assistenza coltura. Telef. s < $ È i SL : = tive 
0431/5860 Piancada (Palazzolo ; 2 ; ; Mir 
| Stella), 6382 S . tual 
A. MODERNI 1-2 camere bagno Sen 
poggiolo liberi ed occupati ven-|| 7 - x dim 
Ea | È 
3 S) 5 / } 
DR si 16 Vicolo Ospet 61304 | 5 
No D9 
TOM: Anche il padrone è conten- A MILA Donito Il morbido, elegante, tradizionale buon cotone si è adeguato alla od 
Meglio capsama denaro. Sì ser seni nente ||| Vanities medico esente Ja Comicia i | 
meglio e risparmia enaro. ho ni luovo coto EL i, modificato nella sua si tura mole- 
Tenosiele ha portato proprio una ITER - BUS dello ona colare secondo i procedimenti studiati dal Dipartimento Americano camicia VA 1 cotone Tan 
deliziosa atmosfera di pace in que- 3A — pia: 


dell'Agricoltura, conserva tutti i pregi della fibra naturale e in più 
acquista questa meravigliosa proprietà: sì lava, si ‘asciuga... è 
subito a posto senza stirare. Popeline o batista RET-EL-KER, è 
sempre cotone al cento per cento. Per la camicia che piace a 


BAUCE' — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA Oro 
Bonaparte ang. 

CASIROLI — corso Vittorio 


sta casa. Che ne dici? 


RET-EL-KERÌ © 


mettete Re RILO Lina accento che non si Anania di imitazioni, e rende ® A >: ten 
CICERI — piazza Emilia felice anche “lei”, che non dovrà mai stirarla. 3 d . ; me 

SIRIA 3 via Monte Na ® Licenza REGGIANI TEXTILE CO. AG. ZURIGO ASCIU An OSI, SZ SUvra ! È 

leone, ta 

i U ne LEONARDI — p.zza Duomo PER L'ACQUISTO DI CAMICIE IN COTONE RET-EL-KER" SCEGLIETE TRA Q | Var 
tra vol e l’mverno Portici settentrionali VESTI IL NEGOZIO A Vol PIU comop0| car 
MIAZZO — piazza S. Maria TORSIE. RSGESNA COOP. AD.GR.D.A, MAGAZZ. FELICE RIGUTTI do 

Ù Beltrade ‘AM Via della Guardia 11 Via Carducci 41 i M. | visi 

Te ell è il combustibile fluido PUGLISI — p.le Cadorna Via Mazzini 40 Via Mazzini 48 m 
ine che dà . LI fnieolo i||-, CANFOS ANTONIO Vi Tasche pi Magie SEMERARO PIETRO Sx 
na rondiusnia: Massima nate NA SOLBIATI — piazza Duomo ||| Me MAGAZZ. SOA Pons VOL LERRINIO UNIONE MILITARE a 
non fa fumo e si'mantien ang. Mazzini Itali ia Conti ia Ponziana 3 ia Mazzini \ 
alle bassissime temperature È SOLO SHELL STEFVENINI — DI GONFEZ. DIANA IL TESORO MODABELLA ZENNARO AGILIO fox 
si ordina per telefono e arriva subito TERMOSHELL È SOLO Elo Fordioli Sefientriona Via Muratti 1 Piazza della Borsa Via Ponchielli 1 EllARcisnava zia 
5 i TORI e ziolS Mar CONFEZ. DRIOLI LA TRIESTINA DI ABBIGL. PONTONI GIOVANNI Aquilonia foca 

prc Ri Piazza S. Antonio 4 Piazza Ponterosso 2 Largo Barriera Vecchia 14 VEE ANA in MILIO GR 

ci (0) — piazza S. i Stramare | mi 

be I rortorie LA REGGIANI, DIVISIONE TESSILE, DI BERGAMO « QUARTIERE REGGIANI = E° A VOSTRA DISPOSIZIONE PER QUALSIASI CHIARIMENTO! sai 

DN 

An) 

Fir 

all 


